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SUUmEA BERUSMEMME 


Ma per quel popolo 
non c’è Diritto 


A 


. Kolto inorridito la notizia deH'eccIdio di pale* 
atlnesi nei pressi del Muto del Pianto di Gerusa- 
lenifne, poche ore dopo la marcia della pace 
^ /Patuflia-AssU, a chiusura della quale ho Indica- 
~ IO le. nuove vie della comune lotta contro le 
ideolosie e le pratiche di (luena. Tra queste vie 
ho ricoraato quella gandhiana della •loiza del- 
. la veriti». Lo smarrimento della nostra politica 
nei conlronU del Medio Oriente - cosi ho detto 
- viene dal fatto che essa si basa sulla frammen¬ 
tazione della veritA e sull'uso di un solo fram- 
' mento come ragione sufflclenle deU'intervento 
armato. Saddam Hussein ha violato gravemen- 
.. te il diritto intemazionale occupando il Kuwait. 

' Evero. E bene ha fatto l'Onu a intimare al tiran- 
' noli rientro nel suoi confini. 

Ma la verità, sul plano dei fatu. quella che è 
la (orza morale del popolo arabo, è più com- 
' pleaaa e non pud essere frantumata a nostro 
piacimento. I frammenti al tengono fra toro con 
una coerenza oggettiva che solo la meiaogna 
politica presutnedl mettere in ombra. La verità 
e che Saddam ha compiuto lo stesso crimine 
nel 1980 invadendo il territorio iraniano, senza 
. che nessuno si muovesse per ridurlo all'ordine, 
anzi meritandosi un plauso dai paesi mercanti 
di armi (compreso il nostro). Ha sterminato i 
curdi senza che nessuno protestasse sul serio... 

, e linalmenie. tsiaeie occupa da più rii vent'anni 
i lettiiori palestinesi mettendo in atto una vera e 
' propria politica del terrore. ; ^ 

%.. aati<tajea«deitMioeon appesile risoluzioni - 
' quHWiMnine ormaMsBhùwisiisaatn. ma 
netMmmiliaiio • staio proclamate, per la 
zempUce ntfane che braele < un avamposto 
deUacononila e della politica Usa. Di piO; da 
qualche mese è cominciala l'Immigiazione 
' massioeia di ebrei dall'Unione Sovietica nei ter¬ 
ritori palesdnesi. in aperto spregio delle deci¬ 
sioni dell'Onu. Perché scandalszarsi se Sad- 
rtam si ride delle risoluzioni deU'Onu? Shamir 
non la lo stesso? AnzL da qualche mese II suo 


re in inodo più compatto II piano Baker che 
prevede una soluzione della questione palesti- 
rwse tramite aocttnli tra le parti. Perché - si do- 
maitda li palestinese della strada ed io con lui- 
una cosi pronta coalizione'delle potenze occi¬ 
dentali contro riiak e tanta acquiesoeiua nei 
confronti di Israele? 


n sanM versalo dai palestinesi accanto al 
Muro del Pianto ricade su di noi, che facciamo 
del diritto intemazionale uno strumento di pa^ 
te e in tal modo togliamo ogni credibilità al pro¬ 
nunciamenti di^ sé griusticome quelli dell'O- 
mi contro Saddam. E doloroso, ma é del tutto 
naturale che II popolo palestinese affidi la sua 
sorte a Saddam Hussein. 

Non dobbiamo frapporre Indugi; la propo- 
* sta da varie parti avanzata di uria confereiua in¬ 
temazionale sul Medio Oriente va subito messa 
In atto piaccia o no a Israele, piaccia o no agli 
Usa. 

Che fanno nel Golfo le nostre navi? Che fan¬ 
no nel deserto saudita le truppe Usa? Difendo¬ 
no, si dice, il diritto dei popoli di fronte alla tra¬ 
cotanza di un invasore. La verità è un'altra ed é 
inutile che ora la dica. Essa é gridala dalle vitti¬ 
me cadute, senza armi in mano, sotto il fuoco 
della polizia israeliana. Il popolo della pace si 
alzi in piedi, poggiandosi su niente altro che 
sulla dorrà della verità». Con la imponente e 
nobile passione con cui appena quarantott'ore 
fa sié raccolto nella città di Francesco. 
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Estremisti ebraici profanano la Spianata delle Moschee. La protesta soffocata con le armi 
Shamir: «Opera di stranieri». Gli Usa all’Onu minacciano il veto su una risoluzione di condanna 


spara sui 


Sbage di palestinesi nel cuore dei luoghi sacri della 
città vecchia di Gerusalemme. Ventitré vittime, tre- 
centocinquanta feriti. L'attacco della polizia israe¬ 
liana è scattato sulla «Spianata delle Moschee» dopo 
alcuni tafferugli fra arabi ed estremisti ebrei. L'ecci¬ 
dio incendia i territori occupati. Aitrt due palestinesi 
uccisi nella striscià di Gaza. All'Onu gli Usa minac- . 
ciano il veto su una risoluzione araba di condanna. 


OHmOOIAI 


i: 23 morti 




■i Erano sppenà le dieci 
quando alcune migliaia di 
ebrei chiamati à raccolta dagli > 
estremisti della setta dei 'Fede- 
II del Tempio* hanno raggiun¬ 
to Il Muro del pianto. La mag¬ 
gior parie si è raccolta nei rTti 
del culto, alcuni hanno prose¬ 
guito. salendo verso la mo¬ 
schea musulmana di al-Aqu 
per affermare l'obiettivo della 
dimostrazione: porre la prima 
pietra del terzo tempio ebrai¬ 
co. Sulla collina che ospita la 
.Spianata delle Moschee* c'è ' 
un contenzioso secolare. È II, 
Infatti, che sorgevano 1 templi 
ebraici dlslrutu rwll'antichità. 
Ad accoglierli haiuio trovato 
due o tre migliala di arabi deci¬ 
si ad impedire un gesto che. 


per loto.'éduivÉiie aduna pr» 
lanaziotie. 'DdpO'i-primi taffe¬ 
rugli l'esercito è Intervenuto 
aprendo il fuoco sulla folla di 
fronte alla moschea. Un'ora 
d'inferno con un bilancio ag¬ 
ghiacciante: 23 pale^nesi uc- 
cbl. 3S0 feriti. Poi una gigante¬ 
sca reaccla all'uomo» a Geru¬ 
salemme est e nel Tenitori oc¬ 
cupati. 0' premier Israeliano . 
Shamir ha accusato «malefi¬ 
che mani straniere* di soffiare 
sul fuoco. Per Baghdad l'eoci- : 
dio prova che mel Golfo e ki 
Palestina si combatte un'unica 
lotta*. Gli Stati Uniti mlnaocia- 
no li veto contro una risoluzio¬ 
ne di condanna araba propo 
' sta- al Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. , 
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«Il nuovo nome non c'è ancora^ comunque due pa¬ 
role chiave sono democrazia e sinistra». Pressato dai 


giornalisti, Occhetto lascia trapelare qualche segnale 
alla vigilia della riunione dèlia Direzione del Pei. Ma 
intanto Craxi toma a dire la sua in un articolo suU'<A- 
vantil»; «Dirsi socialisti più degli altri, ma veigognatsi 
di chiamarsi socialisti e chiedere l'adesione all'Inter¬ 
nazionale: tutto questo non convincerebbe». ' 






■■ In volò per New York do¬ 
ve parteciperà, alla riunione 
dell'Intemazionale sociallsla- 
,Craxi ha dettato ali'<Avanlil* 
un articolo che ritorna polemi¬ 
camente sul nome della nuova 
formazione politica che il Pei. 
sta per annunciare.ll leader del 
Psi stavolta si appella all'auto- 
rità di Marx ed Engels per so- 
sterwre che il nuovo partito 
non può rtfiuUue la denomina¬ 
zione di socialista. Mentirsi so¬ 
cialisti ma con la vergogna di 


chiamarsi soclallstL Domanda- 
re l’Ingresso nella bitemazlo- 
nale so c lallsta l nalberando in¬ 
segne diveize; Tutto questo 
francamente non convince e 
non convincerebbe*.L'uso del¬ 
la parola ^lemocratico» appar¬ 
terrebbe al dMgaglio del fronti¬ 
smo e dello stalinismo*. Repli¬ 
ca Occhetto: «Manderò a Craxi 
il riuiglio del dixorso in cui 
proponeva di chiamate 'de- 
mocnitica'‘l'lntetnazionaleso- - 
clalista*. . .. 
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Bdri inSOraC! AU una svolta esplosiva l'e- 

«kilasito mergenza rifiuti a Milano. 

Oggi arrivano in Puglia i cin- 
nfillti que carichi di rifiuti milanesi 

MllaiiA.* . che, respinti dalle discariche 

QAIviIMnV» lombarde, sono stati dirotta¬ 

ti a Giovinazzo. Ma contro 
questa decisione si sono 
schierati gli amministratori pugliesi che promettono: «Qui 
non metteranno piede. Respingeremo i rifiuti*. La spedizio¬ 
ne si tinge di giallo. APAOIWA 9 


Stati Uniti I deputati Usa hanno volato 

AnMMVsnfn un nuovo piano antidefictt. 

Approvalo leggermente «più a slnim*. 

nuovo piano L'appoggio alla legge finan- 

a sitirlAfi/'H ziaria evenuto daidemocra- 

nuueiiui repubblicani han¬ 

no votato contro. Ora la pa- 
rola passa di nuovo alla Ca¬ 
sa Bianca. Per Bush c'è l'imbarazzante scelta se respingerlo 
e ricomiiKiare da capo, o accoglierlo nonostante sia passa¬ 
to con il si degli avversari e il no di molti membri del suo par¬ 
afo- APAOINA B 


teMndOnnn ' sui bluff delia «Madonna del 

Aoì nattA» SeXti* monta la polemica. «Il 

VISI gaao» dipinto fu attribuito al genio 

POiCniiCntm diVinciner39. masunteci 

ctAvirt deU’abbaglio», 

srona aeil arie sostengono gii storici delPar 
te che mettono in guanlia 
dal ripetersi di un nuovo rea- 
so Modigliani*. La vicenda nata dalla lettura del lestarttento 
di Cesare Tubino, motto mercoledì scorso, che dichiara di 
essere l'autore dell'opera. apaqina IO 


ASSeOnatO Due pionieri dei trapianti. 

» stilo due americani che hanno 

aaiKamencani ap^ una strada nuova. In- 
il «NODUl** . quietante e piena di sperais- 

nor Ite imoslirinte ^ » premio' Nobel per la 
peridimniiaiM medicina è andato a Joseph 
Muirey e Oonnall Thomas, i ■ 
medici ricercatori che tenta¬ 
rono i primi trapianti di reni e di midollo osseo. Oggi il suc¬ 
cesso rii questa terapia sta facendo crescere in modo preoc¬ 
cupante i cantlidali ai trapianti. E prestò gli organi da donare 
potrebbero non bastare più. apaoina IO 


dice GoKbadov 


L'Uiss rischia di finire come il Libano. È stato lo stes¬ 
so Gorbaciov, ieri, ad usare questa allannante simi¬ 
litudine nel corso della riunione del plenum del Cc 
del Pcus. «Troppe - ha detto - sono le spinte separa¬ 
tiste che destabilizzano la situazione del paese». Di¬ 
fesa la decisione di introdurre l'economia di merca¬ 
to. Dall'inizio dell'anno ben TCOmila persone hanno 
lasciato il Pcus. i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


1 i.MM ’ 


■■MOSCA Non ha usato 
mezzi termini, Mikhail Gorba- 
clov, per descrivere la dram¬ 
matica fase oggi vissuta dall'U- 
niorw Sovietica. Al punto che 
non ha esitato ad evrxrare l'In¬ 
quietante fantasma di una pos- 
Mbile libanizzazione del paese 
qualora, ha detto, non si rie¬ 
scano a controllare le spinte 
separatiste che oggi attraversa¬ 
no l'Unione. «Parliamoci fran¬ 
camente - ha affermato il pre¬ 
sidente sovietico - se queste 
tendenze non verranno capo¬ 


volte e, al contrario, permette¬ 
remo che si sviluppliiò uHertor- 
' mente, il paesepotrebbe esse¬ 
re minacciato da una llbaniz- 
zazione, con tutte le corise- 
guenze ben note*. < 

Gorbaciov è tomaio a prò- 
porre con forza la creazione di 
una «Unione di Stati sovrani ed 
autonomi* ed ha difeso la de¬ 
cisione di introdurre l'econo¬ 
mia di mercato, paragonando 
' la sua riforma economica alla 
Nep di leniniana menmria. i 


APAOINA* 


Esplode lo scandalo del caldo drogato. Sotto accusa la partita col Bari 

I . . , . ... 

I tomaiiM Peruzzi 

positivi all’esame antidopìiig 


L'tibmò più cattivo 


RONALOO PNNOOUNI 


■■ROINA Caso di doping 
anche nel calcio. I calciatori 
della Roma, Andrea Carneva¬ 
la e Angelo Heruzzl sono stali 
trovati positivi al termine della 
partita casalinga dei gialloros¬ 
si contro il Bari del 23 settem¬ 
bre scorso. La sostanza proi¬ 
bita,* riscontrata nel primo 
esame effettuato U primo otto¬ 
bre e nella controanaltsi svol¬ 
ta feri, si chiama Fentermina. 
Si balta di uno stimolante de¬ 
rivato dalle anfetamine. I due 
giocatori rischiano una squali- 
lica non Inferiore alte quattro 
giornale. Questo percM sa¬ 
ranno giudicali in base alfe 
vecchie norme antidoping. Il 
nuovo regolamento, che si 
adegua alla normativa stabili¬ 


ta dal Coni, è sialo intatti ap¬ 
provato dalla Federcalclo nel- 
i’ulttmo consiglio lederale di 
giovedì scorso. Le reazioni 
della Roma sono di stupore. Il 
presidente giallorosso Oino 
Viola si è dichiarato «allibito* 
e «sconcertato* e ha poi parla¬ 
to di «un fulmine a del sereno 
che si è abbattuto su un cam¬ 
po che non conosciamo*. Ma 
l'esito della controanallsi non 
. dovrebbe aver colto di sorpre¬ 
sa l'ingegner Viola che era 
stato già Informato in via riser¬ 
vata dal presidente della Fe- 
dercalcio Antonio Matarrese il 
primo ottobre quando venne 
accertato per la prima volta II 
caso di positività dei due cal¬ 
ciatori giallorossi. 
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NILLO SPORT 


Angelo Penizzi 


Andrea Carnevale 


■i .E raro che la politica rie¬ 
sca ad òprimere momenti di 
alta dviHà. In Italia è ancor più 
raro che altrove, per il noto fe¬ 
nomeno -unlcoMn lutto il 
mondo democratico -deirim- 
roobilismo connesso alTege- 
monia stagnante di un solo 
partito. Quando II potere è 
sempre uguale a se stesso, è 
Inevitabile che tenda a gestire 
l'esistente, senza nemmeno 
tentare di risolvere i vecchi 
prabiemi attraverso vie Inedite. 
Uno del ratissimi casi in cui la 
politica italiana è riusdta, no- 
noiiante I suoi vizi a fornire un 
esempio di civiltà e coraggio, è 
stato U voto sulla legge Gozzi- 
ni, che ha creato l'istituto della 
semlllbeità per'! condannali 
anche a lunghe pene detenti¬ 
ve. 

Oggi la legge Gozzini è sotto ' 
tiro. 51 direbbe che - se in, 
Campania si massacrano 
bambini; sea Bologna un pas¬ 
sante viene trucidato per aver 
annotato i numeri di targa del¬ 
l'auto usata da certi rapinatori; 
se in Siciila alcuni assassini 
convocati dalia Germania 
massacrano un magistrato pe¬ 
ricoloso per la malia - la re¬ 


sponsabilità sla della legge 
Gozzini. ■ 

' Ci sono stali anche casi di 
crimini connessi da detenuti in 
semilibertà. Par esempio l'uc¬ 
cisione; lò scorso novembre, di 
un giovane a Milano. Oppure il 
latto recente del gioielltere te¬ 
nuto parecchie ore in ostaggio 
a Vicarelio, presso Uvoma 
Quando accadono casi del ge¬ 
nere, l’emozione che ci coglie ' 
- latta di rabbia e d’angoscia - 
è una reazione legittima, che 
non può essere liquidata come 
un atteggiamento retrtvo. So¬ 
prattutto meritano rispetto e 
incondizionata solidarietà co¬ 
loro che - come i genitori del 
giovane Masbomatteo, assas¬ 
sinato a Milano - vivono attra¬ 
verso un proprio lacerante lut¬ 
to le conbaddizioni di una so¬ 
cietà in cui la violenza giunge 
tanto spesso ad esplosioni 
sanguinarie. 

Ma desumere - da questi or¬ 
ribili delitti - che la legge deb- 
' ba tornare ad essere esclusiva- 
mente punitiva, cioè a rappre¬ 
sentare l'alba faccia, la faccia 
onesta, della violenza che dlla- 


SmOIOTURONN 

. nia la società, sarebbe più che 
un errore politico. Sarebbe 
una rinuncia a qualsiasi spe¬ 
ranza di migliorare la cotidi- 
zlone umana attr a ve r so la cul¬ 
tura, la razionalità, la solidarie¬ 
tà. 

Già qualche passo, nella 
storia deU'umanità, è stato pur 
compiuta Al cifminafe che uc¬ 
cide non si risponde più (o 
quasi più) uccidendolo. La 
legge CoBini, avendo aperto 
dosati spiragli di libertà nella 
< terribile vita del carcerato, spo¬ 
sta un po' più avanti il confine 
ba la segregazione e la riabili¬ 
tazione del condannato. £ lo¬ 
gico, purtroppo, che faccia no¬ 
tizia il detenuto in semilibertà 
il quale uccide o ruba, mentre 
non danno materia alle crona¬ 
che dei glontali i mille che 
escono dal carcere col per¬ 
messo del magfsbato e vi rien¬ 
trano dopo una giornata di la¬ 
voro odopo un periodo prede¬ 
terminato. 

Ciascuna legge è perfettibi¬ 
le. probabilmente lo è aiKhe 
la Gozzini. Ma quelle 2Smila 
firme che sarebbero state già 


raccolte su una petizione mi¬ 
rante ad escludere dai benefici 
del provvedimento i detenuti 
condannali per reati gravi offre 
ai disperalo dolore dei parenti 
di chi è morto una risposta 
sbagliata. Se la Gozzini sarà 
modificata, occorre farlo sen¬ 
za snaturarla. Ed escludere dai 
suoi benefici i condannali a 
pene detentive più lunghe 
equivarrebbe a sopprimerla. 

Non stiamo facendo un di¬ 
scorso pietistico. Da molti de- 
cenrd si è affermato il concetto 
che la criminalità debba esse¬ 
re combattuta non tanto con 
l'espiazione, quanto col recu¬ 
pero. Di fatto, però, fino al 
giorno in cui la Gozzini ha da¬ 
to contenuti operativi a questo 
criterio, i buoni propositi erario 
rimasti nell'asbattezza e l'e¬ 
spiazione era stala l'unico ele- 
menlo awertibile nella realtà 
carceraria. Cosi te prigioni, co¬ 
me tutti sanno, sono diventale 
le università del delitto, dove si 
entra apprendisti e si esce cri¬ 
minali. La razionalità della leg¬ 
ge Gozzini sta proprio neU'aver 
messo In molo - pur con tutti i 


drammatici rischi prevedibili - 
un'inversione di tendenza ri¬ 
spetto a quel fenomeno fune¬ 
sto. 

Già che fa del carcere un 
luogo senza speranza - e pe^ 
tanto senza aJcun margine di 
recupero umano - è l'assoluto. 
Assoluta è la morte, assoluto è 
l'ergastolo. Ma è assoluta pure 
una condanna a trent'anriL se 
non si apre al suo interno la fir 
nesba di qualche possteile 
spazio di libertà. Uno w canto 
-onnai iiKapaddivWkreàen- 
za la droga del crimiflfe*-utiliz¬ 
za tali spazi per csmimetMre 
nuovi reati. GII albi movantarx)- 
ve ti utilizzano per sentirsi an¬ 
cora uomini e per bevale in sé 
la volontà di spezzare la schia¬ 
vitù che li lega al loro passalo 
di malavita. 

No, la legge Gozzini è uno 
strumento di speranza e di d- 
vilià: occorre difenderla. Cuoi 
se confondessimo la sacrosan¬ 
ta rabbia verso gli assassini, e 
la solidarietà per le vittime; 
con le manovre di chi vuol uti¬ 
lizzare quei sentimenti per ri¬ 
lanciare le niosofie dello Stato 
di feno, inesorabile cacato- 
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rOnità 


domale del Partito comunista italiano 
(Ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


fl voto in Austria 


ANTONIO Mièéèvou 

L O Mito del volo di domenica icona In Austria ap- 
' pare tutto sommato abbastanza univoco; a per- 
. dere, e in modo rovinoso fquasi il 10% dei voti e 
17 seggi in meno rispetto alle pollllehe del 
, é Stato II partito popolare Ovp, da quat¬ 
tro anni di nuovo al governo in una «grande 
coalizione» con i socialisti della Spo, che hanno Invece 
mantenuto I voti (43%) e i seggi delle passate elezioni. A 
vincere, passando dal 10% circa del 1986 (e dal magro 5% 
del 1983} al 16,6% di oggi, è stato il partito nazioiwl-liberale 
(TpCt), nella scorsa legatura aU'opposlzione insieme ai 
verdii'AUemativi (Gal), che hanno anch'essi sostanziai- 
mente'conseivato II livello di consensi del 1^6, pur essen- 
doslstavoHa presentali divisi in due liste concorrenti. ■ 

Le previsioni della vigilia parlavano di un probabile crollo 
di ertonmbr i partili maggiori e di un'altrettanto probabile, 
crescita di enoamM i partiti minori: di una sct^fllta cioè del' ' 
governo e di una vittoria delle opposizioni, con eHeiti difficit- 
mento prevedibili sul sistema politico e sulla stessa governa- 
bUitA della piccola Repubblica austriaca, in una campila 
elettoiale caratterizzala da temi come la continua e sempre 
pU massieeia Immigrazione dall'Europa orientale - pochi 
giomi prima del voto è stato reinirodotto l'obbllgo divisto 
per Idttadini polacchL e sono sUili addirltlun inviati reparti 
dell ' ese rc ito a presidiare I conlirtl orientali del paese - e co 
me la sequenza di scandali politlco-flnanziarl ^ ha investi¬ 
to alcuni esponenti del partiti di governo (in particolare IM- 
clallstl), gli elettori hanno evidentemente votato, tuttavia, 
con un occhio anche alle prospettive politiche generali.. Una 
prima analisi del eosiddcni «llussl» e della dimensione iqglo- 
naledel voto sembrerebbe confermate questa impressione. 

' I democristiani della Ovp hanno perduto consensi in tulle 
le diretioni! sla verso i nazional-liberali, soprattutto nella cit¬ 
ta di Vienna e In Carlnzla, che verso i socialisti (e i Verdi), in 
paitieolaie nelle zone oceldentaii, Tirolo e Vorariberg, rurali 
e tradizionalmente conservatricL Oltre ad essersi presentali 
agli eiettori con una leadership debole e opaca, (rutto di an¬ 
ni d divisioni e avvicendamenti al vertice del partilo, non so- 
no alali dunque convincenti né come (orza di governo nè 
coene toiza di opposizione. La stessa ambiguità oellb ultime 
seliinìaiM. con (e allusioni più o meno espllciie alla possibi¬ 
lità di dare vita ad una coalizione con la Fpo mandando i so- 
daRsll all'opposizione, si è probabilmente ritorta contro la 
Ovp,.lndiiÌ3aaiido altrove anche II suo etetiors» più fedele. 

E non c'è stato neppure il presunto effetto-Waldhelm, dovu¬ 
to alle simpatie raccolte dalla recente, discutlbllltsima Inh 
Nativa del presidente, recatosi personalmente bi Irakaehle- 
deie (eettonere) la liberazione degli ostaggi austriaci. 

P amOelamente, i Uberal-nazionali della Fpo han¬ 
no conquistalo consensi In quasi tutte le dltezio- 
. Iti. capllalizzando il wto di protesta contro la 
paililoeiazla. la lollizeazione delle cariche pub- 
ammmmm Miche, gU ecandali. l'Immigrazione da Est La 
crescita è stata omogenea, aitomo al S-6X, In 
mito 0 paese, e massiccia in Carinzia, Il Land di cui e presi; 
dente il giovane leader della Fpo JOrg Hrtider, che già un an¬ 
no fa vi aveva raocoitaciica U 30% del voli, spezzandone la 
lunga tradbdonedi (Mdnè'èfoaV M'Mrilta M ti sl ohèifdlw^-i 
In sette anni hanno più che triplicato l loio elettori, si pqnA 
orat Vprableina di ccìme mèMìenerli e di quale coUtibinailB 
aratimM bteasilbiBMa poUtiBb che toma oggi a pteatMaraFiiti 
conte nai pailodo fra le due guerra, tre «campi» abbastanza 
distinti: quello nazional-liberale appunto, tendenzlalmenle 
oilenlato a ricongiungere l'Austria alla «palUda madre» tede- 
sca. quellocattoUcoconauvaiore, quello soclalisla. 

il risultato più aoipicndanla, quello della SpO, • tnllne ri- 
collegabile soprattutto alla mobilitazione dell'elettorato po¬ 
polare progreestata alla vigilia del voto e al suo rillesso difen- 
ihn-Che natane passate in secondo plano gli scandali (I 
passaggi all'alea del non-voto tono stati nino sommato con¬ 
tenuti) « che ha ptobebllmente inciso anche su una parta 
dettasinistra «alteinailva» - di Ironie aH'evenmalità di un go- 
venio Otp/FpO; l'esito di Vienna cliu, dove I soclaUtii han¬ 
no iHanienuto la maggioranza assoluta, ne A la riprova. Ma 
non c’è dubbio che molli cittadini, anche non aocialisU, 
heni» visto natta penona del cancelliere e prwMcnle del 
'partito, Franz Vranitziv, una garanzia di stabilità politica, di 
buona gestione dell'ecoitomia (l'Inflazione è stabilmente al 
3X,UtassodlcieacllaoltreU4%)edisalvaguardiadelcapil- 
lara alsMma di WeUare esistente in Austria. In quMto Mnso il 
itsuhato della Spo rappneenta un notevole successo politi¬ 
co, che ricandida il partito alla guida del paese In un'epoca 
« In un'area d’Europa In cui la sinistra sembra oggi In grande 
dtnieolta. Olà domenicà prossima tuttavia, alloichà voteran¬ 
no gU elettori della vicina Baviera e del cinque nuovi Lànder 
orientali della Germania unita, sarà pouibile toimulars una 
valutazione pio precisa. 

D (Uturo gemmo di Vienna ti troverà comunque di (Tonte 
ad un coin^ storico: preparala l’onnai probàbile Ingresso 
del paese netta Comunità europea. aH'indomani del^ape^ 
lum dal meicato unico, e promuovere quel •ripensamento» 
della ooUocaztone intemazionale deirAusbrla - la cui neu- 
liaUià parmanente, sancita dal trattato di Stato del 1955, è 
stata pur aampn un prodotto, per quanto originate, dell'Eu- 
lopadella gucira (redda -che tutte le loize (tollUche hanno 
ainpicato. Un ripensamento» che Investirà, presumibilmen¬ 
te, tanto U suo ruoto nella Mitteleuiopa che si va ricostiiuen- 
dodopo n .1989, quanto la penala della sua sovranità, che 
appare oggi a molli un po' •UmiUita». soprattutto se parago¬ 
nata alla piena autodeterminazione recentemente cohqul- 
etaUi dalla Germattia unita. 


Il sistema politico istituzionale inadeguato alle esigenze dei cittadini 
Incoraggiare la costituzione di associazioni degli utenti 

Passicimo alla storia, 
craamo lo Stato dd diiittì 


' M Alla line del secolo scor¬ 
so si allermò una classe diri-, 
gente che fece propria la lotta' 
per II diritto, Unendo limiti 
giuridici ad uno Stalo onnipo¬ 
tente. Alla line dì questo seco¬ 
lo diventerà, forse, classe diri¬ 
gente chi saprà condurre 
un'eWcace lotta pei i diritti, 
realizzando effeturà condizio¬ 
ni di libertà pertutti icittadinl. 

Simona. Dalla Chiesa nel 
corso dì un recenie convegno 
informava che te associazioni 
che si occupano direttaménte 
o indliettamenle del diritti dei 
cittadini sono circa 600, moite 
delie quali nel Mezzogiorno. SI 
parla ormai ordlnaiwnente di ' 
diritto all'amblenie. al(a InhM^ ' 
mazione, alla ghisUzla, alla si¬ 
curezza. 


Una ragione 
culturale 


LUCIANO VIOLANTI 


Ma II sistema politico Istitu¬ 
zionale è ancora Indietro. Una 
prima ragione A di ordine cul¬ 
turale. Alcuni vedono iMlla po¬ 
litica dei diritti una sovrastrut¬ 
tura glurldlclttlca; In un slsM-.. 
. ma politico orlaniato sullo Sta¬ 
to pianificatore l'obiezione è - 
probabUmenie esatta, àia In 
una moderna democrazia in- > 
. dustriale è pluràllstica l'obie¬ 
zione è probabllmeiAe sba¬ 
gliata. Il banesiera in u na so¬ 
cietà oomplMsa a conflittuale 
non pub più dlpendéra solo 
dalla capacità eiogatrioe dalla 
pubbttea ammlniatraiione di- 
pendere anche dalia .capacità 
di claacno di attlvani per l'e- 
leicizlo del piopri diritti, li po¬ 
lare pubblico dava quindi met- . 
tare i ctttadinl m condiziana dt 
esareltare 1 dliitil che sono loro 
riconoschiti. 

Questa co|Kffi^ne ha 
non restaw^w^Sfi^^’'* 

produce Ntosiamantodl pow-. 

ri. . ... 

Una seconda ragione sta net 
privilegio crescente che ricavo- 
no le scelte di macrpamihlnl- ' 
strazione concentrata, rispetto 
alle scelte di mlcfoammlntstra- 
zlone diffusa. Nel blennio 
1989-1990 si sono moltipllcati 
modelli orgaiiizzatori.. della . 
pubblica ammfnisirazione fon¬ 
dati su accordi di programma, : 

. conferenze di set^, istituzio¬ 
ne di aulorithy, servizi nazio¬ 
nali, costituzione di grandrao- ' 
cletà per azionasi tratta, ha os¬ 
servato la Corte delbOntl, di In¬ 
novazioni cht riguardano più 
il «sistema di conùndo» che gli 
assetti degli organi^ operati¬ 
vi. La stessa Corte del conti ha 
segnalato Invece la perdurante 
lentezza di attuazione del pro¬ 
gramma di informatizzazione 
generale, che dovrebbe costi¬ 
tuire appunto un capitolo di 
quella microamministtaaione 
diffusa cui si è accennato in ' 
precedenza. 

. Queste scelte arrecano van¬ 
taggi ai grandi interlocutori 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, ma sono nel breve e medio . 
periodo ininfluenti nei con- . 
fronti di coloro che, come i co¬ 
muni cittadini, non’sotto orga¬ 
nizzati In greppi di pressione. ; 

La terza ragione è di caratte¬ 
re poUtico. Diffusi Kttori del 
imdiziona]| pattiti .«il governo 


privilegiano ramministrazione 
mediante mediazione a scapi¬ 
lo della amministrazione me¬ 
diante direzione; sempre più 
spesso ri Interpongono tra so- - 
clelà ehm e Stato. I diritti ven¬ 
gono tiasiortnati In lavotL l fa¬ 
vori In clientela, la clientela in - 
consenso politico, Il consenso 
politico In potere, Il potere, co¬ 
si premiato, in più radicala ca¬ 
pacità di mediazione. 

Se guardassimo a questi 
problemi dal punto di vista di 
chi sta davanti allo sportello, 
dovremmo parlare di <ondl- : 
alone di sudditanza», che è li 
contrario della condizione di 
cittadinanza. SI potrebbe addi¬ 
rittura teiZme un manuale sul¬ 
la «sbaiegia della sudditanza», . 
analizzando tdentiflcamente 
la. reciproca btlegrazlone di 
prassi, regole, conàzioni di di¬ 
sagio oggettivo che mortifica¬ 
no la dignità del cittadino de- 
grandolo a suddito. 

Ribaltare la strategia della 
sudditanza sofUiuendola con 
le politiche delia ciitadlnanu 
vuol dire restihilre II primato al 
cittadino e porsi in termini mo¬ 
derni Il problema della risolu¬ 
zione della crisi dello Stata 

Secondo alcuni II cittadino . 
deve diventare una aorta di ' 
principessa del pisello, servito ' 
di tutto punto e senza oneri. 
Secondo altri occorre ingag¬ 
giare una tona dei cittadini 
conno I buioereU. Conviene' 
scartare entrambe le Ipotesi e 
proporrei dovunque a posslbl- ' 
le. un'ellenaà con I clttadlnL :. 
un «patto per I servili» nel qua¬ 
le sia chtaio che eoM ri comin¬ 
cia ad offrire. Bisogna anche 
chiedere al cMiidinl perchè ' 
utM politica del diritti non ri 
regge tenza una coadenze del 
doveri. Deve trallarsl di un se- . 
rio pano Va eguali. I sindacati 
stanno , costtiuientio. una toro 
praMi)ra.aut>tito!(oo;d^^ 

•il rindacato dei clnadlnk Esl-. 
sioaaasaociastoni«flnrenttXrir>. . 
bunala;per-tidtrintdBl inalakri'' 
che possono diventare Inlerlo- 
cutoii per II srtttore specifico 
che teftoono. Si deve comun- ' 
que Incoraggiare la eosUtuzlo- : 
ne di ùsoclaztoni di utenti, : 
che, a mio avviso, wrvono più 
del superati ed iiKoncludenU 
difensóri dvtcL' i' 


Essenziale è l'infonnaztone. 
Il cittadino puO esercitare I 
suoi dirini solo se è Infornato. 
Un cittadino Informato è più 
forte, pone meno problemi al 
prestatore del servizio, ia ti- 
spaimlare considerevolmente 
la risorsa tempo che è vitale 
per qualsiasi pubblico ufficia 

Nonostante le lentezze, non 
riamo all'anno zero. Motte 
scelte del partito e dei gruppi 
parlamentàri sono orientate 
verso una forte valorizzazione 
della politica del diritti, intesa 
anche come strada per la rifon 
ma della politica. 

La nostra riforma elenorale 
patte dalla condizione di su- 
baltemltà dell'elettore, dalla 
sua Ininfluenza nella decisione 
politica, dalla sua ridotta libe^ 
là di scelta in molla aree del 
Sud. Di qui l'esigenza di passa¬ 
re dall'attuale voto delegimte, 
con il quale «si sceglie chi deve 
scegliere», al volo decidente 
con cui ri sceglie direttamente 
U tipo di maggioranza che si 
preterisce. 01 qui ^abolizione 
del voto di preferenza, che è il 
canale attraverso il quale ri 
realizza quello scambio rovl- 
noeo tre prestazione «graziosa» 
del senrizio dovuto e la rinun¬ 
cia. da parte del cittadina alla 
libertà politica. 


Proposte 
e iniziative 


Nrile Idee per un program¬ 
ma. t’ifflMitànte documento 
redatto dal gruppo di Irworo di¬ 
retto da Antonio Bassolina il 
flto del diritti peivade molle 
delle proposte e te unlflca In 
un quadro che tocca tutti I 
maggiori problemi Dallo sia- 
tutadel ewj» urwpo.al WR* 

di oiganizzazloite delle vita di 
ognigtamo. Oaidldiii diJnfre», 
maalone. aoeaiàO «coritralto' 
del cittadino In quanto utente 
dei setvizi pubblici ai diritti del¬ 
le genCTMÌoni future, interi co¬ 
me béntera per t'uso dlnlpeti- 
vo delio rieoiM e per sviluppi 
non controllabiU dalla geneti- 
caumana. . 

I gruppi parlamentari hanno 


lAFOTODILOIOflNO 



In attesa di mbuiarsl con Qary Kasparov per II titolo monflals di scacchi (che ha preso il via ieri sera a 
Naw York). AnatoN Karpov ha sostenuto, per la gioia dei bambM americani. un’Intensa seduta di allena¬ 
mento dqmsMca anrantando OonateHo. urw dei personaggi più noti della serie televiriva «Turtlet». 


Interventi 

La democrazia nel sindacato 
non si ottiene 

.solo sciogliendo una corrente 

SIRQIÒOARAVIHI 


presentato proposte e svilup¬ 
palo iniziative per i diritti dei 
. consumatori, la tutela dei diru¬ 
ti dei cittarflni nei confronti 
della pubblica ammlnistrazio- 
. ne, la tutela del patrimonio 
biologico, il diritto all'ambien- . 
te, i diritti dello straniero. 

Altraverso l'Agenzia si sta 
conducendo una ricerca su 
come emerge la politica dei di¬ 
ritti nelle proposte di legge e 
" nelle singole leggi. 

Esistono alcuni sinimenti 
Istituzionali per avviare questa 
politica. Importanti principi so¬ 
no contenuti, ad esempio, nel¬ 
la legge sulle autorwmle locali 
e nella nuova legge sul proce¬ 
dimento amministrativo, del 7 
agosto 1990, n. 241. 

Ai cittadini è garantito l'ac¬ 
cesso alle Informazioni e ai 
procedimemi amminisirativi. 

GII alti dell'amfflinistrazione 
comunale e provinciale sono, 
di regola, pubblici. . 

Le associazioni degli utenti 
possono accedere alle struttu¬ 
re e ai servizi comunali e pro¬ 
vinciali 

Ciascun elettore può far va¬ 
lere davanti alle giurisdizioni . 
amministiative le azioni e i ri¬ 
corsi che spettano al comune 
ma per i quali il comune resti 
. inette. 

Il rindaco è competente a 
' coordinare gli orari degli esen 
cizi commerciali e dei servizi 
pubblici E un piccolo anticipo ' 
della legge sul tempi, che cor¬ 
risponde a un emendamento 
presentano dalle compagne 
allaCamere. . 

Sono fittati tempi certi per 
l'esaurimento delle pratiche; 
perclascun procedimento am¬ 
ministrativo ci deve essere un 
responsabile il cui nome è co¬ 
municato airintereaaato. 

Il cittadino è sempre Inhx^ 
malo dell’Inizio di un procedi¬ 
mento amministtalivD che lo 
riguarda. . 

■ Il nòtìtonOTi^s^nd^S'con- 
- wbvtovato<»tt»li)6lt»dR.è^ ,, 
tarsi dagli atrumenli ktonei ad'. 
una politica del dlitlU. Occorre 
tradurli in prassi e proseguire 
’ su questa strada. E Una occa¬ 
siona di grande rilievo per mi¬ 
surare la nostra effettiva capa¬ 
cità di essere un moderno par- 
' Ilio democratico, liformatore e 
. disinisira. - . 


L apropos 

ti sindacali, e quella comunista In 
particolare, non è proprio nuova. 
Nella fase più alte del movimen- 
lo. all'inizio degli anni 70, alla lor- 
mazione dei consigli e alla spinta 
'per l'unità corrispose una forte tensione per 
' sciogliere, in un processo unitario e democra- 
; Ileo, coti le componenti come le stesse Ira lo¬ 
ro divise confederazioni Siamo quasi ven- 
; t’anni dopo. Oggi la proposta (la decisione?) 
' viene avanzata in una situazione diversa, e 
solleva interrogativi che non mi pare possano 
essere saltati. 

Anzitutto vi è un problema di democrazia 
sindacale, due volte Irrisolto. Alla crisi dei 
consigli non ha corrisposto la formazione di 
nuove rappresentanze sindacali dei lavorato¬ 
ri sui luoghi di lavoro, dai lavoratori stessi de¬ 
mocraticamente designate e riconoscibiti 
con una autorità per tutti valida. E la forma¬ 
zione delle piattaforme contrattuali e delle 
delegazioni abllilate a Uattare, e per la verifi¬ 
ca delle trattative e degli accordi, non vi è re¬ 
gola stabilita di rapporto democratico fra sin¬ 
dacato e lavoratori. 

Sono i segni di una cibi che va riconosciu¬ 
ta. E altrettanto va riconosciuta la difficoltà 
del sindacato a trovare soluzioni a questi pro¬ 
blemi Tanto che si avanza, anche con con¬ 
sensi nel sindacalo, la lesi che vi debba prov¬ 
vedere con legge il Parlamento, cioè proprio 
quei partiti da cui fl sindacato vuole wparanl 
compiutamente. 

Che lo scioglimento delle correnti costrin¬ 
ga, per cori dire, a uovaie soluzione di tali 

Q uestioni di democrazia rindacale, mi pure 
avvero difficile sostenere. La verità è che il 
peso delle correnti resta determinante nella 
distribuzione di ruoli e di posti nella dirigenza 
rindacale, la quale avviene con ratifiche con¬ 
gressuali o negli organi, che regbtran'o un 
processo di cooptazione all’Interno del grap¬ 
pi dirigenti di una sttuttura notevolmente rigi¬ 


da e fondata su un esteso fùnzlonarìato (un 
apparato vicino a ventimila membri nella so¬ 
la CgiI). Processo che non muta nanna, che 
resta essenzialmente burocratico, se si sciol¬ 
gono le correnti senza una trasformazione in 
senso democratico del sindacato alla base e 
nei suoi rapporti con i lavoratori, che costirai- 
sca un vero condizionamento della burocra¬ 
tizzazione in alto. 

Quanto al valore polìtico della proposta, va 
detto che da tempo viene sottolineato con 
enfasi che il sindacato deve identilicarsi con il 
suQ programma, lo ho qualche obiezione in 
proposito poiché penso che II sindacato si 
debba IdentificaR anzitutto con I problemi di 
chi rappresenla. Ma dando tutto il ptto che in 
ogni caso ha il programma, tanto più quando 
si dice che conta il programma e non lo 
schieramento delie forze, io sctoglimento del- ' 
le correnti è una tipica mossa politica, che in¬ 
terviene sullo schieiamenlo delle forze nel 
rindacato. E il programma resta una esigen¬ 
za. il cui valore è tanto più proclamato quan¬ 
to più tempo passa senza che una linea di 
programma venga presentata ai lavoratori e 
al paese. E ciò anche su atti essenziali Ad 
esempio, su che linea di strategia salariale in¬ 
tendono presentarsi le confederazioni al con¬ 
fronto Iriangolare, con governo e rappresen¬ 
tanza delle imprese, che si terrà a metà del 
'9], nel quale l'intenzione dichiarata della : 
Confindustria è di cancellare la scala mobile? 

Lo scioglimento delle correnti, e specifica-' 
tamente di quella comunbta. avrebbe dun¬ 
que senso se collocata in un impegno per lo 
rnriluppo della democrazia sindacale e in una 
strategia che II movimento sindacale propon- 

§ a alTavoialort e al paese. Altrimenti rischia ' 
i essere solo una mossa, parallela alla pro¬ 
posta di sciogliere il Pei per fare un nuovo 
partito. Una mossa di un gioco politico, del 
quale ri dice che bisogna cambiare le regole, 
ma tutto resta entro una struttura che paria 
essenzialmente a se stessa. 


E invece quella scelta porta lontano 


ALniNOailANDI 


Q ualche sordo Interessato ha fin» 
Che la proposta avanzata da Bra¬ 
no Trentin riguardasse solo il fu¬ 
turo della componente comuni- 
sta, che peraltro è già oggi l’om- 
bra del tuo passalo, e non Invece 
l'Insieme della CgtI. Ma questo processo non 
può che liguaidare, con processi analoghi, 
tutto il rindacato. A ben vedere sulla propràta 
di BwlaK effettivamente Usuperamepto delle 
oOmpMienii accanto'ad unvesto accordo,«d ' 
un ihteressc diffuso, si sono verificate anche 
raristeàM « preoocupaziOBi GiiA Ione posto--' 
no-preannunclaie teniatM dMnsabbWiiMnto > 
odi stravolgimento. Eppure la propostaèsta- 
la decisa da una mozione approvata all'una¬ 
nimità dall'ultimo congresso della CgU, con 
nessuna fortuna però, Miché è tìmatta com¬ 
pletamente inattuata. Quindi la giusta propo¬ 
sta di Trentin dovrebbe essere considerata 
l’avvio dell'attuazione, finalmente, di una de- 
clsionecomune. 

Certo se da un regime interno fondato sulle 
componenti di ori^e partitica si dovesse ap- 
pnxlare ad un icgirne fondato su componenti 
altrettanto rigide sla pure con altra origine, 
non si risolverebbe quella rigidità interna nel 
dibattito e nella formazione dei grappi diri¬ 
genti che è stalo uno dei limiti più seri nella 
vita Interna della Cgll. L'oblettivD da raggiun¬ 
gere, a me pare, è di rendere fluido il dibatti¬ 
to, basversali le convei[genze possibili sulle 
scelle e quindi sugli obiettivi programmatici 
restituendo cosi ai congressi il molo di sede 
vera delle scelte politiche. L'interesse delle al¬ 
tre confederazioni è importante. La UU infatti 
è strutturata per componenti e nella stessa 
CIsI sembra essere legittima qualche preoc¬ 
cupazione su un certo risorgente collaterali- ' 
smo (non di tutti per carità) verso la De. Ma¬ 
rini ha affermato che la Celi potrebbe impara¬ 
te assistendo alle riuntonrCisl Era ironia, evi¬ 
dentemente, e tuttavia pouebbe essere di 
qualche aiuto a tulle le tre confederazioni de¬ 
cidere di Invitare In modo permanente dele¬ 
gazioni delle altre organizzazioni alle proprie 
riunioni, almeno a quelle fondamentali. Il 
processo che si aprirà nella Cgll può rendere 
credibile una ripresa di prospettiva unitaria 
tra le confederazioni che, ha bisogno dì non 
essere cosUuita su velleità o pretese egemoni¬ 
che. ma su garanzie di democrazia trasparen¬ 
te nel rapporto, anzitutto, con i lavoratori. An¬ 
che per questo una tappa decisiva nei prossi¬ 
mi mesi deve essere la ricostruzione di regole 
certe di rappresentanza unitaria e democrati¬ 
ca nel luogo di lavoro. C'è un lavoro In corso 
tra Cgll. Culi. UU In questo senso perché oggi 


tutti sembrano convenire che la sitoazione di 
incertezza e talora di IHegalltà nelle decisioni 
è divenuta Insopportabile. 

U superamento di tutte le componenti, a 
partire da quella comunista, nella proposta 
stessa di Trentin deUnea una gradualità, fatta 
di un progressivo dissolvimento del loro ruo¬ 
lo, lasciando da subito che almeno la metà 
dei grappi dirigenti venga deciso dal voto li¬ 
bero del lavoratori Ame sembra una piccola-.. 
ilvohizlone. tate da non rnofure giudizi co-'; 
me queUo che sarebbe un tenuuvo per la- 
:Klane1a bunaazte al potere. Inoine non «pr 
nemmeno una proposta in sé Compiute per- 
chéU passaggio dal vecchio al nuovo deve te- - 
re I conti con abitudini consolidate e, perché 
no, vere e proprie posizioni di rendita. In fon¬ 
do le componenti sono si un vincolo, ma an¬ 
che una certezza protettiva, difficile da lascia¬ 
re per la scommessa incerte, anche persona¬ 
le. Tutte reazioni- prevedibili Tante incognite 
da olbontere. Eppure è un processo corag¬ 
gioso che vate la pena di portare avanti. Que¬ 
sto non deve portare a sostituire vecchie con 
nuove ptegiudizioU ideologiche. Ad esempio 
Del TUico ritiene che la CgiI debba aderire al¬ 
la Osi intemazionate. Sono d’accordo e tutta¬ 
via se c'é una scelte a cui arriveremo per pro¬ 
ve ed errori e proprio queste, dopo un lungo 
periodo di prova nei settori professionali In¬ 
temazionali £ quindi su scelte di merito che 
cl si dovrà misurare, non su altro. 

Discutere, accordarsi o dividersi su scelte 
non è un terreno proprio dell'ideologia, ma 
del programma. Semmai sorge un altro pro¬ 
blema. Come consentire che sul terreno delle 
scelte ci possano essere convergenze anche 


di volte il 


iomcnto. In ‘ 


in volta, argomento per arsi 
e cadono le divisioni finali 
si capisce perché uiui tesi programmatica do¬ 
vrebbe essere condivisa integralmente da lut¬ 
ti. a possono dunqueessere differenze su sin¬ 
goli punti. Un esemplo? Un lavoratore dell'e¬ 
nergia può avere una certa idea del nucleare 
senza per questo essere in disaccordo sul re¬ 
sto. Il problema essenziale é fare crescere il 
peso e il ruolo del lavoro dipendente nel luo¬ 
go di lavoro e nella società dove esiste uno 
squilibrio sfavorevole (per I lavoratori) im¬ 
pressionante. Per realizzare questo obiettivo 
servirà il conflitto e questp proprio per realiz¬ 
zare obiettivi di parteciparne effettiva dei 
lavoralori. Semmai é da evitare il ribellismo, 
che é però cosa diversa, come é da evitare il 
consociattvismo compromissorio e subalter¬ 
no che é proprio di alcuni senori pubblici ma 
-non solo. 
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■■ La settimana scorsa a 
condurre Primapa^na (devo 
ripeterlo?, la : trasmissione 
delle 7.30 su Radio TTe che 
presenta la rassegna della 
sumpa e si prolunga con fl 
colloquio tra ascoltatori e 
giomallste di turno), c'era Li¬ 
sa Unateinen (spero si scriva 
cosi), finlandese, residente a 
Roma, coriispondente con II 
suo paese, capace di espri¬ 
mersi in un ottimo'Italiano, 
come affermavano compli¬ 
mentandosi molli degli Inter¬ 
locutori. La gamma di d» 
manda era, al solilo, quanto; 
malvaria.M8Suunargonwn- . 
lo si é lomail più volte: Il celi¬ 
bato del sacerdoti, discusso 
dal Sinodo del vescovi. Lo 
spirito francamenielàk» del¬ 
la glomaliste si rilevava dalla 
sua scarsa attenzione al pro¬ 
blema. Infatti, credo che solo 
chi é cattolico e medltetra- 
neo associ solitudine e casti¬ 
tà sessuale all'Immagine del 
prete. Per ia glomaUste (in- 
iandese, intenogaU su quan¬ 


to accade dalle sue patti, era 
Invece «normale» la figura del 
pastore sposato. . 

•La moglie del pastore - 
aggiungeva > è spesso molto 
Impegnate accanto al mari¬ 
to. E tutti noi possiamo bene 
Immaginare quante e quali 
attività le competano, anche 
perché ne abbiamo visto la 
descrizione nel film o letto 
nei libri: i rapporti con le as¬ 
sociazioni femminili, l'orga¬ 
nizzazione di Incontri nelle 
festività e nei lutti, che mobili¬ 
tano le donne, la promozio¬ 
ne dt aervtzl collettivi a favore 
dell'infanzia o degli adole¬ 
scenti, che vedano lavorare 
insieme la moglie del pastore 
e le altre donne della comu¬ 
nità in un clima, di paritaria 
solidarietà. . 

Sempre In nome della solt- 
darlelà mi é capitato di parte¬ 
cipare, una quindicina di 
gtomi fa. a un'assemblea di 
abitanti dell'Isola, un vecchio 
e caratteristico quartiere mi¬ 
lanese, minacciato da ipotesi 
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urbanistiche di ampi pran 
cheggi, edifici destinali ai len 
ztario, e un’arteria di grande 
uafflco: addio vecchie botte¬ 
ghe artigiane, piazzette albe¬ 
rete con I tavolini dai caffè e 
del ristoranti, e quell'atia di 
paese, tanto amabile da que¬ 
ste parti Uassemblea era 
ospitata dal. Centro sociale 
della Ciilesa Evangelica. Ho 
rivisto, in quell'occasione, il 
pastore, che avevo incontrato 
anni (a; mi avevano convoca¬ 
ta ad alcune delie loro riunio¬ 
ni regionali, per mettere a 
punto i programmi radioioni¬ 
ci concessi dalla Rai ai culti ' 
non cattolici Desideravano ' 


Informarsi ed elaborare i temi 
da uaitare con una donna, 
anche, e glomaliste. Alta fine 
dell'assemblea, l’altra sera, 
col pastore cl slamo scam¬ 
biate le ultime notizie circa i 
nostri figli, e lui mi ha comu¬ 
nicato con emozione che sua 
figlia era diventate pastore, 
ed era partite a iniziare la sua 
missione In Sicilia. 

SI sarebbe svolte un'analo¬ 
ga assemblea In un oratorio, 
o qualche sala parrocchiale? 
Credo proprio di no. E con 
questo non sottovaluto l'enti¬ 
tà e la qualità del servizi che 
la Chiesa cattolica ha elargito 
ovunque: ma in qualche mo¬ 



do sempre improntati alla ca¬ 
rità, alta misericordia, alla 
pietà. SI sono visti preti capa¬ 
ci di dare tutte una vite ai di¬ 
seredati, al deboli, agli Infeli¬ 
ci. Ma la solidarietà é un'altra 
cosa; occon« sentirsi pari in 
un mondo democratico, do¬ 
ve tutti hanno gli stessi diritti, 
compresi I sacerdoti, e anche 
le donne, per agire solidal¬ 
mente. 

Ed ecco che II celibato dei 
preti toma a ribadire, invece, 
che la donna se ne sta fuori, 
da qualche parte, ma esclusa 
e pur sempre inferiore. E cosi 
viene da {rènsare che II sacer¬ 
dozio come é inteso in senso 


cattolico é consono ai paesi 
dove fame e miseria richiedo¬ 
no la carità e una devozione 
totale del prete, che comun¬ 
que si pone ben al di sopra di 
tutti, ma non dove il progres¬ 
sivo ingresso degli inferiori a 
un livello paritario chiede un 
modello meno ascetico forse, 
meno apostolico, ma più tra¬ 
sparente e accessibile a 
ognuno. Certo, nella succes¬ 
siva democratizzazione della 
figura sacerdotale vanno per¬ 
dute Il carisma conferito dai 
paramenti e dalla singolarità 
del sacerdote; ma anche l re, 
oggi, sono nudi, e lo stanno 
diventando pure i rappresen¬ 
tanti di Dio. 

Gianni Bagel Bozzo, prete 
e giornalista, scriveva sabato 
su La Repubblica «Il cardina¬ 
le Ratzinger ha Indicato il pe¬ 
so che le teologie d^li anni 
Sessanta e Settanta hanno 
avuto nel trasformare il prete 
da guida spirituale in opera¬ 
tore sociale». Il prete, aggredi¬ 
to dalle domande sociali, va 


in crisi e diventa sempre me¬ 
no In grado di rispondere alle 
domande di spirituale e di re¬ 
ligioso. Una dimensioive, 
queste, che tuttavia emerge 
in continuazione e prende 
vìe traverse (fra i giovani con . 
le fughe nelle religioni orien¬ 
tali o In sette più o meno eso¬ 
teriche. In tele contesto il ce¬ 
libato, ben poco sorretto da 
•ragioni dotùinali», appare un 
tratto •futile» aggiunge Baget 
Bozzo, ma capace di conferi¬ 
re al sacerdote cattolico «un 
pathos che manca al pastore 
protestante o al pope orto¬ 
dosso». £ vero. Ma questo pa¬ 
thos t'hanno pagato i preti, 
con le loro macerazioni ses- ' 
suali e misere trasgressioni e 
soprattutto le donne, ridotte 
al ghetto delle tentatrici e agli 
asessuati troni materni For¬ 
se. oggi, ci vuole più coraggio 
(e santità) a vivere il sesso, in 
una prospettiva davvero pari¬ 
taria con la donna, che non a 
eluderlo decretandone ' a 
priori la peccaminosa carna¬ 
lità. 
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NEL Mondo 


Battala dopo gli scontri sulla «Spianata delle Moschee» 
tra arai)i ed estremisti israeliani. Due vittime a Gaza 
Shamir parla di «mano straniera», Baghdad: «Unica lotta» 
Minacciato veto Usa all’Onu su una risoluzione di conctoina 










UnaiMttInsla 
disanguea 
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Un grappo di 
paKsonost 
trasporta una 
donna rimasta 
tedia noi pressi 
iM tempio M> 
Apsa-Aflanca 
polzloni 
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Perez de Cuellan 
«Sgomento 
e costernazione» 


.Sgomento e costernazione. all'Onu per i drammatici 
incidenti di Cenisalemme: il segretario generaie dell'O* 
nu, Perez de Cueliar (neiia foto), ha denunciato quello 
che «embn essere stato un uso eccessivo di forza da 
parte delle autorità israeliane.. «Il segretario generale ha 
appreso con grave preoccupazione della violenza 
scoppiata ieri nella clttA vecchia di Gerusalemme, nei 
luo^i considerati sacri da ebrei e musulmanni», ha det¬ 
to una portavoce di Perez de Cueliar. Secondo il segre¬ 
tario generale, gli incidenti di ien «dimostrano i pericoli 
dello stallo che per troppo tempo ha carattenzzato gli 
sforzi per risolvere il conflitto israeliano-palestmese.. 


9 dicembre 1987: Lintifada, la rivolta pale- 

3 senese nei temton arabi di 

r nmWti Gaza e Cisgiordania occu- 

COminCia pan da Israele, cominciali 

rintifedS » dicembre 1987 nel 

campo profughi di Jabalia 
(stnscia di Gaza): nella 
nottata si diffondono voci 
secondo le quali quattro arabi sono morti e sette sono 
feriti in un incidente stradale «premeditato, da un auti¬ 
sta israeliano di un camion. Secondo statistiche non uf¬ 
ficiali, daH'inlzio delllntifada 736 palestinesi sono stati 
uccisi da soldati e coloni israeliani, mentre altri 272 pa¬ 
lestinesi sono stati uccisi da connazionali perchè ritenu¬ 
ti cottaborazionistL A loto volta i palestinesi hanno ucci¬ 
so 48 israeliani e quattro cittadini stranien. Al dicembre 
‘89, le autorità israeliane avevano arrestato oltre 20mila 
palestinesi e ne avevano espulsi 58.14 febbraio 1988, 
a KfarSalim quattro giovam palestinesi sono sepolti vivi 
dai soidaU con una ruspa; 6 aprile 1968, due palesti¬ 
nesi e una ragazza israeliana sono uccisi, attn due pale¬ 
stinesi e 14 coloni sono feriti in scontri fra gli abitanti 
arabi del villaggio di Beltà (inCisgiotdania) e 18 ragaz¬ 
zi istaelianL 
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durante la 


conatami 


•“ ; 


n giorno più nero per rintìfeda 

Ueserato israeliano massacra 23 palestinesi a Gerusalemme 

Nuovo, delirante, eccidio di palestinesi nel cuore sa- palestinesi raccontano che le sare per nessun ospedale, piazzalo un oniigno nel ceni 
f ero della cittàvecchia di Gerusalemme. In seguito ai «uardie di frontiera, israeliane ' L’Olp parla di trenta moni commerciale di Neutiiya, u 

L uip cnieoe all unu «.ife-uaii «.ppiy«i assasi-’si; 

m ^ A* e gli arabi sulla «Spianata delle Moschee», la polizia protezione del grappo di estie- e centovena feriti aggiungendo prime notizie quatto avventi 

« lYIP 1 VTGPTuì israeliana ha ucciso ventitré palestinesi. Trecento- misU La polizia anemia che è che cl sono anche undici feriU titani sono rimasti feriti 

^ AlOAiAXv» kUKj^llU cinquanta i feriti. Undfoi gravissimi. La Strage ha in- intervenuta solo quando nel lievi di parte IsMlianl, alcuni formalieve. 

npr fenrviYP la «dradp» ‘ T«r» °4 «"s v. sa&a'Ssa iJS.S.ai.ìSS 

UCl IClllllCUC Ux oUCIaC" bOmbaesplodevicinoaTetAviv. lanciate dai palestinesi sui te- uno del leader deU'Intifada. suo per te Rdl^one ha aa 


MTUNISL Immediate e du- 
ibsima te risposta e te oondan- 
iwdeiroip.maanchedelleal- 
m ofganlwazlonl palestinesi 
ai nuHacro di Genisalemiiie; 

L'Olp si rivolge alle organti- 
azioni intemazioiiali e In pri¬ 
mo luogo al consiglk> di stat- 
reza delle Nazioni Unite, con 
tairicfiieste pressdrite’dlnóiìiiè, 
p^lAinaietlniasMcib- '' ' 
> ilaJMaisUoite pdtesilhestrè 
p£^^ Tunisi doJeB^teiA'^' 
Abu Charil. uno del consigliai 
M autormoll del leda del- 
rOlp Yassa Aratet ha tenuto 
una oonfoena stampa. Se¬ 
condo l'esponente pelesilneM 
le vhUme della repressione 
biaeiiana nella spianate delle 
nioachee. satabbero una ven¬ 
tina (ma altre fonti parlano di 
23 uccisi, e 11 bilancio della 
mattina di sangue a Ceiusa- 
temme è ancora prowlsiorio), 
mentre i (etili sarebbero più di 
mine. CenUnate i manifestanti 
amstaU dal soldati e daUa po- 
B^braettana. 

•LXbganIzzazione pa te U- 
iboazione della Palestina - ha 
dello Abu Charil nel corso del¬ 
la conferenza stampa • chiede 


aUa comunità Intemazlonele e 
al consiglio di sicurezza dell'O- 
nu di prendere d'urgenza mi¬ 
sure oonereie per metieie Tine 
al massacro dei palesUnesh 

Altre voci di condanna si so¬ 
no levate da Damasco dove 
hanno U loro quattlagenaale 
altre organizzazioni jpalesUitft- ^ 

"ptwitè ~ dem o CTtSw^^^ìp)' 
«^llbenricm deUsiPqlgstt- 
!iir« Il Fa^nniUatte hanno 
denunciato te violente repres- 
sfone Istaeliana e hanno defi¬ 
nito «genocido selvaggio pre¬ 
meditato. l'Intervento del sol¬ 
dati di Tel AvW. 

C'è chi si spinge oltre; ri- 
prendono vigore le posizioni 
piè estremiste. L'emittente Ra¬ 
dio Al Quds. afliltete ad movi¬ 
mento radicale palestinese 
che fa capo a Ahmed Jibril ha 
lanciato numerosi appelli alla 
popolazione dei tenitori dei 
Kiiiloii occupati da Israele in- 
vltandoU alta «Jihad., te guarà 
santa, contro lutti gli abilantt 
dello stato ebraico pa «vendi¬ 
cate i martiri della spianata 
delle moschee uccidendo al- 
trettenli ebrei». 


OMnocui 


■1 Oli elleotteri dell'esercito 
Israeliano hanno smesso di 
volteggiate sulla Città santa so¬ 
lo dopo il tramonto. Col buio 
diventava impossibile indivi¬ 
duale l focolai di rivolte, inse¬ 
guire con rinnovala furia l'odio 
scatenato-nel palestinesi pala 
strage delta Spianata dette M» 
sche che ha trasiormato Cero- 
satemme-in una città iinpaisl< 
ta, «bniClate. dall'ira. Il nuovo 
capitolo del conflitto Isreelia- 
no-palestlnese s'è consumato 
al mattino, nel cuore dei luo¬ 
ghi pio sacri nel mondo per le 
tre religioni monotelsie. In 
quel magnifico teatro spiritua¬ 
le che si estende dalla via Do¬ 
lorosa alla piazza dove sorge il 
Muro del pianto e poi su al 
Monte che ospita le mo«hee 
musulmane di al-Aqta e di 
Orna. Etano appena le dtecL 
ora di preghiere, quando alcu¬ 
ne migliala di ebrei chiamati a 
raccolta dagli estremisti della 
setta del «Fedeli del Tempio» 
hanno raggiunto II Muro del 
pianto. La maggioranza si so¬ 
no raccolti nel riti del culto 
mentre alcuni, il gruppo dei 
più esagitati, hanno deciso di 


andare Ano In fondo compien¬ 
do l'obblettivo della dimostra¬ 
zione Cosi sono saliti verso te 
moschea di al-Aqsa pa porre 
te prima pietre di un nuovo 
Tempio. SultecolUna dove sar¬ 
ge la moschea musulmana di 
al-Arna c'è un contenzioso an- 
, ticnanmò tMiflaìtf'.dtrovBvm 
no f dueTempIfebraSci distrat¬ 
ti dàNaMì»iddn«nèl SB7a.c< 
->il'pHmo'-4t dal romàni nel 70 
dx. - U secondo-, la cui pare¬ 
te occidentate è, appunto, il 
Muto del pianto. Lo stesso luo¬ 
go è, pa Irausulmani, U «recin¬ 
to sacro». Il punto, cioè, dove 
secondo te tradizione II profeta 
Maometto ascese In cielo, fter 
questo, di fronte alla moschea, 
te pattuglia di irriducibili ha 
trovalo due, forse tremila pale- 
sUnesi convenuti sia per piega¬ 
re che pa Impedire al «Fedeli 
del Tempio* un gesto di arro¬ 
ganza che equivale ad una 
profanazione. 

Messaggi di sflda, grido, 
qualche spintone. Lo scenario 
pa lo scontro si è materiafizza- 
to in pochi attimL Edè a que¬ 
sto punto che tei«rsionl del- 
l'accaduto diventano due I 


palestinesi raccontano che le 
«uatdte di frontiera, israeliane ’ 
(ixrilzte militare) sono inter¬ 
venute subito, sparando, a 

m^ La polizialS^aw che è 
Intervenuta solo quando nei 
piazzale del Muro del pianto 
sono piovute decine di pietre 
lanciate dai palestinesi sui fe¬ 
deli in preghiera. Eccitati dal 
primi corpi Ixicconi sul selcia¬ 
to alcuni palestinesi hanno 
cercato di assalire il vicino po¬ 
sto di polizia, un palazzotto in 
un lato della Spianata. «La si¬ 
tuazione si era fatta gravissima 
- ha dichiarato il capo deila 
polizia israeliana, YaacovTW- 
na -1 pollzloiti ti sono trovati 
in serio pericolo e non hanno 
avuto altetnaUve se non reagì- ■ 
retoomeiltenitanfeitay il bBan-’-' 
cto-proségtieTuma-èsen- “ 
za dubbio gaw ma gli'agantt.u 
hanStodovute difenderti e pnto'-i 
leggere migliate di fedeli». Poi 
è stato un massacro. CU agenti 
hanno esploso cartucce da 
guerra suite folte, sparfui^ al¬ 
le spèlte sui palestinesi che 
fuggivano cercando rifugio 
dentro la moschea o uscendo 
dalle mura della città vecchia. 
Un'ora d'inferno con un bilan¬ 
cio agghiacciante. Le fonti me¬ 
diche dei due ospedali arabi di 
Oenisalemme, il Moftassed e 
l'Augusta Victoria, forniscono 
te Cina totale di venti morti e „ 
trecentoclnquanta (eriti, del 
quali undici In condizioni gra¬ 
vissime, «disperate». Fonti pa¬ 
lestinesi portano il bilancio a 
ventitré vittime, perchè tre cor¬ 
pi sarebbero stati sepolti subi¬ 
to, dagli Israeliani, sotza pas- - 


sare pa nessun ospedale. 
L'Olp paria di trenta morti 
mentre le radio di Tel Aviv fissa 
il numero in diciannove vittime 
e centoventi feriti aggiungendo 
che cl sono anche undici foiU 
Itevi di parte Israeliani, alcuni 
fedeli, alcuni agenti. Decine gli 
onesti, tira cui Feisal HusseinL 
Ulto del teadadeU'InUfada. 

Ma pa spaiate, ieri nella cit¬ 
tà vecchia, ti è sparato mollfs- 
sifflo. Basta considerare che t 
feriti colpiti dal proiettili sono- 
te fonte è quella degli chiedali 
- centocinquanta. E armati 
non erano soltanto gli agenti 
della «polizia di frontiera» mi¬ 
te testimonianze raccolte aCe- 
rasalemme est dopo l'addio 
puntano il dito sulla presenza 
di cecchini e di civili israeliani 
aimailldl pistole-ehe-4M«bb«>i < 
ro «OUaborato. con gli agenti 
nette, gigattnica- «oaccto-aMte» - 
labot iscateitttar’dopo i'pifmi 
tafleiugU. Il crimine della Spia¬ 
nate ha subito incendiato an¬ 
che i Territori. Scontri, teiKi di 
ptebe. dimostrazioni sono se¬ 
llati un pd dàppertutto, da 
Cerasidemme est al confine 
del Giordano Le autorità mili¬ 
tare hanno impotio U copri¬ 
fuoco nei campi prohigl attor¬ 
no a Gerusalemme, a Nablus. 
a Betlemme, a Nazareth e nella 
striscia di Gaza ed hanno ordi¬ 
nato la chisuiadl tutte le scuo¬ 
le palestinesi, di ogni ordine e 
grado. Nel cairipò di Jabalia i 
soldati hanno ucciso atti due 
ragazzi che scagliavano pietra 
contro una pattugite istaeite- 
no. Inflné, Irniàraia. a testimo¬ 
nianza di un clima ogni ore più 
jtaicandescenie, ignoti hanno 


piazzato un oniigno nel catto 
commerciate di Neuniya, una 
cittadina cotbeia a pochi chl- 
fomeiri da Tel Aviv. Secondo le 
prime notizie quatto avventori 
sraelianl sono ifmasti feriti tat 
fonna lieve: 

Ma le reazioni btaeliane 
hanno detrUKredIbQe: n mini¬ 
stro pa te Reltgfone ha accu¬ 
sato i pakstineti di esMri» an- 
datt apposHamenre a tetti 
maMKfaie dalla pOUste- D 
pfonterShamir è oomfnto che 
^rinAtetiatetoono^proveià 

state ma^dheroanisw^^ 
Cè qualcuno - ha dichtento 
Shamir > che ha cerca» di 
sfrattale raonosfera disieita e 
di fanatismo Imegralftia tote¬ 
mico che qpira, da .Baghdad 
po'ìribtidcaie'rinfrióaldlo. Ma 
OenitaÌeiMWa''è e lestoàTc- 
toha CÉpiute'di braeteji E re- 
s tttew; w rftf MML à - flusi^ a 
diffondere aJcwie dastimo- 
nlanze», laccohe durante gli 
bilanogatori dei palestinesi a^ 
iestati.rmUitanti defllntÉada si 
sarebbero preparati da gfonti 
allo scontro. Per Baghdadlnve- 
ce te giofnaui di ter! dbnoaira 
che «i combatte un'unica ba- 
tagtta In liak, nel OoMo o nella 
Paleftlna oociiDaUi». 

cu Stati Uniti hanno minac¬ 
ciato Ieri sera di bloocaie con U 
loro «veto» una itooàizione ara¬ 
ba al Constelio di sicurezza 
neUe Nazioni Unite che defini- 
ace «aiminale» l'uoctotone da 
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iltrMnliv»'ItQ. Jihad, numero due del- 

UKCmim 09. rolp, viene ucciso: scontri 

e una sorage nei vinaggl « nei campi 

COntiRUa profughi, 15 manifestanti 

uccisi e oltre 300 feriti; 7 
OUobtC 1988, a Nabhit 
(in Cisgioidania). per 
protesta contro r irruzione di soldati che li giorno prima 
erano entrati nella moschea di Sateh el Din, manifesta¬ 
zioni nelle quali restano uccisi 4 palestinesi e diciotto 
sor» feriti; 30 oUolnc 1988. quattro israeliani (una 
madre e i suoi Ire figli) muoiono bniciati in un agguato 
a un autobus di linea israeliano, colpito da bottiglie in¬ 
cendiarie: 18 aprile 1969, rastrellamento a Nahalin (in 
Cb^ordania): otto palestinesi uccisi e decine ferib; 19 
■■Mio 1^6. l'esercilo bmeliano uccide cinque pale¬ 
stinesi e ne ferisce quattordici nei campi profumi di Ra- 
feh e Jaballia; 6 luf^ 1989, un palestinese aggredisce 
l'autista di un autobus diretto a Cenisalemine, ti impos¬ 
sessa del volante e fa precipitare il mezzo in un burrone: 
l6moitfe2Ofeiitt;22«llae0bitt 1989, dopo la morte 
di un palestinese nel carcere durante un interrogatorio, 
cinque palestinesi sono uccisi e decine restano feriti du- 
jraitfojnaiiifiBsta>ioaiaJaba,JenineEIBiieh. .... 

,DIClailllOVe 38aaa88lo 1990. un cit- 

L|M|f|'' !'■ v tadino israeHaDO' uccide 

urtMiMt m sette operai palestinesi e 

dati iniIIO ne fensM dieci, nella zona 

ddratiiio del cosidetto «Mercato de¬ 

gli schiavi», tra Rishon Le^ 
zioR ri Nes Tziona (vicino 
Tel Aviv). In giomata av¬ 
vengono numerose manifestazioni contro l'esercito 
IstaeUano; sette palestinesi vengono uccisi e 200 foiti; 
17 loglio 1990, tre detenuti palestinesi sono strangolati 
da un connazionale rinchiuso nello stesso campo, era¬ 
no sospettati di colteboraie con le autorità israeliane; 4 
agnato 1890, a Genisalemme persone non identificate 
rapiscono e uccidono due ragazzi ebrei, il 6 agosto la 
polizia trova i cadaveri dei due giovani che presentano 
segni di percosse e pugnalate. 

VtlMUNULOm 


23 pafeitinesi a Oausalanine 
e chieda nmmedteto invio nei 
territori occupati di una com- 
mtaslone d'inchieste deB'Onu. 


boilt ' ' 
dall*lnliio 
ddratmo 


Un atto di arroganza all’origine della tragedia 

Lo schiaffo di Israele 
a un popolo disperato 


^ J % t *1 * ^ 


' n massacro consumatosi ieri a Gerusalemme non 6 
che Tultimo atto di una tragedia più grande; quel 
conflitto israeliano-palestinese che è stato lasciato 
incancrenire e che può, ormai, partorire solo mostri. 
Una storia di ttiolenze e di ingiustizie che ora minac¬ 
cia di riversare sulle braci della crisi del Golfo la 
benzina dell’esasperazione di un popolo umiliato 
dalla politica di Israele. 


MJMCgLLAIMILIANI 


■■ROMA. La prima tentazio¬ 
ne di fronte alte Strage di feri a 
OcNsatemme è di coltegarte 
alte crisi del QoHb. Animi so- 
vraccttatt. dall'una e daU'atin 
parte delta barricate, quella 
ebnicB e quella araba, dalle 
parole e dalle opera di Sad- 
darri Husseia in un contesto- 
Il conflitto braelo-pateainese - 
chet stalo laxiato colpevol¬ 
mente incancienlie e che o^ 
mal pud partorire solo mostri 
n te^me tra la strage e la crisi 
dei Golfo è pari, a una prima 
analbi, più indiretto di quanto 
possa sembrare. Si tratta fn- 
somma di una storia tutta 
braeliana le cui conseguenze 
- queste si - potranno riper¬ 
cuotati negativamente sulle 
vIceiKfe del Golfo. 

Nessuno Ignora che Israele 
è U paese di prima linea nello 
aoonlio che oppone oggi Ba¬ 
ghdad a tutto 11 resto del mon¬ 
do. Due mesi dopo l'invasione 


del Kuwait si imputa al buoni 
unici delle diplomazie occi¬ 
dentali, americana m primo 
luogo, se II governo Shamir ha 
accettato di «adeguaisU ad una 
regia della crisi che pur veden¬ 
do Israele tento minaccialo 
non lascia allo stesso Israele 
un margine d'azione capace di 
sbloccare lo stallo del Golfo se¬ 
condo uno stile ormai consue¬ 
to per 1 talchi di Gerusalemme: 
quello dei fatti compiuti. Ma se 
Israele non si è mosso a livello 
regionale, limitandosi per ora 
a minacciare ritorsioni atomi¬ 
che in caso di attacco chimico 
e rifiutando l'equazione pro¬ 
posta da Saddam* ritiro dal Ku¬ 
wait - ritIrodaCisglordanlae 
Gaza, Israele ti è comunque 
mosso Internamente rafforzan¬ 
do la sua presenza nei territori 
occupati. E solo di domenica 
scorsa l'annuncio di Shamir 
saondo il quale sul monte de¬ 
gli Ulivi, nella pane araba di 


Gerusalemme, verrà Insediate 
una nuova colonia ebraica. Un 
ennesima sflda a qualsiasi pro¬ 
posta di ritiro, a qualsiasi rlco- 
noscimento dei diritti palestl- 
neti e in sostanza a qualsiasi 
proposta di pace. Se è vero 
che l'ambiguità di Aiafat nel 
confronti di Saddam Hussein 
ha alienato molte simpatie in¬ 
temazionali al patesttrieti e ha 
diviso la stessa Intitada tra 
un'anima moderata e una 
estremiate Ilio-Irachena, è al¬ 
trettanto vero che U governo 
Israeliano, che (Ino a ieri di¬ 
stingueva tra palestinesi e 
israeliani e diaspora palestine¬ 
se ed era anche pronto a con¬ 
cedere raulonomia ai palesti¬ 
nesi autoctoni purché «epura¬ 
ti» dairoip, oggi, dopo l'inva¬ 
sione del Kuwait, ha trovalo 
comodo lascia perdere I di¬ 
stinguo, demonizzare ancora 
di più la minaccia palestinese, 
anivando a sfidarla con la pro¬ 
posta di nuovi insediamenti 
nei territori occupati perchè 
Gerusalemme est, chaché an¬ 
nessa allo Stalo israeliano, ri¬ 
mane territorio arabo 
È in questo clima di «serria¬ 
mo I ranghi» contro il nemico 
che si ingigantisce II senso del- 
l'Identità ebraica, della Reti- 
giotilà ebraica che non pud 
non gradire un nuovo insedia¬ 
mento su quel monte degli Uli¬ 
vi che ospita le tombe dei prò- 





Vv*' 
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Stasera manifestazione unitaria nella capitale 

La condanna di Occhetto 
«La pace è in pericolo» 


Una strage onenda. (3ie esige rimmediato inteiven- 
to delle Nazioni Unite- Achille Occhetto 'ieri ha chie¬ 
sto rintentcnlo dell'Onu conte hanno fatto Fgci, Op 
e i Veidi- «erutti devono ricordare • ha detto il segre¬ 
tario del Pei - che senza dare soddisfazione alle le¬ 
gittime aspirazioni del popolo palestinese non ci sa¬ 
rà pace nel MedioOrìenle». Stasera alle 20,30 sit-in a 
Roma, in piazza del Pantheon. 


I cadaveri di alcune dtite vittima titiia reptesticne a Garusalemma 


feti ed ospita anche i cimiteri 
di intere ^naazionl di pionie¬ 
ri ebrei in Palestina. In questo 
clima, un'organizzazione ul- 
Iraonodossa come I «Fedeli del 
monte del Tempio* si ritiene 
legittimata a pótare la sfida 
suprema fin nel cuore della 
Spianata delle Moschee sul 
monte Moriah laddove voleva¬ 
no posare la prima pietra del 
terzo tempio. Il primo tempio 
fu di Salomone, il saondo di 
Erode il Grande e sul monte 
dove la Bibbia vuole che Àbra¬ 
mo levasse il proprio pugnale 
sul figlio Isacco per obbedire a 
Dio, gli ultraoitodossi israeliani 
vorrebbero sancire oggi il ritor¬ 


no alla Terra del padri con l'e¬ 
rezione di un terzo monumen¬ 
to alla propria alleanza col Si¬ 
gnore. Ma sullo stesso monte 
^1 Grande Stupore, nei Duo¬ 
mo della roccia la tradizione 
islamica vuote che Maometto 
sia salito al cielo il luogo dun¬ 
que anche per i musulmani è 
altrettanto sarò e inviolabile. 

Se è possibile dopo 40 armi 
di conflitto arabo-israeliano, la 
strage di ieri a Gerusalemme 
ha raggiunto e squassato II 
cuore delle due grandi religio¬ 
ni monotelste ciré ancora do¬ 
minano l'intera regione. Que¬ 
sto l'ha resa ancor più tragica e 
pericolosa in un momento sto¬ 


rico dellcaio come questo, n 
suo significato trascende la po¬ 
litica e va ad infiammare gli 
animi laddove ta razionalità 
potrebbe aver poca presa Non 
dimentichiamo che, pa quan¬ 
to strumentalmente, Saddam 
Hussein ha già lanciato una 
guerra santa contro Israele e il 
mondo occidentale. Non di¬ 
mentichiamo che ti è autopro- 
clamato paladino della causa 
Islamica e di quella palestine¬ 
se in particolare Non dimenti¬ 
chiamo Infine che tra gli stessi 
palestinesi esaperati e tra le 
stesse masse arabe molti po¬ 
trebbero essere tentati di Intra¬ 
prendere ancora una volta te 
via sanguinaria del teirorismo. 


■■ROMA. «Esprimo te più 
pcofooda rivolta morate, te più 
grande preoooipazione polttt- 
ca pa la strage dei palatine- 
si» Achille Oixheito non cete 
l'indignazlom! Condanna du¬ 
ramente l'eccidfo dei 23 pafe- 
sUnesi massiiciali a Geiusa- 
lemme e tenete un monito: 
«Tutti devono ricordare che 
senza dare soddisfazione aUe 
legittime aspirazioni del popo¬ 
lo palestinese non ci sarà pa¬ 
ce, stebUHà 4! coltabotazlone 
nel Medio Oifenie che conti¬ 
nuerà ad essere una polvetie- 
ra». 

Sciogitere l'intricato nodo 
palestinese, riconoscere II di¬ 
ritto del popolo deirintiteda ad 
avere una tara e uno stato. 
Farlo subito./meor più tempe¬ 
stivamente ora che soffiano 
nel Golfo i gelidi venti di gua¬ 
rà «Credo che si renda neces¬ 
sario l'intervento dell'Onu - ha 
dichiaiato il segratifo del Bei ■ 
in qua» momento non si 
sfugge al sospetto che ta strage 
sia state ifeetcate dall'azione 
congiunte dei grappi più ol- 


Iranaisti della destra e delTe- 
seictto israeliano e che essa, 
oltre il tremendo bilancio dei 
morti, abbte aiutile Ulto ^leci- 
flco significato in rifenmento 
alte crisi del Golfo. Sia cioè un 
intervento volto a chiudere fot¬ 
ti gli spazi di una soluzione po¬ 
lita delta crisi». 

Le Nazioni Unite non posso¬ 
no restare alte finestra. «Chte- 
dtemo al governo in qualità di 
presidente di turno della Cee, 
di farti promotore presso te 
Nazioni Unite di una pronta ri¬ 
sposte che non può più essere 
fermata dal diritto di veto degù 
UM,pena il discredito definito 
dell'Onu -hanno detto Patrizia 
Anwboldi, piaidente dei de¬ 
putati di Dp e l'eurodeputato 
Eugenio Melandri - mentre il 
più grosso schieramento mili¬ 
tare del dopo guerra è dispie¬ 
gato in difesa dei diritti degU 
emiri, l'impunità di Israele ri¬ 
sulta ancora più odiosa» 

AppUcaie tutte te risoluzioni 
dell Onu suite questione pale¬ 
stinese, incalzano i vodf aico- 
baleiw, pa bocca di Edo Ron¬ 


chi; organizzare al più presto 
l'invio dei caschi bhi dete Na¬ 
zioni Unite in quella zona ffla^ 
toriate dai genocidio palesti¬ 
nese, chiedono i giovaiu comi- 
nisti. «L'Onu predisponga tutti 
gli strumenti politici e tecnici 
affinchè possa essere inviata 
una forza di interpotitione in¬ 
temazionale - affama ta Fgci 
in un suo comunicato - in gra¬ 
do di garantire la vita e te ticu- 
rezza del popolo palestinese». 
Alno obiettivo, deteimbiante 
pa fimescare un vero «nuovo 
ordine mondiale» che non resti 
retorica invocazione spesa so¬ 
lo neUe acque agitate del Golfo 
persico, la convocazione della 
conferenza intemazionate di 
pace in Medio Oriente. «Occor¬ 
re che ta stessa determinazio¬ 
ne politica ed 11 liimovato ed 
efficacie ruolo dell'Onu che ti 
sta producendo nti confronti 
dell aggressione irachena al 
Kuwait, possa esprimerti pa 
affrontare e risolvere te que¬ 
stione palestinese • condiuia il 
comunicato della Fgci - pa ri- 
costruire l'iunità e l'indipen¬ 
denza del Libano, pa pone fi¬ 
ne alla divisione di Cipro». Pa 
raggiungere questi obiettivi il 
movunento pallista stasera 
toma in piazza a Roma. Pio¬ 
mosso dalla Fgci, dall'Aici. 
dalle Adi, dal Per. dall'Associa¬ 
zione per la pae, lega am¬ 
biente, Flom-Fiin-Uilm. stasera 
alte 20,30 SI terrà un sit-in di 
protesta m piazza del Pan¬ 
theon 
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MUPARCL La.ContM«nzatn- 
Ktnulonate su) Medio Oriente 
he trovato Ieri a Parigi due so* 
stenltori convinti, che ne riien* 
ciano raslganaa soprattutto al* 
la luca drammatica degli awa* 
nimenti di Genisalamine. •£ in 
se un avvenimento grave •• ha 
detto MiUenrand - non a un le- 
itomeno contingente. C tanto 


grave da sotloUneara tragica* 
mente l'impasse nella quale ri 
trovano bioceate le pani In 
causa». E AndieoUL* »! moni 
dcU'Intilada sono stati tanti 
che non (anno pia notizia. Og* 
gl la nostra attenzione rieri* 
svegliata sia per il loro numero 
sia per U momento delicato in 
cui la. tragedia si e consumata. 


Mitterrand e Andreotti :. ^ 
avvertono Israele: 
solo un negoziato globale 
potrà risolvere i conflitti 


Sono necessari metodTiìuovi 
e complessivi, perché 
tra Palestina e Golfo 
«c’è un’indubbia connessione» 


«Conferenza sul Medio Oriente» 


La Conferenza intemazionale, che Israele ha finora 
plinto, resta il quadro di riferimento per una solu¬ 
zione nettata dei problemi del Medio Oriente. 
Mitterrand e Andreotti, (eri a Parigi per un vertice 
ftahco-ilaliano, trovano nei tragici avvenimenti di 
Getusalemme piena conferma della necessità di un 
metodo nuovo e complessivo di approccio ai con¬ 
flitti In corso, pur nella loro diversità. 



la (>>munità europcsi già dieci 
anni fa aveva Indicato, nella di¬ 
chiarazione di Venezia, la via 
del negozialo. E recentemente 
Il Conriallo di slcUiezza delle - 
Nazioni Unite ha comincialo a 
discutere, su richiesta dello Ye¬ 
men, del problema dei territori 
occupati. Non per simultaneità 
con la questione del Golfo, ma 
per riaRermara 'i principi delle 
risoluzioni. Il Coito non e un 
problema tra Israele e gli arabi, 
ma coitceme la solidarielà che 
l'Occidente ha portato al mon¬ 
do arabo quando uiv paese 
arabo ne ha invaso un altro. 
Ogni confusione al- riguardo 
sarebbe disastrosa». 

Ancora MittetrarKl: <11 Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu si' 
trova davanti problemi che so¬ 
no legati. Non possiamo affer¬ 
mare il diritto da una parte e 


tnseurario datralm. Il diritto à 
Il diiitiq, e quando l'Onu ri pro- 
nurKia-deve essere messa in 
grado di far rispettate le sue 
decisioni». 

Dal vertice franco-italiano di 
Parigi è venuto dunque ieri un 
awertlmenio ad Israele. Sia 
Andreotti che Mitterrand han¬ 
no riproposto la Conferenza 
Intemazionala che I dirigenti 
Israeliani hanno finora respin¬ 
to, Ambedue, pur ovetido cura 
di tton confotidere I due pro¬ 
blemi, hanno fatto riferimento 
al Oollo e al conflttio iiraelo- 
palestinese per affermare che 
soltanto In un quadro com¬ 
plessivo pottà prender piede U 
negoziato. Andreotti ha ricor¬ 
dato il diecorso di Mitterrand 
all’Onu, di cui tanta parte si è 
ritrovata nell'Intervento di 
George Bush una settimana 


dopo. «Nulla va trascurato > 
hanno detto all'unisono - per 
trovare una pace negoziata». E 
in ballo anche il ruolo dell'O- 
nu. aQualora fallisse - ha detto 
Andreotti - fornirebbe una 
prova disastrosa, tale da rein- 
irodùtre la legge del dominb 
del più forte». 

Il dramma di Gerusalemme 
ha (atto Inuzione In un vertice 
già dedicato in buona patte al¬ 
ia crisi del Cotto, nella cui valu¬ 
tazione le due delegazioni non 
hanno riscontralo divergenze. 
Mlttenrand ha concesso atten¬ 
zione alla Conferenza mediter- ' 
ranca oggetto delt'impegno. in 
particolare, di Giaiml De Mi- 
chelis. aÉ un'Idea - ha specifi¬ 
cato aomlone II presidente 
francese - ripresa da quanto lo 
suggerii qualche anno fa». An- 
dreottl ha volentieri ricono¬ 


sciuto Il primato francese, defl¬ 
uendo rinbdatlva medllem- 
nea come uno •stnimento 
nuovo», un reneno da non tra¬ 
scurare anche In relazione alla 
crisi del Colto, n presidente del 
Consiglio ha tenuto a precisare 
più volte che tra’ I problemi 
mediorientali e l'Invasione del 
Kuwait non vi è simultaneità, 
ma indubbia connessione. E la 
prospettiva di una conlerenza 
•va considerata con molta 
chiarezza e al di fuori di ogni 
polemica». 

Nel corso dai vertice si è par¬ 
lato naturalmente della prepa¬ 
razione delle conferenze euro¬ 
pee di fine anno, di competen¬ 
za della presidenza italiana. 
Andreotti e Mitterrand sono 
stati concordi nel constatare 
che la marcia è più spedita su) 
plano politico che su quello 


economico, ma non sono sce¬ 
si in polemiche con le ambi¬ 
guità lediische. Nei colloqui 
non è stala evocata nemmeno 
la questione del seggio euro¬ 
peo alle Nazioni Unite, che 
Andreotti aveva proposto sosti¬ 
tuisse quelli di Francia e Gran 
Bretagna. L'Idea aveva inritato I 
francesi e Ieri il presidente del 
Consiglio l'ha diluita «in tempi 
lunghie b sedi di studio, non 
operative»'. Nessuna nube, 
dunque, tra Parigi e Roma alla 
vigilia di un fine anno impe¬ 
gnativo, ili Caca in novembre, 
seguita da He conferenze roma¬ 
ne. L'Italia darà una mano alla 
Francia anche per quel che ri¬ 
guarda la sede del Parlamento 
europeo. Per storia, cultura a 
politica, ha detto Andreotti, 
Strasburgo non si tocca. Bru¬ 
xelles, dunque, può aspettate. 


Elezioni in Austria: vittoria dei socialisti che mantengono il 43 per cento e guadagnano un seggio 
Il crollo dei cattolici apre una riflessione al loro interno ina la coalizione con il Spoe appare senza alternative 



ancora 



rosso-nera 


neme 

mente là vittorià dei cancelUere socialista Vranitzky, 
B nuovo «kalsen. e dèlia destn tibeiale. La sconfltta 
del cattolici popolari impone toro una severa auto¬ 
critica. Conrócata ieri la direzione»- È diflicUe co¬ 
munque che passino ail’opposlaione, o che formi¬ 
no un nuovo governo ai di fuori della coalisione ros¬ 
so-nera, la cui riconferma sembra probabile. 


ilslaéw 

BsiiUuii 


varmA. osila «Mimi is- 
auMilache^ iJlà luci 
iMiMi prasMchà iMMiti- 
' dm «mns <M 

«dagli seanltttt'S'os-- 
hwqùlsacaMto «, p«r «titt' 


iScIsllili Ofetra}, 
stcono raltORsll dilla corwil- 
:M(>w. mafflenendo InalMn- 
IB la Imo fam «letterale, con 
■no 0,1 M meno rispetto «l 
,t9ae (d«l 43,12 «143 per eeiMo 
agllMttf*)»'rira si msloiras peso, 
MconMHitt inala, in Un 
llopeilanNniaieInpiù («laaO 


ad 81). Una vittoria aofiaria, 
ctraauvlglllaaembRvasditit- 
tura bnpoàstbUe e U cui woo a^ 
. Mtoa e u;c«neaBim ,Fr«nz 
' Vrànksfe, un'abclsMsIn pnig> 
: malico, ebila. mollo «maio nel 

fafore di queste aMonI e defi¬ 
nisce II nucNo •Kalsen, «nmpe- 
ratote^ Ha vinto «neh* la de¬ 
stra del »Faitilo della libertà» 
(Fpoe), un lagatuppamonio 
pio nazionalista che liberale, il 
«ri aalte bi «ventt « notavole. 
dalAYperoenloal 16, quasi? 



Il oanceltari austrlsM VraMQky 


punti percentuali e 15 deputati 
in pio. Il suo leader Joerg Hai* 
dar, che si ara candidato al po¬ 
sto di cancelliere nel caso II 
suo partito avesse raggiunto il 
20 percento, non è arrivato a 
tanto ma può certo gioite del 
risultalo onenuu, che In defi¬ 
nitiva premia la sua linea fiera¬ 
mente antlsociallsta e modera¬ 
tamente fUorazzbta. Due vinci¬ 
tori al due estremi, dunque, a 
confamia di un elettorato che 
si S polarizzato a tinistra e a 
destra, penalizzando il centro. 

EgUacdiniurAlmerifUluslili 
cattolico* popolate 

polari si è trattato di un tracollo 
di proporzioni storiche, 9,2 
punti percentuali e 17 deputati 
in meno. Un. passaggio trau¬ 
matico che porta l'Oevp dal 
41,2 percento ai 32,1 e la sua 
rappresanlanza all'Assemblea 
nazionale da 77 deputati a 60. 


Una «debacle», coma titolano i 
giornali austriaci, che Idirigen- 
ti del partito popolare, a parti¬ 
re dal vice cancelliere toaeph 
RIegier, hanno definito «dolo¬ 
rosa». cercando poi di mini- 
mlzzartte I rifleai su se steal. 
Rlegler, prima dellariunione di 
Ieri della direzione del partito, 
convocata pa l'analisi del vo¬ 
to, ha dichiarato di non rite¬ 
nérsi responsabile del crollo 
déll'Oavp ma ha anche lascia¬ 
lo intendere che se ri partito 
dovesM invece perula diver- 
saÉM'*- egli ne I * 
necessàrie coiT"' 

ewtoraU della'^, 
vano pronosticato in alcuni ca¬ 
st un calo di 9 punfl del sociali- 
sU e idi 6 punti dei cattolici po- 
polairl^ed. in altri casi adiriitura 
un possibile sorpasso da pane 
dell'Oevp net confronil del 
Spoe. D'altronde bisogna an¬ 
che ricordate che i sondaggi 



avevano aegnalato una vastis¬ 
sima {ascia di indecisi oltre un 
quinto dell'elettorato, per I 
quali non si può fare a meno di 
pensare ad un aelletto Vranitz¬ 
ky» dell'ultima ora. ' 

Per quanto riguarda le altra 
formazioni, va segnalata l'af¬ 
fermazione dei verdi aliemaii- 
vl, che hanno perso lo 0.3 In 
percentuale ma hanno guada¬ 
gnato un seg^. passando da 
8 a 9, menite i vstdl uniii, che 
si presentavano per la prima 
volta, con ri.9 percento delle 
pieferenze^Mn ce rhann<||Bt- 
la di ^W^ottene^totott»^ 

votato 4.684.318 elettori su 
5.628.912, con una peicentua- 
le dcll'e3,23 -per cento, che à 
bassa rispetto el 94,46 leglsira- 
to nel 1986 me che, se con- 
froniata alte altra medie euro¬ 
pee, è indubblàtnerile'buona. 

Per quanto riguarda la lo^ 


zione govemat&a Vranitzky si 
e detto disponibile a prosegui¬ 
te l'esperienza dell'alleanza 
•rosso-nera» con l'Oevp ma 
Rlegler vuole attendete l'esito 
della direzione del suo partito 
prima di rbilandarsi. La stam¬ 
pa austriaca, nei commenti di 
ieri, propendeva per un rinno¬ 
vo della viscchla coalizione, rt- 
icnendo la ■alletta» dei libenU 
. di destra iter i cattolici ancora 
più asfissianie di quella di Vra- 
nltzky, senza contare l'esiguità 
che uscirebbe da una maggio- 

-PlVKly anche pensa- 

probabile appara la possibilità 
che essi si mostrino lltubantl 
per alzate II prezzo della toro 
entrata mtlla maggioranza di 
governo e In parucolaie per 
comntiam li mantenimento 
del ministero degli esteri, che I 
socialisti rivendicano. 





Una portasrei Usa rei Golfo 


Incidenti Usa nel Golfo 

Due eKcotteri con 8 uomini 
spariti nel mare di Oman 
Precipita un Phantom 

DALNOSTROCORRISPONOENTE 


■i NEW YORK. Cominciano a 
diventare pesanti le perdite 
Usa nel Golfo aiKhe se non si 
è sparato ancora nemmeno un 
colpo contro gli Iracheni. 

Nei due più gravi della doz¬ 
zina di incidenti che, daU'ini- 
zio dell'operazione Scudo ne! 
deserto, hanno coinvolto aerei 
ed elicotteri e mietuto vittime ' 
americane, la Us Navy ha per¬ 
so nel mate arabo settentrio¬ 
nale due elicottetl, con 8 uo¬ 
mini di equipaggio a bordo, e 
poi uno de^i aerai da perlu- : 
strazione inviati a ricercarii. 

Il ricognitore Rt4C Phantom, 
distaccato nel Collo dalla 
Guardia nazionale dell'Alaba- 
ma, è cascato sulla penisoht 
arabica, uccidendo sul colpo i 
due piloti, mentre partecipava 
alla ricerca del due elicotteri . 
Uh-1 con 8 maiines a bordo 
con cui si era perso preceden¬ 
temente Il contatto. Il Pentago¬ 
no, nel dare itotisia degli Irtci- 
denti, ha dichiarato che le 
operazioni di ricenra degli eli- 
cotttsi e del toro equipaggio 
continuano, ma finora senza 
esito. Una poasibillià è che I 
due ellcotteil Uh-I Huey si sia¬ 
no scontrati in volo mentre tor¬ 
navano sulla nave porta mezzi 
d’assalto Usa Oklnawa dopo 
un volo di addetimmanto. SI 
esclude che gli ellconaii siano 
stori abbattuti gMU HMMiith 
perché solvo scompaiM-'inan- 
tra votovano a sud dettò strano., 
di Homtiz, à ohi* mlUe chito-- 
metri da dove, pio su nel Golfo 
Persico e nel deserto si fronteg¬ 
giano le fttfze Usa e quella di 
Baghdad. 

Da quando Bush ha bivlaio 
le truppa in Arabia, sono ben 
sette I miliuri Use rimasti ucci¬ 
si in bicidentt: Mira al due pilo¬ 


ri del licognitoic cascato Ieri, 
due pilori di caccia-bombar¬ 
dieri P-16 erano morti in un in¬ 
cidente il 30 settembre, un sM- 
dato e un marine erano periti 
in incidenti stiadali, e un mari¬ 
nalo era rimasto vittima di un 
coito circuito a bordo di un'u¬ 
nità da guena. I marines di¬ 
spersi sugli elicotteri potrebbe 
ro raddoppiale questa già lun¬ 
ga lista di vittime prima aiKora 
che sia iniziata la guerra. Altri 
cinque Incidenti che avevano 
tti questi giorni coinvolto ell- 
cotteii ivon avevano cauiaso 
morti ma solo la perdita del ve¬ 
livolo. .. 

Molta della super-tecnolo¬ 
gia militare imp'iegata dagli 
Usa in Arabia é delicatissima, 
risente del prolungato impiego 
in un ambiente naturale ostile, 
dell'esposizione al sole cocen¬ 
te, ai vapori del Golfo e alla 
sabbia del deserto. Alcuni di 
questi supar-glocattoli, acqui¬ 
stati dal Pentagono a peso d'o¬ 
ro. avevano suscitato polemi¬ 
che ancora prima che venisse-' 
ro Impiegati Ad esemplo, al¬ 
cuni degli elicotteri in missione 
nel Golfo, sono macchine tan¬ 
to soflsticate che richiedono 
una manutenzione completo 
dopo solo un paio d'ora di vo¬ 
lo, anche In tempo di pace. Fl- 
gurani se II dovessero usare in 
una missione bellica vera e 
.i^prto, magari dopo che so- 
^ rimasti ad arrostite, ad ami- 
l^llhlisl e a venire smetigUari 
'dalla Sabbia del deserto per 
mesi. Il rischio di logoramento 
di questo avanzatlaima mac¬ 
china bellica in caso di sutpla- 
ce prohingato é uno degli a^ 
gomena di chi al Pentagono 
preme per un »4>litz anticipa¬ 
lo». 

□Sia 



U PRIMATO. .Sul lavoro sceglicK 
Itn upecialiitil. L'esperienza di Renault, 
col .<iiio primato di vendile europeo, i 
" una concreta garanzia per chi Investe su 
Express c Trafic. 

Renault Express: 10 versioni, furgone 
e break da Il08cc Benzina e l59Scc 
Diesel, vano di 
aiico 
lineare 
'totalmcnie sfruiia- 
bile, esclusiva apertura sul 
tettò per carichi sviluppati in altezza, e 
retrotreno a 4 barre di torsione che ga¬ 
rantisce la massima stabilità anche a pie¬ 
no carico. A panire da L. l.iOI.4.840. 
Renault Traile: 199Scc Benzina, 2068 e 
2499CC Diesel; trazione, propulsione e 
4x4. 19 versioni , con nuinerosis.sime ; 
possibilità di allestimento per risponde¬ 
re puntualmente alle diverse necessità. 
Confortevole come una berlina, robu¬ 
sto e maneggevole, ai vertici net rappor¬ 



to tra spazio utile c dimensioni. A parti¬ 
re dal. 22.523.130. , 

Nella gamma dei comnjgfciall Renault 
anche le agili c brillanti Re¬ 
nault 5 Van e Renault 19 Van. 



; DAL PRIMO COSTRUTTORE EUROPEO DI VEICOLI COMMERCIALI * 

RENAULT EXPRESS, RENAULT TRAFIC 
DUE SOLIDI INVESTIMENTI. 


/‘a* 



• l*rh>ia nmfca in Kkxiitenuth »wt sen^kvnttf <tv/ />iccri// rvkufti onurneninii con peso tintile irifxriorv n 5 ionneittife. 

lepfttfHKite xinttt l'Hlltév, Mtft'ti npt>rtntixt(nw iMUt l-inkemmlt, sui tvifuii <lìsfMmihili mite Onuviudiuieirie e Mt» xttuit oìmm/hMU atti ulln* in tarstt. 


Hi'tninll Hì fuUv luhrijkauti 0 tf, 
(iti intiinrxé ffemiu/i xoho suite Phmiw CMle. 


I VANTAGGI. Da FinRenault, la 
finanziaria del gruppo, proposte con¬ 
crete per chi decide di investire sul 
commerciali Renault. Oltre alle speciali 
condizioni di leasing due esclusive so¬ 
luzioni di finanziamento valide fino al 
.W novembre. 


RENAULT EXPRESS; 

8 MILIONI 

IN UN ANNO 
SENZA INTERESSI 

Da restituire in 12 rate mensili, spese 
dossier L. 170.000. 


RENAULT TRAFIC: 

14 MILIONI 

IN UN ANNO 
SENZA INTERESSI 

Da restituire in 12 rate mensili, spese 
dossier L. 300.000. 


OppuK per «MnuBbi la poMibiliià di m 

FINANZIAMENTO 
FINO A 48 RATE MENSILI 
AL TASSO DEL 
7% FISSO ANNUO. 

Ad esempio per Renault Express Furgo¬ 
ne 1 lOScc, 4m, che costa chiavi in ma¬ 
no L. 13.013.840, versando una quota 
contami di sole L. 2.921.840 (pari ad 
Iva c messa su strada) l'importo restante 
viene dilazionato in 48 rate mensili di 
L. 272.000 (spese dossier L. 140.000 
comprese nelle rate). 



RENAULT 

MUOVIRSI.OCGI. 
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Popieluszko 

In Polonia 
arrestati 
due generali 


H VARSAVIA L’accusa « di 
aver istigato al rapimento e di 
' aver diretto tutte le fasi del ca¬ 
so Popieluszto Hno al suo omi- 
, cidio. M per due generali di 
' pollzisi. Wlodzhnler Claston, 
eie vice primo ministro degli In¬ 
terni, e Zenon Ptatek, direttore 
di dipartimento rtello stesso di¬ 
castero, sono scattate le ma¬ 
nette. Ciaston, nell'ottobre 
dell'84. all'epoca dell'omicio 
del cappellano di Solidamosc. 
non era stalo convocato al 
processo menue PlaleK, che 
era capo del dipartimento in¬ 
caricalo della vigilanza della 
chiesa e delclero, nella sua te¬ 
stimonianza aveva negato 
qualsiasi responsabilità nel ra¬ 
pimento anche se era stato lo 
stesso sospeso dall'Incarico, 

Il generale Piatele era appan 
so qualche settimana la alla le- 
levisone polacca per dichiara¬ 
re che le allertnazionl della 
alotica di Cracovia, Krystyna 
. Deszkiewicz, secondo cui i ser¬ 
vizi di sicurezza avrebbero vo- 
hilo organizzare un attentato 
contro il Papa, erano comple¬ 
tamente labe. Il procuratore' 
generale della repubblica ha 
precisato ieri che i due genera¬ 
li sono stali convocati per In- 
leiiogatoti durante i queili sono 
stati accusali di aver istigato, 
net settembre ed ottobre del 
1984 il rapimento di padre Po- 
pieluszko e successivamenie 
diretto l'operazione portala a 
termine da tre lunzionari del 
ffllnblero deinmemo. Durante 
it processo di Torun II ruolo 
dell'bligalare era stato imputa¬ 
to al colonnello Adam Ple- 
nutzka. superiore del tre autori 
dheni del Crimine. - ' 

Il colpo di scena nel proces¬ 
so del cappellano di Sollda^ 
noie potrebbe essere l’ellelto 
di Intenogatorl ai quali sono 
stati sottoposti nei giorni scorsi 
I due principali imputati, Plo- 
ffowsU e Pieiniszica. 




NEL MONDO _ 

Approvato nuovo piano antidefìcit 
(leggermente più a sinistra) 
ma con il voto contrario 
di molti deputati repubblicani 


La parola passa alla Casa Bianca 
ma a rendere difficile la scelta 
del presidente c'è Timbarazzante 
appog^o dei suoi avversari 


Svegli a votare fino all'alba i deputati Usa hanno ap¬ 
provato una versione leggermente più «a sinistra» 
del piano quinquennale di riduzione del deficit Usa, 
coi voti favorevoli dei democratici e quelli contrari 
di molti repubblicani. Tocca ora a Bush la scelta im¬ 
barazzante di respingere il nuovo compromesso o, 
come è più probabile, governare, lui presidente re- 
pubblicano, coi voti dei democratici. 

DAL NOSTRO COnniSPONDENTE - ‘ 

. SIBOMUNDOINZBma 




■■ NEW YORK. La Camera 
Usa ha ripassalo la patata bol¬ 
lente a Bush. In un modo 
quanto meno Imbarazzante 
per il successore di Reagan. 
Dopo una nottata insonne, alle 
3,4S del mattino di ieri i depu¬ 
tali hanno approvalo, con 2S0 
voti a favore e 164 contrari una 
nuova versione, leggermente 
più «di sinistra», leggermente 
più gentile verso i •poveri* e 
più dura verso I •ricchi», della 
•stangala» per ridurre di SOO 
miliardi di filari in cinque an¬ 
ni il dellcil di bilancio che ave¬ 
vano clamorosamente boccia¬ 
to venerdì scorso. L'imbarazzo 
per Bush deiha dal latto che é 
esattamente quello che aveva 
sollecitato in questi giorni con 
la sua teatrale •serrata» delle 
attività del govenvo Usa, mi- ' 
nacciando di farla : andare , 
avanti ad oltranza se il Con¬ 
gresso non rlsusciva ad espri¬ 
mere un nuovo compromesso. 
E, al tempo stesso, dal fatto 
che questa nuova versione del 
piano quinquennale per ridur¬ 
le il dellcil, più che un com¬ 
promesso tra I due partili è una 
misura unilaterale, votata qua¬ 
si esciuslvamenle dai deputati 


. 


ié» ■ 


iugoslive 



' : fli BELGRADO. La Jugoslavia 
di oggi? »Un enorme, gigante- 
. SCO braccio di ferro. E cast da 
• mesi e mesi ma ogni volta II li- 
1 vello dello scontro etnico si al- 
' . za.EciOchedrammatlcamen- 
' le manca è l'assenza di qua- 
I hinqueieniaiivo per vincere la' 
i disintegiazione sociale, nélla 1 
' qtMIe ci troviamo». Lo slogo 
^ Off' lilofoso Zagota Oolubo- 
; vie, dell'ex ipuppo anazisià 
. più. attuale che mal Adesao 
,! cMU povero Kossovoà passa¬ 
toi fet secondo plano (ma la 
. chiave per capirai fenomeni e 
, sempre B). sugli scudi della 


MJOHANNESBUna Potranno 
, tasnan in SudaMca gli attivisti 
‘ neri delPAMean naiional con- 
: gicas,csulidaanniepeisegui- 
lalt per areali poiitid». Sono cir¬ 
ca Ventimila e presto una parte 
di loro potrà rimpatriare, an¬ 
che se all'annuncio non sono 
seguite specifiche garanzie sul 
d(^ rientro. La decisione è 
stata presa ieri a Johannesburg 
durante l'incontro tra il presi¬ 
dente de lOerk e il leader del- 
l'Anc, Nebon Mandela. E' na- 
ruralrnente un passo Importan¬ 
te. anche perchè al rientro de¬ 
gli esuli l'Anc Iqa l'inbio di un 
negozialo in piena regola che ' 
dovrà dbegnare il futuro asset¬ 
to politico del Sudafrica, basa¬ 
lo sulla partecipazione al pote¬ 
re dei neri e bianchi e sulla line . 
deiropartheld. 

De Kleffc ha annunciato che 
gli atiMsti dell'Aire potranno 
cominciare a chiedere imme¬ 
diatamente l'amnbtia per i 
«eaii pòlittei» compiuti prima 
di ieri, ma ha awerUto che 
l'Immunità non sarà automati- 


delia maggioranza democrati¬ 
ca e avversala da quasi tutti I 
deputati del partito del presi¬ 
dente. Come se da noi, An- 
dreottl riusebse a strappare un 
voto di fiducia sulla legge fi¬ 
nanziaria. ma coi voti di F^i, 
Psi. laici e qualche esponente 
della slnbtra de. e I voti contra¬ 
ri del resto della sua Democra¬ 
zia cristiana. 

Mentre sono In corso freneti¬ 
che consultazioni nel Congres¬ 
so e tra i capigruppo del Con¬ 
gresso e la Casa Bianca. Bush 
tarda a pronunciarsi. Se accet¬ 
ta il nuovo comrnomesso cosi 
com'è rischia di scontentare i 
suoi. Se non t'accetla continua 
a trovarsi nelle pesti. In un ca¬ 
so e nell'altro resta il problema 
di fondo della •disaffezione» 
degli americani verso i loro po¬ 
litici, che ancora domenica si 
era clamorosamente espressa 
in Loubiana con un preoccu- 
ponte 44% di voli andati per II 
seggio al senato David Duke, 
candidalo del Ku Klux Klan. 
malgrado l'oatracismo sia di 
democratici che repubblicani. 

La nuova bozza di bilancio, 
che Ieri è passata all'esame del 
Senato e che potrebbe teorica- 


M 
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Bush duranie un Inéotttro con deputali del Congresso Usa 


mente essere aiKora respinta 
dalla Casa Bianca, è nelle linee 
generail mollO’simiie a quelia 
che era stata bocciala in pre- - 
cedenza. Prevede una riduzio¬ 
ne del dellcil per SOO miiiardi 
di dollari in cinque anni, co¬ 
minciando con una ridu^one 
di soli 40 miiiardi per l'anno In 
corso, che tiene conto delie 
maggiori spese-richieste dall'o¬ 
perazione Scudo nel deserto. 
Le differenze più notevoli sono 
che viene ridimensionala, da 


60 a 40 mHiardi di dollari, l’ori¬ 
ginale stangala sui beneficiari 
del Medicale, la mùtua prrbbli- 
ca, e che viene aumentala a 
14S miliardi di dollari nel quin¬ 
quennio la quota di risana¬ 
mento da coprirsi con nuove 
lasse. Ma a differenza della 
bozza originaria, che prevede¬ 
va specificiunente nuove tasse 
sulla benzina, it gasolio per ri¬ 
scaldamento, le sigarette e gli 
alcoollcl, questa lascia il capi¬ 
tolo in biarxo.rinviaitdo a suc¬ 


cessive discussioni la decisio¬ 
ne su chi sarà chiamato a pa¬ 
gare queste nuove lasse. ' 
Malgrado questa nuova boz¬ 
za abbia avuto l’approvazionS 
dei capigiuppo repubblicani 
(•Voglio che il processo vada 
avBnti...ll nuovo provvedimen¬ 
to differisce pochissimo da 
quello precedente», ha detto il 
leader del repubblicani In se¬ 
nato, Bob Dole), ha avuto la 
massiccia opposizione della 
destra, che vi vede un ulteriore 


passo in dilezione del rinnega¬ 
mento delie promesse pie- 
elettorali di Bu^ (niente nuo¬ 
ve lasse, anzi nuovi regali fisca¬ 
li ai redditi da capitate). •è un 
nuovo giorno ma non è un 
nuovo compromesso. E la vec¬ 
chia roba», si è lamentato il de¬ 
putato repubblicano della Ca¬ 
lifornia William Thomas. Piace 
invece ai democratici che la 
avvertono come un modo per 
far sentire il peso della loro 
maggiorenza in Congresso alla 
presidenza repubblicana. «Le- 
ratevi di mezzo, cosi possiamo 
cominciare a governare noi 
l'America» ha rtelto nel corso 
del dibattito il deputato demo¬ 
cratico del New Jersey Robert 
Torricelli rivolto ai repubblica¬ 
ni che non avevano presentato 
una propria veisioiie alternati¬ 
va. ■ ' ■ 

La lunga e tesa seduta not¬ 
turna alia Camera ha visto 
scambi aspri di battute tra i 
due schieramentf, ma ha dato 
aiKhe a qualcuno l'occasione 
di esprimere la propria vena 
poetica. Ecco alcuni del versi 
della poesia letta in aula dal 
repubblicaito del Maaachu- 
setts Silvio Conte: 4itel 1942 
Colombo a t t ra versò l’oceano 
blu/ ...ed eccoci qui irei t^ 
senza aver fatto tanta strada- 
/....Suwia, facciamo passare 
questo bilancio/ e lasciamo 
che i turisti passano andare al¬ 
lo zeo/...Se Crtstotoro fosse 
qui sianoite/saiebbe confuso 
dalle nostre loitc/non capireb¬ 
be perchè non riusdaiiw a 
metterci - d’accoido/..'..perclò 
cosi coiKludo il mio poe- 
rruu/approviamo qualcosa e 
andlairtonnannal». 


Si alza il livello dello scontro etnico mentre si discute della nuova Costituzione, 

11 premier fonda un nuovo partito, ma la sua riforma economica si è bloccata a metà 



Serbi contro croati, esercito federale contro sloveni; 
i nuovi episodi del conflitto etnico jùgòsiavo si jgio- 
cano mentre il paese sta decidendo li suo futuro isti¬ 
tuzionale. E il livello dello scontrasi alza continua- 
mente nel tentativo di spostare i rapporti di forza. È 
la «storia infinita» della Jugoslavia. Ma il premier An¬ 
te Markovic si oppone fondando un suo partito na¬ 
zionale. Ma ce la farà? 

'DAL NOSTRO INVIATO : ./ -AV: ;■ 

MAURO MONTAU .- 


cronaca ci sono la Slovenia, 
dove l'esercito federate ha ri- 
coixruistalo amanu militari» la 
sede dell’ex comando della di¬ 
fesa terrltoiiate, e la rivolta dei 
seibL armati con i fucili rubati 
nelle stazioni di polizia, in 
Croazia: E la domanda è sem¬ 
pre, 'amara, la stessa: ma che 
succede? aLe spinte centrifu¬ 
ghe si fanno sempre più forti è 
putroppo sempre più incon¬ 
trollate» risponde uno dei pON 
tavoce del premier Ante Ma^ 
kovic. Che. in questa situazio¬ 
ne, si propone, come vedremo 
di diventare una specie di •sal¬ 


vatore» della patria. 

' Sor glomi confusi. Ma an¬ 
che cruciali. Il futuro, nel bene - 
o nel mate, si costiuisce ora. 
Nuova unità del paese o lenta 
ma radicate dissolvennza della 
federazione costruita da Tito 
o, peggio anconuguerra cMle? 
Tutto> possibile'. A dicembre 
la Serbia andrà alte urne, cosi 
come la Bosnia e la àtacedo- 
nla mentre entro l'anno do¬ 
vrebbero essere delinte te date 
per elezioni federali. Masopra- 
tutto da qui a poco dovrà esse¬ 
re elaborala la nuova Costitu¬ 
zione. In gioco c'è la sovranità 


quanto del potere federale de¬ 
ve rimanere In vita. Ci sono 
due docuntenll che girano in 
grande Sègleiezla, l'uno spon¬ 
sorizzalo dal gran leader del 
serbi, Slobodan Mllosevic. l'al¬ 
tro da<«lbatt^»<slqveni, e che, 
presto ir ParMmefrto wtolne- 
rà prima di sotlomerli, attravcN 
so referendum, al;giudlzlo po¬ 
polare. ■'!; 

•Ed è.propriO’per questo-ci 
dice il sociologo Oragan To- 
mte-che tutti si sono scatenati. 
In vista del nuovo modello Isti- 
tuzionate le Repubbiche, più 


tolti, o hanix» accentualo te 
spinte aulonomlslfcdie come la 
Slovenia osi son messe a dire, 
è il caso della Serbia, che biso¬ 
gna rivedere i confini. Ecco, 
dunque, la rivolta dei serbi in 
Croazia, ecco te rivendicazioni 
di Belgrado su parte della Bo¬ 
snia. li gioco è scoperto. Gli 
escamotages, bpicainente bai- ' 
cenici, hanno ripreso II soprav- 
vento su tuno. E il nazionali- ’ ' 
smo la fa gran padrone». 

È proprio coti; a Belgrado, e . 
dappertutto, si respùa aria ' 
etetiorale e di mutamento ma 
sempre all'lntemo di una cor¬ 
nice etnica ferrea. Basta fare^.. 
un giro per la capitate )u8QalB•^' 
va per rendersene conto. Ai ' 
crocicchi della •knez MBiailo- 
gruppi di giovani toeinici» v 
distribuiscono proclami sulla 
necessità del ritonx) della mo¬ 
narchia mentre il principe 
•eredltatio» Alessandro Kara- 
geoigevie dopo 49 anni di est¬ 
uo sta facendo il suo granrlen- " 
Ito in patria, e se si va a trovare 
il più forte gruppo d'opposizio¬ 


ne, il partito dei rinnovamento 
serbo, è possibUe sentire il suo 
patron, Vuk Draskovic, che cri¬ 
tica «da destra» Mllosevic sulla 
questione del Kossovo.. 

E II primominislio Markovic, 
che ha visto prorogare •slne 
die» il suo mandato e che per 
ciò stesso può lavorare in pa¬ 
ce, cos'ha in mente? Finora 
aveva cercato di contrapporsi 
al disegno'delia •grande Ser¬ 
bia» di Milosevic maanche alte 
fughe in avanti dello sloveno 
Kucan e alTambIgua tradizio¬ 
ne ideologica croata recupera¬ 
ta da FTaiito Tudman, con l'ac¬ 
celerazione della riforma eco- 
rtomica 'Qt dirtribuendo soldi a 
un pò tutte tecalegorie per ri-. 
mandare lo scontro sociale) . 
ma premendo, al-lampo stes¬ 
so. anche sull'esigenza di un 
torte potere cenirale. Sul pri- 
,mo punto, l'economia, il bilan¬ 
cio è posithto a metà: se da un 
iato, come awerie l'econom'i- 
sta Ante Cavranovlc, l'inflazio¬ 
ne è stata battuta e con la con- 
vertibUltà del dinaro te riserve 


incontro Mandela-de Klerk 

Rientro in Sudetóca 
per ventimila esuli dell'Anc 
Sott’accusa la polizia 


Entro Natale ne sarà in circolazione un milione di esemplari 



ca. Mentre in settimana, ha an¬ 
nunciato Il governo, saranno 
liberati altri quindici detenuti 
politici. 

Nell'Incontro Martdela ' ha 
puntato il dito su coloro che 
l'Aire ritiene »responsabUl» del¬ 
le gravissimee violerure nelle 
citta intorno a Soweto, dove 
negli ultimi due mesi sono 
morti 800 persone, sopratutto 
neri. Il leader dell'AiK ancor 
prima di recarsi nella residen¬ 
za uHiciale di Thuynhuys a Cit¬ 
tà del Capo, aveva annunciato- 
che avrebbe portato prove 
concrete al presidente de 
Klerk. Secondo quanto raccol¬ 
to da Nelson Mandela I re¬ 
sponsabili sarebbero gli agenti 
del Nis (national intelligence 
Service) e dei servizi segreti 
dell’esercito. Loro, ha afferma- 
toMandela, hanno orchestrato 
i disoldini nei ghetti neri che 
ha provocato la strage degli ul¬ 
timi mesi. L'accusa dell’Anc è 
stata divulgata da tonti uKieian 
e successivamente dalla stessa 
organizzazione.... . 




L'ultima meraviglia tecnologica che fa furore, special- 
mente a Wall Street, è una specie di Cambronne elet¬ 
tronico, un apparecchietto tascabile che premendo un 
bottone lancia un sonoro «Fùck You» (Vaffan...) e altri 
quattro epiteti ingiuriosi. La difta che lo produce conta 
di venderne almeno un milione di esemplari da qui a 
Natale, per soddisfare lo strano bisogno di parolaccia 
liberatoria deU'Amerìca. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H NEW YORK. Lo potete met¬ 
tere in lasca, sul tavolo del ri¬ 
storante, sulla scrivania in uHi- 
cio, dinanzi alla cornette del 
telefono. Potete accenderlo 
quando vi va. Coste 16 dollari. 
SI chiama •Final word», l'ulti¬ 
ma parola. Grida quattro insul¬ 
ti volgari: »Fùck you», «Eal shii», 
•You are an asshole», »Fucklng 
ierk» (traducibili rispettiva¬ 
mente come: vaflan.... mangia 
merda, buco di c... testa di 
c...). le Banning enteiprises di 
Faimingdale che produce l'ap- 
parecchietto dice che ne ha 


' già venduto mezzo milione di 
esemplari e conte di venderne 
almeno un altro mezzo mllio- 
. ne da qui a Natale. 

•È come avere un assistente, 
che la quel che voi non potete 
lare», dicono. Lo si può com¬ 
prare da Macy's, Bloomingda- 
le'se In tutti i grandi magazzini 
più chic di Manhattan. 

Stando al 'Wall Street tour- 
nal», dal quale abbiamo ap¬ 
preso la notizia (che però pu¬ 
dicamente omette gli epileti). 
il nuovo Cambronne elettroni¬ 


co fa furore soprattulto a Wall 
SireeL II signor Michael Chou- - 
raquL che possiede una delie 
più importanti catene di nego¬ 
zi di giocattoli americane, con 
' succursali a New York, Wa¬ 
shington e Miami, dice che 
nell'ullimo mese hanno ven¬ 
duto oltre 9.000 esemplari di 
questo giocattolo per adulti 
che ha l'aspetto di un comune 
•beepei» UKabile, tipo quello 
che si portano appresso I me- 
' dici. «È triste, ma è questo che 
. la gente vuote», commenta. 

. Come è nolo, il primo amo¬ 
re, le parolacce e il sapore dei 
cibi deirinfenzia non si dlmen- 
' ticano mal L'Idea di lare aliali 
, sulle parolacce a Trastevere 
, l'avevano Inventate già alme¬ 
no mezzo secolo te. Da quan¬ 
do anche I soldati blaiKhl In 
Vietnam avevano tetto proprio 
il linguaggio volgare che sino 
ad allora era sialo tradizione 
. dei loro commilitoni neri, «mo- 
iheifucker» (tottitore della 
mamma), •fucit you» e U cam- 


bronniaito rehit» sono diventati 
di uso corrente, Non c'è quasi 
film tra quelli protettati sugli 
schermi di New York in questi 
giorni in culTuna o l'altra delle 
espressioni, lalvDlla l'intera se¬ 
quenza più qualche aggiunta e 
sfumatura che neanche noi 
siamo in grado di afteirare, 
non ricoira ripetutamente. 

£ diventalo tema d! coperti- ' 
na dei settimanali il dilagare 
delle oscenità veiball nel gene¬ 
re comico, nella musica rap. 
nello heavy metal e sul baiKhl 
di scuola. Termini che sui vo¬ 
cabolari come lo. Hazon, sui, 
quali avevamo imparato l’in¬ 
glese alle rnedle, non ci sono 
neppure, sono ormai di uso as- ' 
solutamente corrente. Ma resta ^ 
da capire come mal l'America ; 
-che non ha mai avuto un'ap¬ 
prezzabile tradizione di be¬ 
stemmia - abbia cosi bisogno 
della parolaccia liberatoria e 
catartica e, soprattutto, abbia 
bisogno di un servo-pronun- 
clatore elettronico che faccia 


runltà 

Martedì 
9 ottobre 1990 


La mina vagante ambientalista 
minaccia la maggioranza socialista 

A Parigi iVenii 
rifiutano legami 
conil go\^o 

■ 0ALN03TROC0RR18P0NDENTE . 

OMNNIMARSIUI 


■■ PARIGI. Sembrava cosa 
latta, ma i Veidi hanno detto 
no. Il ministro deU’Gconomia 
Brice Lalonde, d'accordo con 
Michel Rocaid, era certo di - 
aver trovato 11 modo dì disinne¬ 
scare te mina vagante ambien¬ 
talista, spina nel fianco (con 
un I0-1S% dei voti, secondo 
sondaggi e elezioni paiziali) di 
un governo socialista che si ri¬ 
trova a gestire, per altro con 
convinzione, il paese più nu- 
cleaiìzzato d'Europa. Al Verdi 
Lalonde aveva offerto, niente¬ 
meno, la presidenza detta futu¬ 
ra A^nzia per l'ambiente, 
creatura partorita la xorsa set- 
Umana dal Consiglio del mini¬ 
stri. Destinato ad unificare l'at¬ 
tuale ageiaia per II controllo 
deU'eneigla. quella per te qua¬ 
lità deU'aria e quella dei rifiuti, 
il futuro organismo, benché 
aiMrora informe, sarà intera¬ 
mente pubblico e godrà di uno 
stanziamento iniziale di un mi¬ 
liardo di fianchL I suol •padri¬ 
ni» saranix) due: il miiùstero 
deU'Ambiente e quello deU'bi- 
duslria. 

Brice Lalonde, dunque, ave¬ 
va contattato due illustri espo¬ 
nenti dell'ambientalismo d'Ol- 
tralpe. Christian Brodhag, in- 
ge^tete, e YvesCocheL paria- 
mentare europeo. .L'ofleita. 
espressa in privalo, è rimbalza¬ 
ta però nel bel mezzo dei lavo¬ 
ri del Consiglio nazionale dei 
Verdi in corso a Parigi. In rispo¬ 
sta al mbiistio è venuto quindi 
un rifiuto coUeitivo. che ha li- 
doito in poWglia tutte le prof¬ 
ferta.gouemative avanzate al 
movmento. I Verdi respingo¬ 
no quello che hanno dMInlto 
rtin tentativo di compromissio¬ 
ne». ' Lalonde ha replicato: : 
•Quando si chiede ai Verdi di 


menere le mani nell'ingianag- 
gio non se ne trova più nessu¬ 
no. Stanno fornendo la prova 
che ciò che gli interessa con¬ 
cerne più la politica di cabo- 
taggioche l'ecologia». 

Ma la distanza tra Verdi e 
governo ha trovato da ieri un 
altro motivo di accrescimento. 

I Verdi intetti hanno deciso di 
petsislere nel toro atteggla- 
mento elettorate. Si manter¬ 
ranno in lizza sempre e co¬ 
munque al secondo turi», an¬ 
che quando l'aweisailo sarà il 
Fronte nazionale. Significa che 
non faranno conlluire i loro 
voti sul candidalo deoMCtad- 
co, in modo da battere i neofa¬ 
scisti, ma rimairam» testarda¬ 
mente incorsa lenendosistret- 
talaloiopeicentuale.Coailri- 
xhio palese di consegnare ol- 
l'estrema destra, che nelle ele¬ 
zioni locali viaggia spesso 
altori» ai 30%, nuovi ComunL 
destinati ad aggiungersi, a 
quelli già conquistalL 

I Verdi francesi continuano. 
cosi a camminare Sul fila-riè à. 
destra nè a sinlrtra dell'attuale 
quadro politico, in difficile 
equilibiio. «Il nostro obiettivo- 
dice il toro leader, Antoine. 
Waechter - è di costruire up 
gruppo di deputati ài ftarlB- 
mento (dal quale attualmente 
sono esclusi in forza della leg¬ 
ge maggiorilaiia, nrri) abba¬ 
stanza importante per avere 
un ghxmo i mezzi per nofflkia- 
re noi stessi il prràidertte del- 
l'Agenzia». E aggiunge, a prt>- 
poslio del comportamento 
elettorale: «Se accettassimo di 
rltiraici al secondo turno, la 
mstrasceltaveriebbepeicepl- 
la come un primo passo «ecao 
l'alleanza con la sinittia». 






rii valuta pteglaia si sor» decu¬ 
plicate. dafi aUiD l'economia 
di mercato s'è bloccata sul tK>- 
do della proptleià, cosi da le- 
Itele lontani I capiteli stianieiL 
Ma sulla vicenda'politica e Isti- 
tuzionate. la strategia di Mar- 
kovfc è risultata assolutamente 
perdente. Abbandonata l'Idea 
di un neocenbatismo. al pre¬ 
mier, che resta sicurameiite 
l'unico uomo polltfeo Jugosla¬ 
vo che goda di popolailiè •ra¬ 
zionale». non è rimasto altro 
da fare che fondare un suo 
partito. Ulllcialmenle si chia¬ 
ma «AJIenza nazionale delle 
fonte progressiste» ma in Jugo¬ 
slavia è noto per essere II •pa^ 
Ufo Maritovic». Per prima cosa 
lanuovaformazlonesièafiea- 
te con le forze annate federali 
e le apparizioni televisive del 
primo ministro sor» accompa¬ 
gnate. quasi aempre, dalla pre¬ 
senza dal mbiislro della Difesa 
•Kadievlc. 

Ma basterà la tenacia di 
Markovic ad allontattare lo 
roettro della dislntegiszlaiie 
della Jugoslavia? 
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la nawdl Greenpeace bloccata (MKfib _ 

Perniata dal 
di Greenpeace 


le veci di chi potrebbe beniesi- 
mo dire le stesiecoae da solo, 
magari con più eflkteda (ve lo 
immaginate Cambronne che a 
Waterloo chiama l'interprete 
per rispondere allInvUò di ar¬ 
rendersi del Duca di Welling- 
lon?). . 

Dopo aver letto sul «Wall 
Sireei Journal» di questo ogget¬ 
to che «un archeologo del futu¬ 
ro farebbe fatica a spiegare», 
abbiamo chiamato la ditte 
produttrice. Q.hanno spiegato 
che avevaiw anche un’altra 
versione più blanda, che dice¬ 
va «Idiota», «Va a mori ammaz¬ 
zato». •Cieilixi» e «Stupida se¬ 
ga», ma non andava-Hanno in 
programma anche versioni eu¬ 
ropee dell'apfàiechhio. 

Ma alla domanda se ci sarà 
aixùie una vetsioite in Italiai» 
rispondono che non ci hanno 
ancora pensato. Buon per lo¬ 
ro, perchè rischierebbero di 
scoprire che In questo siamo 
ben più avanzati di loro. 

. asì.ci. 


Mi MOSCA Una nave di 
Greenpeace, lunga 60 metri 
e in liayfgazione sotto ban¬ 
diera olandese, è stata fer¬ 
mata ieri mattina nelle vici¬ 
nanze delie isole di Novaja , 
Zeinlia,:nel rrare di Baiente, ^ 
da una guardia costiera del 
Kgb per «aver deliberatamen¬ 
te violato la fronlieta statale 
ttelfUrss, effettuato uno sbar¬ 
co di persone nei luo^ non 
autorizzali e tenuto di entra¬ 
re in una zona-uiiusa alla na¬ 
vigazione». 

Dalla nave di Greenpeace 
erano partiti tre gommonL 
uiw del quali aveva raggiun¬ 
to Novaia Zemlia e scanrato 
quattro attivisti. 

Il portavoce del Kgb ha ri¬ 
velalo che un reparto di guar¬ 
die di frontiera ha sparato dei 
colpi di avvertimento per 
bloccale l'imbarcazione che 
nei prossimi giorni asaià con¬ 
vogliata nel golfo di Kola do¬ 
ve si svolgerà un'indagine». 

La nave ecologista (del . 


cui equipaggio faniw parte 6 : 
sovietici di cui tre deputati) 
perconeva ta rotta dei nord ' 
da due settimane per prole- ' 
stare contro una possibUe ri- - 
presa di test nucleari neUe ' 
isole attiche sovtetiche dopo 
una pausa quanto meno an- ! 
nuale, visto che il poligono ^ 
nucleare principale, vicino a 
Semipalatinsk (nella repub¬ 
blica meridionale del Kaza- 
khstan), è da tempo bersa¬ 
glio di critiche sempre più in- ' 
sistenti da patte deUa popo¬ 
lazione locale. 

In un comunicato ufficiale, 
Greenpeace giudica •ohrag- 
gìcso che le autorità sovieti¬ 
che abbiano abbordato la 
nave. Oilendendo i test nu¬ 
cleari vanno contro la volon¬ 
tà del popolo sovietico. Mi¬ 
gliaia di persone ci hanno 
accolto-dice sempre Green¬ 
peace - pochi giomi fa a 
Muimansk e ad Arkhancelric 
condividendo U nostro ope-. 
.rato». . 




























_ NEL MONDO 

Duro discorso del leader sovietico 
al plenum del Comitato centrale 
«Molte decisioni anticostituzionali 
minacciano la stabilità del paese» 


Rilanciata con forza la proposta*- 
di una unione di Stati sovrani 
Da gennaio quasi 700mila militanti 
hanno abbandonato il Pcus 


lì 


Iti MltikillGofbwlov 


SullTIiss il fentasma libanese 

Allarme di Gorbadov centro le spinte separatiste 



L'Urss come il Ubano? Lo teme Gorbaciov che, alla 
riunione <lel plenum del Comitato centrale del Pcus, 
ha rivolto un appello al comunisti per «opporre resi¬ 
stenza» ai separatisti che incitano all’odio e al terrore. 
L’economia di mercato non è un «attentato al sociali¬ 
smo». I dati sull’impressionante emissione monetane. 
E l’ora di «rimboccarsi le maniche». Ivashko: «Sino ad 
agosto hanno laxiato il partito 700mila iscritti». 

DAL NOSTRO COBRISPOW06NT6 _ 

■i MOSCA. CortMCiov teme io iwiienaUsta che de tquai- 
die l’Uns possa dlvcniaie un sando l'Unione tino al rischio 
Immenso Ubano, Sema mezcl di una diisoluxione Nella bie- 
Knninl. con il linguaggio cni- ve Introduxione che ha svolto 
do che spesso lo contraddi- all’inizio dei lavori del «pie- 
siingue. Il segretario generale num» (la relazione sulla «Itua- 
del Pcus ha gettato questa zlone economica e sociale* è 
drammatica prospettiva du- stata svolta dal vicesegretario 
rame 11 «plenum* «tei Comilaio Vladimir Ivashko). Il pmlden- 
centrale cominciato Ieri a tre w sovietico ha chiamalo i co¬ 
mesi dal diniclllssimo XXVin munisti ad «oppone resistensa 
congresso che vinse su un pia- alla violenza delle Ione sepa- 
tea di agguerriii conservatori. raiiste» e ha denunciato l'ap- 
Ooibaclov è preoccupato prowaalone di *100110 decisioni 
per le peisislenti pressioni se- anilcoitituzlonali« da parie di 
peratlste. per il fortissimo ven- molle assemblee eietiive che 


paralizzano l'attivili degli on 
gani «lei potme e ««testabillzza- 
no* la situazione nel paese. 
Queste manifeslazioni, secon¬ 
do Gorbaciov, rappresentano 
le «radici della violazione «tei- 
lordine e delle dUficotti eco¬ 
nomiche*. E qui Gorbaciov ha 
esclamalo- •Parliamoci franca¬ 
mente, se queste tendenze 
non verranno capovolte e, al 
contrario, permetteremo che si 
sviluppino ulteriormente, il 
paese potrebbe ess ere real¬ 
mente minacciato da una liba- 
nizzazkme, con tutte le conse¬ 
guenze ben noie* 

Il leader sovieiico ha confes¬ 
salo di essere rimasto colpito 
proprio da un recente reporta¬ 
ge Mila IV sovietica «la Beinit e 
dalle parole del giomallsia che 
ricordava come il Ubano, un 
tempo, era un paese ricco. 

Alle prese con il leniaiivo, 
moHocomplesso.<Uridiaagna- 
re una nutrva Urss e di riempire 
«li valori sostanziali il rapporto 
tra le Repubbliche, Gorbaciov 
ha assicuralo che U Ftus si bal¬ 


te per una unione di 4tati so¬ 
vrani e autonomi*, (ondati sul- 
l'autogovemo I comunisti de¬ 
vono Impedire che prevalga la 
•perfida tattica* dei nazionali¬ 
sti che introducono un «atmo¬ 
sfera di odio e di tenore*. I co¬ 
munisti devono, (inalments, 
secondo l'appello di Qorba- 
ciov, uscire da una condizione 
di paralisi, rispondere alle ri- 
chleits «Mia gente, •passare ai 
fatti coneieu*. L'imperativo 
d'oggi è; «Rimboccarsi le mani¬ 
che». Che 0 l'unica maniera 
per restituire «dignità* al Pcus 
che molti adesso vogliono 
mettere «la canto, sino a veden 
lo estinguere. Un rUerimento 
indiretio, questo, (erse ad un ti¬ 
tolo In prima pagina della 
Aoucto «RimatthttPnis?». 

In questo ecrilto, di un dele¬ 
gato uzbeln alhiUtno eon- 
gneao, si A potuto leggere: 
•Non è chiaro dove va il parti¬ 
to, nessuno io sa, né alla base 
né al vertice*. E addirittura- <11 
partilo non ha ancora risolto la 


«lestione se sia possibile risie¬ 
dere contemporaneamente in 
due uffici*. Più che sfacciato il 
riferimento a Gorbaciov che è 
eegratarlo e presidente del 


una crisi Inedita delia propria 
direzione. 

Gorbaciov ha mostrato d’es¬ 
sere in ansia anche perraitua- 
le tendenza dei comunisti a 
chiudersi a riccio, a dilaniarsi 
su «questioni Interne* piuttosto 
che a dedicarsi ad un •lavom 
costmttivo*. Pfoprio nel m> 
mento più critico della nazio¬ 
ne, alla vIgiUa delfapprovazlo- 
ne del programma di pasaag- 

e o all'economia di mercato. 

n momento che Gorbaciov 
ha paragonato a quello delU 
•Nep* 0* nuova politica eco¬ 
nomica «Il Lenin e Bukharin) 
«tei 1920 quando anche allora 
•mohi comunisti non compre¬ 
sero o riflutsiono* esulando 
•gravi conseguenze ai prestigio 
«teH'ktea socialista* li mercato 
non è un •attentato al sociali¬ 


smo*, ha esclamato tiorba- 
ciov, rivolto a quanti dentro il 
Pcus rappresentano l'ala fre¬ 
nante del nuovo colpo di timo¬ 
ne della perestiolka Semmai è 
un attentato al •socialismo del 
buroctaU*. E II programma che 
verrà varalo non saré un «om- 
piomesso* tra questa o quella 
tendenza (I piani «tell'econo- 
mtsia Shatalln e «tei presidente 
del consiglio Rtehkov, ndr). 
Me un documento che <onso- 
IlderA tutte le forze della socie- 
té e tutte te repubbliche*. Nien¬ 
te, dunque, iSestabrazIone del 
capluilismo*. hé ribedito Gor- 
baelovche ha taso a rassicura¬ 
re tulle diffuse paura che pren¬ 
dano il sopravvento i •nuovi 
rfcchl*. 

U leader aovteiloo ha rteop. 
datoche Uprogrammaecono- 
ffiico prevede che allo stato ri¬ 
mangano come oompeienze 
prinwite la ditese,, l'energia, i 
oombuaiibilL I inspoiti e leco- 
municazloni a ha annunciato 
un decreto presidenziale con¬ 
tro la profanazione dei monu¬ 


menti a Lenin, ai simbrrii delio 
stalo e alle tombe del caduti il 
vicesegretario Ivashko (dopo 
la sua relazione vi sono stati 24 
Interventi tra cui «juello di Po- 
lozkov, capo def partito rusao, 
deU'ucraino Cutenko, dei se¬ 
gretari di Mosca e Leningrado, 
Prokofiev e Ghidaspov, e dello 
storico Roy Meriveitev) ha par¬ 
lato diffusamente della condi¬ 
zione del paese, ampliando I 
concetti espressi da Cotba- 
ciov. Ha rivelalo che lo stalo ha 
emesso nei primi nove mesi 
«teU'aimo oltre 19 mitiardi di 
rubli contro una previsione di 
10 miliardi Altro che stabiliz¬ 
zazione monetaria E'il trionfo 
«Iella speculazione Ma Ivash¬ 
ko s'è «tetto siculo che «non ci 
saré la fame* B, perrjuanloti- 
guarda h> stalo di salute «tei 
pcus, ecce te cifre Hanno la¬ 
sciato il partilo STImlla Iscritti 
da gennaio a giugno mende 
altri .3t (mila k> hanno folto tra 
luglio e agosto Tesate- quasi 
TOOmila dimissioni c la meta 
dopoilcongiesiio. 


liT'’ 


Il primo ministro Inqlese Margaret Thatcher _ 

Maggie sfiderà i laburisti 

Dal congresso «tory» 
la strategia della Thatcher 
per battere Kinnock 


Adodonl lUegaU 
Due infermiere 
arrestate 
in Brasile 


aSANPAOUX L'aeeuuédI 
traffico tnttmazionate di ado- 
zionL Ieri a Redfe, nello stalo 
di Hemambuco (nord M «tei 
Brasile) per due presunte In- 
leimteie tono scattate te ma¬ 
nette. Nella casa dalle due 
r «torme »oeo stati trovali undici 
bambini lo tenera alt. Um 
' danna che mena affldBto alte 
tiun infeimteie brasiliana 1* 
wa bambina qtiaMIo* aniMa 
:< a ilmpiandaisala aié aanllta Ih 
ipoadete che non faviebbe 
mal più vWa. Sconcertala la 
donna non ha petao tempo eti 
. hachiamiotepoUitechaaap 
KSlato le due donne del grup¬ 
po che oiganlizava adwlonl 
- Illegali «U bambini «tettinati a 
coppie Italiane. 


Un piccolo giallo per una voce circola^ a Tokio e subito smentita dai sovietici 

Le Kurili al Giappone? Mosca dice no 


Le isole Kurili, l’aicipelaM sotto amministrazione 
sovietica, sono al centro di un piccolo giallo. Secon¬ 
do una voce circolata nella capitale giapponese 
l’Uiss sarebbe disposta a cederne, come di 
buona volonUi, due al Giappone. La presunta dispo- 
nibUiUi sovietica peraltro è stata immediatamente 
smentita a Moaca. Le Kurili continueranno pertanto 
a rimanere sotto amministrazione sovietica. 


M MOSCA Un plecalo «gtel- 
to» «nomo alte ctMiMslaM ISO- 
le KuriU (IS600 GhUonwlTl 
quadrati), l'arcipelago aoao 
amministiaziona sovbllca tra 
te penisola della KamchaUia a 
l’teola giapponese «Il Hokkai¬ 
do. 


Al centro di una «tecennala 
disputa Ira Mosca e Tokio, la 
Kurili tornano a far parlare in 
vista «tei viaggio che il presi- 
«tenta sovietico Mlkhall Clo^ 
baciev ha progremmato per 
l'aprile del l99nnOteppone 
L'altro ieri da Tokio ara sta¬ 


ta fotta elieolare la nollztacha 
Il Cremllna sarebbe disposto a 
cedere due piccola isole deh 
l’aicipelago - Shikolan e H» 
bomaL poche decine di chilo¬ 
metri quadrati, una manciata 
di miglia dalla costa riappo- 
nese - come segno di buona 
voloniéje non aolo per fovorh 
re l'aunoslera «teH'lncontm al 
vertk^e ma anche cOnTobleW'- 
w della Arma «U un iraiiatodi 
amicizia tre I due paesi. 

Attribuita all'ex ministro de¬ 
gli Esteri Shlntaro Abe, uno 
«tei leader del partito Uberah 
«temocntieo, la> «UsponlbiUté 
sovtedea olla cessione «Ielle 
due isote é stata setxamenie 
smentita da un comunicato, 
emesso nel giro di qualche 


ora, «tei ministero «tegti Esteri- 
•Si tratta di una Informazione 
che non rispon«le alla realté*. 

Sectmdo l'ex ministro giap¬ 
ponese, il quale A stato recen¬ 
temente a Mosca e si ripro¬ 
mette di riiomarvf a capo di 
una delegazione «tei partito, é 
stato U Cremlino a inviare que- 


aecotdo di coopcrazione con 
gtlStaUUniU 

Ieri tutto questo è stato rh 
gettato dal ministero degli 
Esteri «tell'Uiss. Non esistereb¬ 
be alcuna proposta del gene¬ 
re anche sa l'attuale ministro 
degli Esteri giapponese si era 


volentieri a quttiito boto «toh 
l'arcipelago In cambio «U mas¬ 
sicci invertimenti in Uiss. 

Si ricorda che le Kurili «ap¬ 
partengono all'Ursrt e ti ripor¬ 
ta alte recente intervista rila¬ 
sciata alla »Ul«ratuinaJa (ìa- 
zela* da Evghenii Primakov, 
membro del consiglio presi- 


cessione potreobeavtwnrefH 
un periodo variante dai tre ai 
cinque anni nel quadro di un 
trattato con Tokio. 

In pratica, si tratterebbe di 
una itodizlone della proposta 
sovietica avanzata nel I9S6 
sul contenzioso «tolto Kurili 
ma p«>l rilirata «te Mosca dopo 
che Tokio aveva firmato un 


zioni trai due stati». 

L'agenzia «Tas» ha parlato 
len di un esempio di «disinfor¬ 
mazione» • ricorda che già 
una volto la stampa america¬ 
na riferì di un presunto •mes¬ 
saggio segreto* al governo 
giapponese nel quale la parte 
sovtoUca wwbbA rinunciato 


nel prossimo vertice sovietico- 
giapponese «tei 1991. Prima- 
■kw ha «tetto che i due paesi 
devono stetzanidi scambiare 
te loro idee sull’attività acono- 
mea ctmgiunto. sui problemi 
umanitari e possibilmente su 
alcuni aspetti «lolitico-milito- 
ri* aSeSer 


■1 LONDRA Mai per il c«>n- 
giesso di un partilo bntannico 
erano state prese misure di sh 
cuiezza cosi eccezionali come 
per rassise «toiy* che si apre 
«>ggl nei Devon, a Boumemou- 
thll Centro Intemazionale «fel¬ 
la cittadina che ospita i lavori e 
r Highcllff hotel, dove 3«>ggior- 
nano le maggk^ personalità 
politiche sono circondate da 
filo spinato Una cittadella lun¬ 
ga cinque chilometri Sui tetti 
degli e«llficl erano appostoli 
con 24 ore di anticipa i tiratori 
sce^ 

Dopo l'attentato «tei 1984 a 
Brighton i congressi conserva¬ 
tori sono sempre stati ad alto 
nschio Ma mai come que¬ 
st anno la minaccia tenoiistica 
contro Margaret Thalcher-ai- 
ferma un responsabile ctella si- 
curezza-*é particolarmente al¬ 
ta*. Secon«lo la polizia tnsom- 
ma Maggia A più «die mal nel 
mirino dell'Ira 

Per i quasi dieci mila rappre¬ 
sentanti conservatori ( hanno 
rifiutolo infoiti di farsi chiama¬ 
re delegati) il compito è paitl- 
colatmenle ardua Si trattereb¬ 
be «li studiare date e strategie 
per strappare al Regno il quar¬ 
to mandato per la loro ■«tema 
di ferro* Un' impresa tutto in 
salito dal momento che i «toiy* 
hanno dietro le spalle un anno 
mollo dIRicite. I sondaggi han- 
Lnft dato vincenti 1 labnlsti di 
LNlrnmvod^ ^ itoMÓr-r 
jgine dal «|uaiKadlG(sL(Siwjiér> 
cento FM la prima volto «tei 
1962 anche gli allibratori pun¬ 
tano sul Labotir. 

GB inglesi accusano Maggle 
I di aver portato il paeee suU^ 
lo itelle recessione con un'in- 
I nazione del 10,6 per cento e 
lassi di imeresse talmente ele¬ 
vati «te MtanMiaie gli investi- 
mentt. Ma la Thatcher tento di 


iigua«tegnare le simpatie dei 
suddiu di sua maestù. La sua 
bellicosilA (b fronte aito scop¬ 
pio delta crisi «tei Golfo le ha 
(atto segnare qualche punto E 
l'entrata a sopresa «Iella sterli¬ 
na nello Sme fa parte di questo 
marcia elettorale i meccani¬ 
smi di difesa della monete eu¬ 
ropee garantiranno almeno 
per pd una tregua alla divisa 
inglrèe e alla atorly di fono*. 
Saré poco più di illusione ma. 
ci li può scommetteie. il pre¬ 
mier si gneherà assai bene 
«luesto carta. 

La scadenza uffidaie dd 
mandato della signora That- 
«riier 6 per il giugno del 1992 
ma il pruno mmirtio. entro 
questo lemune, puO «invoca¬ 
re a sua discrezione la tornato 
elettorale CU osservaUrri nten- 
gono «ffie il premier chiamerk 
li paese alle urne entro il pros¬ 
simo anno, probabUmente en¬ 
tro giugno prossimo Anzi la 
«tecbione «li far entrate nello 
Sme la sieriina. una decisione 
ostacolato per undici anni, e 
«piena di abbassare di un pun¬ 
to gU alU talli di interesse, so¬ 
no semlxate un'inaugurazione 
n«>n ufficiale «fella «rampagna 
elettoraie. 

Che il clima sia oimai quello 
(tella grande sfida elettorale lo 
ha dimosliato anche la grande 
eco che avuto l'inchiesta sui fi¬ 
nanziamenti del partito «te par¬ 
lerei gninA grappi industtteU 
viiMSKteu inondaieriaem «Mito 
i6bc>. La rubrica settimanale 
della rete televisiva bniannica. 
4fonorama*. ha parlato «li fon¬ 
di neri per tre mUioni e mezzo 
di rtcriine, «piasi «rtto rroUatdi 
«U Uie. Il congresso che si apre 
oggi nel Devon dovrA cercare 
diiare chiarezza anche sulla 
spinosa questione dei fondi 
•nonregisttati* 



La scelta di non avere limiti. 











OUrepmm qgnf Astitr, «^w nuoti ortamN Pnigm ba 
rnsfitmOo ipiisH piiticp in reiM imita eoa PatgeetiÌK 
Astgsot iOi iM poUKUL Noiort 2 litri con tisteimt di 
ittlexiont muliipolnt Dt^nibile anebt nelle versioni Targa 
Verde con eatallziaiort Irifiimionale a sonda Lambda e riuio- 
maitcìi COR cambio a 4 inppoRf Motore 3 litri 6 cilindri a K 
24 Valvole con sistema di aspirazione a flusso pilotalo Itile’ 
zione mulilpoint sequenziale e caudizzatore di serie Motore 
TiirboDleselduelltri UVtdtxM 
AtMisM (05- Ut ekmazteL la cellula d'acciaio rigido 
che /tema l'abliaceb ed l rinforzi conflementarl garaniisceno 
la massima skurezza l'avantreno a geometria ottimizzata e il 
retrotreno a dofpt triangoli sairoppoal astkuiano una perfetta 
tenuta di strada Impianto frenante a quattro dischi auto- 
vetattantLaraetiormetae, per tutte le motorizzazioni ABS di 
, serie sul 24 Valvole e le versioni Plus Ammortizzazione d 
cortqiieia gestione etettronka per il 24 VaMr Senctterzn ad 
atsisleitzavarlablkper d 24 Valvole e STUiiioDleseL 
Peugeot 605. tt piacere di guida. Il design firmalo 
finirifarina Una eccelien» aerodinamkitd fCX di 0,30) 26 


punti di assorbtmeiiio delle sollecitaziont e una peifitia inso- 
noiizzazione per li coitfori totale Condizionatore d'aria, chiù- 
suni centralizzala con comando a distanza, idzacnsialll eiei- 
trki sedili ergonomici alante regolabile In altezza eprtfon- 
dltà, biiem in radka di noce strumenuzlonedlalio liveÓo Pia 
certezza di un equfagglamenio di serie cotnpìeio fu tutta Ut 
gamma Particolarmente ricercato nelle versioni Plus, dagli 
Inreriii ni cuoio al sedili riscaldabili a regolazioiie ^trka 
Sofisticalo e presttgmo per il 24 Valvole, dal con^er di bordo 
alslitemafll44aoiloatopartantl 


Rmiani» 


PEUGEOT 605 



Bawtt 


IMoDoel 

Slfflui 

Tubi Ve* 

SNlPlw 

RtfieUKi 


SSPiw 

I99K 

IM 

19» 


m 

12 

w 

tu 

IJO 

xo 

no 

w 

m 

liT 

155 

192 


605Card. Vnsewiztoexiusuodiasiistenzagratulta, inttaliaeallisstero 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI 


6i 


rUnltà 

Martedì 
9 ottobre 1990 





































I 

: 

n V. 


È. 






f 

t.- 

ì 

fo'x 

fé 

i. 





P^A/r/g>i //\/r5/?yv>4 


Il leader pd proporrà domani il nuovo nome 
«Cè chi obietta? Eppure voleva chiamare 
"democratica” Tlntemazionale...» 

«Sulla Finanziaria si misurano le coerenze» 


«Democrazia e siiiistra parole^hiave» 

Occhetto: «Ma non è un battesimo, è un processo storico» 


I giomi ded^ 
ddPd 




•Il nome non c'è ancora, ma due parole^rhiave so¬ 
tto democrazia e sinistra. Anche "lavoratori” è im¬ 
portante, ma nei sondaggi questo nome non ha ri¬ 
scosso successo. Io i'avevo anche proposto ma non 
ha incontrato consensi» Dopo una riunione del go¬ 
verno ombra, Occhetto replica a Craxi («Finiamola 
con la favola del nostro cammino tortuoso») e lo sfi¬ 
da alla coerenza nella scelta regionalista. ^ 


■ OlOIIOIOnUSCAPOLAIU 

ROMA. A due giorni dal- 


I aitesissimo annuncio del no¬ 
me della Cosa. Achille Occhet- 
lo ha (ornilo ienera ai giomali- 
sU una traccia, alcuni acgnali 
che laaciano inhavvedere i li- 
neamenii della nuova (orma¬ 
tone politica. vero, il nome 
non c'é ancora, e nella bozza 
della dichiarazione d'inienli 
c'è ancata uno apazio bianco, 
alt'ulbma cartella. Ma ellettiva- 
mente due parole-chiave tono 
democrazia e sinUtrarPoi ci 
anno i lavoratori; anch’essi 
molto Importanti. Pero nei 
sondaggi questo nome non ha 
rtoecsso successo, lo l'avevo 
proposto ma me l'hanno sper- 
naochlatc». Più tardi Occhetto 
ha spiegalo' «Con queste bat¬ 
tute ho fatto notate come, in 
questi giorni, qualunque nome 
sieipotiizatovlenelaltoogM- 
to di critiche e obiezioni imve- 
rentlevolieademoUteinanti- 
eipo ogni proposta che si pos¬ 
sa iaie. Con cidnon ho certo 


espresso il mio punto di vista 
ma ho inteso denunciare at¬ 
teggiamenti poco seri che so¬ 
no sotto gli occhi di tutti e di 
cui recano il segno anche le 
cronache politiche di oggi» 

Ma neile indterezioni, qual¬ 
cuno SI è avvicinato al nome 
definitivo'’ «Nelle Indiscrezioni 
ovviamente c'è qualcosa ma 
non compleiamenle; E poi lo 
tengo conio anche delle rea¬ 
zioni alle indisciesioni ». C te 
la minoranza proponesse un 
altro nome’ •Se accadesse, ne 
terremo conto» Poi però Oc¬ 
chetto ha richiamato subilo 
l'attenzione sul (atto che l'atte¬ 
sa per il nome pud esser com¬ 
prensibile ma ette il punto è 
soprattutto un altro «Non sia¬ 
mo partiti da un nome nuovo, 
slaino partili da un processo 
reale di ridiscussione profonda 
della nosim collocazione. E 
nella dichiarazione d'intenti 
che prasenterd mercoledì alla 
dilezione cercherd di spiegare 
il rapporto tra la ttadizMoe co¬ 


munista e la noviiè che mettia¬ 
mo in campo Questo è il pro¬ 
blema essenziale, anche per¬ 
ché è questo partilo che si fa 
promotore di un altro partilo: 
noi non abbiamo buchi sulle 
bandiere» 

Il (accia-a-faccia con I gior¬ 
nalisti era cominciato poco 
prima, in una pausa del favori 
del governo ombfa Impegnato 
ieri nella definizione della con¬ 
tro-manovra finanziaria che, iS 
lustrata stamane alla stampa, 
sarA al centro della battaglia 
parlamentare sul prowedl- 
menli iniqui e Inutili varali dal 
governo Andreotti Occhetto 
ha rilevato che per la prima 
volta l'opposiziorw di sinisira 
si pone oggi il problema di 
pollare il fabbisogno finanzia¬ 
rio '91 al di sotto del PII, a 
I30mila miliardi. «Ma anche 
questo obbiettivo sarebbe pre¬ 
cario se non si riformassero i 
neccanismi economici e so¬ 
ciali più profondi, se non si le¬ 
gassero insieme Vincoli di bl- 
umeio, vincoli sociali e vincoli 
politici» Da qui una serie di 
proposte, Ira cui una di grande 
attuante perchè si colloca nel 
dibattilo aperto dal fenomeno 
legista e che è stato al centro 
dei convegno socialista di Bre¬ 
scia una regionalizzazione ef¬ 
fettiva dello Stalo «SfiduunoiI 
governo e tutti i partili della 
maggioranza ad uscite da una 
impostazione che pud restare 
prigioniera di logicne dUeiislve 
ed elettoralistiche, e a fare del¬ 
la legge linanziaila il primo 


banco di prova delle reali vo¬ 
lontà» 

Ecco allora Occhetto an¬ 
nunciare che la contro-mano¬ 
vra finanziaria del governo 
ombra si fonda sull'idea di una 
vera autotMmla impositiva co¬ 
me primo grande stmmento 
per rendere effettiva il potere 
delle regionL- «Su questo verifi¬ 
cheremo le coerenze di tutti. 
Non si può essere legionalUti 
spinti a parole, e poi razzolate 
male» Altra priorità indicata 
da Occhetto la redistribuzione 
del reddito a favore dei lavora¬ 
tori, «partendo dalla conside¬ 
razione che la crisi in atto na¬ 
sce dal fatto che sul lavoro di¬ 
pendente vive un bloccocllen- 
telare e parassitario». 

Qui una nota maliziosa sul 
fatto ette CtaxI, da New York, 
abbia appena riotato che si è 
perso tempo pieSibso, che 
non’si è appronttaio del perio¬ 
do delle vacche grasse. «Vedo 
cdrr-ptBCere’i^ha rilewio II se¬ 
gretario generale del Bei -che 
Craxi rioonoace la validitè di 
ciò che abbiamo denuncialo 
da tempo, e cioè che i governi 
galleggiavano suirordinaria 
amministrazione anzicché 
porsi il problema delle riforme. 
E a proposito dell'esigenza po¬ 
sta da Craxi di lesponsablllzza- 
re I centri di spesa, richiamo la 
vostra attenzióne sulle nostre 
proposle phe puntano ad una 
mafiUoie aoibnbfflia di cormK 
ni e regioni. suU'aumenlo delle 
entrale per sostenere sanlUt e 


servizi senza determinare ag¬ 
gravi per l ceti più deboli che 
giù pagano tutto quet che de¬ 
vono. Con i tagli proposb dal 
governo si alimentano invece 
gli sprechi, il debito sommer¬ 
so, l'inefficienza». 

La polemica con Craxi si la 
a questo punto diretta. Lo 
spunto è offerto diUle pesanti 
battute sul «tortuoso cammino» 
del Pel che arrivano dagli Stati 
Uniti «E ora di finirla con que¬ 
sta favola», reagisce Achille 
Occhetto «Stiamo se^ndo 
esattamente, ccm puntualitè 
cronometrica, fi ruolino di 
maicia determinato democra¬ 
ticamente al congresso D'altra 
parte la scelta di un profondo 
mutamento esige un dibattito 
s«fo non basta annunciare le 
cose, altrimenti mi sarei ac- 
conlehtato dei discorso della 
Bolognina, poi I cambiamenti 
biso^ realizzarti. InvHoquin- 
dt Craxi allo stesso rispetto con 
corgoardo alle cose del Psi». e 
qui Occhetto ha voluto ossen 
vare che. dopo l'annuncio del¬ 
la segrséeria socialista sulla 
modifica dei rimbolo, egli stes¬ 
so aveva sottolineato che non 
ai trattava di un vero e proprio 
cambiamento dr nome, ma 
che si era aggiunto un obietti¬ 
vo politico 3 vecchio nome. 
4*01 c'è stata la grande, spa¬ 
smodica attesa per il discorso 
di Brescia, ma n Craxi ha detto 
le stesse cose che avevo detto 
io. Evidentemente la mia di¬ 
chiarazione è servita anche a 


Involo per rintemazionale socialista a New York Craxi detta un artìcolo all «Avanti!» 

Il l^ider del garello insiste sul nome: 
«DaiJitìcmtìci? Ife m 
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tiaxi usa la cornice del meeting dell'Intemazionale 
■socialista a New York per sparare un siluro al Pei. In 
•un articolo Inviato all'«Avantiì», boccia preventiva- 
piente il nome della nuova formazione politica; 
l'accesso all'Intemazionale, scrive, «non convince¬ 
rebbe» se il Pei al termine «socialista» preferisse 
quello di «democratico», che sarebbe retaggio «del 
frontismo e dello stalinismo». 

DAL NOS'mO INVIATO 

smoiocnMcuou 

m NEW YORK. Proprio rwl 
giorno in cui l'Intemazionale 
socialista sbarca negli Usa, per 
allargale i propri orizzonti e 
anche per gettare le basi di un 
rapporto con I democratici 
americani, Bettino Craxi la 
partire da New York il suo sihi- 
ro contro 11 Pel, «sospei 
volersi scegliere un noi 
ixm conierrebbe il i 
«socialista» ma quello «demo- 
entico». Una bocciatura pre¬ 
ventiva, sottoscritta quaianM- 
foie prima che Achille Oc¬ 
chetto pronunci davanti alla 



Direzione del Pei la propria •di¬ 
chiarazione d'intenti» con la 
proposta del nome e del sim¬ 
bolo nuovi Una sentenza 
aspra, persino sarcastica; 
•Maix ed Engels non avrebbe¬ 
ro cosi lunghe e toimeniaie 
esitazioni» Un giudizio che 
'S^^èèM!S<B|i|MBll«lO(ÌcL non solo 
per dkeche non è riproponibi- 
le la parola «omunista», ma 
anche per coiKludeie volete 
entrare nelUntemazionale ao- 
cialWa. dice ai dirigenti di Bot¬ 
teghe Oocure, e vi vetgognaie 


di chiamarvi socialisti. 

E due. Per la seconda volta 
in pochi giorni II segretario del 
Psi tenta di giocare nervosa¬ 
mente d'anticipo sulle scelte 
del Pel, sperando di pieeosth 
tuire condizioni di difficoltà 
proprio mentre il travaglio di 
Botteghe Oscure imbocca il 
suo peicoiaa conclusivo. La 
settiinana scorsa Craxi decise 
in una mattinata di trasformare 
la discussa proposta di «unità 
socialista» nel nuovo nome del 
Pri (•£ solo un molto. Il nome 
non cambia», si è poi conel- 
lo), sottolineando II confronto 
tra la rapMitA della sua scelta e 
la lentezza del mutamento del 
KL Adesso approfitta della si¬ 
gnificativa cornice di un mee- 


sla'per far ssipèM che^quàkm- 
que cosa domani Occhetto di¬ 
rà. non andrà bahe. £ l'annun¬ 
cio di un atto poasibile «velo» 
all'ingresso nelUnlemazlonale 
socialista delta nuova forma- 


-, f, 1' 


zione poUdea che nascerà dal 
M? «La scelta tra II nome co¬ 
munista e aOcMUa per il Ma¬ 
nifesto dèi t^riltó hi una scelta 
difficile anche per Moni ed En¬ 
gels...». Con queste parole, 
mentre era appartalo nella 
iop<last dall'aeieo che io 
conduceva a New York, Craxi 
ha comincialo a buttar giù il te¬ 
sto dell'ailIcbldcKe comparita 
oggi sull'»Avanill». L'approccio 
storico, il riferimento ai padri 
del movimento operalo, una 
volta tonto non vituperati, gli 
serve per conferire una patina 
di prMtigio alla sua sentenza 

parti- una wi c t HB ora Ocl ter m i- 
ne «oomonlsiw c un processo 
alle hilenzioni del Pei che rifiu¬ 
terebbe di chiamarsi socialista. 
'>ki questo momento della sto¬ 
ria èuropea e mondiale - scri¬ 
ve Craxi - se c'è un rioine df- 
scuaso. imputato ed accusato 
dai popoH e dal movimerili 
che hanno rfuovalo la libertà e 
da (anta patte degli stessi c(^ 


'1-, 

munisti che lo rinnegano, que¬ 
sto è appunto il nome dt *co- 
munksta’», nonostante tutte le 
•sottili e anche legiMmèdistln- 
ziani». Questo non slghUica. 
continua, che •noh possa 
avanzare le sue ragiotri una 
parte che si preoccupa di pre¬ 
servare ciò che ritiene debba 
es sere piesetvalo, di salva¬ 
guardare ciò che consideia II 
meglio di una esperienza e di 
una tradiziocw che ha avuto in 
Italia e, benché in crisi, ha an¬ 
cora, una forte attrazione po¬ 
polare», ma questa preoccupa¬ 
zione «non dovrebbe preten¬ 
dere di ostacolare le esigenze 
dt cambiamento che investo¬ 
no oggettivamente un Intero 
movimento» Ai contrario, do¬ 
vrebbe itendere ad un unico 
punto d'approdo», -trteioè’ da 
confluenza net grmde (lume 
che raoeogHe tutte fa più Im¬ 
portami correliti del sociali¬ 
smo democratico europeo, oc- 
cidenlale, intemazionaie». 


coprirlo dai disappunti Interni 
che l’idea di un cosi improvvi¬ 
so cambiamento di nome ave¬ 
va deteiminato» 

Sempre rivolto a Craxi e a 
quanti Insistono sulla necessità 
che il Pel si definisca anche nel 
nome lin partito socialista, Oc¬ 
chetto è tornalo a fare uso di 
una qualche malizia > 1(016110 
che Craxi raccoglie e conseiva 
ri tagli di gioinaie sulla nostra 
richiesta di adesione all'Inter¬ 
nazionale. Vorrei assicurarlo 
che anch’io raccolgo ritagli, e 
ne conseno uno in cui Craxi 
dichiara che è necessario 
cambiare il nome dell'Intema¬ 
zionale socialista In Intema¬ 
zionale democratica. Penso di 
mandargli questo ritaglio per¬ 
ché possa completare la sua 
collezione» E pome risponde 


Occhetto si vice presidente del 
Consiglio Maitelli che sottoli¬ 
nea la necessità di svelenire i 
rapporti a sinistra’ «Che riamo 
pronti a (arto Ma che l'unico 
modo per svelenire I rapporti è 
non rimettere in discussione 
ogni momento le sensibilità di 
fondo di ogni foizà, e discutere 
invece nel concreto i progetti 
della Sinistra, i suoi programmi 
di governo, la sua capacità di 
farsi forza allenuitiva» Poi la 
conferma che la dichiarazione 
d'intenli - quaranta cartelle 
daltiloecrilte - verrà presentala 
in dilezione domani [lomerìg- 
gio: e la insistenza sulla neces¬ 
sità di tener conto «non solo 
della novità - che cl sarà - del 
nome, ma anche e soprattutto 
della sua mouvazxme». 


Veltroni; «Craxi 
d vorrebbe 
subalterni al Psi» 

L'attemativa alla De e l'unità della sinistra sono gli 
obiettivi della «svolta» e passano per la costruzione 
di «una forza autonoma della sinistra italiana», è. 
quanto Craxi sembra non voler capire, chiedendo .il 
I^i di «riconoscersi come parte subalterna di un suo 
disegno politico» Cosi Veltroni risponde al segreta¬ 
rio del F^i. Ranieri. «Non si può ignorare l'articola¬ 
zione della sinistra italiana». 



«a <J UfiiUu > W fv ) > s «' 

A questo punto Craxi ina¬ 
sprisce I lonLf comunisti italia¬ 
ni, scrive, «voirebber» essere 
socialisti in-tutto, socialisti mo¬ 
derni ben s'intende, rifoimlsti 
e democratici, e magari anche 
liberali, salvo che nel nome»; 
cioè si sentono «socialisti ma 
con la vergogna di chiamarsi 
socialisti, domandano l'ingres¬ 
so nellintemazionale sociali¬ 
sta inalberando insegne diver¬ 
te». La conclusione è che «tut¬ 
to questo francamente non 
convinca e non convincereb¬ 
be». 

Il leader del garofano affer¬ 
ma che U segretario del Pei 
•non può non-suscitare una 
qualche perplessità in chi lo 
ascolta» ^ando «si considera 
socialista jnigliore di altri», ma 
preferisca dotUMlM sempli- 
cemenie ‘deffldczalfco'», visto 
che - sostiene Craxi - questo 
termine ricorda «il fionduno e 
lo stalinismo». Per dimostrare 
questa tesi, azzarda alcuni 


esempi come «gli insostituibili 
’lnquilim democratici’, gli in- 
dimenticabiU 'genitori demo- 
craiicr, gli ‘avvocali democra- 
tx:r, 'scienza democratica', 
'psichiatria democratica' e chi 
più ne ha più ne metta», lutti 
frolli della strategia dei fronti 
ampi guidali dai partiti comu¬ 
nisti e della lattica dei camulfa- 
menil» La sentenza viene data 
alle stampe, e a chi si aspetta 
un suo commento aggiornato 
dopo la proposta che domani 
verrà da Occhetto. risponde ta¬ 
gliando corto- «Un altro com¬ 
mento’ Ho detto lutto lo non 
cambio opinione in poche 
ore» La promessa riguarda 0 
Pei. ma non il giudizio sul go¬ 
verno Che Crajd infatti ha già 
ritoccalo: se sabato Korso a 
Brescia aveva partalo di una 
«navigazfobs a vista» di An- 
dreotu che può condurre alle 
elezioni anticipale, ieri a New 
Ybik ha tettilìcalo «Se II gover¬ 
no riesce a superare i problemi 
che ha davantt, ce la può fare» 


wm ROMA. «Vogliamo co¬ 
struire una grande, originale, 
autonoma forza della sinistra 
Italiana» cosi Walter Veltroni 
risponde a Bettino Craxi, che 
«non sembra voler accettare 
questo dato della realtà» Cra¬ 
xi, prosegue Veltroni, «nel gi¬ 
ro di poche ore ha trasforma¬ 
to una proposta poltbca, l’u¬ 
nità socialista, nel nome pro¬ 
prio del suo partilo E - 
aggiunge a proposito delle 
battute scampate da Craxi a 
New York con i giomallsti. in 
occasione della riunione del- 
rintemazronale socialista - 
vorrebbe impone che noi, a 
partire dal nome, ci ricono¬ 
scessimo come parte subal¬ 
terna di un suo disegno politi¬ 
co». 

Non è cosi, dice Veltroni. 
Che ncoida i proficui rapporti 
fra il Pei e la sinistra europea 
e la «intonia, non da c^, 
delle nostre posizioni, dei no- 
sin programmi, delle nostre 
ddejrtlià» coirqnelte-det'socia- 
Itoo'europeo Ma c'è di più- 
a Craxi che, un paio di setti¬ 
mane fa, aveva evocalo i 
fronti popolan per condan¬ 
nare l’Ipotesi di «Sinistra de¬ 
mocratica» come nuovo, pos¬ 
sibile nome del Pei, Veltroni 
ricorda che proprio H leader 
del Psi propose che Hnlema- 
zionale socialista diventasse 
•demociatxra» 

•Lavonamo per l'alternati¬ 
va alla De e per l'unità della 
sinistra», conclude Veltroni 
Per questo obiettivo non ser¬ 
vono <801160113x1001 integrali¬ 
stiche», ma occorre uno sfor¬ 
zo comune •perchè le diverse 
culture, tradizioni ed espe¬ 
rienze politiche della sinistra 
Italiana possano incontrarsi 
È a questo obiettivo che è ri¬ 
volto il nostro sfoizo». 

Sui rappoiticol Psi intervie¬ 
ne anche Umberto Ranieri, 
che l’aura sera ha concluso 
ad Aqutteia la conferenza 
programmatica dei comuni¬ 
sti friulani «Con il Psi - dice 


Ranien - c'è bisogno di una 
sfida di carattere unitario II 
Pei non teme la sfida di Cra¬ 
xi» 

Quanto air»unità sociali¬ 
sta», SI tratta di «una definizio¬ 
ne impegnativa, se si vuol es¬ 
sere realmente coerenti c on il 
suo significato più profondo». 
Quel che è certo, conclude 
l'esponente della segreteria 
del Pci. è che in Italia «non 
esiste una forza che dispone 
del monopolio delle idealilà 
socialiste La sinistra itaiiana 
è aitxiolata. La sua unità - 
sottolinea Ranieri - va perse¬ 
guita lenendo conto delle dif¬ 
ferenze a) propno interno». 

Quanto alla «svolta», dice 
Ranien. «ora si tratta di riani¬ 
mare le forze che l'hanrio so¬ 
stenuta. di rivolgeisi con con¬ 
siderazione agli esterni Ma 
c'è anche bisogno - «inclu¬ 
de - dei conttibuio critico. 
! defritHensodichinoiroon- 
1 thvxte la proposta per andare 
avanti eviiaiKio rotture- net 
partito»' 

Sulla vicenda intenta del 
Pel Interviene anche Arman¬ 
do Cossutta. che ien ha con¬ 
cluso a Trieste un'assemblea 
congiunta delle mozioni 2 e 
3 II senatore comunista offre 
la sua interpretazione del 
convegno di Arco, che avreb¬ 
be registrato «pieno accordo» 
m vista di «un'inizialiva con¬ 
gressuale (one e combattiva 
attorno ad una mozione uni¬ 
taria delle minoranze» 

Cossutta riconosce che 
•sulla vicenda congressuale 
permangono fra noi opinioni 
diverse», ma si dice convinto, 
diversamente dai dirigenti 
della seconda mozione che 
hanno preso la parola ad Ar¬ 
co. che «senza apriorismi e 
senza accedere a soluzioni 
equivoche e pastxxiate, si ve¬ 
drà nei fatti come meglio ot¬ 
tenere che sia garantita co¬ 
munque in Italia la presenza 
viva e vitale di una nnnovata 
forza comunista» 
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La reazione del Fri , 

«Lo scontro a sinistra 
rende impossibile 
raltemativa di governo» 


■IROMA Un appello a Psi e 
Pel per superare «il (allimento 
del modello socialdemocrati¬ 
co oltre che maixista» Lo lan¬ 
cia oggi il Pii. con una nota che 
compare sul giomale del parti¬ 
lo, Lo Voce Repubblicana. «La 
sinistra italiana non sembra 
per U momento superare la 
contrapposizione tra chi si de¬ 
finisce iiiiomo ad una 'perso¬ 
na programma' e chi invece 
continua ad inseguire II mo¬ 
dello idemincativo 'idee-pro- 
getta'», scrive il giomale re¬ 
pubblicana Lo stalo attuale 
dei rapporto tra 1 due partiti di 
sinbtra. aè late da rallorzare 
Talleanza obbligata tra sociali- 
sU e democnstiani». E per il 
M, «questa constatazione non 
può che essere negativa, pe^ 
chè descrive l'impossibilità di 
un'allemativa ad uno stalo 
tpiale l'attuale che vede l'inde- 
boitmenlo generale dei pre¬ 
supposti del consorzio civile» 
Per il partito di La Malfa 
«mancando un'accordo con la 
^ Con resterebbe veto che la 
prospettiva Istituzionale pro¬ 
pugnala dal fti potrebbe Im¬ 


poni solo in conseguenza di 
un aggravarsi tale della condi¬ 
zione del paese da configurare 
un vero e proprio crack. Que¬ 
sta prospettiva - nota il giorna¬ 
le - non è accettabile, perchè 
porta, rispetto ai problemi del 
paese, ad adottare la strategia 
del tanto peggio tanto meglio». 
Da qui l'appello del Fri ad en¬ 
trambe le forze della sinistra 
storica italiana «ad estendere 
l'orizzonte del ripensamento 
che occorre da parte loro com¬ 
piere La riflessione da aprire è 
come superare il fallimento 
del modello socialdemocrati¬ 
co olire che marxista Certo 
questa prospettiva presuppo¬ 
ne la disponibilità di metterai 
in discussione anche da parie 
del Psi» Ma. conclude la nota 
del giomale del Pri, «luori da 
questo vi è solo 11 rischio di 
uno sfascio generale del pae¬ 
se», oppure <11 ripeterai di al¬ 
leanze come quelle attuali 
magari rese ancora più obbli¬ 
gale ma non per questo meno 
sterili dalla crescila del voli 
persi o indirizzati in liste di 
protesta». 


Al Consiglio nazionale Gianni Cuperìo presenta i documenti per l’assise di dicembre 

La Fgd va all’ultimo congresso 

«Costruiamo una nuova forza giovanile» 

> " 

La Fgci va entro l'anno al congresso del suo «supe¬ 
ramento» e della fondazione della «Sinistra giovani¬ 
le». Il segretario Gianni CujMrio ha avanzato ufficial¬ 
mente !a proposta ieri al Consiglio nazionale, riuni¬ 
to ad Ariccia. Presentati i quattro documenti con¬ 
gressuali. AI centro della discussione anche i rap¬ 
porti con la nuova fonnazione politica che nascerà 
dal XX Congresso del Pei. 

MOLO MUNGA 


■i ARKCIA Dalla grande 
marcia pacilisla di Assisi, alla 
quiete della scuola sindacale 
di Alicela, dove i giovani co¬ 
munisti affrontano un’altra 
scadenza impegnativa la con- 
vocazione del ^V congresso, 
quello che sancirà il supera- 
mento» della Fgci e l'atto di 
fondazione di una nuova orga¬ 
nizzazione della sinisira giova¬ 
nile Italiana Gianni Cuperlo 
presenta formalmente la pro¬ 
posta in chiusura di relazione 
davanti al Cottsiglio nazionale, 
riunito in seduta plenaria lino 
a domani Venti carlelle per ri¬ 
badire i grandi impegni di que¬ 


ste settimane (contro la guer¬ 
ra, la mafia, per il riloiKlo del- 
riniziailva studentesca) e per 
ripercorrere l'itinerario di una 
scelta che •parte da lontano», 
anche se «rischia» di coincide¬ 
re nei tempi concIusM con la 
nascita del nuovo partito pro¬ 
posto da Occhetto 
L'impianto della proposta 
congressuale è contenuta nei 
quattro documenti, elaborati 
da un gruppo ristretto dopo 
l'assemblea di line giugno a Ri- 
mini, e consegnali ieri mattina 
ai 180 membri del Consiglio 
nazionale dal manifesto dei 
•valori» del nuovo soggetto po¬ 


litico al caratteri attualidella 
condizione giovanile, dalla 
struttura organizzativa al «vo¬ 
cabolario» delie parole chiave 
vecchie e nuove Resta Invece 
fuori dai materiali congressuali 
la questione del •rapportO'Che 
la nuova organizzazione della 
sinistra giovanile Intende stabi¬ 
lire con la formazione politica 
che uscirà dal XX congresso 
del Pei Cuperfo riliene poco 
convincente l'Ipotesi di una 
•totale autonomia» in modo da 
siabllire patti e rapporti con di¬ 
verse forze e movimenti 4n 
questo modo -spiega il segre¬ 
tario delta Fgci - si rimuove og¬ 
gettivamente la radice del cep¬ 
po storico e polilloo al quale 
sentiamo di appartenere e si ri¬ 
nuncia nei (alti ali idea di una 
sinistra unita nei rispeiiodi cul¬ 
ture e soggelllvtlà diverse» E 
allora’ L'altemaliva, secondo 
Cuperfo, è «lavorare per un 
patto politico programmatico 
con la nuova formazione della 
sinistra, da stabilire ovviamen¬ 
te dopo il XX congresso del Pei 
e nel rispetto pieno deU’auto- 
nomia del XXV congresso del¬ 


la Fgci e dei suoi esiti». Sin d’o¬ 
ra, però, la Fgci Intende sotto¬ 
porre al Pei un aprotocollo» di 
questo patto, sulle cose da fa¬ 
re, sul valori e sulla cittadinan¬ 
za politica per pesare sulle 
scelte, sulle discriminanti e so¬ 
gli indirizzi che si vorranno as¬ 
sumere». 

Ma come si arriverà alla na¬ 
scila della nuova formazione 
giovanile?' Il documento pro¬ 
pone un congresso (da tenere 
entro l'anno) diviso in due fa¬ 
si Nella pritTia si ratificherà la 
scelta del superamento dell'e¬ 
sperienza della Federazione 
Giovanile ComOnista Subito 
dopo si apriranno I lavori in 
(orme e rriodi da stabilire, alla 
forze esterne, «tanfo a livello 
individuale che collettivo» 
Una fase incensata su quattro 
diverse sesSioiii di lavoro 
scuola, università, lavoro, terri¬ 
torio E questa articolazione 
caratterizzerà la nuova orga¬ 
nizzazione E'prevista infatti la 
costituzione di Nuclei promo¬ 
tori delle quattro associazioni 
che potranno scegliere, in au¬ 


tonomia. le fòmie di adesione 
e dt tesseramento Per garanti¬ 
re l'unità del progetto politico, 
infine, sarà 'telato nuovamen¬ 
te in seduta plenaria l'atto fon- 
dativo del «Osmliaio promoto¬ 
re per la sinistra giovanile». 
Tutto ciò - è stato spiegato - ri¬ 
guarderà solo la fase di transi¬ 
zione (ino al congresso costitu¬ 
tivo (fella nuova Confederazio¬ 
ne che. a sua volta, deciderà in 
modo sovrano su tutta la mate¬ 
ria 

Sul merito della «svolta» del¬ 
la Fgci, la relazione del segre¬ 
tario non ha aggiunto molto al¬ 
le cose più volte ripetute in 
questi mesi, e in particolare 
neH'assemblea di Rimini «Pesa 
su tutti noi - ha sottolineato 
Cuperlo - questa grande re¬ 
sponsabilità. comprendere a 
fondo la nuova realtà che ci 
circonda, comprendere a fon¬ 
do la crisi di un ruolo e di una 
funzione che abbiamo svolto 
sKxicamente nelle forme che 
abbiamo conosciuto, capire se 
quella crisi (cosa che io non 
credo) coincide con una ca¬ 
duta dei valori e dei prìncipi, e 



Gianni Cuperlo 


come possiamo collocarci 
dentro il confronto che cout- 
volge la sinistra in una fase ri¬ 
voluzionaria del mondo Oggi 
dobbiamo venire al dunque di 
questa discussione» 

Sulla proposta di Cuperlo ie¬ 
ri sera si è aperto il dibattilo 
che proseguirà fino al voto 
conclusivo SUI (focumenti, in 
programma per meicoìedi 
mattina Stasera i lavon del 
Consiglio nazionale saranno 
interrotti per partecipare m 
piazza del Pantheon alla mani¬ 
festazione di solidarietà con i 
palestinesi, dopo il nuovoecci- 
dio di Gerusalemme 


Roma 

Uno: 

referendum 
sul nome 

■i ROMA. Un referendum tra 
tutti gli iscritti al PCI per decide¬ 
re il nome della <cosa» A pro¬ 
pone la consultazione è un 
gruppo di 16 membri del cxxni- 
lato federale del Per romano, 
esponenti della seconda mo¬ 
zione ien, nel corso della riu¬ 
nione dell'organismo dingen- 
te, è stato presentato up ordine 
del gioiTX). senza la richiesta di 
metterlo ai voli 
■Avanziamo la rKhiesla che 
le diverse denominazioni che 
venanno proposte vengano 
sottoposte a lelerendum da 
svolgmi tra tutti gli iscntti, - 
scrivono nel dixumento i din- 
genti della seconda mozione - 
nel Psi a decidere è uno solo, 
nel Pel invece a decidere devo¬ 
no essere tutti gli iscntti, i soli 
depositan della sorte del parti¬ 
to» 

* Trai firmatari del documen¬ 
to ngurano Walter Tocci, 
membro del comitato centrale 
del Per e leaifer romano (fella 
mozione due e Piero Della Se¬ 
ta, presidente della commis¬ 
sione di garanzia. 
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Puglia 

Pentapartito 
ma senza 
i socialisti 


MBARL RmtapaitKoanaRe* 
gkme PugUa, ma con I Verdi In 
'roanlorinia • I MclalUil, do* 
po decenni, all'opposizione 
naBa Mia di Rino Fonnica e 
CUudio Signorile, nonoslante 
, I ncenle successo alle elezio* 

' id ammlnlstiailve. Il consiglio 
leglonale pugliese ha eletto le* 
Il sera il nuovo esecutivo, com¬ 
posto da democristiani, social* 
democratici, repubblicani. II* 
beiaU e Verdi del Sole che ride. 
Tutto secondo le previsioni e 
raccordo firmalo un mese la 
. In I cinque paititL Con la stes¬ 
sa votazione - 26 a favore, 23 
conno - è sialo eletto anche il 
pie s idenle del nuovo esecuti* 
vd. Il de Michele Bellomo, 
dairSS assessore all’agricoliu* 
.re. I socialisti, cacciati per la 
prima volta all'opposizione, 
dopo essere stati iiiintenotta- 
menle al governo dal momen¬ 
to deOa costituzione della stes¬ 
sa Rsglwie, hanno accusalo la 
de.dl «eocenUsniOi e di tal* 

. tagglamenloanilsociallsta». 

VIoepiesidenie della giunta 
d stato eletto 11 soctaldeinocia* 
itoo Oiuseppe AHalato, asses¬ 
sore uscente al turismo. Otto 
assessorati sono andati alla 
De; unoclascuno a ntU, Fri, FU 
e Verdi del Sole che ride, pie- 
' asMI per la prima volta In con- 
sinlloieflionala; 

. UncoosIglieredellaDc.Giu- 
Bo Stano, pur esprimendò un 
volo donnalmenle a favore* 
. (cosi lo ha definito), ha pero 
annuncialo di essere «ontm- 
rio alla fonnula di g overno* 
dieiisulttireiietraiaemppie- 
aenia - ha detto nel suo inte^ 
«eiilo - una grave Intemizlone 
iM rapporti tra la OC e gU alni 
•mdi partM tal nigUa*. D coit- 
algUate s c u doc i oclato dlasi- 
dssiie ha oooduso chiedendo 
un liavvlo della collaborazione 
conlioci&BitL - • . 
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I' d ^unta 


in Pioràida 


ggiMIUlNaDa leii seta non 
c'd pio una maggManza •ma- 
■ s oM r de g rigia* alla provinela 
di Milano.Xdue mesi esatti 
• dalla nascUa dell'esapartlio 
FcLfULPsdI. Fri, Fsnsionati e 
VsstÙ. u consiglio provindale 
ha preso atto delrusciui dei 
verdi dalla giunta, con le dl- 
inlssioni deirassesson all'eco¬ 
logia Maurizio Battello, e dalla 
: sleesa maggioranza. In base al¬ 
la nuova légge .sulle aulono- 
mie locali la maaalotanza at- 


non venta prefeniata una nuo- 


POLITICA INTERNA 

Comunicati ieri alle redazioni ■ ^. 
i nomi dei «lottizzati» 

La Volpe e Vespa hanno eseguito 
gli ordkii dei partiti di governo' 


La nomina del segretarioFhsi 
alla vigilia del contratto: 
aspre critiche e richiesta 
di un congresso straordinario 


Del Bufalo al fg2, bufera nel sindacato ^omalisti 


Ieri il direttore del Tg2, Alberto La Volpe, ha comu¬ 
nicato i nomi dei suoi tre nuovi vice: tra essi. Giulia¬ 
na Del Bulalo, segretario nazionale del sindacalo 
giornalisti. Si inasprisce la polemica, crescono le ri¬ 
chieste di un congresso straordinario della Federa¬ 
zione della stampa. Giuseppe Giulietti, dell’eseèutl- 
vo giornalisti Rai: «Degrado inarrestabile, il sindaca¬ 
to rischia di ritrovarsi allo stadio terminale». 



■i ROMA. I nomi del vicedi¬ 
rettori li «tanno comunicando I 
direttori al comitati di redazio¬ 
ne. D'ahra patte, il contratto 
preacitve che alano I direttori a 
acegUere (e proporre airedito- 
re) i toro pio diretti cotlabor»- 
tori. Ma guantate che strana 
coincidenza: sia i nuovi vice¬ 
direttori del Tg2 '(comunic(.'i 
ieri mattina da Alberto La Vol¬ 
pe) che quelli del Tgl (resi 
noti Ieri sere da Bruno Vespa) 
aono asattamente I medesimi 
che girano aln dalla fine di lu¬ 
glio, quando fUtrarono gli o^ 
ganigrammi completi delle te¬ 
state e ai sapeva che l'Intero 
pacchetto kxUzzaiorioera sta¬ 
to concordato dal vertice di 
viale Mazzini con I loro sport- 
sor della maggktranse. La pm- 
llea «patUtoita ala esplodendo 
tal ioiiiw tawdlM Itn nelle con¬ 
sociale Rai « riachla di tmvol- 
gere anche quella di riUevo pia 
siiaMgtoo, come la Sacia 11 cui 


consiglio oggi dovrebbe discu¬ 
tere di un palo di nomine M- 
lizute. 

Cominciamo dai Tg2, la cui. 
redazione si è riunita Ieri sere 
in assemblea per discutere il 
plano editòilaie del direttore 
La Volpe. Il volo sul plàm,.a 
aciutlnlo segreto, taa^huio a 
larda notte. Là Volpa h* co¬ 
municato che i «uòi vicr^lrel- 
tori (ogni testala IV ne aorta, tre, 
contro i due precedenti, per 
aumentate esl^nze di lòltina- 
zione In seguito alle perentorie 
itchieste dei parliti laici) sa¬ 
ranno Giuliana del Bufalo (In 
quota Fsl); Filippo Anastasl 
(In quota ró); Fianco Alfano 
(In quota-dc-AndteoNl). I pré¬ 
cédenti vieeKlIrettoil andran¬ 
no; Enrico Mentana m, ma 
un po' in disgrazia) aìavorare 
per Raidue: Enrico Messina 
(sinistre de) al Tgt. QuUana 
Del Bufalo vipne dal sindacato 
del giomallstt, etsendo aegre- 
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Giuliana Del Bufalo 


tallo deila Pnsl. Ualndacato re¬ 
tta. dunque, senza Usuo mas¬ 
simo dirtgenUiMaUa yigUia del 
rinnovo; contrattuale, (dicem¬ 
bre prosaifflo, ptf 11 12-13 no¬ 
vembre' ta convocata un'aa- 
tembléa préparetòrla delle o^ 
ganizzazioni 'del giómalisti a 
Riva del Carda) e si trova coin¬ 
volto In una delle più brutte 
lottizzazioni. FlUppa. Anastasl 
viene dal Tgl, dorè da ultimo 


conduceva alcune edizioni. 
Fianco Alfano era sino ad ieri 
responsabile della Cronaca al 
Tg2, in Rai ta approdalo dopo 
espettenze in un iv privata ro¬ 
mana, mentre più lungo e va¬ 
riegato 6 il giro che lo ha porta¬ 
to da posizioni vietate all'esUts- 
ma detire al fUone andreoliia- 
no. Per il Tgl, Vespa ha comu¬ 
nicato che i ue vlee-dtaeitori 
saratuto il ^ citalo Enrico 


Messina; Luca Giunto, sino ed 
agosto direttore del CrI (in 
quota Fsdl); Giuseppe Mazze!, 
redattore capo degli Interni al 
Cri (in quota Fri). Nel prossimi 
giorni toccherà alle albe testa¬ 
te ma non cl senilno sorprese. 
Dei due vecchi vice, del Tgl, 
Ugo Guidi (dctapsssatoadìri- 
gere ruOicio stampa tal) : Otta¬ 
vio 01 Lorenzo ^1) ha chiesto 

- come ha comunicato Vèspa 

- da tempo <H •avare una col- 
locazione imemazlonale, an¬ 
che In vista della partenza del¬ 
le Eirrnneure, am Incetto notl- 
zlatio europeo.:Ma tutu sanno 
che Di Lorenzo, una phtride- 
cennale esperienza professio¬ 
nale, non è nelle grazie dell'Al- 
tissbno. intèso come segretario 
delPlL ., 

In questa «ietnda ai Inttec- 
dsno due aspetti dt particolare 
rilievo; la qualttta, si fa per dire, 
di questa operazione spartito- 
ria e U coinvolgimento del sin¬ 
dacato dei giornalisti. L'uno e 
l'altro aspetto hanno aperto 
una lacerazione grave nella 
Federazione della stampa, nel¬ 
la quale la maggioianza (la 
Giunta è convocata tre 24-48 
ore) pensa unicamente a ao- 
athuire con un altro suo espo¬ 
nente Giuliana Del Bufalo. Al- 
tm componenti del sindacalo 

- l’allio Ieri il cooidinamento 
delle Uste di «Autonomia e soll- 
darietta*. Ieri l'AaaoclazIoné 


stampa di Emilia-Romagna, 
l'assemblea di redazione di 
•Repubblica* - chiedono un 
corigresso straordinario per re¬ 
stituire airorganizzazlone dei 
giornalisti una guida e una po- 
’ Utica credibili. Commenta Giu¬ 
seppe Glulletll, segretario del- 
l'esecutivo giornalisti Rai; ‘Io 
faccio due considerazioni. La 
prima riguarda 11 latto che è 
saltato penino quel punto, 
basso, di equilibrio che in 
qualche imxlo pur esisteva Ira 
brutali rlchietie di spartizioni 
-ed esigenze aziendali. Voglio 
dire che in certsi misura l'inte¬ 
resse dell'azienda almeno era 
salvaguardato. Ora la dirigen¬ 
za Rai non appare più capace 
di garanUre neppure questo le- 
- siduo argine e mi pare che si 
sia avviato un processo di de- 
grado davvero Inarrestabile. 
' L'attn riflessione riguarda lo 
alato del sindacato, che a me 
pare giunto al suo stadio termi¬ 
nale, al punto da costituire una 
entità Inutile se non dannosa. 
Una volta tanto guaidlamo al 
processo avviato nelle grandi 
conlederaztonl; o si sciolgono 
le componenti oppure II sinda¬ 
cato va verso l'autodistruzione. 
Il congresso straordioario si 
impone come una necessita 
oggettiva per formulare una 
plattafonna contrattuale Ione; 
per rifare lo statuto del sinda¬ 
cato: per una vere e propria ri- 
fOndwIone del sindacato*. 


1 due leader della De si confrontano a Praga* Ma non c’è né «patto» né «primavera» 


J.'.'; , M.'r, i: .‘('..'rt: j ‘ • 

APniga. dopo SirmionB. Perconbottttnri/fbrtwitne 
De Mila, hanno volato flh lassù. Ma non sonb'aiidati 
oltre unaconveigenza sulle «ragioni ideali» .della De. 
•È che lui ù più attento al governo dell'esistente», ac¬ 
cusa U presidente dimissionaiio. «Abbiamo respon- 
sabilitA di governo», ribatte il segretario. E rilancia la 
sfida del congresso, anche se ci fossero'le etezlpiii 
anticipate. Per De Mita, perù, è un «bluH». , 


SÙAUlCàièlUiA^ 


gH ROMA. BW tu De è solo 
l'«auiiinno di naga«, plO IncU- 
ne aUu turbotenza che al ««re¬ 
na Ambivano, Invece, a una 
«primavera» I giovani democri- 
snanl che hanno chiamalo 11 
eegreiaiio e II presidenle di- 
mGsIonario a contaoniarsi nel 
momento clou della loro festa 
lUneianla per i pacai dell'Esl 
Ed ecco Arnaldo ForianI e Q- 
liaoo Da Mita arrivale assieme 
nella capitale cecoslovaoca. 
Accolti da battuta (scheizose 
da parte di Guido Bodialo, se¬ 
ricee da parte dì Severino Qia- 
rtstt) sulla possIbUlta di un 
«patto di Fraga» analogo a 
quello che i due leader strinse¬ 


ro ncl'GS a SanCliiesia Ma De 
Mita smonta subito, <^l entu¬ 
siasmo: «A Fragà'c'è stata la 
defenestrazione...*.. La'frése, ti- 
ferisce chi l'ha àscoKala,. è 
Mmbreia testare a réezz'aila. 
In efréttl.'c'è stata .defenesire- 
tdone.anehe attoaia, tuttà Oc. 
è proprio al danni di De Mila, 
scalzato dalla segreteria del 
partito (e poi dallapresidenza 
del Consiglio) proprio da quel 
Fbrianl con cui 21 anni fa ave¬ 
va avviato II rinnovamento ge¬ 
nerazionale. E che adesso si 
prepara a mantenere la posi¬ 
zione di piazza derOèsu sn- 
darxlo la minoranta di sinistra. 


rlaiu: «i 

M<«àÌeiM tamiMItaMtttft «ha 
-sua corréniee penino la-pib- 
pria immagine;df^«gMiide'me- 
diatom^ Perchè? - 

; AiKha Foiianl ha- lasciato 
una frase a mazz'aria. a Sta- 
mione: quella che ricordava 
ad Antonio Cava « ui dorotei 
che erano stati loro a spingerlo 
conuovoglia. a eptreré per la 
selleria. Sèlvò poi - questo è 
ciò che .non 'è:sièto detto - 
rneltersl a negoziare alle sua 
spalle. Unrgloco che, due anni 
'fa a StamleneV'Fbrfanl bruciò 
autocandldandosl a dispetto 
di Gèva^ G che,' nella stessa loh 
cauta, ha ripetuto pari pari l'al- 
tre giorno. La- vogUa- ora c'è. 
Babato'sera Fotlaniha.invllalo 
a cena tutti gli uomlnlche con¬ 
tano del,«and»centro» rac- 
conuuido ioro.dl.avec.assistito 
con . mètaviglia, airomàggio 
che i dirigenti delta Cdu tede¬ 
sca tributavano. ad Helmut 
KohI al congresso deU'unlflea- 
zlone: «Non aveva attorno i De 
,Mlta e I Bodreto,-*- a insom- 
mè. lavogltaidiiaré'U segreta¬ 
rio senza tutele e senza condì- 
' zlonamentl. 

' Urta Oc modello Cdu7 A Fra- 


’ms a del^ato'tlél^gMMMVm^ 
Slmone auetTÌnl,'pone a Fbrta- 
ni e De Mita una questione 
esattamente opposta: -Noi sia¬ 
mo preoccupati parto sposta- 
.mentoa destre deU'asse potiti- 
co .oeUe forze di ispirazione 
cattolico democratica. Per 
questo cl interessa un'unitta 
che consenta aUa De di rima¬ 
nere grande partilo popolare*. 
Ideàlmente c'accordo, ForianI 
e De Mita tornano a dliteren- 
zlarsl non appena passar» ad 
affrontare le questioni di meri¬ 
to. Il segretario subordina tutto 
- alle «nostre responsabitttè di 
govemoedi partito di maggio¬ 
ianza relaUrè*. Sul governo 
spende la minaccia sodalista di 
una crisi e di un altro sclogU- 
mento anticipato del Paria- 
. mento? «Non solo sono contra¬ 
rio ad elezioni anticipale ma 
mio proprio di evitane*, dice 
Forlani...Ma subito aggiunge: 

' «Juelld'che ha detto Cresi iton 
è campalo In aria. Ha detto 
che «e U governo non riuscisse 
ad attuare 11 suo programma 
con efficacia, ma prevalesse la 
eónflittualilta e la'rissa, aito’ 
ra-A 


.?{17 xr.cnrji?.ci iJ 


ijùùt in. 


2 CocM;ti;$ltipinièa''«nuoe,'-t?fhqpttMto a febbratolloon-; 
ForianI usa laminaocia sociali- grasso sarebbe gita dovuto es- 


sta per Induiré la sinistra de a 
lienttara nel ranghli De Mita 
replica; di probfenfta dell'unitta 
non è di disciplina «-di'mono¬ 
pollo del marchio. La demo¬ 
crazia è capacita di persuasio¬ 
ne non imposizione di veritta». 
Non scarta, li presidente dimis¬ 
sionario. gli appelli veouU dai- 
l'ala dofoiea del «grande cen- 
tioK «Uonitta^r-Blfetma- è pos¬ 
sibile». Anche., perchè In di¬ 
scussione non è «la solidarietta 
sulla ragioni ideali*. «E quan¬ 
do, come purttopRO spesso 
accade, preréilgono la ragione 
di parte cheto posizioni si in- 
duriseona..:Trechi,come For- 
lani è -pia aMpto^ governo 
' dall'esistente « chi, coma noi, 
si fa carico della prospettiva*. 
.Dipende solo dai *10011 diver¬ 
si*? Se fosse cosi, lascia inten¬ 
dere Jto Mita. nuu8ii>|.dl(toffl- 
posizióne politica ce ne sono 
ancora. Altrimenti? «Il congres¬ 
so deve svolgersi altoscadenza 
naturato; lnsisle''Fòrianl. A» 
che, o Ione a maggior ragione, 
se cl fossero le elezióni antici¬ 
pate. De Mita, però, obietta 


; sere convocato; 4to l'Imptea- 
sionechesul congresso bleffa- 
ttotutti*. 

Ma è la catta su cui i foria- 
nlani insistono. La loro unica 
preoccupazione è smentire le 
; divergenze con Gava. Per Fran- 
dlnl le dUferenze sono solo «di 
temperamento». GII aridreot- 
tianl, però, sono preoccupati e 
con Cristolo.i e VitalonI lancia¬ 
no nuovi appelli. Rispuntar» 
anche i •pontieri*, anzi è corsa 
voce die Vincenzo Scotti 
(grande centro) e Giovanni 
Golia (sinistra) attendano l'ar¬ 
rivo dalla CisI del forzanovista 
Fianco Marini dalla CisI per 
costituire una propria corren¬ 
te. Goria confemia la «Into- 
nla* con Scolti ma la utllMa 
per smentire; aLa risposta non 
può essere la creazione di una 
.roba.uecchiacome una nuova 
còiréitte*. Intanto, il resto della 
sinistra (Cabias, Senza, D'O- 
nofrio) soppesa al bilancino le 
•aperture* e le •chiusure* del- 
l'arcipelago doroteo jrer cali¬ 
brare la risposta di ChlaiKia- 
no.' 


Ladècislone del Verdi è le- 

E alla vicenda del vice pie- 
Ite della provincia Dante 
> (PSi). Mano era stato 
condannato anni la per il reato 
di tallo Maolot^ a trulla ai 
danni' della regione Lomba^ 
dia. ta consiglio sia i Verdi sia 
Dp htaiup chiesto con distinte.' 
gioàlòine dimissioni di Marra 
Enttambelamoztonisonosta- 
Mresplnlecon22voll (FcLM. 
'Ut ML PenslMiati eanche FU 
»Msi-Dn)a21 (DeLagaLom- 
baida, Op e Vardn. astenuto 
Maria 


«Serve una riforma della politica, non scoop S|i4 simboli e nomi nuovi» 




esaurisce II bltogno di rifomna 
della pbtnica come rUoima del 
sistema C'è spazio per una 
nuova costituente non di un 
partito, madelloStalo*. - 
Una signora lo. lieonosce, 
passando fa un cenno di salu¬ 
to con. le mano, gli dice; «Co¬ 
raggio. Orlapdd!*,)^i si' ferma 
‘ un gibvape .con| tu maglleita a 
strisce' a ' sirlrtgeigll la mano. 
L'ex sindacò. d|; Palermo ri¬ 
prende Il filo del ragionamen¬ 
to: •! ptrétilché non affrontano 
questi problehii,: mimano le ri¬ 
forme della politica ò'con mi- 
nuetU dè'convégnó o còn riti di 
corrente o'cdn scoop legati a 
nuovf nomi » slréboil. E men¬ 
tre"! pattltf'si 'baloccano, la 
gente è stanca, cresce la disaf- 
mione per lapoHUee E la pro¬ 
testa' piiò'.prendera' anche la 
via delle Legheclte è una ri¬ 
sposta sbagliaia a . un giusto 
' Problema*. 

.. Cosa è, cosa vuole essere la 
Rete? «Realizza l'unione di 
molli, singoli o associati, per¬ 
sone o movimenti .divensinen- 
- le collocali ..sul.,veiMnie, dei 
peniti, che credono possibile 

l^Unltà 

>4arted) 
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La Rete di Leoluca Orlando arriva a Todno. «SfiaiAo 
riscontrando un'attenzione straordinaria, segno btie 
nel nostro paese c'è un grande bisòmo di politì- 
ca..,s, dice l'ex sindaco di Palermo. Né partito, né 
corrente: «La Rete esprime un bisógno di riforma 
della politica». Un appello a «mettere àsslemorle 
quote di potere sottratte dal crimine alla democra¬ 
zia». 

DALLA NOSTRA neOAZIONB . 

nmaiORQiOBiTTi . . : . /, 


H TORINO. «La Rete c'è gIS, 
sta riscontrando un'attenzione 
tiraoidinaria che cl fa capire 
'chttael nostro paese la politica 
è n^fa. ma c'è un grande bl- 
s^to di politica*. E' appena 
aimto da Palermo, fra poche 
«e parilrta per Imola, poi 
un'altra fitta aerie di appunta¬ 
menti su e glO per l'Italia, a Ma- 
zara del Vallo, CaUuifa. Fena- 
re, Vaieae. Seduto aotto l poni¬ 
ci di piazza San Carlo. In attesa 
di partecipare alla presenta¬ 
zione della Rete nel capoluogo 
subalpina Leoluca Orlando 
parla (iella aua proposta di •ri¬ 
vedete le regole dei gioco* e di 


•verincate il rapporto tra con¬ 
senso e politica*. 

. in che mòdo? Secondo Or¬ 
lando, l'•UlusIo^e* che basti 
rinnovare I partiti è casula. Di¬ 
ce; «Crexl si è posto al ri|^ 
da queste preoccqpazioni 
quando ha tra«oimato II Fai in 
una struttura operativa al setti- 
zio, del Capo, dèlla.lesdenhlp. 
‘La De ha tentato con due del 
suol uomini migliori,.Zecca- 
gnini e De Mita, ma non sono 
riusciti. Il FcL per ultimo per¬ 
chè era.lt partito piò partito, sta 
tacendo un'operazione signiO- 
estiva e importante.. La seguia¬ 
mo con attenzione, ma non 


' riformare le regole del gioco. 

' QuandoaLBvaione,alconve- 
gno della sinistra (ic, ho affer¬ 
mato che la Rete non è e non 
sarebbe mai stata una corren¬ 
te, qualcuno he tirato un sospi¬ 
ro di sollievo. Sbagliando. 
Avrebbe Invece dovuto preoc- 
cupatsi di pio perchè la Rete 
esprime quel bisogno di rifor¬ 
ma della politica che è cosa 
assai pio seria e pericolosa per 
gli attuair equilibri politici di 
qualsiasi conente derriocristia- 
na*. 

In che realtà può colloeatsi 
resperimento'della Rete a To¬ 
rino? Risponde Orlando; «Vuol 
c^re un bisogno fortissimo 
di superamento della mallnco-. 
nia democratica che ha fatto 
scoprite a Torino che nessun 
gruppo da solo ce la fa a co¬ 
municare la speranza. Nean¬ 
che il potere della Fiat da solo 
ce la fa. Allora Torino dhenta 
la parabola della politica na¬ 
zionale. di un sistema politico 
dove esiste una molleplicltta di 
gruppi, di tende, e-ogni gtup- 
(PO, OMI tQlKÌft 1A pTCtCUl di 

laicela. Cosi non si costruisce 
la speranza ma si uccide la de¬ 


. Leduca Orlando 


mocrazia^ • ■ 

> L'ex sindaco vede due •ma¬ 
lattie* grati, il potere criminale 
da una parte, .il sistema delle 
tessere dall'altro, che «hanno 
sottratto uno spazio enorme di 
potere al consenso*. E fa segui¬ 
re una serie di iqlenogaUvi re¬ 
torici: «quanto conia D potere 
dernocretico a Milano quando 
la Duomo connéctton resta'im- 
punita? Quanto conta In Italia 
quando la n la la da padrona? 
E quanto conta il potere demo¬ 
cratico ft.Cenova. a Roma, a 
Faleitna a Torino .o-.a .Udtate 
dove il più votato del partito 
più votato non la il sindaco 



Claudio Martelli - 

Martelli sul governo 

«Non vog]jamo la crisi 
ma se c'è immobilismo 
tireremo le cons^uenze...» 

i «li governo vive finché produce, finché va. finché la 
maggioranza produce»: Claudio Martelli nega<die il 
Psi prepari la crisi di governo. Ma awerté: «Se preval¬ 
gono immobilismo e paralisi, giusto e necesùrio ti¬ 
rarne le conseguenze». A rilanciaré le polemiche è 
però Antonio (Pariglia. Per il segretario del Psdi «é un 
dato elettivo» che Psi e De considerino ormai «ine¬ 
luttabili» ie elezioni anticipate. ' 


M ROMA n governo «naviga 
a vista», ma, almeno per 11 mo¬ 
mento, IIMaHermadi non vo¬ 
lerlo spingere, addosso a qual¬ 
che scoglio capace di «fion¬ 
darlo. Lo ha fatto sapere ieri 
Claudio Martelli. Il vicep^- 
dente del Consiglio ha ddinito 
«piene di buon senso* le paro¬ 
le di Ciazi a Brescia, poi ha 
rassicurato (ma senza partico¬ 
lare entusiasmo) Andreotti. 
•Un governo - ha commentato 
- vive finché produce, finché 
la. finché la maggioraitza lo 
mette In condizioni di lavora¬ 
re. Se si dovesse viceversa tra¬ 
scinarsi una siUiazione di para¬ 
lisi ed immobilismo, questo 
non servirebbe a nessuno ed 
allora sarebbe giusto e neces¬ 
sario tirarne le conseguenze*. 
Cd aprire sitoìto la strada, a 
quel punto, ad elezioni antici¬ 
pate certe. Una rassicurazione 
a meta, una spada di Damocle 
sulla testa di Giulio Andreotti e 
della De;. Anche ;rerchè^a,VD' 
W trtìvilié còsti,cnè'ndftyajjno 
rièll'azioné' di 'gòrénto,' itel 
'’hiionfeiitèitai''Ctt1 avtadèlCÒréo 
' cominciassero a giudicare In¬ 
sostenibile la situazione. CraxI 
non avrebbe che l'tanbarazzo 
dellascelta. 

Martelli si è poi lasciato an¬ 
dare anche ad un breve com¬ 
mento sul «blitz* del segretario 
sul slmttolo del partita «Un ri¬ 
tocco da artista*, l'ha giudica¬ 
to. E l'«unlta socialista*, ha ag¬ 
giunto, è rivolta rton solo all’e¬ 
sterno ma anche all'Interno 
del garofano. «Anche il Fisi - ha 


detto n vicepresidenie del Con¬ 
siglio - ha bisogno dltma mag- 
' gtowcoerionealsuoInMme». 

' Fluibondocoati'govcmae 
' in particolare con socialisii e 
democristiani, è Invece il se- 
gn-tarlo del Fsdl. Antonio Cari- 
. glia. Da New Yoric ha sparalo a 
palle infuocate conuo i suoi 
partner a palazzo Chigi, infero¬ 
cito per il «colpo di mano» con 
’ II quale hanno sottrailo al suo 
partito la poltrona di presiden¬ 
te deH'Efim. All'orizzonte il se- 
' gretariosoclaldemccratico ve¬ 
de profUanl le elezioni antici¬ 
pale, sponsorizzale diretta- 
mente da Fri e De. •All’ultimo, 
vertice ho chiesto ai partner di 
maggioranza di : Impegnale! 
lutti per far giungere U goven» 
fli» alla scadenza naturale 
della tegislatura. La risposta è 
stata il silenzio*, ha raccontalo 
CarigUa. t due partiti maggloii 
a suo parere, consideiano'or¬ 
mai «un fatto Ineluttabile* 0 ri- 
conp alle, urne». L'ulUmato- 
' tDta'èpè?CraxL-festM«nat^ 
’^he-a^tàrtl'fOèe 
- aria Muilfelone di eme r g ré tea 
come quelta deDIialla tal que¬ 
sto momento è una via che 
porta dritti, all’acoorclamento 
della legislatura*. Una («pinta- 
fella* aUa compagtaw ili An- 
dreotti arriva anche dal repub¬ 
blicano Adolfo Battaglla,.mini- 
Siro dellTnduslria. *11 governo 
dimostri pia energia», ha detto 
' con chiaro riferimento al pia¬ 
no eneigetico'per il quale, ilei 
giorni scorri ha minacciato 
(tiepidamente) lèdimissionL 




HallaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

il nóme e II progetto della Cosa 
radiocronaca di un evento 
mercoledì iO ottobre ore 17.30 

I comméntf e le Impressioni di polltìd, 
Intellettuali e giornalisti. 

Collegamenti con tutte le citta Italiane 
e le maggiori capitali europee 

(06) 6781307 ò la linea telefonica 
a disposizione degù ascoltatori 




delta cittè?». Oriando suggeri¬ 
sce questa terapia: «Mettiamo 
insieme le quote di potere sot¬ 
tratte alta democrazia dal cri- 
mliiè e dalle oligarchie di par¬ 
tito. Cosi saranno chiare le ra¬ 
gioni del successo della Rete 
come bisogno di un potere fi¬ 
nalmente fondato sul consen- 
solibeio». 

Alla prima manifestazione 
torinese della Rete sono inter¬ 
venuti, tra gli altri. Angelo Tar¬ 
taglia gita assessore della Sini¬ 
stre Indipendente, il consiglie¬ 
re .regionale de Feano. l'ex 
consigliera comunista Flatla 
Bianchi 


. Giovarmi Berlinguer . 

IL LEOPARDO 
IN SALOTTO 

pr^Kìone di Michele Strra 

Chiacchiere sulla scienza, sulla natura, 
sui corpi umani e di altri animali. 

E anche sulla politica e su altre cose 
a uiM. Um }t,ooo 
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Gli amministratori pugliesi insorgono contro 
. ^ rarrivo di 5 camion di rifiuti da Milano 
e promettono: «Non li faremo entrare» 

Si tinge di giallo la trasferta barese 


> I rifiuti del capoluogo lombardo attesi 
in un impianto di Giovinazzo, zona 
dove quest’estate la magistratura scoprì 
decine di discariche clandestine 


La «guenra dell’ìmmondì^> 


• Ad una svolta esplosiva l'emeigenza-nfiuti a Milano. 

' Sommersa da tonnellate di spazzatura che non sa 
più a chi appioppate per la nbellione delle discan- 
che lombarde, la metropoli tenta la carta dell'ex¬ 
port. Partiti ien 5 camion per un impianto nel Eteire- 
se. Ma contro la (costosissima) trasferta insorgono 
le amministrazioni locali del Sud. «Qui non scan- 
cheiete nulla». E la spedizione si tinge di giallo 


At W éAHDIU LOMBARDI 


■i MILANO Porte chiuse per 
migliaia di tonnellate di 
spazzatura di Milano, che ri¬ 
schia di esseie sommersa dai 
propri rifiuti. L'emergenza, 
che gii a meta settembre 
aveva causalo un black-out 
della raccolta del sacchi neri 
per tre giorni, è riesplosa co¬ 
me una bomba a tempo e 
Sembra arrivata ad un punto 
di non ntoma Da oggi l'Am- 
sa. la municipalizzata delia 
nettezza urbana, minaccia di 
bloccare nuovamente la rac¬ 
colta a tempo Indeteiminato. 
Mei frattempo sembra essere 
destinata a risolverai in un 
clamoroso autogoal la spedi¬ 
zione. effettuata ieri verno 
mezzogiorno, di S camion 
carichi di 100 tonnellate di ri¬ 
fiuti meiropolilani. ad un im- 
‘ pianto privato a Giovinazzo, 
a ISchilomeiridaBari 
La trasferta nel Sud, a costi 
quasi doppi rispetto allo 
smaltimento in una discarica 


regionale, è stata decisa dai 
vertici dell'Amsa e autorizza¬ 
ta dall'assessore comunale 
all'ecologia Alfredo Mosmi. 
per le gravi condizioni igieni¬ 
che create dall accumulo a 
cielo aperto nei piazzali di 
Via Olgettina di circa 10 mila 
tonnellate di sacchi neri, 
sventrati e inzuppati dalla 
pioggia, ammucchiatisi du¬ 
rante la tre giorni di black¬ 
out Un nauseabondo arre¬ 
trato che ogni giorno si «ar¬ 
ricchisce». per l'impossibilità 
del capoluogo lombardo di 
smaltire interamente, in casa 
altrui, la produzione quoti¬ 
diana (oltre 2000 tonnella¬ 
te) di pattume II sistema del¬ 
le discariche è infatti al col¬ 
lasso e I comuni-pattumiera 
non sono più disposti a farsi 
rifilare d'imperio, con ordi¬ 
nanze-diktat della Regione, 
le schifezze meneghine Ieri 
mattina, ad esempio, per 
scortare i camion nell im- 




^ >v; 



Il piazzale 

del deposito 

dell’azienda 

municipale 

deisaivizl 

amblentaS 

di Milano. 

ricoperto 

datnfluti 


pianto bresciano di Boffalo- 
ra. «precetttdo» dalla Regione 
e presidiato da manifestanti 
ambientalisti, sono dovuti in¬ 
tervenire carabinieri e poli¬ 
zia 

Se la Lombardia ribolle di 
proteste, la trasferta net Sud 
rischia un clamoroso naufra¬ 


gio e per giunta tinto di gial¬ 
lo Ieri pomeriggio l'annun¬ 
cio deil'Ainsa* «A mezzogior¬ 
no sono partiti S camion con 
nmorchlo di una società di 
trasporti, con 100 tonnellate 
di rifiuti» Destinazione l'im¬ 
pianto di Giovinazzo, gestito 
da una società privata, la So¬ 


cietà ecologica pugliese 
(Sep), controllata dalla ba¬ 
rese Spem, che fa capo a sua 
volta ad una multinazionale 
staturutense, la Waste Mana¬ 
gement Ma a Bari, che ha già 
•respinto» una spedizione di 
Immondizia da Pescara, è su¬ 
bito rivolta. L'assessore pro¬ 
vinciale all'ecologia Lorenzo 


Fazio, quello al comune di 
Giovinazzo, Domenico Antro 
e il sindaco Antonio Berardi 
dichiarano- «Nelle ammini¬ 
strazioni locali, ne'la stessa 
Sep. interpellata nella perso¬ 
na dell'amministratore dele¬ 
gato Nicola Santacroce, han¬ 
no mai autorizzato il trasleri- 


mento a Giovinazzo dei rifiuti 
milanesi 

ai unici contatti potrebbe¬ 
ro essere stati presi con tra¬ 
sportatori collegati con la 
Sep, quindi senza alcun ca¬ 
rattere ufficiale» Lega am¬ 
biente e Rei affilano le armi 
ìQui non scaricheranno uno 
spillo» AU'Amsaammettono- 
«Con la Sep non c è un con¬ 
tratto AbÙamo un accordo 
con la società di trasporti 
Star, che ci ha venduto un 
pacchetto completo per tra¬ 
sporto e smaltimento di 
quantità non prefissate, a 225 
mila lire alla tonnellata (qua¬ 
si il doppio rispetto ai costi di 
confenmento ad un impian¬ 
to lombardo, ndr), nell area 
di Cioviniizzo» Niente rap¬ 
porti diretti, quindi, con la 
Sep, una società al centro, 
due anni la, di un esposto al 
tnbunale di Ban presentato 
da consiglieri di pei. psi e 
psdi, allora In minoranza al 
comune di Giovinazzo, retto 
daunmonocoloiedc, suicn- 
teri di assegnazione deila li¬ 
cenza per l'apertura dell'im¬ 
pianto E una zona, quella 
delle campagne di Giovinaz- 
zo, dove quest'estate la ma¬ 
gistratura barese ha scoperto 
un vasto traffico clandestino 
di nfiutl, anche industriali, 
che finivano in decine di di¬ 
scariche .sbusive in cave di¬ 
smesse. 


Violenza carnale sul minori 

Nulla a processo di Torino 
Si farà con 0 nuovo rito 
Tornano Kberi in tredici 


A Firenze il pm chiede 2 anni per il radicale Spadaccia e 3 anni e mezzo per Conciani 
Assoluzione per gli altri 35 imputati convolti nell’inchiesta sulla attività del Cisa 


Aborti, «associazione per delinquere» 


.jÉpTOItlNQ processo con- 
r jtróbedjcl persona accusate di 
H#iienza carnale a ani di libidi- 


Unte, erano accusale di aver 
abusalo di una venfina di ml- 
i norennL Ma, nonostante i latti 
addebitali agli imputati fossero 
avvenuti prima della rifocma 


.-ne nei confronti di mhiorennL 
>4 stato annullalo per una que¬ 
stione procedurale ai impu¬ 
tati, tutti detenuti (tranne due 
che sono egli arresti domicilia¬ 
ri) sono stati liberati Itlribuna- 
fedi Torino ha Infatti accettato 
l'obiezione presentata dagli 
avvocati difensori che hanno 
tBOO notare che non si pud 
j pro c edete (come slava «we- 
ncndo) con il vecchio rito, che 
era ancora In vigore al mo- 
menlo del falli Di conseguen¬ 
za, i giudici hanno dichiarato 
l'toivalidazioiie dell'lsminoria e 
ta nuUllà del rinvio a giudizio. 

Presieduta da Costanzo Mal- 
chiodL le corte della seconda 
sezione del tribunale si era riu¬ 
nita ieri per la prima volta. Le 
tredici persone alla sbarra, tra 
cui i due avvocali e un edico- 


del codice penale, t inchiesta 
(la contestazione dei reati, la 
raccolta degli elementi a cari¬ 
co. il rinvio a giudizio) si era 
svolta dopo il 24 ottobre del 
1989, quando le nuove norme 
entrarono in vigore I giudici, 
dopo cinque ore di camera di 
consiglio, hanno quindi dovu¬ 
to annullare i provvedimenti 
presi dai pm Donatella Masla e 
Andrea Masieri, rimettendo In 
libertà gli imputati II processo, 
pero, si svolgerà nei prossimi 
mesi, con il nuovo rito E' stato 
fatto notare. Infatti, che gti atti 
deiristruuotia rimangono vali¬ 
di e che tutto il materiale fin 
qui raccolto non viene cancel¬ 
lato, ma rinvialo in procura da 
dove partirà un nuovo procedi¬ 
mento 


Un ora e tre quarti di requisitoria per sostenere che 
l'ex segretario del partito radicale e il dottor Giorgio 
Concìani che getn^'lnsieirw-idcentiTrihtormazio- 
ne sterilizzazione e aborto la clinica di Firenze, era¬ 
no a capo di una associazione per delinquere. Il 
pubblico ministero Rinaldo Rosini ha chiesto la 
condanna di Spadaccia a due anni e di Conciani a 
tre anni e mezzo. 

DALLA nostra REDAZIONE 

aMMUosoHifim 


■a FIRENZE. «Erano i capi di 
una associazione per delin¬ 
quere» Gianfranco Spadaccia, 
ex segretario del partilo radi¬ 
cale e il medico Ckngio Con¬ 
ciani che gestiva Insieme al Ci¬ 
sa la acUnica degli aborti» di Fi¬ 
renze, secondoTi pubblico mi- 
nislero Rinaldo Rosinl, devono 
esere condannati Ehapropo- 
sto 2 anni per l'esponente radi¬ 
cale e 3 anni e mezzo per Con¬ 
cloni Per gli altri 3S imputati il 
Pm dopo un'ora e tre quarti di 


requisitoria hachleslo l'assolu¬ 
zione con loimule varie. 

Una dura requisitoria quella 
di Rosini soprattutto contro 
Concioni e II suo gruppo che 
•era mosso da interesse eco¬ 
nomico» L'ammontare delle 
risorse economiche di Concia¬ 
ni erano, secondo il pm, «enor¬ 
mi» e i conti correnti intestati al 
medico erano «di dentinola di 
milioni per aborti fatti in serie 
con l'ossessiva richiesta di pa- 
gaqiento anticipato alle don¬ 


ne» Concloni per Rosini «E una 
personalità riprovevole non 
taittOHperchàjtsegul aborti ohe 
rientravano nel tre mesi quan¬ 
to era mosso dall’anicchimen- 
lo» 

Il rappresentante della pub¬ 
blica accusa ha sostenuto per 
Spadaccia la colpevolezza, so¬ 
prattutto «politica» per aver di¬ 
reno e sostenuto le attività del 
Osa. responsabile di una serie 
di aborti illegali, oltre II terzo 
mese praticati a Londra negli 
anni *70 su decine di donne 
italiane «Non si puO negare - 
ha detto Rosini - che Spedac¬ 
ela non svolgesse anche un 
ruolo direttivo nel Cisa e non 
solo di copertura politica». 

il Pm chiama a rispocKfeie 
solo Concioni e Spadaccia vi¬ 
sto che gli altri imputati princi¬ 
pali, Adele Faccio, Marco Pan¬ 
nello e Emma Bonino per vari 
covili) sono usciti fuori da que¬ 
sto processo Secondo Rosini 


le catte processuali non hani» 
lomilo elementi per sostenete 
«he neltovclWca rii yls l>ante 
da Caadglioae, dove la polizia 
lece finizione II 9 gennaio 
1975, sono stati eseguiti aborti 
oltre i Ire mesi. «Un numero 
enorme di aborti - ha detto U 
Pm ma nessuno collocabile ol¬ 
tre il lento mese» 

•Dispiace - ha aggiunto Ro- 
slni - giungere a questa con¬ 
clusione, quasi di sanatoria ge¬ 
nerale non per cattiveifa ma 
perche il gruppo di infermieri e 
addetti vari die faceva capo a 
Conciani a differenza del Cisa 
era mosso da imeresse econo¬ 
mico Per questo vi chiedo di 
concedere tutte le attenuanti 
per Spadaccia ma non per 
Concinni» 

Per quanto invece riguarda 
le trasferte all'estero, il Pm ha 
citato le stesse ammissioni di 
Adele Faccio e i rapporti di 
donne poliziotte «Infiltrate» 


neH'oiganizzazione, per spie¬ 
gare come awernvaixi •Cera- 
'fio-riunioni di ISO donne alla 
voltahadietto - che venivano 
poi divisi- in tre gmppL quelle 
con gravidanze Ira le quattro e 
le otto settimane che vanivano 
operate anche da personale 
paramedico, quelle comprese 
tra le otto e le dodici selUmone 
sulle quali intervenivano i me¬ 
dici e quelle oltre le 12 settima¬ 
ne che venivano Inviale a Lon¬ 
dra» Non ha nessuna impor¬ 
tanza per il pm che gti lnte^ 
venti avvenissero all'estero 
peichà non incide sulla puni¬ 
bilità in Italia» Le donne che si 
livolgevano al Cisa, secondo 
Rosini. erano spinte da serie 
molfrazioni Bontà sua che lo 
riconosce Per Spadaccia II Pm 
ha scelto di mantenere l'Impu¬ 
tazione di asociazione per de¬ 
linquere appoggiandosi su fatti 
assolutamente marginali olire 
che discutibili 


A Lampedusa 
sono nate 
68 tartarughe 
«caretta caretta» 



Contro TAcna 
«incatenati» 
al ministero 
dell’Ambiente 


Lunghe più di un metro e pesanti oltre 80 chili Potrebbero 
diventare cosi le 68 tartarughe manne oretta caretta» nate 
nei giorni scorsi a Lampedusa dalle 80 uova depositate da 
un esemplare femmina il 3 agosto sulla spiaggia dei Conigli 
a Lampedusa Con questo multato considerato «ecceziona¬ 
le» SI sono conclusi i camp» di sorveglianza Wwf-Cts ambien¬ 
te sorti sulle spiagge per osservare e proteggere questa spe¬ 
cie che negli ultimi anni in Italia è stata protagonista solo di 
due o tre deposizioni di uova Turismo selvaggio rumon, 
animali selvatici sono i tre nemici giurati che la oretta ca¬ 
retta», una delle Ire specie di tartarughe manne che popola¬ 
no il Mediterraneo deve affrontare per nprodursi Lelartaru- 

§ he cercano infatti di depone le loro uova nei mesi estivi e 
urante le ore notturne 

Gli abitanti della Val Boimi- 
da sono di nuovo sul piede 
di guerra contro lAcna di 
Cengio Incatenati ai cancel- 
h del ministero dell Ambien¬ 
te a Roma hanno nbadilo 
per pnma cosa il loro «no» 
all incenitore «Re-sol» in Val 
Bormida Ma le proteste de¬ 
gli abitanti della Valle sono molte e più articolate conttolh 
degli scarichi dell impianto chimico dell Enimont (a tutto 
ottobre dicono i manilestanti, nonostante le promesse non 
é stato fatto atKora nulla) e messa m sicuiezza del sito Fino 
ad ora Infatti, denunciano i cittadini della Val Bormida, sono 
stali costruiti solo i muri di contenimento del percobto, ma 
di bonifica integrate del sito •neanche a parlarne» 

Agenh della squadra mobile 
di Catania, dopo averne 
conbollate circa lOO, hanno 
trovato in due autorimesse 
del none «Cibali» basi per 
•gnippi di fuoco» della ma¬ 
lia Una delle autonmesse t 
stata aperta con le chiavi tro¬ 
vate il 30 agosto scorso nel 
covo blindato in cui vennero arrestau Giovanni Piacente di 
29 anni e Angelo Privitera di 27 indicati come responsabili 
deH'wuato del 22 agosto scorso a Catania nel quale furono 
uccisiSanto Laudani e Sergio Pebalia e fu fento Giovanni 
Coppola Nel covo blindato venne trovala una pistola se¬ 
miautomatica «Asba» usata per I agguato Nelle due auton¬ 
messe sono state trovati be pistole calibro nove bifilan, un 
fucile con le canne mozzate, due giubbotti anbproietble. 
munizioni, due automobili e due motociclette rubate con 
taighe false 

Salvatore Baglien, il pregiu¬ 
dicato di 34 anni die sabato 
scorso ha ucciso la sorella 
Marisa di 18 anni con colpi 
di coltello al culmine di una 
lite, e stalo arrestalo dalla 
polizia. Salvatore Baglien, ri- 
masto nascosto nello stesso 
villaggio Ousmei alla perife¬ 
ria nord di Catania, dove era avvenuto I assassinio, fino al 


Scoperte 
a Catania 
due basi per 
gruppi di fuoco 


Uccise 
la sorella 
Rintracciato 
dai cani 


Da domani 
a Palermo 
TAppello 
per «Cosa nostra» 


momento della cattura. E stalo individuato grazie àll'lnter- 
ventt> dei cani del gruppo cinofilo della Questura. 

L'Appello del teizo grande 
processo a ^>>sa nosUa»co- 
mincerà a Palermo domani 
pomengsio Nell'aula spe¬ 
ciale diéll'Ucciardone sono 
di scena di nuovo gli accusa¬ 
ti di esseie ai veitxil dell'or- 
ganizzazione Michele Gre¬ 
co il «papa», Pippo Calò. To- 
lò Runa, inaffetrablle capo dei corleonesi, e u suo braccio 
desbo Bernardo Piovenzano, FraiKcsco Madonia e albi 
componenu della cupola» La loroassoluzionccon formula 
piena nd giudizio di primo grado, concluso il 15 aprile 1989. 
provocò forti reazioni II pm Ci«nÌiaix:o Garofalo, che aveva 
chiesto l'eigasiolo per 1 19pnncipaliimputab,eperproleau 
chiese li uasfenmenU) al Uibunatecmle. , 
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□ NEL PCI I ' I 

Convocazioni. I oonalorl del gruppo eomunitla sono tenuti ad oa- 
sora prosanti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedute di moreo- 
ledl 10 ottobre olla ore 16.30 

Il comitato dirottivo del gruppo del senalori comunisii E convocato 
par oggi, 9 otiobra, alla ora 16 

I sonatori responsabili del gruppi di commlsalone al riuniscono 
oggi, martedì 0 ottobre, allo oro 10,30 

L'aasomblea del gruppo dal doputeU comunisti 6 convovate par 
oggi 9 ottobre, olla ore 20,30 Ordine del giorno legge finanziaria. 

I deputali comunisti sono tenuti ad essere praaenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA olla seduta pomeridiana di martedì 9 ottobre 
I daputeli comunisti sono tenuti ad essere prosanti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla sedute antimeridiana di mercoledì 10 e giove¬ 
dì 11 ottobre 

I COMPAGNI Massimo O'Aloma, Massimo Mlcucci e Donato DI 
Sante hanno Incontrate II compagno Sergio Vuskovic che ha con¬ 
segnate loro I Invito a portecipara alla manllesteziono «Grazia, 
dal Cile» Questa iniziativa vuote atprimere la riconoscenza verso 
quel paesi e popoti che nel corso dai lunghi anni di dittatura lasd- 
sla sono stati solidali verso II popolo cileno 


i 

t Manette per sette trafficanti a Roma, Anzio c Cosenza 


Dro^ in Calabria dalla Colombia 
; per i mercati di Roma e l\filano 


Al processo per la morte di Gustini depone la nuora della Guerinoni 

«Gitola 2^ccò Fìncendio che distrusse 
il negozio dell’ex moglie del pittore» 


, Manette per sette insospettabili a Cosenza, Anzio, 
Tonrajanica e Roma. Avevanó oraanizzato un traffi¬ 
co di eroìna tra la Colombia e la Calabna da dove la 
srobas veniva immessa sul mercato nazionale (Bo- 
, logna, Milano, Roma). Un mandato di cattura è sta¬ 
to notificato ad un'ottava persona nel carcere di 
Ftancoforte. Commesse, disoccupati e casalinghe 
ignari venivano utilizzati per il trasporto della droga. 


aloovaujuìo 


' ■■ COSENZA Anche la 

) “ 'ndranfiheia calabrese era in 
affari con I naicolrallicanti su¬ 
damericani del teaiteOodl Me- 
dallln». Le cosche per lare 
quattrini attingendo allo step 
minalo mercato della droga 
prodotta in Colombia, aveva¬ 
no escogitalo un sistema sem¬ 
plice ed a rischio zero. Viaggi 
premio venivano offerti a vario 
titolo a studenti, giovani, don¬ 
ne per soggiorni brevi ed Inte¬ 
ramente spesali In Sud Ameri¬ 
ca A molti di loro, all'ultimo 
momento, veniva chiesto di 
portare un pacchettino ad un 
amico Quasi sempre t «onte- 
ri» eraiw Inconsapevoli ed in- 
vokmiari ImporUnono quanti- 
lativi modesti, mai più di due 
chili di eroina o cocaina Ma 
. era praticamenle impossibile 


acciuffarli e. soprattulto, ga¬ 
rantivano un flusso continuo 
Un ruscello, paragonato ai 
grandi trasporti da centinaia di 
miliardi, ma che aveva il van¬ 
taggio di scorrere in continue- 
zione e di non attirare mai I at¬ 
tenzione 

In galera sono finiti France¬ 
sco MiraliorL un impresario 
teatrale cosentino di 42 anni e 
la moglie Patricia Maiiinez, cit¬ 
tadina colombiana di 39, in¬ 
trappolati ad Anzio dove stava¬ 
no trascorrendo il fine-settima¬ 
na. Michele Cairieilo, 33 anni, 
uIlKlalmente fornaio in pro¬ 
vincia di Cosenza, airestalo a 
Paola, un romano di 37 anni. 
Massimo Angelini, e la moglie 
Iole Mattel, ammanettati a Ro¬ 
ma. Omar Rubens DI Natale, 
un trentenne ilaloargentino. 


proprietario di un'agenzia luri- 
sUca, preso a Toivalanica. e 
massimo Colaiacono, 30 anni, 
di Roma. Infine, il sostituto 
procuratore di Paolo, Domeni¬ 
co Fioidallsl, titolare delle In¬ 
dagini ha chiesto ed ottenuto 
dal Gip un mandato di coltura 
che E stato notllcato nel car¬ 
cere di Prancolorie a Sergio 
Conti, 27 anni, nato a Sutri in 
provincia di Viterbo 
Proprio l'airesio di Conti, av¬ 
venuto tre mesi fa in Germa¬ 
nia, avrebbe consentito il blitz 
di naicorraflicanli Giovane di¬ 
soccupalo. Conti era finito in 
trappola appena sceso da un 
aereo proveniente dalla Co¬ 
lombia Gli agenti antidroga te¬ 
deschi. ai quali il capo della 
mobile cosentina, Roberto 
Scotto, aveva segnalato come 
probabile un traffico tra la Co¬ 
lombia e la Calabria via Flan- 
colorte, lo avevano perquisito 
attentamente Da una doppia 
suola dei sandali che calzava 
erano spuntali fuori un chilo e 
400 grammi di cocaina purissi¬ 
ma Dopo l'arresto, tenuto se¬ 
greto erano scattate una sette 
di intercettazioni telefoniche 
mirate che avevano svelato l'e¬ 
sistenza di una organizzazione 
intemazionale che utilizzava 


soltanto corrieri Incensurati, 
personaggi Interamente puliti 
che rmdavano giù e su dal 
mercato di Mede|liit 
I conrieri venirano reclutati 
dalla 'ndrangheta che avrebbe 
utilizzalo decine e decine di 
persone, quasi sempre per un 
solo viaggio. Non si sa in base 
a quell elemenil, negli ambien¬ 
ti della questura cosentina, si 
ritiene che nel giro sia coinvol¬ 
ta la cosca degli •Arcoll». il 
gruppo degli eredi del potente 
Paolo De ^lano, per decenni 
capo incontrastato del clan 
che operano ira Reggio ed il 
circondario Un clan che ha 
sempre avuto solidi rapporti 
con la malavita romana Patri¬ 
cia maiiinez, invece, era ad¬ 
detta al collegamenlf coi nar¬ 
cotrafficanti colombiani coi 
quali avrebbe avuto frequenti 
rapporti durante I suoi periodi¬ 
ci viaggi in patria 
Nelle scorse settimane alla 
penferia di Cosenza vi sono 
stati due feroci agguati mafiosi 
con tre morii Le vluime erano 
della provincia di Reggio Si sta 
cercando di capire se tra quei 
morti ammazzati e la retata dei 
naicolrafficanll. vi sia qualche 
rapporto 


Nella quarta udienza del processo per la morte di Pi¬ 
no Gustini, l’accusa mette a segno qualche punto a 
proprio favore: dalia testimonianza della nuora sca¬ 
turisce una Gigliola Guerinoni Incendiaria notturna 
contro l’ex moglie del secondo marito; e secondo 
un'altra teste due settimane prima di morire Gustini 
si lamentò di essere finito in mano di «gentaglia». 
Presente per un'ora Ettore Gerì. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

•tossnxA MtcHimzi 


■i SAVONA E finalmente E 
arrivalo anche Ettore Ceri Alla 
quarta udienza del processo 
che lo vede Imputalo insieme 
a Gigliola Guerinoni di aver la¬ 
sciato morire senza cure Pino 
Gustini, ha fatto la sua prima 
comparuinauia Apparsone 
fugnee I anziano ex conviven¬ 
te di Gigliola ha resistilo meno 
di un'ora, poi - dopo aver 
ascoltato la prima testimo¬ 
nianza in programma - s'è al¬ 
lontanato con le sue pillole 
strette nel pugno, «non mi reg¬ 
ge Il cuore - ha mormorato - a 
sentire cose tanto assurde mi 
sento soffocare questa mat¬ 
tina credevo di farcela, ma 
adesso vado a casa e qui non 
cl metterò più piede» Al suo 
arrivo era stalo accollo con 
una affettuosa stretta di mano 
da Gigliola che, sorridendo, gli 


aveva detto' •Ti trovo benel» E 
lui si era emozionalo, «era un 
anno - ha spiegalo ai giornali¬ 
sti - che non ci vedevamo . 
non capisco pcichE non ci 
consentano di vivere insieme.. 
no, non E più questione d'a¬ 
more. ma l'affetto E II pafrimo- 
nlo d'una vita e va rispettato». 

Poi, a turbarlo definitiva¬ 
mente. era bastala, come ab¬ 
biamo detto, la prima testimo¬ 
nianza della giornata, protago¬ 
nista Alessandra Fetrabò, nuo¬ 
ra di Gigliola Guerinoni Nuora 
ancora per poco* peichE il suo 
matrimonio con Fabio Barilta- 
ri, primogenito di Gigliola, E 
naufragalo da tempo, e chissà 
se questa circostanza ha pesa¬ 
to o meno sulle risposte della 
ragazza nel corso della «cross 
examination», sta di latto che 



Gigliola Guerinoni 


dal mosaico di quelle risposte 
E emeisa una suocera gentile e 
compienslva ma anche incen¬ 
diaria notturna La Feirabò, in¬ 
fatti. ha accusato senza mezzi 
termini la Cuennoni di avete 
appicrato l'incendio che nel 
1981 distrusse il negozio del- 
I ex moglie di Pino Gustini, ha 
spiegato di averlo saputo dal 
complice di quell'attentato ( 
l'anziano uomo di fatica che 
aiutava Gigliola in gallena), ed 
ha ammesso di aver mentito in 
passalo quando, interrogata, 
negò i>gni coinvolgimento del¬ 


la suocera nell’episodio Un 
punto dunque a favore dell ac¬ 
cusa, che inserisce quell'in¬ 
cendio nel quadro delle perse¬ 
cuzioni che sarebbero stale 
messe in alto dall imputata per 
isolare Gustini dalla preceden¬ 
te famiglia, ma il resto della te¬ 
stimonianza ha portato acqua 
al mulino della difesa E emer¬ 
so ad esempio che tra Gerì e 
Gustini, alla faccia del ménage 
a Irois, i rapporti erano cordiali 
e amichevoli, che alla morte di 
Gustini Gigliola cadde in preda 
alla più autentica disperazio¬ 
ne, che la donna prelevò il de¬ 
naro dal conto corrente del 
marito solo dopo ( e non pri¬ 
ma come sostiene I accusa) il 
decesso di lui. 

Dopo la Feirabò, sono sfilali 
altri sei testimoni dell'accusa, 
ma- ad eccezione di Giuseppe 
Caino, compagno di scuola e 
vecchio amico di Gustini- non 
sono stali tutti punti a vantag¬ 
gio del pubblico ministero che 
li aveva convocati Caino ha 
raccontato che una volta il pit¬ 
tore si era lamentato della si¬ 
tuazione in CUI si era cacciato 
sposando Gigliola e gli aveva 
detto testualmente «All inizio 
pensavo che fosse una stona 
d'amore felice invece sono fi¬ 
nito in mezzo a della genta¬ 


glia» Non nominò la signora 
Guerinoni - ha aggiunto Caino 
- ma io penso che alludesse 
piroprìo alla moglie Dagli altri 
testi sono venute depcsizioni 
assai più sfumale, se non addi¬ 
rittura favorevoli alla difeso. 
Mona Antonietta Gustini, sorel¬ 
la del pittore, ha ammesso ad 
esempio che a nessuno della 
famiglia venne In mente che 
nella morte di Pino sofferente 
da anni di diabete come la ma¬ 
dre, ci potesse essere qualcosa 
di strano, almeno fino a quan¬ 
do le notizie sulla incenda Bnn 
cominciarono a far nascere i 
primi sospetti anche sulla fine 
del secondo manto E ancora 
Ettore Bianchi, collega di lavo¬ 
ro di Gustini che ha racconta¬ 
to come la mattina del 10 di¬ 
cembre 1986 ( il gtertio suc¬ 
cessivo il pittore avrebbe ces¬ 
sato di vivere all ospedale di 
Millesimo) amvato nella galle¬ 
na di Cairo per farsi consegna¬ 
re delle cambiali vi avesse tro¬ 
vato non solo Gustini vno e ve¬ 
geto ma anche la Guerinonu 
particolare assai importante 
questo per la difesa, perché in¬ 
vece secondo il pm proprio 
quella mattina Gigliola si sa¬ 
rebbe recata in banca a pro¬ 
sciugare li conto corrente del 
manto morente 
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IN ITALIA 


Torre di Pisa 

«Un miraggio 
lal^ 
per riaprìiia» 

LUCIANO LUONOO 

■i POA. «È (lanuunenie in* 
comprendile e aostanzial* 
mente inaccettabile che in no¬ 
ve mài non si riesca a definire 
una legge di quattro articoli»; 
cosi ieri il sindaco di Pisa, Ser¬ 
gio Coctopasii, socialista, ha 
commentato la situazione at¬ 
tuale della legge sulla Tene di 
Fisa. Fochi giorni addietro il 
decreto legge, decaduto per la 
scadenza dei sessanta gioini, è 
stato subito reitctaia Doàù 
però ora tornare al Senato e al¬ 
la Camera dei deputati ed airi- 
uare alTapprawazIone entro i 
prossimi due mesi. La legge 
sulla Torre, che si rendeva ne¬ 
cessaria per le cattive condi¬ 
zioni strutturali e architettonl- 
che.rimane arteora un mlrag- 
gia Se Uno ad agosto il dibatti¬ 
lo era rimasto nelle commis¬ 
sioni minbieiiali adesso, con il 
decr e to legge, la discussione si 
Lv) e s p o s t a ta nelle aule parla¬ 
re mentali ma non sembra esser- 

f si veloclizaia pio dilania «Un 

. cattivo esempio - continua 

Cortopassl - di come 11 ftula- 
& mento imo sia adegualo alle 

I esigenze del Paese». La pieoc- 

t cupazione a Pisa aumenta». 

• Preoccupazione che co- 

munque non ha Impedito al 
sindaco di prorogare l'ordi- 
nanza di chiusura. «Noi non 
V abbiamo mai minacciato-ha 

c. continuato Coltopassi - di ria- 

piire la Torre, ponendolo co- 
me licatia Gli imenenti vanno 
% bttL Ma non accettiamo le ipo- 

p lesi di una chiusuia per l’eleo 
j nita. La Tone riaprirà anche se 
fi bisognerà discutete delle mo- 

dalltà di buizione». Porti ciitt- 
1 '^ che sor» venule per gli emen- 

damano approvali in Senato e 
O recepiti nel decreto reiterala 
^ a Roma vogliono che ai 
'■'v chioda rOpeia FHmaziale ce 

lo dleana Non siamo «raocos- 
do COI governo su quastopun- 
lo e non el possiamo Odale so- 
f lo di promesse». U lUerimento 

M à alia modlQca, nei testa dd- 

l'eragszianediiremiliaidl (gg 
utUI della vendita del UgUeai 
^ per la torre) per II lunriona- 

'’j mcMo dell’enie che gestisce 

Uittiijnomimanil del Prato dei 

% “ 

", iiiim-x 

,,, gluiW' 

un emendamenio ai decieio 
» legge per ristabilire il flnanzia- 

'< mento annuale». Ma se la si- 

, ttiazione legislaiiva non è lio- 

b! lente non migliore à la silua- 

IV. zione reale del monumento. I 

I lavori di manutenzione suaor- 

dinaria non possono essere ef¬ 
fettuati essendo stata ribadita 
I - dal Comttato di espeitL che 

pero non puO inianrènire peo 
che non ancora finanziala la 


La «Madonna del gatto» attribuita 
solo nel '39 al pittore di Vinci 
è in realtà opera dì un appassionato 
che riprodusse lo stile dell'artìsta 


Lo ha rilevato il testamento 
dell’autore, morto mercoledì scorso, 
che fino all’ultimo ha cercato 
di tenere in scacco gli «esperti» 


Quel Leonairdo è un «vero» fòlso 


Nel '39 a Milano venne esposto un quadro attribuito 
a Leonardo da Vìnci, «La Madonna dei gatto». Il real¬ 
tà l’opera fu realizzata da un pittore torinese, Cesare 
Tubino, dilettante dei pennelli che per hobby ripro¬ 
duceva opere famose. L’uomo, morto mercoledì 
scorso, ha rivelato nel testamento di essere il vero 
autore dell’opera che, se sarà venduta, dovrà porta¬ 
re la sua firma. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIBRQIORQIOBBTTI 


■■ TORNO. Un falso che me¬ 
rita appieno la qualifica di •ar¬ 
tistico» Perl’argomento.perla 
qualità dell'lmilazione. per il 
nome del pittore imitato, e per 
il modo In cui la beffa fu gioca¬ 
ta. Sentile cosa recita una cro¬ 
naca giornalistica dell’agosto 
'39. quando nel saloni del Ca¬ 
stello Sforzesco di Milanoven¬ 
ne inaugurata una mostra di 
opere di Leonardo da Vinci, 
che il regime fascista aveva at¬ 
testilo in funzione propagandi¬ 
stica della sua •politica» cultu¬ 
rale: «La mostra leonardesca 
ha ilseivato una prodigiosa 
sorpresa: il ritrovamento di un 
quadro leonardesco che si di¬ 
sperava di rintracciare. Orbe- 
ite, la famosa Madonna del 
gatto si trovava a Savona e la 
teneva in casa, senza sapere il 
valoie. Il signor Carlo Nola, di¬ 
scendente di antica famiglia 
nobile pugliese, figlio di un ca- 
pltanode' carabitìieii». 

La faccenda ere andata in 
questo moda 11 Carlo Noia 
aveva mostrato II dipinto al di¬ 


rettore della mostra Giorgio Ni- 
codemi, e questi si era rivolto 
ai commissari artistici (tra cui 
il sen. Alfredo Venturi) chie¬ 
dendone il patere. Che non 
tardo ad arrivare, e fu entusia¬ 
stico- secondo Berenson. Sol¬ 
mi, Poggi e altri autorevolissimi 
esperti, al trattava di un'opera 
di immenso valore, di fattura 
straordinaria, sicuramente at¬ 
tribuibile alta mano o quanto 
meno alla scuola del grande 
genio toscano vissuto a cavallo 
tra Quattrocento e Clrtquecen- 
to 

Uno specialista svedese in¬ 
caricalo del restauro, Hans 
Sendresen. descrisse nella sua 
relazione la «spaccatura» che 
attraversava il centro del qua¬ 
dro (centnmetri 43x58,5), le 
due stuccature rotonde «he 
farmo pensare alla distruzione 
del colore operata da candele 
accese sotto la Madonna» C 
sentenziò: «Le teorie di Leo¬ 
nardo pio note sembrano ave¬ 
re dovunque applicazione 
Certamente la bellissima tavo¬ 


la ha sofferto una sua lunga e 
oscura esistenza .» 

Si sa, accade atKhe agii 
esperti più «sicun» di incappa¬ 
re in magre storiche E ora in¬ 
fatti salta luon che io •straordi¬ 
nario ntrovamento^ altro non è 
che un'imitazione dello stile 
leonardesco, il clamoroso e 
malizioso «scheRO» messo a 
segno 51 anni or sono da un 
pittore torinese che si divertiva 
a copiare i grandi artisti del Ri¬ 
nascimento Il suo nome è Ce¬ 
sare Tubino, era nato a Geno¬ 
va il 4 maggio 1899 e viveva a 
Torino in via Giacomo Medici. 
Mercoledì sera, alla bella età di 
91 anni, l'ha stroncato un ictus 
e la verità è uscita dal testa- 
menta «La Madonna del gatto, 
qualora venisse poria in com¬ 
mercio, potrà essere venduta 
soltanto col mio nome». In- 
somma, Leonardo e la sua 
scuola non c'entrano per nien¬ 
te. Sembra addirittura che di 
un'opera del genere (la Ma¬ 
donna ha in braccio un bimbo 
che accarezza un gattino) non 
vi sla alcuna traccia nella pro¬ 
duzione leonardesca 

Dotato di grande tecnica, 
appassionato Imitatore di pit¬ 
tori come il Pollaiolo e il Cra- 
nach. Tubino era bravissimo 
anche nell'atte di «invecchia¬ 
re» 1 quadri per retiderli credi¬ 
bili. Un hobby artistico da cui 
non aveva mal voluto ricavare 
guadagni. A indurlo a tentare 
la grossa burla alla mostra mi¬ 
lanese fu probabilmente la vo¬ 


glia di misurare fino a che pun¬ 
to le sue copie potevano pas¬ 
sare per capolawri autentici E 
anche, forse, un desiderio sot¬ 
tile di rivalsa nei confronti del 
regime che a fuL mazziniano 
di sentimenti antifascisti, senza 
«tessera del pane», aveva trop¬ 
po spesso precluso la strada 
delle grandi mostre. 

D'accordo con l'amico Car¬ 
io Noia, lo spedi a Milano con 
la famosa tavola sotto il brac¬ 
cio, a raccontare che il «batta¬ 
ge» fatto attorno all'esposizio¬ 
ne l'aveva indotto a chiedere 
una perizia su quell‘«artlico di¬ 
pinto». A un certo punto, qual¬ 
che funzionarfo del Mincul- 
pop, il ministero fascista della 
cultura, venne colto dal dub¬ 
bio e il quadro fu ritirato dal 
Castello Sforzesco macitoinù 
dopo qualche giorno con una 
conferma d'autenticitA. A line 
mostra, Carlo Nola lo ritirò, fir¬ 
mando una catta che lo impe¬ 
gnava a non vendete l’«opera 
leonardesca». E ia riconsegnò 
al vero autotee proprietario. 

Tubino non tentò mai di 
vendere il suo «Leonardo», non 
era uomo da speculazioni di¬ 
soneste. Ma certamente si di¬ 
verti un mondo per il tiro che 
aveva giocato Nella sua cassa¬ 
forte, aocaitto al testamento e 
alle foto del figlio Ubero, fuci¬ 
lato dal fasclsu nel '43e meda¬ 
glia d'oro della Resistenza, c’e¬ 
rano centinaia di ritagli di gkx^ 
nail del ’39, italiani e slranieil, 
che magnificavano d’eccezto- 
nale ntrovamento. 



In materia; ne m trreno una int- 
zlaiM della soprhtlendenza 
pisana à stala aocettala. Dal 
cofflHato, In piena altlviià no¬ 
nostante Pinadeguatezza dei 
mezzi di cui ò a disposiziona 
eroergonoj^laptliÌMlndiea- 
zionL»QueUochevaiiàeMgui- 
to auHn Tana sarà un interven¬ 
to di dpo' ’Tnoibldisiimo'’ - 
conclude Cortopassl - e nessu¬ 
no metterà mano alle fonda¬ 
zioni del celebm monumento». 


Gli esperti: «Sapevamo che la tela 
era soltanto un grande bluff» 


Il bluff del falso Leonardo non ha sorpreso gli storie! 
déU'aite. AManjCafv^ a Zevi, non avevano nvil at* 
Iribuito la téla «Madonna del gatto» al genio di 
Vinci. E Dado Mibasxhi. critico de 'Invita gli * 
eredi di Cesate Tiiblnò ad espone <1 quadri imitati 
dall'antico e i quadri moderni» lasciati dal loro con¬ 
giunto. «Vedremo così - dice - il falso e il vero Leo¬ 
nardo e, probabilmente, altri falsi e veri quadri*.- 


■illOMA Tira i piu’ Illustri 
storici dell’oite italiana, la noti¬ 
zia della Niapparizione» de iLa 
Madontu del gali», un dipin¬ 
to attribuito da alcuid In passa¬ 
lo a Leonardo Oa Vinci e risul- 
tato Invece essem opere di Ce¬ 
sare Ttibino, ha suscitato dure 
prese di posizione e aspre pò- 
iemiche. n bhill rivelato nel 
suo testamento dallo stesso 
Tubino (un pittore torinese 
morto qualche gioino fa all'età 
di 91 anni), non ha sorpreso 
per nulla ÒìuUo Cotto Aùgaa 
Maurizio Calvcsi e Fetlerico 
Zevi che, come gran patte del¬ 
la critica Italiana, non avevano 
mal attribuito la tela al genio di 
VincL CahresL in particolare. 


non accetta che si utilizzi la 
«montatura», per dare di nuovo 
addoeso agli storici deli’atte e 
a quelli italiani in modo parti- 
oohue. «Sono riconosciuti Ira i 
migliori del mondo» -dice e ri- 
fà per i profani la storia del 
quadro In questione. •£’ stato 
smascherato come un falso SO 
anni fa, basta consultare i piu' 
elenrentarf testi di storia del- 
l'aite per averne la prova. Di 
Leonardo - spiega - vi sono 
solo due disegni che rappre¬ 
sentano la Madonna con il 
bambino e II bambino che gio¬ 
ca con II gatto». Uno si trova 
agli Uffizi di Firenze e l’altro al 
British Museum di Londra Cal- 
vesl invita a rileggere II volume 


dedicato a Leonardo, edito nel 
71 da Rizzoli pei la collana T , 
ciassfcr d’alte* “wt pàg. ire, ' 
scheda 123-sottoUneq-seno , 
riprodoonduadU^te qu«- 
sto commento: In occasione 
della mostra leonardesca alle¬ 
stita a Milano (nei 1939, 
n.d.r.) si credette di averne re¬ 
perito l'origlnahr (il quadro di 
Tubino, nd r.) bi un dipinto 
della raccolta 'Noya* di Savo¬ 
na ma, in breve, l'opera si rive¬ 
lo’ una tarda ed arbitraria 
composizione da disegni del 
maestro». Insomitia' non e’ af¬ 
fatto vero che la critica ha attri¬ 
buito il dipinto a Leonardo. 
«Qualcuno IO credette nel 39- 
precisa Colvesl - ma solo per 
cinque minuti». Giulio Carlo 
Argon ricorda di aver senbto 
parlare del dipinto In tempi 
tentoni e di averto tome anche 
visto ma, dice, «il quadro non 
e’ mai stato accreditato come 
opera certa di Leonardi». E Fe¬ 
derico Zevt, polemico, sottoli¬ 
nea che «Dal nongi di coloro 
che nel 39 p r esero il dipinto 
sul serio ■ dice -^tra I quali ne 
vedo uno che compare anche 


A Modena una donna dopo la terapia ha tentato di uccidersi buttandosi dalla finestra 

DubU su un ffumaco antidepressivo 
Un uso prolungato porterebbe al suicidio 


In un piccolo centro della provincia di Modena. 
.idoi 


una donna tenta il suicidio dopo una terapia a ba¬ 
se di Prozac, un farmaco antidepressivo. Negli 
Usa. dove si sono registrati altri casi simili, qualcu¬ 
no ha già promosso cause penali contro la casa 
farmaceutica. «Ma il vero problema - dice Luigi 
Canoini • non è nel farmaco, ma nei modo in cui 
viene somministrato». 

DALLA NOSTRA REOAZI 


NICO 


■■MODENA Quando olire 
due anni b B Aozac venne" 
messo In commercio negli su- 
ti UnttL fu aocoliocoitw il plA 
efficace del latmad antide- 
pressIvL Un’Mrlle campagna 
pubblicitaib ne esaltò gli eflel- 
U berrefici portandolo in po- 
chlgimo tempo ai vertici delta 
ctateffica delle vendile. Alcune 
settimane ta II Prozac è tomaio 
sui glomaU. Querta volte indi- 
catocomeunlarmacolculet- 
taoL secondo le denunce di al¬ 
cuni pazIcnU. avrebbero suscl- 
lato in diversi casi Istinti suici- 
dL Nej^ Stati Uniti c’é anche 
chi ha tatto causa alla Ely LOiy, 
la casa farmaceutica che pro¬ 
duce il Prozac, per tarsi risarci¬ 
re I danni materiali e morali su¬ 
biti nel tentativo di suicidio. 


OSTRAREDAZiyE 

CANONNVriffir 


in Italia, dove il Prozac e di¬ 
stribuito dalla Eli Ùlly S.p.a di 
SMÉBoreniino. imo si erano 
ariBHPregiainil casi in cui 
qualcuno avesse messo l’uso 
del farmaco In relazione ad un 
tentativo di suicidio. Fino alla 
fine dello scoop luglio, quan¬ 
do in un pionto centro della 
provincia di Modena, una don¬ 
na di 40 anni tentò II gesto 
estremo gettandosi dalla fine¬ 
stra. Si salvò per miracola La 
donna soffriva da anni di stati 
ddpMshg, e da molto tempo 
ormai faceva uso di famiaci 
senza però over mai manife¬ 
stato rintenzione di toglleisi la 
vita. Questo gesto, apparso 
nelle prime ore liKomprensi- 
bile, qualche glomo dopo as¬ 
sunse per i familiari un altro si¬ 


gnificalo. Leggendo su di un 

8 iomale un mtkolo relativo al- 
! denunce che negli Stati Uniti 
incominciavano a fioccare sul 
Prozac, un nipote della donna 
andò a controilare una ricetta 
medica rilasciata alla zia 20 

« rima. Associato al Ta- 
all'EquIUd. il medico 
della donna (dipendente di 
una nota clinica privata mode¬ 
nese) aveva pteauitto anche il 
Prozac 

La situazione in cui era ma¬ 
turato il gesto era pressoché 
identica^ quelle descritte in 
uno stuolo riportato da una n- 
visla specializzata, sui tentativi 
di suicidio associati all'uso del 
Prozac in tutti! casi ci si trova¬ 
va di fronte a persone che da 
anni soffrivano di crisi depres¬ 
sive, che mal in precedenza 
avevano tentato il suicidio, e 
che dalie due atte sette setti¬ 
mane prima del loro gesto di¬ 
speralo avevano iniziato ad as¬ 
sumere il Prozac. Per tutti (e 
ciò si è verificato anche nel ca¬ 
so della donna di cui abbiamo 
parlato) l'istinto autodistrutU- 
vo era scomparso non appena 
avevano smesso di prendere il 
farmaco 

I familiari della donna han¬ 
no dunque raccolto la docu¬ 
mentazione medica, gli articoli 


dei glomaU, la scheda actentlH- 
ca che accompagna le confe¬ 
zioni del farmaco e hanno pre¬ 
sentato un esposto al carabi¬ 
nieri di Carpi che a loto volta 
hanno inuréssoto te Pretura 
della stessa città. Anche in Ita¬ 
lia dunque, la Ely Lilly rischia 
di finire in oibunale^ Sul plano 
giuridico, sembra molto diffici¬ 
le dimostrare un nesso di cau¬ 
sa-effetto fra l'assunzione della 
medicina e l'Insorgenza degli 
istinti autodistruttivi. 

Su quello medico, gli psi- 
chiairi aflrontatto il problema 
in termini genetaU. «U Ftozac - 
spiega lo psichiatra Luigi Can- 
crlnl - agisce come tutti gli altri 
farmaci antidepressivi pslcosti- 
molanti. Il depresso sta male, 
soffre, si dispera, ma tende nel 
contempo ad una certa passi¬ 
vità CU psicostimolanti agisco¬ 
no prima sull'inibìztone, to¬ 
gliendo al paziente quel pro¬ 
fondo senso d'apatia, e solo In 
un secondo tempo aggredi¬ 
scono lo stalo depressira E' 
questa una fase in cui U pa¬ 
ziente e più esposto al rischio 
che insoqano IsUnii suicidi, in 
cui deve essere maggiormente 
seguito dal medico II proble¬ 
ma e quindi più relativD al rap¬ 
porto medico-paztente. alla 
maniera con cui vengono 


somministrati certi farmaci 
spesso senza il supporto di 
una psico'erapia anche quatt- 
do e indlsfiensabile». 

E il quadro fornito da Can- 
crinl, sembra adattarsi perfet¬ 
tamente al caso descritto sin 
qui Quello di una donna cioè, 
che vede la sua depressione 
seguita con la stessa attenzio¬ 
ne con la quale si segue una 
bronchite. Un numero fra tanti 
del nostro sistema sanitario, te 
vengono somministrati dei far¬ 
maci senza ad esemplo curarsi 
del suo stato clinico (la pa¬ 
ziente aveva una grave caren¬ 
za di sali di litio e te avvenenze 
allegate al Prozac ne racco¬ 
mandano il controlto prima 
dell'inizio della terapia), in as¬ 
senza di un rapporto profondo 
e continuativo con II proprio 
medico La scheda sctentllica 
del Prozac, fra te «precauzio¬ 
ni», comprende quella relativa 
ai suicidio «Uno stretto con¬ 
trollo dei pazienti da allo ri¬ 
schio, dovttibbe accompagna¬ 
re te terapia farmacologica ini¬ 
ziale». Ma il medico, consulta¬ 
to dai famigllari della donna, 
non ricordava nemmeno dì 
averte prescritto il Prozac Non 
si era neppure curato di predi¬ 
sporre una cartella sanitaria 



La «Mafomm dal osMo» (per gsntite concssslon» d'StampaSersT) 


In procesri penali, direi che U 
quadro e’ soltanto una mode¬ 
ra Imitaciooc. Noavmioinfatil 
,otau r continua-inqinld''au- 
.(entiche «utorita*’a di'srerl co¬ 
noscitori come io sono iiréece 
Bernard Berendson, Roberto 
Longhi, Pietro Toesca e Wi¬ 
lhelm Suida. O'ailrottde - con¬ 
clude -non mi risulta che il di¬ 
pinto abbia avuto seguito nella 
leiletatura leonardesca piu' 
qualificatu». il giudizio di Dario 
MfcocchL critico d'arte de L’U¬ 
nita’, é molto netto a proposito 
deir orticolo «pubblicato su 
«Stampa riera» a finoa di Ales¬ 
sandro Rgaido, dove si rac¬ 
conta di osare Tubino, gran 
pittori!, non talsaiio ma imita¬ 
tore. te non so quanti quadri 
antichi D «grande pittore» non 
falsarlo abbia lasciato al suol 
eredi e nemmeno so se ne ab¬ 
bia messi in circolazione in 
questi anni alcuni a Torino e 
fuori Toritto - commenta Mi- 
cacchi - Quei die so con sicu¬ 
rezza e che II quadro pubblica¬ 
to còme di TiAino-Leonatdo 
non c'entra niente con Leonar¬ 
do e che, dopo l'apparizione 


del 1939, nessuno l'ha più pre¬ 
so in considetazione come 
>opem di Leonardo. Se oipensa 
che un quadro come Ja «Ma- 
donnaHUttal» defi'Brmìtage di 
Leningrado, quadro dmvero 
sublime, viene tolto a Leonar¬ 
do per darlo a un Imprecisaio 
allievo, si capirà tutto U ridicolo 
di queso falso Leonardo cot 
gatto che diventa un grande 
Tubino». 

MIcacchi dà un consiglio 
agli eredi del «gran pittore» Tu¬ 
bino che «hanno fatto scoppia¬ 
re questo scandaletto». Li invi¬ 
ta ad esporre »! quadri Imitati 
dall’antico e i quadri moderni 
lasciali da Cesare Tubino e CO¬ 
SI - sottolinea -vedremo 11 fal¬ 
so e il vero Leonardo; e proba¬ 
bilmente altri falsi e veri qua¬ 
dri» 

Il critico de L'Unita’,demin- 
da li latto che «da lunM tem¬ 
po, da sempre si potrebbe di¬ 
re, alla storia vera della pittura 
e della scultura si è accompa¬ 
gnata e consolidata, per azio¬ 
ne del mercato, una storia di 
tabi, a volte straordinari a volte 
banali ma passati per buoni a 


causa della pessima coscienza 
> di una pittura e di un autofea 
untisB W tempod in un^éerte 
paessc Jteiii claiqoroti .sono, 
-tuttora In circolazioite e'^sN 
maggiori musei del mondo, 
labi di antichi e di moderni. E 
fior di professon combattono 
tra di loto battaglie di tabi che 
sono tabi e di tabi che sono 
veri, per questioni di prestigio 
e di dominio culturale. Casi te- 
oentbsimi quelli di Rembrandt 
e di Hab. Chiunque abbia di¬ 
pinto la iMadonna del gatto» - 
non certo Leonardo - e un pit¬ 
tore squallido, che non sa di¬ 
pingere nemmeno un gatto, lo 
non so se l’autore dell'atticolo 
e gli eredi di Tubino hanno 
mai visto te copia che Giorgio 
De Chirico fece in gioventù 
della «Mute» di Raffaello Cre¬ 
do di no; perche altrimenti non 
avrebbero sollevato lo scanda¬ 
lo del Leonardo falso e del Tu¬ 
bino vero che imitava» Mxrac- 
chi conclude con una conside¬ 
razione. «Non sarà il caso - si 
chiede - di far vedere te altre 
imitazioni dall'antico fatte da 
Tu f>Lno in cinquant'anniN 





Mostra a palazzo Vecchio 

Antirazzismo con ironia 

In 150 vignette 

come i bianchi vedono i neri 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


DOMiraLA MARCHI 


■i FIRENZE. «Un nero dorme 
su un treno. Qualcuno gli tua 
un ceffone Si sveglia e chiede: 
‘siamo anivati a Firenzer». 
Era una delle barzellette che 
circolavano nei giomì caldi 
delt’invemo scorso, quando 
dopo il rald razzista di carne¬ 
vale, Firenze è apparsa sulle 
pnme pagine di tutti i giomali 
con l'accusa InlamaMe di es¬ 
sere una città razzista. Vloten- 
ze contro gli immigratt, cortei 
di ‘cittadini indilesi‘ che chie¬ 
devano di ripulire il centro dai 
vu’cumprà. un esercito di poli¬ 
zia invocato dal sindaco Mora- 
Ics che presidiava il salono 
buono, cortei di gente che non 
voleva essere mescolata coi 
bianchi del Sudafrica, i sene¬ 
galesi che digiunavano per 
chiedete dignità e ospitalità. 

Qudte baizeltelte erano an¬ 
che un modo per sdrammatiz¬ 
zare, per riderci su, per dichia¬ 
rare il proprio antirazzbmo at¬ 
traverso l'ironia. Oggi si toma a 
•ridere» sul razzismo (e sul- 
l’antirazzbmo) con una mo- 
slia di satira a Palazzo Vec¬ 
chio ISO Uhislrazioni e vignel- 
le, firmate da 43 autori (fra cui 
Alton, Atei, Cemak, Echaurrea 
Eltekappa- Andrea Rauch e 
Vip), fino al 21 ottobre alia Sa¬ 
la d'Atme. per ibcaitare l'im¬ 
magine di Firenze, a pochi 
gtemi dalla sentenza die ha 
scagionalo i Iredid imputati 
del rMd del marzo scono, di 
«ui furorto VitUmé- Ire gK^f 
l^dxtrodomani a tt 'c i-"'* 

L'espostetene si chiama 
•Bianco su nero» ed é organiz¬ 
zata dal Cospe, un'associazio¬ 
ne privala per gli aiuti al terzo 
motKlo. il dtote dice in sintesi 
quello che questa mostra é: te 
visualizzazione di come Iblarr- 
chi vedono i neri, di come l'Ita¬ 
lia ha accolto li «liveisa Non 
ancora l'immagiiw speculare, 
di come i neri vnìono noi 
biancht Una mostra per dire il 
razzismo e l'antixazzbmo at¬ 
traverso il linguaggio della sati¬ 
ra, per ixm usare, come ha 
detto la curattxto Elisabetta Q- 
riilo «le stesse armi del razzi¬ 
smo, ma quelle pacilbte delia 
risata». 

Questo non vuol dire che sul 
razzbmo si può ridere, ma che 
la satira può, con te sue estre¬ 
mizzazioni portarci a riftetlere 
sui nostri atteggiamenti, por¬ 
tarci a scovarela discrimina¬ 
zione dove non crediamo pos¬ 
sa esbtere. «Abblsnto utilizza¬ 


to la satira - ha detto Elisabetta 
Cullte - per cercare di dar vita 
a un antirazzbmo concreto, 
non violento». 

«Le reazioni agli epbodi di 
razzbmo dell'inverno scorso - 
ha puntualizzato Luciana Sas- 
salelli del Cospe - non sono 
state sempre coerenU. Altera 
cercammo di dare una rispo¬ 
sta Immediata per prendere te 
distanze, per dichiararci anti- 
razzisti Ma ne sono venuti fuo¬ 
ri spesso messaggi altrettanto 
viotenU, che utilizzavano lo 
stesso Ifnguaggio del razzi¬ 
smo» 

•Bianco su nero» vuole dun¬ 
que essere non solo un'affer¬ 
mazione contro il razzismo fal¬ 
la con te armi dissacratorie 
della risala, ma una riflessione 
suirantirazzismo tacite, quello 
che Michele Serra, nell'inuo- 
duzione al catalogo definisce 
«ranlirazzbmo-Benetton», la 
romanticizzazione della socie¬ 
tà plurietiuca e mulUrazziale, 
•che nella migliore delle ipote¬ 
si risolve moralisucamente il 
problema della divnsuà, ta¬ 
cendone una mera questione 
di buona volontà» Antirazzi- 
sfflo •sbrigativo e bonaccione» 
da cui sarebbe afietta anche te 
sinistra. 

La satira invece con il suo 
linguaggio dbmiltivo sma¬ 
schera i dbcoisi «bifoicuti e te 
'Owietta (aiKom Sena), tanto 
del razzismo che dell'antirae- 
aisiiia;«Ci ttiamaawiandover- 
so una tocieià muliirazzbta» si 
legge in una vignetta di Vip, vs- 
sua l izzazlone àficace di un la¬ 
psus rivelatorio. E Qtekappa. 
do non laccio diiterenza fra ì 
bianchi e i neri ho liberalo i 
quattro ragazzi bianchi che 
hanno ucciso un negro e avrei 
fatto lo stesso se quattro negri 
fossero stati uccisi da un ragaz¬ 
zo biaiKO». 

E ancora: convinziotw pro¬ 
pria all’antlra&broo tacite è 
quella secondo cui bianco sa¬ 
rebbe uguale a nero* mito un- 
raedialcsnente ndicoUzzato da 
una qualsiasi vignetta che vo¬ 
glia rappresentare un bianco e 
un nero Per il primo basterà 
un semplice tratto di mauta, il 
secondo richiederà un bel po’ 
di china per riempire il contor¬ 
no Antìdoto contro tate mito 
delTuguaglianza é riaffermare 
ta differenza, la differenza dei 
tratti graficL dei coteri.dei ses¬ 
si 




n Pei propone un organismo che coordini le tre regioni interessate 

n lago di Garda inquinato? 

«Serve un Autorità di bacino unica» 


Anche il lago di Garda, come il mare Adriatico, è de¬ 
stinato ad un incerto futuro di inquinamento e di 
tramonto turistico? I semali ci sono e preoccupano 
gli amministratori locali; acque sovrabbondanti di 
fosforo, di azoto, di motoscafi, strade congestiona¬ 
te, edilizia selva^ia. Il Pei ha una ricetta: creare 
un’unica Autorità di bacino che coordini gli inter¬ 
venti delle tre Regioni interessate. 

OAL NOSTRO INVIATO 

INOISILU 


■1CARDONE RIVIERA II Ga^ 
da ha i suoi problemi II più 
grande lago nazionale, cosi 
amato dai tedeschi che appe¬ 
na possono se lo «annettono» 
piombando come razzi dal 
Brennero, comincia a dare se¬ 
gni di malessere' cresce il fo- 
steio nelle sue acque, te opere 
di lognatura non riexono an¬ 
cora a funzionare a dovere 
perché molte non sono colle¬ 
gate ai collettori, il grande de¬ 
puratore di Peschiera ò al tra¬ 
collo e butta fosforo a valle 
nelle acque del Mincio. Non 
siamo ancora all'euirolizzazio- 
ne deli'Adnatico. certo «Ma 
noi -dicono gli amministratori 
della Comunità gardesana- 
voiremmo proprio evitarlo» 


Il fatto 8 che te competenze sul 
lago sono (razionate, non solo 
fra numerosi comuni ma an¬ 
che fra due Regioni (Lombar¬ 
dia e Veneto) ed una Provin¬ 
cia a statuto speciale, quella di 
Trento «Il vero salto di qualità 
che dovremmo compiere -dice 
Chicco Testa, deputato comu- 
nbia e ministro per l'Ambiente 
nel governo ombra, durante 
una conferenza stampa a Gao 
none Riviera- è quello di rluxi- 
re ad avere una visione unita¬ 
ria dei problemi e delle solu¬ 
zioni». 

Un solo esempio fra molti 
può dare un’idea del mara¬ 
sma ogni regione ha te sua re¬ 
gola per te navigazione delle 
acque, come se fosse possibile 


dividerle. CosL a nord, dove ha 
competenza la Provincia di 
Trento, vige il divieto più asso¬ 
luto Ai contrario, sulla sponda 
esL nel Veronese, tutti posso¬ 
no percorre il lago a bordo di 
qualunque mezzo a motore. 
Verso CNesl foise per la legge 
della compensazione, la Re¬ 
gione Lombardia sta per dare 
alla luce una legge che viete la 
navigazione, ma solo ai mezzi 
superiori ai 20 cavalli. 

Si può continuare cosi? >011 
allarmi lanciati negli scorsi an¬ 
ni - aggiunge Testa - hanno di- 
mostato di essere fondati Non 
si può dilazionare impune¬ 
mente per molto tempo anco¬ 
ra. E' giunto il tempo delle de¬ 
cisioni «lei nsultati concreti.» 
La proposta che fa il Pel di¬ 
sposto a verificarla ed a con¬ 
frontarsi con tutti à piuttosto 
semplice- creara a sùniglian- 
za di quanto realizzato per l'A¬ 
driatico, dopo dieci anni di di- 
Kussioni, un'unica Autorità di 
bacino, ampiamente dotata di 
autonomia e di mezzi tecnici, 
cui delegare compiti di cono- 
xenza e di coordinamento de¬ 
gli inteiventi. 

Non c'ft solo il problema, 
importantissimo, delta salute 


dell'acqua. Forse il Carda è II 
lago più pnvato d'Europa: te 
sue coste sono cosi soffocale 
da case, ville, retKOlati, muri, 
sbarramenti, imbarcadeti, che ^ 
fra qualche anno non sarà più ' 
possibiie la vista pubblica det¬ 
te sue acque Qualcuno ha pa- ^ 
zientemente controllato le atti¬ 
vità edilizia sulla sponda bie- - 
xiana ed ha contato 250 can- 
Ueri, compreso un gigantesco 
insediamento per 2700 perso- , 
ne sulla penisola di Strmimw. 

Non ò più vita, questa, per 
chi ci vive e rischia anche di 
non esserlo più per chi arriva 
da turista, o^ con occhi e ^ 
aspettative diverse e più smate 
ziate. 

L'Autorità di bacino è una 
specie di ultima spiaggia pri¬ 
ma che anche il Garda crolli 
sommerso dai suoi guai biso¬ 
gna però <onclude Testa- che 
te due regioni e la provincia di 
Trento si mettano d'accordo. 
Spero proprio si possa evitare 
di arrivare, anche per questo 
lago, alla dichiarazione di 
emergenza nazionale ed all'in¬ 
tervento del Ministero dell'Am¬ 
biente. L'unico appello che si 
può fare 6 aU'intelligenza degli ' 
amministratori locali» 
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IN ITALIA 


Antimafia 

Chiaromonte 
invisita 
a Palmi 


Il presidente della Consulta ,,.. 
annuncia che la riforma carceraria 
sarà modificata «per evitare 
Fallarme che turba la convivenza» 


Sorpresa per la dichiarazione 
che anticipa un parere della corte 
Gozzini e Gallo: «Il rischio è che 
le prigioni tornino ingovernabili» 


Ucciso un consigliere de 

Calabria, gli sparano 
mentre ^oca a carte 
in un circolo di Rende 


■1 PALMI. Visita lampo del 
presidente della Commissione 
parlamentare antimalia, Ge¬ 
rardo Chiaromonte, alla pro¬ 
cura di Palmi. Presente anche 
l'on. Giacomo Mancini, parla¬ 
mentare socialista calabrese, 
componente della stessa com¬ 
missione. Chiaromonte e Man¬ 
cini si sono trattenuti a lungo 
ncU'ulficio del procuratore 
Agostino Cordova, che nelle 
scorse settimane aveva clamo¬ 
rosamente denunciato l'impo¬ 
tenza della giustizia a fronteg¬ 
giare l'aggresssivftA crescente 
della malia. 

Il senatore Chiaromonte, 
dopo gli incontri, ha dichiara¬ 
lo: «Sono venuto a Palmi per 
testimoniare al giudice Cordo¬ 
va ed ai suoi collaboratori soli- 
darieUi piena per il loro lavoro 
coraggioso e per la loro balta¬ 
dia che è tesa a un migliore 
funzionamento della giustizia 
in Calabria.. Sulla centrale 
Enel» continua Chiaromonte 
•non vogliamo certo sostliuirci 
all'indagine della magistratu¬ 
ra. Credo perb che abbiamo 
gii tutti gli elementi per espri¬ 
mere un giudizio sul modo in 
cui le grandi aziende pubbli¬ 
che agiscono nel Mezzogiorno 
in materia di appalti». 


Saia: «Caicere più severo» 


Il presidente della Corte costituzionale Francesco 
Saia annuncia che la Consulta modificherà presto la 
le^e Gozzini «neU’applicazione e nella formulazio¬ 
ne per evitare situazioni di allarme». Sopresa per la 
decisione di anticipare la decisione della corte. Re¬ 
plicano Gozzini e Gallo, due degli autori dei testo: 
non vanificate la leue, le carceri torneranno ingo¬ 
vernabili. Violante: «Le nostre proposte» 


CARLA CHILO 


■i ROMA. Legge Gozzini di 
nuovo sotto tiro. Questa volta 
la riforma caiceraria, approva¬ 
la a larghissima maggioranza 
in parlamento neirSuTi prosa 
di mira dal presidente della 
cotte Costituzionale. Per Fran¬ 
cesco Saia: «La legge va modi¬ 
ficata, non soppressa petchh 
ha un fondamento. La giusti¬ 
zia, infatti, è sensibile alla rie¬ 
ducazione del condannato». Il 
presidente ha detto che sono 
già arrivale numerose ordinan¬ 
ze in proposito e che quindi 


entro breve ia corte sarà chia¬ 
mata a discuterne. Quale sarà 
I' orientamento della Consul¬ 
ta? Ecco le anticipazioni di Sa¬ 
ia: ia legge sulla rieducazione 
e il reinserimento nella società 
del detenuto «dovrà essere 
reinterpretata nel segno di 
quella aderenza che la norma 
giuridica deve avere con la 
realtà che la circonda. Proba¬ 
bilmente • ha aggiunto - nel- 
l'applicadone e formulazione 
della legge c'è qualcosa che 
non va. u modinca serve ad 


evitare situazioni di allarme 
che in questo momento turba¬ 
no prolondamenle la convi¬ 
venza sociale. La cotte deve te¬ 
nere conto di questa nuova si¬ 
tuazione sociale». 

Qualche bordata alla rifor¬ 
ma carceraria sull'onda della 
polemica sull'Indulto era pre¬ 
vedibile, ma ha sorpreso molli¬ 
che ad intervenire sia stato 
proprio il presidente della Cor¬ 
te Costituzionale, solitamente 
riservato. «Mi auguro che ven- 

t a smentito che il presidente 
aia ha latto dichiarazioni che 
suonano come anticipazioni 
delle decisioni dell'alta corte» 
dice Francesco Macis, senato¬ 
re del Pei. E Luciano Violante, 
vicepresidente del deputali co¬ 
munisti aggiunge :»lmmaginia- 
mo cosa succederebbe se ad 
anticipare 1' esito di una sen¬ 
tenza fosse un pretore o un 
giudice di tribunale». Anche 
per Alessandro Margara, presi¬ 
dente del tribunale di sorve¬ 
glianza di Firenze, Sala «avreb¬ 


be fatto bene a stare zitto, an¬ 
che perchè su queste questioni 
si finisce spesso per sollevare 
polveroni. Una cosa è la que¬ 
stione della criminalità, altra è 
l'ordinamento carceriario e 
ben di rado quest'ultimo si ri¬ 
flette sui problemi di ordine 
pubblico. Purtroppo, quando 
ci sono momenti difficili viene 
la voglia di essere severi ma in 
questo modo non si risolvono i 
problemi aperti e se ne aprono 
di nuovi». Marcello Cale, ad 
esempio, senatore detrxxtri- 
stiano e relatore della Gozzini 
ricorda ai critici della legge il 
latto che »net mutato clima 
carcerario sono quasi scom¬ 
parsi omicidi, rivolle, violenze 
e sessuali e altri crimini prima 
frequentissimi all'lniemo delle 
case di reclusione». Mario Goz¬ 
zini, il «padre» della riforma 
non si stupisce dell'intervento 
di Saia da sempre attento ad 
adeguare le leggi al clima so¬ 
ciale. «Ma l'unica rrxxlilica 
possibile è quella di alzare f 


■ Si allungano i tempi per Testradizione dalla Germania dei due sicari 

A P^ma di Montechiaio si dimette 
il sindaco zio di uno dei Idller di livatino 


Il sindaco di Palma di Montechiaro ha rassegnato ie¬ 
ri te precàrie dimissioni. Paolo Scamà, a capo di una 
giunta Dc-Psdì, è zio di Paolo Amico, uno dei killer 
del giudice Uràtino. Andieottlano, 47 anni, Scamà 
è sulla scena politica dei paese deirAgrigentino da 
oltre quindici anni Difese un appalto sospetto poi 
finito nel dossier di Sica. La storia del giovane sica- 
liu «migrato in Germania. 



■iPALMA DI MOmSCHlAfO. 
bi paese lo conoscono tutti 
QueMgozzo ben vesUioche si ' 
toDemawal'bere parioM'ril 
sportela rispettato ma non te- 
muto, holo Amico, 23 anni, 
uno del presunti unérdel giu¬ 
dice Rosario Uvaiino, (ino ad 
un rumo (a passeggiava tran¬ 
quillamente nel corso princi¬ 
pale di Faima. Poi, un giorno 
scomparve senza un apparen¬ 
te mrillvo: «£ andato a lavorare 
in Geimania», raccontavano i 
suol paienlL In realtà Paolo 
Amicoeiaemlgtatopersluggi- 
naUacattura.noprìoneiglon 
ni in cui lasciava Palma, inlatti, 
i carabinieri presentavaiM un 
lapporto alla magisnaiuia 
a^ùctttlna indicandolo come 
resecutore di alcuni omicidi 
nell'ambllo della falda che da 
due anni insanguina il paese 
3el Gattopardo. 

Chi InformA il giovane Ullet? 
È utw riel tanti misteri di rjue- 

della Su£& A^ta^ Amto 
non mancano certo amicizie e 
soprattutto parentele lmpo^ 


Farmad 

Gli anziani 
i maggiori 
consumatori 


■■ ROMA. Terza età divora¬ 
trice di medicinali. Il dato 
sembra macroscopico: gli an- 
ziani,chesonoll ISper cento 
rielta popolazione iialiana, 
consumano il 60 percento dei 
medicinali venduti In Italia. Il 
dato emerge dalla Indagine 
che la tMsla del sindacato 
pensionad della CgU, Ubtr» 
*> (ora in edicola), ha laHo 
avolgeie tra I suoi 260mUa ab- 
' boriati attravetso l'Istituto di ri- 
cerche farmacologiche «Mario 
Negri». 

Un'Indagine illuminante, n 
77% degli intenristatl dichiara 
<11 assumere medicine: quasi 
la metà ne prende abliual- 
mentedl due Upl, il 12 di tre ti¬ 
pi, U 5 di quattro, ed il 7 addi¬ 
rittura di 6 e più. 

Con doppio danno: una 
spesa larmaceuUca inutilmen¬ 
te gonfiata e un rischio per 
l'aMlsUto, peichè la moltipli¬ 
cazione di fiale e pillole molti¬ 
plica anche il rischio di errori 
e di eReni collaterali a ripeti¬ 
zione. Un dato per toni: U 70 
percento dei degenti in ospe¬ 
dale con più di 70 anni solite 
di mali derivati da troppo lar- 
maco. f 


tanti. Una su tutte: quella 
l'attuale sbidaco.di Palma,.. 
Paolo Scamà. democristiano. 

' owiamcQH MelMmo di An-,, 
' dreotti. Una parentda'dinriUu 
H giovane arrestato in Germa¬ 
nia è infatti nipote del primo 
cittadino del paese. Figli di fra¬ 
tellastri è veto, ma pur sempre 
parenti stretti. Adeùo il sinda¬ 
co ha rassegnato le proprie di¬ 
missioni al consiglio comuna¬ 
le. L'ha (atto Ieri mattina, dopo 
aver letto U suo nome sul gfcx» 
nati con una breve lettera; 
«Considerate le notizie appar¬ 
se sulla stampa circa la mia 
parentela con Paolo Amico, 
notizie che intendono scredi¬ 
tarmi - scrive Scamà - rasse¬ 
gno le mie dimissioni da sinda- 
co affinchè il consiglio comu- 
naie possa esprimere un sere¬ 
no giudizio sul mio operato». 

Una mossa che ha scatena¬ 
to un autentico terremoto poli¬ 
tico mettetKio a dura prova la 
stabilità della giunta Dc-Psdl 
già più volte sul punto di preci¬ 
pitare. Per ieri sera era convo¬ 
cato il consiglio comunale e. 


;;k, 










01 Inquirenti accanto al cadavere del giudica Uvatlno 


dunque, le dimissioni del sin¬ 
daco avrebbero potuto essere 
discusse Immediatamente. In- 
vece è accaduto quello che 
tutti avevano previsto: è man¬ 
calo il numero legale e la se¬ 
duta è stata rinviata a stasera. 
Ventiqualtr'ore di tempo per 
ticompatlare il quadro politi¬ 
co, per convincere il sIikuko a 
ritornare sui suoi possi, per evi¬ 
tare il tracollo della giunta che 
si è insediata nel luglio scorso 
con una maggioranza risicata: 
l7conslgUetii$u32. 

Funzionario della Usi di Pal¬ 


ma, 47 anni. Paolo Scamà non 
è mai entrato in un rapporto 
giudiziario. Ma si muove sulla 
scena politica palmese da 
quindici anni grazie aU'amici- 
zia con il deputato regionale 
Giuseppe Augello, uno dei 
grandi eleitori di Andreolti in 
SicUla. Scamà in consiglio co¬ 
munale ha ricoperto quasi tut¬ 
te le cariche: più volte assesso¬ 
re, vicesindaco e infine capo 
dell'attuale coalizione di go¬ 
verna A chi, qualche giorno 
dopo l'omicidio di Rosruio U- 
vatino, gli chiedeva un giudizio 


Al Sincxlo la richiesta dei vescovi del Terzo mondo e americani 

Oltre che per ^ uomini sposati 
sacerdozio anche per le donne 


Il vescovo del To^, mons. Kpodzro, ha sostenuto 
ieri al Sinodo, i cui lavori sono entrati nella seconda 
settimana, che i vuoti lasciati dalla crisi delle voca¬ 
zioni possono essere riempiti da uomini sposati o 
da donne elevate alla djgnità sacerdotale. La sfida 
della Chiesa airapartheid che ha creato problemi 
anche nei seminari. L'importanza dell'assistenza 
negli ospedali secondo mons. Angelini. 


ALCISTRMN'nNI 


■■ crrrA Da VATICANO, «di 
fronte alla crisi delle vocazioni, 
che Imperversa soprattutto 
nelle Chiese più antiche, una 
soluzione ideale sarebbe quel¬ 
la, per riempire i ranghi del 
clero, di ordinare sacerdoti uo¬ 
mini sposati o di elevare le 
donne alla dignità sacerdota¬ 
le». Lo ha affermato ieri II ve¬ 
scovo di Aiakpamè (Toro). 
mons. Philippe Fanoko Kow 
Kpodzro, riproponendo un 
problema, già emerso nella 
prima settimana del lavori del 
Sinodo per iniziativa di altri ve¬ 
scovi del Terzo mondo ed an¬ 
che americani, verso II quale. 
Invece, molti vescovi europei 
e, soprattutto, la Curia romana 
contltuiano a riaHetmare la lo¬ 
ro opposizione. E a dare una 


mano al suo collega del Togo 
è intervenuto anche il vescovo 
di Pori Bizabeth (Africa Meri¬ 
dionale), mons. Michael Go- 
wer Coleman, il quale, dopo 
aver osservato che il sacerdote 
deve mettere da patte «ogni 
forma di clericalismo» per po¬ 
ter vivere e farsi capire Ira le 
«nte, ha affermato che •nella 
formazione bisogna dare mag¬ 
giore importanza alle esigenze 
ed alla ricchezza delle culture 
localt». Perciò - ha concluso - 
' occorre operare per rimuovere 
•l'antipatia popolare per il celi¬ 
bato se non vogliamo un erra¬ 
to tipo di leadership nella no¬ 
stra Chiesa». Insomma. non 
può essere lo •stato celibata¬ 
rio» la peculiarità di chi, gui¬ 
dando una parrocchia o una 


diocesi, assume e svoIm le 
funzioni di un capo, di fronte 
alla comunità. Un problema 
non trascurabile per chi è co¬ 
stretto ad operare in un certo 
contesto, come è quello del¬ 
l'Attica dove altri capi religiosi 
sono sposati. 

Ed a sostegno della lesi circa 
l'importanza delle culture lo¬ 
cali o di considerare certi feno¬ 
meni negativi, come l'apar¬ 
theid, che in Sudafrica ha im¬ 
perato per decenni, è interve¬ 
nuto ieri il vescovo di Oud- 
shoom ( Africa Meridionale ), 
mons. Edward Robert Adams. 
Questi ha detto che »il sistema 
politico dell'apaitheid ha pro¬ 
curalo un grave danno all'inte¬ 
ra regione sudafricana, ma il 
danno maggiore è stalo fatto 
nel campo dell'educazione». 
Ha rilevato che »la maggior 
parie dei giovani da cui pro¬ 
vengono i nostri futuri sacerdo¬ 
ti sono stali umiliali e male 
educali dal sistema dell'apar¬ 
theid» per cui »! nostri seminari 
devono provvedete alla guari¬ 
gione spirituale e psicologica 
di molti di essi». Oggi - ha pro¬ 
seguito - si può meglio com¬ 
prendere peichè la Chiesa lo¬ 
cale vide anella rivolta del 1976 
di Sowelo come fine di prote¬ 
stare contro il sistema di sepa¬ 


tetti di pennamenza in carcere 
richiesti dalla legge, non l'e¬ 
sclusione di alcune categorìe 
di detenuti, anche peichè in 
questo modo si cancellerebbe¬ 
ro lutti i benefici della legK e 
le carceri tornerebbero ad es¬ 
sere ingovernabili. Poi se la 
prende con il governo che crì¬ 
tica i giudici di sorveglianza 
senza avere mai ollerto all'am¬ 
ministrazione carceraria gli 
strumenti per operare conetta- 
mente. Luciano Violante insi¬ 
ste soprattutto su questo pun¬ 
to: la difficoltà (che si traslor- 
ma in automatismo) ad appli¬ 
care la legge al momento della 
valutazione della pericolosità 
sociale del detenuto. 4lna de¬ 
bolezza oggettiva è la fragilità 
delle ligure professionali inca¬ 
ricate di valutate se il detenuto 
ha ancora un rapporto con 
l'organizzazione di apparte¬ 
nenza. Ma come può un un as¬ 
sistente o un carabiniere che si 
occupa di mille altri problemi 
compiete un'indagine in alcu¬ 


ni casi necessariamente deli¬ 
cata e complessa? Per questo 
penso che sia opportuno: raf¬ 
forzate le figure che compiono 
questi accertamenti, oitrìre lo¬ 
ro maggiori garanzie (a Mila¬ 
no un assilente è stato ucciso) 
e consentire ai giudici di sorve¬ 
glianza, in cari di particolare 
gravità di interpellare il comita¬ 
to rovinciale sull'ordine e la si¬ 
curezza». 

Da Milano, intanto, sono in 
arrivo 25 mila firme per esclu¬ 
dere dai benefici della legge 
Gozzini I detenuti incarcerati 
per reati di particolare gravità, 
il presidente Francesco Loca- 
telli ha annunciato che chiede¬ 
rà d'incontrare Andreotti alla 
consegna delle Arme. Enzo Bi- 
netti,(dc), in un fondo sul Po¬ 
polo polemizza con Violante 
per l'atteggiamento del Pei che 
non collaborerebbe per col¬ 
mare quelle che chiama «le 
brecce aperte nel sistema di¬ 
fensivo dello Stalo» come la 
sanzione penale. 


H RENDE (Cosenza). Uncon- 
sigliere comunale democristia¬ 
no di Rende (un grosso centro 
alle porte di Grinza). Pino 
Chiappetta, di 36 anni, è stato 
ucciso In un agguato Ieri sera a 
colpi di pistola. Secondo le pri¬ 
me notizie, Chiappetta ri trova¬ 
va aH'intemo di un circolo in¬ 
tento a giocare a carte quando 
è stato avvicinato da una per¬ 
sona che gli ha sparato proba¬ 
bilmente con una pistola se-' 
miautomatica. Chiappetta, 
gravemente ferito, è stato por¬ 
tato nell'ospedale di Cosenza 
dove è deceduto. La vittima, 
secondo quanto risulta ai cara¬ 
binieri, appartiene ad una fa¬ 
coltosa famiglia di imprendito¬ 
ri. 

Chiappetta era consigliere 
comunale della De. Secondo 
quanto hanno accettato poli¬ 
zia e carabinieri. Chiappi ri 
trovava aH'intemo del circolo 
cullurale-ricreativo «Pirito» di 
Rende, quando tre persone 
con il volto coperto hanno fat¬ 
to irruzione nel locale. Menue 
uno dei banditi è rimasto sulla 
porta, gli altri due hanno rag¬ 
giunto li tavolo dove Chiappcl- 
ta stava giocando sparandogli 
da pochi passi. 

I banditi sono poi fuggiti a 


bordo di un'Alfa Romeo «33». 
che è stala trovata dalla squa¬ 
dra mobile a Cosenza, nella 
zona dello stadio. L'automobi¬ 
le è risultata rubata ien l'altro a 
Cosenza. Carabinieri, poliria e 
magistratura non escludono 
alcuna ipotesi per spiegare l'o¬ 
micidio. È questo il settlimo as¬ 
sassinio di amministratori lo¬ 
cali e polibci avvenuto in Cala¬ 
bria nel 1990. 

Sempre ieri, in serata, un uo¬ 
mo, Giovanni Ranien, di 29 an¬ 
ni, ferroviere, incensurato, è 
stato ucciso in un agguato a 
Reggio Calabria, nel rione «Ca- 
tona». Secondo i primi accerta¬ 
menti di polizia e carabinieri, 
Ranieri era appena sceso dalla 
sua automobile, dove ri trova¬ 
va con la mogUe ed il figlio di 
due anni, quaixlo alcune per¬ 
sona hanno spaiato con un fu¬ 
cile e con una pistola. L'uomo 
è morto durante il trasporto 
nell'ospedale di Reggio Cala¬ 
bria. Sul luogo deH'aggualo so¬ 
no stali trovati quattro bossoli 
di lucile calibro 12, caricalo a 
panettoni, ed uno di pistola ca¬ 
libro 7,6S. Ranieri prestava ser¬ 
vìzio per l'ente ferroviario a 
Cosenza e fino a due anni fa 
era stato agente di custodia nel 
carcere «San Pietro» di Reggio 
Calabria. 


^ La vittima ricordata in consiglio comunale 

Per il passante ucdso a Bologna 
la poli^ si appella ai testimoni 


su quanto era accaduto, lui ri¬ 
spondeva soltanto: «...Ceicate 
di non parlare male di Palma». 
E quando lo scorso anno i co¬ 
munisti chiesero Tannulla- 
mento di un appalto sospetto 
di cinque miliardi per il rifaci¬ 
mento dell'illuminazione pub¬ 
blica, fu proprio Scamà a bat¬ 
tersi (nelle sue qualità di as¬ 
sessore al ramo) come un leo¬ 
ne assicurando che tutto era in 
regola. , 

Invece la storia di quell'ap¬ 
palto vinto dalla ditta BelHa, 
con un ribasso dello 0,73%. Hnl 
nel dOfiler presentato qualche 
mese dopo daU'alto commis¬ 
sario Domenico Sica. Un ap¬ 
palto nato male. Delie sei im¬ 
prese chiamale dal Comune, 
con la lormula della licllazione 
privata, se ne presentarono 
soltanto tre. Vinse la ditta Bel¬ 
ga con quei ribasso sospetto e 
nonostante avesse un capitale 
di gran lunga Interiore a quello 
delle altre due ditte concorren¬ 
ti. Ma c'è di pffi: nel dossier 
dell'alto commissario si patta 
aiKhe di una tangente di quat¬ 
trocento milionf che sarebbe 
finita nelle lasche degli ammi¬ 
nistratori comunali. Una storia 
che forse era state troppo pre¬ 
sto archiviata. Ade^ ulta 
fuori la parentela tra U sindaco 
ed il UU^ del giudice Livatino. 
E a ffitima ratmosfeta ri è fatta 
di nuovo incandescente. C'è 
tanta paura In questo minu¬ 
scolo paese dove è più facile 
morire che sopravvivere. Ses¬ 
santa morti ammazzati in due 
anni sono 0 a ricoidatto. 


Alla ricompensa si sono aggiunli due numeri di telefo¬ 
no, che t cittadini possono chiamare a qualunque ora. 
(}osl la Questura di Bologna continua l’appello pres¬ 
sante alla popolazione affinché collaborì all'indrvidua- 
zione dei due rapinatori che sabato sera hanno spara¬ 
to con ferocia, uccidendo un uomo e ferendone un al¬ 
tro. Ieri pomeriggio, intanto, il Consiglio comunale ha 
ricordato il gesto coraggioso della vittima. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STVANIAVICIMnm 

■i BOLOGNA. Si punta tutto brano coincidere. Come l'inu- 


■■ BOLOGNA. Si punta tutto 
sui testimoni. FaUita la pista 
dell'auto (ia Fiat Uno rittovata 
poco fontano è risultata estra¬ 
nea aHa vibènda), in mano 
agli Investigatori sono rimasti 
solo i racconti e i particolari 
romiti da chi si trovava in via 
Zanardi, sabato sera veno le 
20 , quando due rapinatori 
hanno prima ferito GUberto 
Bonafè, 94 anni, e quindi ucci¬ 
so Primo Zecchi, SI anni, auti¬ 
sta dell'Azienda di igiene urba¬ 
na e iscritto alla sezione <he 
Guevara'delPci. 

Un'escalation di violenza di 
cui hanno fatto le spese due 
cittadini inermi, in attesa dei 
loro lamiUari al ritorno da una 
gita aziendale. Due persone 
oneste, colpevoli l'una di es¬ 
sersi ribeDala allo strappo del 
borsello, l'altra di aver cercato 
di s^are il numero di targa 
dei due maMventf dopo che, 
fallito lo scippo, avevano wi- 
piegati» rapinando una tabac¬ 
cheria. Tutto per poche lire, 
come poco aveva fruttalo 
un'altra rapina compiuta, pro¬ 
babilmente dagli stessi banditi, 
appena mezz'ora prima. 

Le descrizioni, infatti, sem¬ 


brano coincidere. Come l'inu¬ 
sitata ferocia, che lascia in 
dubbio sulla petsonallià del 
due malviventi, «balordi» in 
preda al panico o piuttosto cri¬ 
minali Incalliti senza più nulla 
da perdere. Di racconti e testi¬ 
monianze dunque ce ne sono 
già - prima fra tutte quella di 
Bonalè, le cui condizioni con¬ 
tinuano a migliorare - ma la 
polizia ritiene che anche altri 
abitanti della zona possano 
aver sentito gli spari o visto la 
Fiat Uno allontanarsi a fari 
spenti verso il centro. E ogni 
minimo particolare può essere 
utile per arrivare a capo di 
questo brutale episodio, che 
ha creato davvero molto allar¬ 
me In città. PIÙ degli altri omi¬ 
cidi (tre, maturati in ambienti 
diveisi) che nell'ultimo mese 
hanno macchiato Bologna. 

Da qui riniziativa. consenti¬ 
ta dalla legge e utilizzala con 
successo già in altri casi simili, 
di offrire una ricompensa a chi 
fornisca indicazioni utili (la ci¬ 
fra non è stala ancora fissala; 
dipendeià dal Ministero degli 
Interni e dalla quantità e quali¬ 
tà delle notizie) e quella, suc¬ 
cessiva. di mettere a disposi- 






Il corpo A Primo Zecchi ucciso durante una rapina 



zione dei cittadini due numeri 
telefonici (051/337.466 e 
337.474) per raccogUete a 
qualunque ora le toro Mstimo- 
liianze. 

Ieri pomeriggio, intanto, il 
sindaco Renzo Imbeni ha 
aperto il Consiglio comunale 
ricordando il grato di grande 
coraggio e rraponsabilita civile 
che è costato la morte a Primo 
Zecchi, i cui funerali si terran¬ 
no probabilmente domani 
•Primo Zecchi • scrive Imbeni 
alla famigUa - è stato ucciso 
mentre « comportava come 
ogni cittadino onesto dovreb¬ 


be fate. Di fronte a un sopruso 
non si è voltato dall'altra parte, 
ma ha reagito contro ciò che 
gli sembrerà ingiusto e illega- 
le. La sua morte Mutale ci con¬ 
ferma ciò che sappiamo sulla 
vita deUe nostre città, esposte 
alla violenza di una criminalità 
grande e piccola. Ma il suo 
comportamento ci dice anche 
che a Bologna c'è una torte vo- 
tonlà di non accettare supina¬ 
mente questa aggressione. Cri¬ 
minali e violenu devono senti¬ 
re in ogni momento che que¬ 
sta civile volontà dicombatierli 
è radicata in tutta la città». 


Elmetto dd Vopos, che passone! 


razione e di diseguagllanza 
dell'educazione introdotto dal 
“Bantu Education Act* del 
1953». E, in segno di «sfida alla 
politica dd govenx» - ha ri- 
coniato il vescovo sudafricano 
- fa Chiesa cattolica «si trovò 
obbligata, per motivi di co¬ 
scienza,ad aprire le sue scuole 
a tutti gli alunni e ad offrire un 
sistema educativo non-razzia- 
le«. Mons. Adams ha chiesto 
che, di fronte alle «sfide dei fu¬ 
turo», la Chiesa operi sempre 
•al servizio delia comunità». 

E ancora un vescovo africa¬ 
no del Senegal-Maurilania-Ca- 
po Verde, mons. Thèodore- 
Adrìen Sorr, ha richiamalo l'at¬ 
tenzione sulla necessità di da¬ 
re ai sacerdoti una formazione 
ecumenica. Nel Senegai la po¬ 
polazione - ha detto - è a lar¬ 
ga maggioranza musulmana 
per cui la minoranza cristiana 
può sviluppare la sua ptraenza 
solo dialogando con ffii islami¬ 
ci. 

lnnne,iTions. Fiorenzo Ange¬ 
lini. presidente del Pontificio 
consiglio per la pastorale sani¬ 
taria, ha sostenuto quanto sia 
importante oggi l'assistenza 
agli infermi per la quale è sem¬ 
pre più richiesta al sacerdote 
una particolare preparazione 
culturale ed educativa. 


H PORDENONE. Il primo im¬ 
patto è con un manichino rive¬ 
stilo di un lugubre cappotto 
nero della Gestapo, origliale 
garantito; Ue milioni e mezzo, 
tanto quanto il vicino comple¬ 
to di una Ss d'assalto. Li vende 
Qacomo Oberto, friulano spe¬ 
cializzato In nazismo. Un tripu¬ 
dio di svastiche ed elmi, baio¬ 
nette e crrxi di guerra, U suo 
stand, preso d'assalto dal pub¬ 
blico. «La roba tedesca è anco¬ 
ra in testa alle vendite, seguita 
daUe divise della Repubblica 
sociale Italiana», spiega com¬ 
piaciuto. «i prezzi sono alle 
stelle. Guardi qua, solo questa 
robetta» - e estrae un burocra¬ 
tico timbro di una scuola per 
sommergibilisti nazista - «co¬ 
sta mezzo milione*. E chi li 
spende, simpatizzanti ideolo¬ 
gici? «Ma neanche per scherzo. 
I miei clienti sono dottori, den¬ 
tisti, avvocati divorati dalla 
' paratone del collezionismo. 
Uno si è già latto duecento di¬ 
vise, mica una! E sa perché il 
nazismo tira? Peichè aveva sti¬ 
le. Erano i meglio vestili, i più 
eleganti», (^rto gli appassiona¬ 
ti che affollano Arra, la mostra 
mercato di «Mllitaria» organiz¬ 
zata presso la Fiera di forde- 
none. non sono gente che si 
vedrebbe alle marce per la pa¬ 
ce. Da oggetti nazisti e fascisti 
si fatica ad evadere: berretti 
neri e fez, caschi coloniali e 


Con 250mila lire ci si porta a casa una tuta da top 
gun, la stessa dei piloti dei Tornado spediti in IralL 
Con tre milioni e mezzo, una nera divisa da sturm- 
truppen. Affari d'oro, e passione dilagante ad Ares, 
la rassegna di «Militaria» della Fiera di Pordenone. 
Tira molto in nazismo, ma il pezzo più ambito è l'el¬ 
metto da Vopo tedesco orientale. E c’è mercato an¬ 
che per i cimeli deila Resistenza 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MKMBUi SARTORI 


•gambaletti Balilla» sopravvis¬ 
suti alle tenne, vecchie tote di 
abissine nude e croci uncina¬ 
te. batonetle e gagliardetti, pi¬ 
stole e mitragliatrici pesanti, fi¬ 
no ai leziosi bolloiKini decora¬ 
ti con fiorellini di campo che la 
Hitkijagend offriva ai sotto- 
scrittori. Evadono dal tran-tran 
solo una raccolta di radio par- 
tigiane portata dall'organizza¬ 
tore di Atra, Ciofgto BertoUs- 
sto, mite radioamatore del po¬ 
sto ed un'altra di cimeli della 
Resistenza proprietà di Andrei- 
no Ferroli, barbiere di Medu- 
no: «Mi hanno chirato di 
esporta perché in mezzo a tan¬ 
to nero ci voleva un po' di ros¬ 
so», spiega senza imbarazzo, 
«ma io colleziono di tutto. An¬ 
che il nazismo, peichè è un 
buon investimento». 

Curiosità di mercato, insom¬ 
ma. anche il lazzolello garibal¬ 
dino, il bando di condanna a 


morte per sedici partigiani, il 
colbacco strappato ad un co¬ 
sacco nazista che molti cerca¬ 
no di comprare. Nel vicino 
stand, il genovese Giannetto 
Biuzzonenon la pensa proprio 
cosi: «Chi colleziona il cimelio 
nazista, purtroppo è colpito 
dal fascino del militarismo. E 
la lede politica pesa aiKora: il 
massimo della roba fascista io 
lo vendo In Emilia Romagna, 
tra i vecchi irriducibili». Bruzzo- 
ne, rispetto ai colleghi, è ele¬ 
gantemente defilata vende 
modellini e vecchi giocattoU, 
aerosculture futuriste e soldati¬ 
ni. Ne ha appena comprati in 
blocco 25.000, i superstiti di 
una copia perfetta, reggimento 
per reggimento, del vecchio 
esercito umbertino. Erano 100 
mila soldatini, fatti lare <la un 
industiale che, scartato alla le¬ 
va, aveva comunque voluto 
possedere un esercito da co¬ 


mandare». Di nuovo fascismo 
e nazismo come puro investi- 
‘ mento, invece, è l'opinione di 
un altro big del settoive. il ro¬ 
mano Pier Ranieri Sciana; «So¬ 
no in pieno decollo, ripagano 
più dei francobolli». Il suo 
gioielto; un testone in bronzo 
di Mussolini, due milioni e 
mezzo. Il milanese Fausto Fo- 
roni taglia cotto; «Il nazismo è 
tnflazkmto, troppi falsi in gi¬ 
ro». Lui si sta speciaUzzando m 
altro, cimeli risorgimentali, fo¬ 
to, bandiere, documenti e au- 
to^fi. Ne ha di Vittono 
Emauele I e di Catto Alberto, di 
Murai e Badoglio, e raffiche di 
gerarchi. «1 più costei sono 
Napoleone è Hitler. Hitler non 
firmava mai. Mussolini invece 
era un grrdomane». E Garibaldi 
«Appena venduto, 300 mila li¬ 
re». L'unico a propone pezzi 
nuovi è «Mach 2». da Villafran¬ 
ca. Dispone andie delle tute 
deU'Aeronautica militare, 
comprese quelle in dotazione 
ai piloti dei Tornado spediti m 
Medio oriente: 250 mila lire l'u¬ 
no. Se scoppia la guerra con 
t'Irak, ci sarà la caccia a quelle 
usale. Adesso invece, assicura 
Bertolissio, sta raptodendo 
una nuova frenetica ticeica. 
delle divise della Ddr, un eser¬ 
cito svanito nel nulla; «qualcu¬ 
no è già partito coi camion a 
fare incetta degli elmetti dei 
Vopos». 
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La rifondazione 
dei Pei 


Slama indotti a acri vare da una preoccupazione moito 
.acuta per lo alato attuale del Pel e per i pericoli di un 
miarldre aggravamento delta sua crisi. La situazione 
di diaagio a talvolta di smarrimento di numerosi com¬ 
pagni trova motivi di accentuazione negli esiti della fa¬ 
se coatlluanta: l'obiettivo di sbloccare il aistema politi¬ 
co sembra oggi più lontano di Ieri, l'idea di allargare 
ad altre forze la nostra influenza si è rivelata sinora il¬ 
lusoria. . 

,Le imminenti Indicazioni degli organismi dirigenti - a 
proposito del nome,, delle grandi idealità, dei pro- 
graiùma - si pongono di fatto a un bivio del nostro di¬ 
battito: possono creare le condizioni di una ripresa op¬ 
pure di nuove lacerazioni. Noi intendiamo contribuire, 
con questo intervento, al rilancio del dialogo e a solu¬ 
zioni unitarie. 

Da tempo slamo convinti della necessità di una radica¬ 
le Innovazione nella cultura, nella politica, nel modo 
d'essere del nostro partito. Non è e non è mal stato 
questo, per noi, l'oggetto del 'contendere. Abbiamo 
sottolinealo sin dall'Inizio t'urgenza di una rifondazio¬ 
ne. Madalle vicende e dal dibattitodi questi mesi sono 
emerse indicazioni da coi sarebbe grave errore pre- 
sclc^dere. Ne segnaliamo alcune. 

1) La rUondazIone o comunque l'innovazione più radi¬ 
cale devo Innestarsi - netnome, nella dichiarazione di 
intenti, nel programma - su una riaffermazione so¬ 
stanziale del valore del patrimonio ideale, sociale, po- 
■■ litIco'del'PCi: Non può uscirne offuscata e tanto meno 
negata l'identità M comuniSmo nilisno, il suo ruolo 
decisivo nella democrazia e nella cultura del nostro 
ttaese in quasto-mezzo secolo, il suo apporto peculia¬ 
re al dibattito su democrazia e socialismo In Europa, 
In Oocldenle e fra le stesse forze di cambiamento nel- 
l'Esteuropeo. . > 

3) La rifondazlone devo trarre tutte le conseguenze del 
lungo travaglialo processo di ripensamento e di critica 
' ehai.aparliro dalle prime intuizioni di Qramsci, ha por- 
. tato i.comunisti italiani a sognare un distacco crescen- 
- le e via vie incolmablla con il «modello» di società e di 
. Stelo aoalurlto dall'esperienza sovietica. Sino ai rifiu¬ 
to più radicale d'ogni regime autoritario e alla conce¬ 
zione del proceaso di socialismo come democrazia in¬ 
tegrale. 

' .1.condizionamenti negativi dello stalinismo e del dog¬ 
matismo, che pure hanno determinalo sino a un certo 
periodo i ritardi di quel processo, non hanno tuttavia 
. tolto valore (grazie anche alla capacità di innovazione 
" e di discontinuità ch'à propria della cultura del Pei) al¬ 
l'apporto decisivo del comunisti italiani alla liberazio¬ 
ne del paese dalla dittatura fascista, alla fondazione di 
una democrazia pluralista e pluripartitica, alla difesa 
deidirittl edello liberà di tutti I cittadini. 

3) Là rUondàzioiM deve dunque non solo rlafformaro 
le lesi, pecuilaii dot pel, sul nesso inscindibile fra so- 
Claltsmo e democrazta, e aul diritto di ogni popolo a 
deetdére del proprio deetlno, ma deve affrontare i 
grandi nodi'dl una organizzazione economica plurali¬ 
stica e di un rapporto nuovo fra mercato e governo de- 
moc r a t lee defl'ecenomia. fra socializzazione e perso- 
iializzazlene delà soluzioni, fra ruoto dell'impresa e 
' InVIelablllà dei diritti del lavoratore e del cittadino: In 
una prospettiva seetollsta non statalista ma fondato 
sulla piena autonomia delle istituzioni dal partiti. Su 
questa base debbono dennirsi li nostro rapporto e il 
nostro contributo originale alla sinistra europea, e l'a¬ 
zione per l'unttà di tutte le forze di sinistra. 
'-'drt'wtofMie'èdNeeMrazIone di ricchetab tf di poteri 
‘'toelMWtoni d Cp Obl tP ftruppi. te nuove forme di sfrutta- 
' mento e ottenazlone che accompagnano la riorganiz¬ 
zazione detto economie moderne, l pericoii che tutto 
«W la moombero sulle Istituzioni detto democrazia e 
sulto convivenza avito (si pensi al diffondersi di poteri 
criminali e mafiosi), dimostrano la necessià di una 
rinnovato e rigorosa critica di massa del sistemi capi¬ 
talistici moderni; La cria dell'Est non trasforma il eapl- 
toUsmo tiell'lmperodel bene, nà i sua sviluppi posso¬ 
no essere Identlficsti con il trionfo deila democrazia. 
Oggi più ohe mal si pongono problemi di riforma etrut- 
. turato e di mutamento pur graduale del modelli di ac- 
oumulaclone a sviluppo. 

6) La fine delfasselto bipaare del mondo, per il modo 
. .stesso con cui si à realizzata, accentua la conflittualità 
intor-capltaliatica e tende a rendere esploeiva la con¬ 
traddizione fra Nord e Sud da mondo. Diviene attuale 
Il senso della proposta berlinguarlana doll'austerifà, 
da Interpretare ora come leva per modificare I modi di 
. produzione o di consumo nell'OccIdenie e per un nuo- 
,vo rapporto di cooperazione con II Terzo mondo. Co¬ 
me. dimostra d'altra parte la vicenda del Oollo, il ri¬ 
schiò di una guerra catastrofica non si à affatto atte¬ 
nualo. La rifondazione esige un serio ripensamento 
critico del Pei circa il modo con cui esso riesce oggi a 
caiocarsi come punto di Impegno, di mobilitazione e 
' dt alleanza di tutte le forze di pace. 

6) La classe operaia e le forze del lavoro si conferma- 
"ho proprioin questo' momento, nel nostro paese, come 

soggetto essenziale per realizzare il cambiamento. Si 
' attacas sulla scena, a fianco delle generazioni più 
esperte e provate dalle lotte di questi decenni, una 
giovane generazione di operai, di tecnici, di Impiegati, 
di ricercatori e actonziati, di settori del lavoro autono¬ 
mo. Più che mai decisiva divienel'autonoma presenza 
del movimento di liberazione delle donne. La conver¬ 
genza e l'unificazione delle nuove energie del lavoro, 
della scuola e della cultura, nella valorizzazione della 
loro autonomia a personalità e In un disegno di pro¬ 
gresso materiato e di riforma Intellettuale e morale, 
debbono costituire l'asse portante della rifondazione 
del nostro partito. 

CIÒ richiède che a rttondarsi sia anche il sindacato. Il 
dibattito, sullo scioglimento delle correnti ideologiche 
e rii ^mto e una premessa necessaria. A condizione 
Chefé decisióni e il'destino del sindacato passino inte- 
rèmènte nelle mani del lavoratori, in un processò di 
democrazia sindacae che segni una crescita culturale 
e paitieadell'intero mondo del lavoro. 

7) La rlfondaziope esige non una minore, ma una mag¬ 

giore, più Intenaa e consapevole partecipazione dei 
ipllitanti e una capacità di rapporto con strati più vasti 
di lavoratori e cittodini. Ciò significa l'Invenzione di 
una nuova democrazia interna, che non consista sol¬ 
tanto in un pur neorièsario e garantito pluralismo di 
opinioni, ma e soprattutto in un rapporto diver¬ 
so. più direttOT^eolante fra base e vertice. Occorre 
un partito che aOMisca ogni verticalismo burocratico, 
guadagni in mobilità e scioltezjUji. evitando forme crl- 
atalllzzate di dibattito e realizzando un alto grado di ef- 
lictonza operativa.- Un partito. Infine, che nella sua po¬ 
litica e nella sua stessa vita Interna sia in grado di rap¬ 
presentare dinanzi al paese l'istanza permanente del¬ 
la «questione morate». ,-4 
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ECONOMIA&LAVORO 


A^coltinra 

I ministri 
non seguono 
laCee 


■■ LUSSEAtBURCO. Niente da 
tare; 1 mintm agricoli resisto¬ 
no, pianano e decidono di 
rinvìaiedi una settimana l'ap¬ 
provazione t della proposta 
della Commksione Cee sui ta¬ 
gli alle sovvenzioni in agricol- 
tura'con cul';ia ComuniU In¬ 
tende presentisi al negozialo 
Catt Questa éconcerianlo po¬ 
sizione, eh» |ia colto un po' 
- tutti di sorpresa ( visto che a 
Palermo la settimana scorsa I 
12 ministri agricoli avevano 
accettato il pacchetto del 
commissario Mac Shany e 
che nessun grido di dolore si 
era levato alla successiva rati- 
tica della Commissione) è 
stala resa nota ieri sera a Lus¬ 
semburgo dal ministro italia¬ 
no Vito Saccomandi al termi¬ 
ne del Consiglio agricolo eu¬ 
ropeo, • Non abbiamo respin¬ 
to la proposta -ha detto il rap¬ 
presentante italiano - ma vo¬ 
gliamo dare un segnate 
preciso agli agricohori che 
stiamo seguendo seriameitle 
questo problema, che-voglia¬ 
mo rillettere ancora sul pac¬ 
chetto presentatoci , dalla 
Commbaionh e > consultarci 
con i nostri rispettivi governi 
Ci rivedremo qui Ira una setti¬ 
mana esatta. Nel frattempo 
cercheremo di ottenere qual¬ 
che miglioramento soprattut¬ 
to per quanto riguarda te mi¬ 
sure di bilanciamento al tagli. 
Inottre vorremmo ottenere 
chiarlmeritl ciicagli eflettf rea¬ 
li che la rldtizlone del 30% alle 
sovvenzióni avri suH'agricol- 
tura europea*. Insomma; I mi¬ 
nistri si sono accorti in ritardo 
che le associazioni di settore 
( una delegazione del Copa 
era stata iKevuta -in mattina¬ 
ta) erano piuttosto nervose, 
cosi hanno fatto la laccla du¬ 
ra, e una pessima figura. Al 
punto che si sono presi aiKhe 
i rimbrotti del presidente Jac¬ 
ques Delors che davanti ai 
giornalisti è sbottato; • Ma co¬ 
sa sanno proporre loro, non 
sanno fare altro che difendete 
una volta il mais, una volta lo 
zucchero, un'altra volta il gra¬ 
no. Basta con la politica di so¬ 
stegno ai prezzi, dobbiamo 
passare agli aiuti diretti, se vo¬ 
gliamo salvare l'agricollum 
europea, rispondere alle ri¬ 
chieste americane e ottenere 
un esito positivo dell' Uruguay 
Round *. Tutto rinviato a lune¬ 
di quindi anche se poi i ritoc¬ 
chi saranno minimi (almeno 
quelli che vetrario resi pubbli¬ 
ci) e II risultalo finale sarà so¬ 
lo che l'Europa presenterà a 
Ginevra la sua proposta per 
l'Uruguay Round con un gior¬ 
no di ritardo rispetto alla data 
concordala del 15 ottobre. 

a&T. 


Toni distesi dopo qi^che irritazione E viene fuori anche una proposta 
alla riunione dei ministri finanziari di compromesso sullo spinoso nodo 
a Lussemburgo. Il cancelliere Major della moneta unica europea 
«Non siamo entrati per boicottare» che rimanda la partenza al 1994 

Sme, Londra non vuole nemici 


•Non siamo entrati nello Sme pw boicottare meglio 
il processo dell'unione economica europea. Abbi^' 
mo preso questa decisione perché economicamen¬ 
te era giustai». Il cancelliere dello Scacchiere John 
Major risponde alle obiezioni e alle preoccupazioni 
della Cee. Riunito a Lussemburgo il consiglio Eco- 
fin. Un documento olandese sull'unione economica 
e monetaria offre nuove mediazioni. . 

OAUNOS'raO INVIATO 

SILVIO TMVISANI 


BB LUSSEMBURGO. «Ho rice¬ 
vuto un'accoglienza genuina e 
calorosa. Un generale compia¬ 
cimento. lo sono molto soddi- 
slatto; la decisione di far entra¬ 
re la Sterlina nello Sme raffor¬ 
za il sistema monetarlo euro- 
peo.-rEuropa-e l'Inghilterra*. 
John Maiór è decisamente 
contento, i suoi colleghi euro¬ 
pei non l'hanno trattalo male, 
t véro che lo.Jianno cnticato 
per n RWIodo seguito (nessu¬ 
na conMitàzione preventiva e 
cosi l'Europa si à trovala da¬ 
vanti al fatto compiuto dell'in- 
gresso e della banda di oKilla- 
zlorgr) e qualcuno ha latto 
l'offeso, ma alla fine ha preval¬ 
so il valore della scelta e la Cee 
aveva bisogno che Londra fa¬ 
cesse Ugran passo. Lo hanno 


sottolineato Cu'ido Carli «t è 
allargata l'area della stabilità e 
ci sarà molto più ordine sul 
mercati monetari*; l'olandese 
Kok, •è un progresso reale an¬ 
che se la Gran Bretagna non 
ha cambiato atteggiamento ri¬ 
spetto all'obiettivo finale del¬ 
l'Unione economica e mone¬ 
taria»; e il francese Beregovoy, 
che ha parlato di contagio eu¬ 
ropeo e che •fatto il primo pas¬ 
so. adesso arriveranno gli al 
tri». O'altra parta i stato lo stes¬ 
so cancelliere dello Scacchiere 
a ribadire con forza che .la 
Sterlina nello Sme non 6 un 
Cavallo di Troia*, forse un po' 
seccato dalle dichiarazioni fat¬ 
te nel giorni scorsi dal presi¬ 
dente della commissione Cee 
Jacques Pelota circa l'eventua- 


Htà che la mossa Inglese potes¬ 
se trasformarli In un'arma nel¬ 
le mani dellB Thalcher per boi¬ 
cottare li-processo di unifica¬ 
zione monetaria Major su 
questo punto à stato esplicito; 
•Non abbiamo preso una deci¬ 
sione del genere per distrugge¬ 
re l'integrazione monetano», 
quasi a dire; non siamo cosi 
stupidi. Il minbtro di Londra 
ha anche risposto, durante la 
stia affollata conferenza stam¬ 
pa, al p^lema del 6%; «È una 
seelta trarfsUpiia'. il nostro ob- 
-biàttish é risiine' l'Inflazione al 
2 % e parafe il pld presto pos¬ 
sibile nella lascia di oscillazio¬ 
ne stretta, quella del 2,5%, del¬ 
lo Sme. Otto, tKMi sono in gra¬ 
do di darvi la data esatta, ma 
stiamo lavorando perché sia la 
più vicina possibile. Per quan¬ 
to riguarda le reazioni del mer- 
cali di Ieri Major ha commen¬ 
talo; aL'aumento della Sterlina 
non é sorprendente, ce lo 
aspettavamo, e in questa misu¬ 
ra, nei prossimi gioml tutto tor¬ 
nerà alla normàlllà*. Insomma 
Londra é contenta, ha accetta¬ 
lo di «farsi contagiare dall'Eu- 
ropa», e conlogml'Europa, nel 
senso che alllcoHn di ieri é 
sembrato che per quanto ri¬ 
guarda l'unione monetaria il 
clima fosse decisamente più 


Giornata al rialzo, euforia alla City. La sterlina diven¬ 
ta «hot moneyK. valuta calda. Ma non c'è ancora pie¬ 
na fiducia che Teconomia britannica possa uscire 
presto dal tunnel. Il caiKelliere Major parla di «gran¬ 
de successo». Gli risponde il ministro tedesco Wai- 
gel: presto nella banda stretta. La Bundesbank non 
vuole finanziare le oscillazioni della sterlina. Intanto 
a Londra i prezzi alla produzione aumentano. 


jurromo pollio mumbbni 


■1 ROMA I mercali hanno 
consumato l'atto dovuto. La 
moneta inglese ha dominato 
la giornata coinvolgendo nel 
vortice euforico anche la Borsa 
londinese. Poi, l'entusiasmo 
delle prime battute si è un po' 
raflreddato. La Borsa ha gita- 
dagqato un volume di contrat¬ 
tazioni che non aveva mai rag¬ 


giunto nell'oico di due gioml 
Ora venerdì e ieri); alle 8 del 
mattino l'Indice lanciai Ti- 
mes-lOO registrava un aumen¬ 
to di quasi 135 punti dopo l)ii- 
casso dei profitti be'iiràto^ù l - 
prezzi e l'indice é scivolalo In 
chiusura a 2201,6. consolidan¬ 
do pur sèmpre un. rwtto 
-1-2.70. Evideniemente, cl so- 


L'ufficio studi di Mediobanca ha pubblicato i dati 
amiomati tratti dai bilanci delle principali 2.912 so- 
‘ ci^’ italiane. Viene in evidenza che gli investimenti 
industriali dipendono, oggi più che mai, dalle im¬ 
prese a partecipazione statale che peraltro fanno 
assai poco per attirare il risparmio. I principali grup¬ 
pi privati soffrono di una scarsa capacità di capita¬ 
lizzarsi sul mercato. 


■■ ROMA Andiamo a cercare 
la prima •grande società» di cui 
partano le cronache. Teletira, 
di recente oggetto di uno 
scambio fra i gruppi Fiat ed Al¬ 
catel si trova promossa al 32o 
posto in classiiica per II fattura¬ 
lo ma neU'uliimo anno ha de¬ 
stinato solo 53 miliardi ad am- 
mortamenli, è piuttosto inde¬ 
bitata avendo pagato 120 mi- 
liaidl di onen finanziari ed ha 
immobilizzi tecnici - vale a di¬ 
re capitale fisso - di appena 
482 miliardi Non poteva più 
vivere Indipendente nemmeno 
neH'ambilo del Gruppo Fiat O 
proprio perché del Gruppo 
Rai? 

01 fronte alla mole dei dati. 


MJUISLU 

di solito si coiK al conlronio 
frailprincipalegruppo pnvato, 
la Fiat, e Viri ché è un gruppo 
in altro senso in quanto ente di 
gestione delle partecipazioni 
dello Sialo in una vasta area 
dell'Industria. Conironto fra 
entità non omogenee, valido 
solo In certi ambili. Non per il 
fatturato perché sarà sempre 
cosa diversa lare automobili, 
navi o aerei Per altri indici 
’ qualitallvi. ad esempio indica- 
ton di «peso» capitalistico e In- 
dicalon sociali Che le società 
dell'lri abbiano aumentalo gli 
unmobillzzi tecnici a 101.696 
miliardi (novemila miliardi in 
più) e quelle Rat a 29.719 
(2^ in più) ci4ic«che il pri¬ 


mo gruppo è per II capitalismo 
italiano un motore assai più 
Importante del secondo. E ci 
dà una risposta politica a chi si 
chiede se sia pràsibile prlvallz- 
zaie un 20 o 30 per cento delle 
società Iri; ci vogliono almeno 
20 o 30mila miliardi per farlo. 

Stranamente, però, L due 
grappi hanno qualcosa in co¬ 
mune nel loro acaiso orienta¬ 
mento a solleeiuue il risparmio 
privato in forme ampie e diiet- 
le. Nel caso dell'lri I ritmi di in- 
vesUmenlo si possono sostene¬ 
re grazie soprattutto al credilo 
che produce, ogni anno, sette¬ 
mila miliardi di oneri finanziari 
(interessi pagati ai creditori). 
Il grappo Rat paga «solo» 32K 
miliardi di interessi (rrni fa solq 
2772 miliardi di ammoitamen- 
li a Ironie degli 8356 del grap¬ 
po Iri) ed ha il suo tratto distin¬ 
tivo nel latto che ne riscuote... 
'4137. Insomma, Il grappo Flal 
svolge attività di intermedia¬ 
zione finanziaria, é a suo mo¬ 
do una specie di banca e ci 
guadagna. La raccolta di ri¬ 
sparmio per allargare gli inve¬ 
stimenti in queste condizioni 
•nonénecesraria». 


ottimistico. Delors ha parlalo i 
di • superamento del malintesi 
, di Roma» e un po' tutti 4o han¬ 
no seguito. D merito di un slmi¬ 
le mutamento di clima va attri¬ 
buito ad un documento olan¬ 
dese che offre un nuovo teme- 
no di mediazione. La loro pro¬ 
posta che hanno chiamato 
•Compromesso per la seconda 
fase delVuniotre economico . 
monetaria indica come data 
Iniziale U 1° Knnaio 1994 a 
condizione che vengano ri¬ 
spettale condizioni molto pre¬ 
cise. Ecloé; che il mercato unl- 
co-venga realizzato in modo 
completo ed effettlvD; che tutte 
le monete del 12 slatto nella 
banda stretta di osclllaziene ' 
dello Sme; che te modinche al 


trattati eventualmente decise 
nelle conferenza intergoverna¬ 
tive che InlzlMnno in dicem¬ 
bre a Roma alano stale ratifica¬ 
te da tuHF’HiailamentI nazio¬ 
nali; che vetiga delinlUvamen- 
te eliminato il finanziamento 
monetario dei deficit pubblici; 
che venga approvata in ogni 
p»ese una le^ nazionale che 
permetta ai governatori delle 
baiKhe centrali di partecipare 
al Comitato dei governatori eu¬ 
ropei in piena e totale autono¬ 
mia. A questo punto, provata 
l'esistenza di queste condizio¬ 
ni potrebbe partire la seconda 
fase che gli olandesi (a diffe¬ 
renza del progetto spagnolo di 
Roma) ipotióano anche mol¬ 


lo breve.. Ebbene su questa 
bozza di compromesso tutti 
hanno dichiarato che si pub 
discutere. Delors si é rimangia¬ 
ta la sua fissazione del I gen¬ 
naio 1993. i tedeschi hanno 
fatto sapere che avevano pre¬ 
parato un documento analogo 
e addirittura Johm Major ha af¬ 
fermato; all progetto olandese 
è molto interessante, é costrut¬ 
tivo. La data?, non è importan¬ 
te: importante é fissare i criteri 
oggettivi e poi decidere cosa 
deve essere la fase 2». SI, qui la 
discussione é aperta c I pareri 
sono numerosi, ma un passo 
avanti rispetto airEcofln di Ro¬ 
ma é stato indubbiamente lat¬ 
to. 


Steriina e Borsa cfeiplzo 
Ma Bonn fiena TeiJoria 



m 



John Major 


no aiKora perplessità sul fatto 
che nel Jnjew .termine possano 
cambiare sostoruialmente le 
condizioni dell'economia bri¬ 
tannica, che la manovra pio- 
grammata possa portare nel 
breve periodo ad una sensibile 
riduzione dei lassi con riper¬ 
cussioni positive sulla Borsa In 
ogni coso il rialzo Ieri é slato 
forte. L'efleUo per le altre Borse 
europee!.'Fkandoforte e Parigi 
In particolar modo, é stato più 
deteimlnalo dall'andamento 
del prezzo del petrolio che dal- 
l'ellcllo Sme. La sterlina é co- 
murtque entrala nell'accordo 
di cambio europeo alla gran¬ 
de. A Fràncoforte é salila sopra 
'la parità centrale nei confronti 
del marco segnando 3,027 
marchi con|ro i 2,775 della pa¬ 
rità centrale; a Milano a 
2270/19 lire (parità centrale a 


2027,25 tire). La sensazione é 
quella di una estrema variabili¬ 
tà della slerlina. C’é chi ricorda 
le «performance» delia peseta 
quando entrù nella banda lar- 
^ (con oscillazione del 6%) 
dello Sme. I tassi di interesse ti¬ 
ravano il corso tanto che le 
banche centrali hanno dovuto 
intervenire regolarmente nei 
mercati per lungo tempo. La 
Bundesbank non vuole! corre¬ 
re Il rischio di dover porre ma¬ 
no alle proprie riserve oltre il 
dovuto per garantire gli attuali 
rapporti di cambio. Non è un 
coso che ci sia stato quaai un 
botta c risposta a distanza tra il 
-Canoéllfeie Major e il ministro 
delle ITnanze tedesche Waigel. 
Dice il primo: •La soddilazione 
per la nostra scelta sarà gene- 
-rale. Ritengo sarà un grande 


Jacques Delors 


successo». Rileva il secondo: *11 
governo federale prevede che 
la fascia di oscillazione allar¬ 
gala a più o 'meno del 6% pos¬ 
sa essere ristretta al margine 
normale di 2.25% molto presto 
per 11 successo delle poliliche 
anti-inllazlonistiche del gover¬ 
no inglese*. Waigel riconosce 
che la bdnda allargata garanti¬ 
rà alla sterlina *11 margine ne¬ 
cessario per una Integraziorre 
senza, disturbi» nell'accordo 
Sme. Ma conclude: 'La parte¬ 
cipazione di tutte le valute Cee 
all'accordo di cambio in forma 
paritetica é una condizione 
importante per noi ai fini del- 
l'unione economkro-moneta- 
ria' europea cosbulta solida- 
mente*. 

Ora a Londra si comincia a 
giocare la partita antirecessiva 
finora sempre perdulaLa 



Martelli: 

«La Finanziaria 
si può cambiare 
però...» 


Il governo non è contrario a miglioramenti o correzioni alla 
tassazione dei «capitai gain* puiché *1 conti tomiiro*. Lo ha 
detto il vicepresidente del Consiglio Claudio Martelli (nella 
foto) intervenendo a Milano all'assemblea generale della 
federazione del terziario avanzato. •L'importante - ha detto 
l'esponenle socialista - é che si sia coerenti. Siccome, infat¬ 
ti, tutti dicono di condividere gli obiettivi della manovra e le 
sue scadenze interne, allora i correttivi e i lamenti di fronte 
alle medicure amare possono essere accettati solo se ad 
ogni sottrazione in un punto corrisponde un'addizione in un 
altro», ferme restando perù le scadenze fissale dalla mano¬ 
vra. Già nel 1991 »se la manovra presentala conserverà il suo 
impatto quantitativo sul saldo di cassa, il conseguimento 
dell'avanzo primario del bilancio pubblico - ha proseguito - 
costituirà un indubbio messaggio ai mercati finanzian inter¬ 
nazionali e migliorerà la nostra credibilità in vista degli ap¬ 
puntamenti intemazionali che ci attendono nei prossimi an¬ 
ni, a cominciare dall'unione monetaria*. 


Slitta La cessione della quota di 

la rAccInita - maggioranza della compa- 

'U i-”*V*"* ' 8"*“ telefonica di stato ar- 

ui Ente! gentirta, Entel, slitterà di al- 

CfAf meno IS giomi, e forse an- 

chedi un mese per problemi 
tecnici e politici sotti tra il 
governo atgenlino, gli acqui¬ 
renti designati e l'opiniorte pubUlca del paese lalirto.ameri- 
cano. Il piestdente argentino. Carlos Menem. ha ammesso 
che l'operazione slitterà di 15/30 giorni II principale ostaco¬ 
lo risiede nella struttura delle tarlHe applicale ^la clientela 
dalla società dei telefoni argentina. Il governo argentino tas¬ 
sa U 31% delle bollette per sostenere U fondo pmionistico 
nazionale. Gli acquirenti designati, vale a dire il consorzio 
guidato dalla Spagnola telefonica e quello cui partecipa l’i¬ 
taliana Stei chiedono che il governo di Buenos Aires cancel¬ 
li questa imposta o che aumenti le tariffe di un analogo Im- 
porto prima di rilevare la Entel Ma l'opinione pubblica a^ 
gemina difficilmente potrà digerire un nuovo aumento delle 
tariffe telefoniche. 


Ancora Ha continualo a perdere 

In r‘»lA 8 mercato dell’auto in 

m Miw pji jjj jeuenibie. 

Il mercato l» base ai dati resi noli oggi 

^All'antA dall'Anna e dall'Umae, le 

ueil auàu jyg associazioni che rag¬ 

gruppano i maggiori costrut- 
tori, nello scorso mese si é 
registralo un calo del 7,46 per cento, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo deU'89. Sono stale infatti vendute 168.522 nuove vettu¬ 
re, contro le 182.103 unità delT89. Bergli osservatori del set¬ 
tore, Il dato megativo» va analizzalo con attenzione anche 
perché, si fa rilevare, solo nell'88. un anno già da record per 
l'auto, nel mese di settembre, erarx> stale vendute Smila uni¬ 
tà in meno. , , ■ 


È morto r La Cgil di Milano é in lutto; 

PnniA i' 0 - ' domenica é morto Ennio 

cnmv Stefanonl 46 anni segreta- 

Stefononi do regionale del sindacato 

r'nll in liittn inlomiiazione. Stelanoni era 

vyil in limo mercoledì da 

un ictus. Lascia la moglie. 

Adele, e due figli, Rlippo e 
Lorenzo. I funerali si svolgeranno oggi. Stamani sarà allestila 
la camera ardente sul piazzale della Camera del Lavoro di 
Milano, nel pomeriggio si svolgerà la funzione religiosa a 
Caslellaro, in proviiKia di Mantova, paese natale della fami¬ 
glia. Stelanoni, Stefano per gli amici, era nei sindacato «a 
tempo pieno* da soli quattro anni e meno di un mese la era 
stalo eletto segretario regionale della FUis Cgil. Chiunque 
l'abbia conosciuto sovrappone alla figura del dirigente quel¬ 
la del leader sindacale del Corriere della Sera. Non é un di- 
mlnuime la figura, ma. anzi rappresenlaria nella sua vera 
statura Stefanonl era entrato al Corriere negli anni 60, e da 
tipografo prima, poi da delegato aveva dato un contributo 
prezioso nella dilficlle fase della lotta atta P2 e poi della ri- 
stnjtturazione seguila airentiala delia FìaL Allora, come poi 
da dirigente nel sindacato, era sempre riuscito acollegare le 
questioni singole, le vertenze aziendali al quadro più gene¬ 
rale, ai nuovi poteri e agli scenari che si stavarx) aprendo nel 
motido dell'Informazione. 

nUNCO BUZZO 


Thalcher e Major hanno prò- 
messoche tutti gli indici dell'e¬ 
conomia, a cominciare dall'In¬ 
flazione. convergeranno mollo 
presto ai livelli medi europei 
[manto ieri è arrivata la confer¬ 
ma che a settembre i prezzi al¬ 
la produzione sono saliti dello 
0,4% rispetto ad agr^o, men¬ 
tre i pretzi di materie prime e 
carburanti acquistati dall'indu¬ 
stria manifatturiera sono au¬ 
mentati del 2,2% raggiungendo 
il massimo mensile dall'oito- 
bre 1976. Peggio delle stime a 
0,3% irer i prezzi alla prceiiizio- 
ne e a 1,5% sui prezzi •input*. E 
dite che i conservatori si sento¬ 
no al riparo delia crisi del Gol¬ 
fo in quanto produttori di pe¬ 
trolio. A fine settimana cl sarà 
il dato fondamentale sull'infla¬ 
zione che secondo le stime do¬ 
vrebbe salire da 10.6% a 10,8%. 


I dati-spia dell’indagine Mediobanca sulle società 

Ne^ Investìmenti industriali 
pxivatì anche peg^o dd pubblid 


Il capitale privalo é quindi 
poco tollecilato - all'Investi¬ 
mento diretto sia nella Fiat che 
nettlrU Ambedue amano l eli* 
culli Indiretti che riducono le 
tesponsabililà. verso il merca¬ 
to. Chi lamenta I limiti del mer¬ 
cato In Italia non se la prenda 
troppo con I partiti ed il tra¬ 
menio: spesso le stesse grandi 
sobietà di capitali decidono di 
fante a meno, preferiscono la¬ 
vare I propri-panni nelle «sacri- 
stie* di qualche banca amica. 
Purtroppo in alcuni settori ad 
atta domanda di investimento 
perché fortemente innovalM, 
come elettronica e chimica, 
ciò produce asfissia del poten¬ 
ziale produttivo. Ollvetll, con I 
suoi 3359 miliardi di immobi- 
- lizzi tecnici, ha il fiato grosso 
sul meicalo intemazionale. La 
recente autocritica dell'ing. De 
Benedetti convince fino a un 
certo punto; se l'intermedia¬ 
zione finanziaria gli hà con¬ 
sentito davvero cosi grandi 
guadagni perché non vi sono 
adeguale ricadute di espansio¬ 
ne industriale'^ 

Enimont énfra fra i grandi 
gruppi con 15347 miliardi di 



Sotto accusa i tagli della Finanziana agli enti locali 


In lìvolta i Comuni emiliani 
contro le fovbid del governo 


Raul Cardini 


fatturato ma soltanto 77] mi¬ 
liardi di ammortamenti ma ol¬ 
tre mille miliardi dì oneri finan- 
ziarì- Pnma arKors del divorzio 
fra Eni e Montedison l'onere 
dei debili stava mangiando i 
margini disponibili per una 
corretta politica di investimen¬ 
ti 

Questi e tanti altn numeri il¬ 
luminano il (ondo dei dibattili 
politici e ci npropongono sem¬ 
pre la medesima domanda: fi¬ 
no a che punto sia possibile la¬ 
re inlormazione economica 
corretta dimenticando, come 
si fa coirenlemenle. l'oggetto 
stesso del contendere, cioè la 
peculiarità delie strutture fi¬ 
nanziarie e imprenditoriali. 


I Comuni dell'Emilia-Romagna rispondono con la 
mobilitazione al massacro dei bilanci che il governo 
nazionale vuole operare con la legge finanziaria. 
Lunedi 15 i sindaci saranno a Bologna per manife¬ 
stare. Lo ha deciso, ieri. la sezione regionale della 
loro associazione (Anci) che ha approvato, all'u¬ 
nanimità, un decalogo che è un vero e proprio insie¬ 
me di controproposte delle autonomie. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

OlOVJkNNI ROSSI 




■SBOLOGNA L'assessore al 
BilaiKio del Comune di Bolo¬ 
gna, il comunista Walter Vitali 
parla di •giuramento di Palaz¬ 
zo d'Accuisio* (la sede muni¬ 
cipale del capoluogo emilia¬ 
no- romagnolo), nel senso 
che il sistema delle autonomie 
locali «protesta nel nome di 
una proposta». 

La protesta avrà espressione 
pubblica lunedi quando, alle 
9.30, le 345 Mùnicipalilà della 
regione saranno chiamale a 
essere presenti alla riunione di 
Bologna. L'Anci ha invitalo i 
parlamentan a intervenire, co¬ 
si come i sindacati, e le altre 
organizzazioni autonomisti¬ 
che, quali la-Lega (l'associa¬ 


rUnltà 

Martedì 
9 ottobre 1990 


zione di sinistra). l'Upi (le Pro¬ 
vince), laCIspel (le Municipa- 
Uzzate), l’Uncem (le Comuni¬ 
tà montane). II Presidente del- 
l'Anci regionale, che è il sinda¬ 
co di Bologna, l'eurodeputato 
del Pel Renzo ImbenI, leggerà 
Il documenlo-decalo^ su cui 
chiederà, in particolare, l'ade¬ 
sione dei parlamentari. Poi, 
tutti si recheranno dal Com¬ 
missario di governo, dott. Co- 
laochio, per consegnargli e il¬ 
lustrargli la presa di posizione 
degli &li locali 
Il documento deH’Associa- 
zione dei Comuni è esplicito: 
•L'Anci dell'Emilia-Romagna 
nliene che l'obiettivo del con¬ 
tenimento della finanza pub¬ 


blica vada parseguito interve¬ 
nendo sulle cause strutturali 
del deficiL senza una com¬ 
pressione ulteriore delia finan¬ 
za locale». 

Subito dopo dice come. In¬ 
nanzitutto con «una sollecita 
approvazione partamenlare 
del disegno di le^ in nrateila 
di autonomia impositiva degli 
Enti locali». Spiega Vitali: «SI 
propone l'approvazione dell'l- 
d e dell'teom (un'imposta 
che é sostitutiva dell'lciap. del¬ 
la lassa suU’occupazkróe di 
suolo pubblico e sulla pubbli¬ 
cità in ragione dei servizi che il 
Comune offre). In più, si parla 
di riordino generale degli altri 
ttibuti. Insomma, l'Anci dice 
anche dei SI proponendo un 
riordino completivo dei tra¬ 
sferimenti Stato- Comuni». 

Ma questi trasferimenti, 
chiedono i Comuni debbono 
avvenire in termini reali. Cioè 
adeguando all’Inflazione, le 
stesse risorse del '90. Questo 
perché l'istituzione dell'lci - 
dato il ntardo che il provvedi¬ 
mento ha nel Parlamento - 
non potrà esservi «ragionevol- 
mente» che dal 1 gennaio '92. 


Il che significa basierimenit 
per 26394 miliaidi e ix>n 
20.469 come é previsto nel di¬ 
segno di legge per la finanzia¬ 
ria '91, In più . si chiede 0 fi¬ 
nanziamento del contratto di 
lavoro per l'anno in corso e il 
prossimo. L'And chiede il n- 
pristino, poi dei contributi per 
l'esenzione degli indigenti dai 
ticket e di poter assumere per¬ 
sonale, pur nel rispetto «dei 
vincoli di bilaiKio». DI partico¬ 
lare rilievo due questioni che il 
sistema delle autonomie pone 
al Parlamento: rivedere le leggi 
speciali operando una rigoro¬ 
sa selezione e, di conseguen¬ 
za, ripristinare il concorso sta¬ 
tale ai mutui contratti dagli Enti 
locali. 

I Comuni, tra l'altio, hanno 
assunto orientamenti anche 
relativamente alla stesura dei 
bilanci che dovrebbero essere 
apnovati entro la fine del me¬ 
se. Alcuni a quella data, ap¬ 
proveranno un documento so¬ 
lo formale, altri si limiteranno 
a piesentdriL Tutti andranno in 
date successive alle decisioni 
vere, quando la situazione sarà 
meno incerta e precaria. 
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Economia e Lavoro 
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Minacdato il ricorso in tribunale. Ferruzzi ha chiuso i conti, ma non ha rimborsato i debiti 
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Comit ribatte a Gardìnì: «Falsità)) 
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Ci ha messo il suo tempo, la Comit, a reagire a Car¬ 
dini, ma alla fine la risposta è arrivata, e non è preci¬ 
samente amichevole; le sue «illazioni» sono denigra¬ 
torie e peise^ibili a norma di legge; e comunque il 
danno materiale per Comit sarà modesto, anche «in 
caso di totale rimborso» da parte di Cardini. Come 
dire: sappiate che ha fatto la mossa ma si è ben 
guardato dal restituire i soldi. 

éTlU>AMÒMQHimVA 


■i MILANO. È passata ormai 
una saltimana da quando 
OardlnL con un'uscita delle 
sue, ha latto sapete ai ^malt 
e in contemporanea al presi- 
dente della Comi! che Inten¬ 
deva troncare immediata¬ 
mente i suoi rapporti con la 
banca (la banca storica, del 
greppo lin dai tempi di Serafi¬ 
no Ferruzzi ndr). Sui perchè 
Cardini non ha mal dato spie¬ 
gazioni chiare, e si è limitato 
ad avallare le Interpretazioni 


BOMADI MILANO 


di stampa; cioè che la Comit 
sarebbe stata indisponibile ad 
aiutarlo nella scalata a Eni- 
mora per lar piacere aU'Eni e 
soprattutto al ra, e che avreb- 
' be violalo la riservatezza nei 
suoi confronti. 

Accuse pesantissime dun¬ 
que. sulle quali per molli gior¬ 
ni si è attesa una replica di Co¬ 
mit che andasse al di U del 
mocomment. siamo riservali, 
del primo momento. E final¬ 
mente la replica è arrivata: >11 


consiglio d'amministrazione, 
airunanimità -dice il comunl- 
cato-resplnge In modo fermo 
le illazioni sulla banca rilevan¬ 
done il carattere denigratorio» 
e conclude che il lutto potreb¬ 
be essere perseguibile a nor 
ma •dell'atticolo 98 della leg¬ 
ge bancaria». 

Insomma la Comi! minac¬ 
cia di andare In tribunale a di¬ 
fendere •rimmagine dell'Isti¬ 
tuto» sulla base del codice, se¬ 
condo cui è perseguibile 
<hiunque divulghi notizie faL 
se, esagerale o tendenziose 
circa aziende di credito». 
Quanto al danno materiale 
del ritiro di Cardini, continua 
il comunicalo, sarebbe .di tra¬ 
scurabile rilievo, anche nell'e- : 
ventualilA'dl un totale rimbo^ 
so delle esposizioni». Come 
dire: badate che alla dichiara¬ 
zione di guerra Cardini non 
ha fatto assolutamente segui¬ 
re i latti, e non ha pag'atoide- 


Ueve recupero, pochi scambi, seduta corta 


biti, conte è stato scritto, nè 
sappiamo se davvero ha in- ' 
tenzione di farlo. - - ■ 

Infine II consiglio d'amml- 
nlstrazione difende il compor¬ 
tamento dei funzionari che 
hanno agito «secondo la nor¬ 
male dialettica professionale 
tra una banca e un sia pur im¬ 
portante cliente» e rialferma 
•più In generale l'auionomla 
delle valutazioni e delle deci¬ 
sioni dèi competenti organi. 
della banca». Il trattamento 
latto a Cardini, in altre parole, 
discende solo da valutazioni 
imprenditoriali fatte in Comit. 
ed è gratuito insinuare che al¬ 
la banca arrivitto direttive dal¬ 
l'esterno, governo o partiti. . 
Con queste frasi II greppo diri¬ 
gente della Comit in sostanza 
ha inteso coprite totalmente 
l'amministratore delegato. 
Luigi Fausti, dall'accusa di 
aver risposto a sollecitazioni 
dell'EniodelPii. 


INDICI MIB 


Restano da spiegare alcune 
cose: perchè tanto tempo per 
reagire ‘ adeguatamente al 
•blitz» di Cardini? AtKora Ieri 
mattina infatti un comunicato 
del responsabile credilo del 
Pei de Mattia aveva sollecitato 
una risposta facendo rilevate 
che era passata una settima¬ 
na. Non poco, per la salva- 
guardia deir«lmmaglne. della 
banca. La spiegazione proba¬ 
bilmente sta in quella «unani¬ 
mità» sottolineala dal comuni¬ 
cato: il presidente Siglienti in 
questi giorni infatti ha sentito 
uno per uno I consiglieri, poi 
riri e la Banca d'Italia. Dun¬ 
que ora la sua risposta ha la 
benedizione dell'intero esla- 
blbhmenl finanziario. ' 

L'altra domanda è peichè 
la Comit non abbia diretta¬ 
mente deciso di querelare i 
suoi avversari. Probabilmente 
peichè, come ha commenta¬ 
to l'ex deputato delta Sinistra 


CONVERTIBILI 


indipendente Gustavo MIner- 
' vini, non vuol essere lei a por- ^ 
~ lare all'ultimo sangue il duel¬ 
lo: rimette ancora a Cardini la 
decisione di prendersi lino in 
fondo la responsabilità diretta 
delle accuse più pesanti (di ' 
non riservatezza) che finora 
sono stale generiche Illazioni 
di stampa, odi lasciarcadere. 

Un margine che sembra 
. modesto, visto che nella stes¬ 
sa glomabr di ieri su un setti¬ 
manale sono apparse dichia¬ 
razioni di Cardini che confer¬ 
mano i suoi giudizi sulla Co¬ 
mit. Secondo Cardini in so- 
. stanza le valutazioni sul ri¬ 
schio d’impresa -sono 
esclusivamente affare dell’im- 
' prenditore, e si conferma che 
Comi! avrebbe preteso di sin¬ 
dacarle peichè schierata con 
le Partecipazioni statali. Ma 
Cardini stavolta di riservatez¬ 
za violala non ha parlalo. 



Sergio Crzgnottl 


MMUANO. Sedutamolt6brevè(pocodo- 
PO l'Vina era già tulio flnho), «cambi al lumi¬ 
cino, lieve recupero del Mlb ( ■i-0,24X) do¬ 
po un avvio con l'Indice sul livelli di venerdì 
scorso. Il mercato appare più che mai lnce^ 
to sulle strade da intraprendere. 1 segnali 
mollo positivi provenienti da Tokio e poi 
dalle varie piazze europee non hanno avuto 
akuna Influenza su piazza degli Affari. Le 
drhie chips» hanno avuto un andamento as¬ 
sai contrastante: le Fiat hanno chiuso in rial¬ 
zo deiri,069K, Ptrallone un recupero frazio¬ 
nale dello 0.S4X malgrado l’Illazione che Pi- 


relll e Continental sarebbero ormai vicini a 
un accordo. In progresso anche Olivetti 
(-<■0,98%) mentre le Cir hanno avuto una 
flessione piuttosto pesante (-2%). In ribasso 
anche Enlmont (-1,58%), III privilegiate 
(-0,79%) e Montedison (-0,89%) mentre 
fra i bancari da rilevare il notevole rialzo di 
Mediobanca che ha chiuso con il 2,03% In 
più e del Banco Roma col 2,78% in più. SI ri- ; 
prendono anche le Sip con un + 2,47%, po¬ 
co invece le Stei con ■<■ 0,46%. Performance 
di tutto rispetto per le Rotondi con ■<'6,29%. 
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Mondadori, toma Rinaldi 

È di nuovo a Segrate 
Fex direttore di «Panorama» 
Berlusconi mastica amaro 


■■MILANO. Claudio Rinaldi, 
ex direttore di Panorama, di¬ 
messosi dall'Incarico aH'indo- 
mani dell'assunzione della 
presidenza della Mondadori 
da parte di Berlusconi, rientra 
al vertice della società di Se¬ 
grate. Lo ha deciso ieri il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la casa editrice riunito sotto la 
presidenza di Giacinto Spizzi¬ 
co. l'anziano commercialista 
eletto in consiglio in rappre- 
sentaiua del tribunale di Mila¬ 
no. 

A Rinaldi è stata affidata la 
direzione generale dell'area 
periodici del greppo. A Giam¬ 
paolo Grandi, che ricopriva. 
quel reolo fino ad ieri è stata 
affidata la direzione generale 
per l'area «businnes fnlorma- 
tion» (composta da un grep¬ 
po di periodici specializzati ' 
raccolti attorno ad Espansio¬ 
ne) nonché l'Incarico di diret¬ 
tore generale alle strategie e 


alio sviluppo del greppo. 

La decisione di richiamare 
Jbnaldi a Segrate e stata as¬ 
sunta dalla maggioranza. 
Composta dadi uomini del tri¬ 
bunale e dai rappresentanti 
della Cir di Cario De Benedet-. 
li, che da luglio governa la ca¬ 
sa editrice, il greppo beriusoo- 
niano, rimasto in minoranza 
in consiglio, si e astenuto. Alla 
riunione mancava lo stesso 
Silvio BeriusconL a Parigi per 
discutere con Hachette ed 
Hersant l'avvenire della Crhq. 
Ma già domenica io stesso 
presidente della Fininvest ave¬ 
va fatto sapere che non si sa¬ 
rebbe opposto al rientro di Ri¬ 
naldi. «Del resto- aveva q>ie- 
gaio - dopo il mio arrivo alla 
Mondadori, gli avevo chiesto 
di restare al suo posto. Niente 
in contrario dunque che oggi 
rientri. Sempre che ovviamen¬ 
te restituisca la ricca Uquida- 
zione ricevuta allora». 
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Economia E LAVORO 


I socialisti ripropongono 
domani a Roma 
«il patto riformista»: vogliono 
solo una nuova maggioranza? 


L'assemblea dei sindacalisti 
comunisti del Lazio 
decide di «sciogliersi» 

Un appello per il congresso 


La senza più componenti 
Si ps^e tira tante polemiche 


Una CgiI senza componenti. Alla vigilia dello scio¬ 
glimento «unilaterale» della corrente comunista 
runa scelta gi& anticipiata ieri dai dirigenti comunisti 
del Lazio) nel sindacato cresce la polemica. I socia¬ 
listi presentano il meeting di domani a Roma (ci sa¬ 
rà anche Del Turco): immaginano semplicemente 
una confederazione con un'altra maggioranza? In¬ 
tanto si discute del prossimo congresso. 


STÉilÀNÒ ÉOCCONRTI 


MROMA. Una CgO Mnxa 
commi E. intanto, una CgU 
senza una componente comu¬ 
nista organizzata rigidamente. 
Da ieri l’obieltivo (rilanciato 
un mese la da Trentin) è un 
po' più vKino Ma anche più 
dillicile da raggiungere. Più vi¬ 
cino perchè di tutto questo, 
delle Implicazioni che avrè un 
sindacato capace di discutere 
(e di dividersi) sul programmi 
e non sulle «tessere», si e co¬ 
minciato a parlare nélia segre¬ 
teria. nù vicino, sopramino 
perdiù una parte rilevantissi¬ 
ma della confederazione - la 
componente (ex) dei comu¬ 


nisti della CgU laziale - ha de¬ 
ciso, Ieri In assemblea, di •su¬ 
perare» la logica «partitica». E 
d'ora In poi si Impegnerà alla 
costruzione di un «sindacato di 
programma». 

Obiettivo più vicino, dun¬ 
que* r-autoscioglimento» - ter¬ 
mine più giornalistico che sin¬ 
dacale, ma serve a dare l'Idea 
- della comnte di unità sinda¬ 
cale si avvierà con una assem¬ 
blea pubblica alla fine della 
prosaùna settimana. Ma da ie¬ 
ri, anche obiettivo più difficile 
da realizzare (rtfertio, owla- 
mente ad una CgU senza co^ 
renU, visto che la dccLiione dei 


sindacalisti comunisti sarà co¬ 
munque presa aunilateralmen- 
le>) In due parole: dopo un 
pertodo di «surplace». durante 
il quale i dirigenti socialisti si 
sono dichiarati d'accordo con 
r»operazion^Trentin» ma 
hanno fatto di tutto per frenar¬ 
la, lert sono usciti allo scoper¬ 
to Hanno Urato fuort dubbi, 
perplessità, lino alle frecciate 
polemiche Cosi mentre i co¬ 
munisti del Lazio erano riuniti 
in assemblea e discutevano 
con molto realismo del proble¬ 
ma (Vento, segretario regiona¬ 
le «Il cammino per arrivare al 
traguardo comporterà anche 
una fase transitoria*) in un'al¬ 
tra stanza della sede CgiI, il se¬ 
gretario generale del sindacato 
romano, il socialista Claudio 
Minelll, sparava a zero Ecco le 
sue parole «Al dissolvimento 
voluto da Trentin, una cosa 
che ricorda un po' troppo la 
‘Cosa', la componente socia¬ 
lista contrappone una CgU ba¬ 
sata su un patto riformista*. Un 
patto riformista contro la con¬ 
fusione». 

Non 6 la sortita di un diri¬ 


gente periferico. Claudio Mi- 
nelli ha voluto presentare cosi 
il meeting dei socialisti della 
egli (con Del Turno) che ap¬ 
punto lancerà il «patto». Diche 
si tratta? L'ha già spiegato il nu¬ 
mero-due della confederazio¬ 
ne In diverse dichiarazioni ed 
intemste Tra le tante cose det¬ 
te, una merita di essere citata: 
«E Impossibile governare la 
CgiI con maggioranze che si 
determinano di volta in volta». 
In soldoni queste parole sot¬ 
tendono l'idea di una grande 
corrente riformista, che del re¬ 
sto Del Turco lece balenare al¬ 
l'inizio dell'estate quando si 
cominciò a parlare di supera¬ 
mento delle componenti. £ l'i¬ 
dea di una CgiI che, magari, 
abbia un'altra mag^ranza, 
ma che non superi la logica 
delle componenti. 

Un'idea - ancora - che stri¬ 
de apertamente con I discorsi 
ascoltati ieri neli'assembleà 
del comunisti U, il supera¬ 
mento, certo graduale ma su¬ 
peramento. delle correnti è 
stato visto come una rtecessltà 


per sottrarre al «monopolio 
parbtico» la scelta dd gruppi 
dirigenti, delta strategia. E a 
quel vecchio sindacato, l'as¬ 
semblea di ieri ha contrappo¬ 
sto un sindacato di program¬ 
ma». Per dirla ancora col segre¬ 
tario regionale. Vento, «un sin¬ 
dacato dove il programma non 
sarà più una dichiarazione di 
intenti, ma diventerà qualcosa 
di vincolante per II gnjppo diri¬ 
gente che lo adotta». Ancora, 
più nel dettaglio «La formazio¬ 
ne e la stabilità di una maggio¬ 
ranza (di maggioranze, ndr) 
non deriveranno più dalle op¬ 
zioni Ideologiche, ma dalla 
forza e chiarezza della sua im¬ 
postazione programmatica». 
La maggiorarla si formerà su¬ 
gli obiettivi. E questo, tutto sarà 
meno che il caos nè maggio¬ 
ranze e minoraitze «latte caso 
per caso», nè nuove maggio¬ 
ranze rigide come le vecchie, e 
magari con ultetiori preventive 
inclusioni ed esclusioni (sono 
ancora le parole di Vento). Ma 
tutto questo proprio non con¬ 
vince I socialisti della CgiI: che, 
sempre con Minelll, liquidano I 



problemi della Confederazio¬ 
ne. «Le difficollà della nostra 
organizzazione - ha aggiunto 
il segretario romano - non 
hanno nulla a che vedere con 
la questione delle componen¬ 
ti». 

Senza contate che nel dibai- 
bto di questi giorni, la compo¬ 
nente di minoranza (che non 
ha alcuna intenzione di diven¬ 
tare ex) vede anche il rischio 
di una «indistinta campagna 
anti-pailltlca». Per capire. L'al- 
tro giorno Del Tuico ha detto 
cosi: >1 segretari delle Càmere 
del lavoro hanno tutti la tesse¬ 
ra di partilo In tasca, mica si 


può chiedere loro di buttarla». 
Ieri, gli ha fatto da pendant Mi- 
nelli: ^ra i fattori che conco^ 
tono alla rappresentativiià del 
sindacato avrà a lungo una no¬ 
tevole importanza, l'opinione 
pollP ì degli Iscritti». Ce n'è 
quanto basta per temere un ar¬ 
retramento del dibattito con¬ 
gressuale. E, infatti, una delle 
cose più concrete uscite dal- 
rincontro di Ieri a Roma è stato 
l'appello del seffetatlo del La¬ 
zio e del suo «collega» romano, 
Pier Luigi Albini, affinchè si an 
rivi «ad un congresso libero dai 
condizionamenti dell'attuale 
fase di transizione politica». 


Le lettere di preavviso sono state inviate dalla Fiat a due delegati della Fiom accusati di violenza nei picchetti 
Ma molti testimoni sono pronti ad assicurare il contrario, e 18^00 operai bloccano le linee di montaggio 


Dopo lo sciopero due liceiudati, e Rivalla si ferma 


Dopo il succeaao dello sciopero di venerdì, la Fiat 
toma alle rappresaglie aniisindacali: due militanti 
della Flom hanno ricevuto un preavviso di licenzia¬ 
mento in tronco, uno a Mirafiori ed uno a Rivalta, 
con accuse analoghe e totalmente inventate. Ed a 
Rhtalta, per la prima volta dopo anni, 1.800 operai 
de|Kt.^inee di montaeslo^sono stati capaci di reagire 
conun gtandesciopeto. 


DALLA NOSTRA RSDAZIONg 

HtCMWlCOWg 


■■TOnNO. Erano anni cha 
una rapptasaglla anilsindacala 
alla Fiat non ricewva una forte 
itoposm da parte di cantlnala a 
oenilnaia di lavoratori. £ suc¬ 
cesso Ieri sera nai grande sta- 
bllimenio di Rivalta, dove tutta 
la lintadi montaggio sono au¬ 


le bloocale da uno sciopero 
del I 800 operai del secondo 
lumo, organizzato a tamburo 
battente dai delegati della 
Flom quando si è saputo che 
un militante del sindacato era 
minacciato di licenziamanio 
con accuse oompletàmente in¬ 


ventate. 

Bisogna dire che questa il- 
tposla la Fiat è andata proprio 
a cercarsela. Venerdì i suol di¬ 
rigenti erano statt colti di so^ 
presa dalla grande partecipa- 
. zloiN (gràia Rivalta, 65% a Mi- 
niiori) alto sciopero neziona- 
fe del metalnMccanicl 'che 
erarx) convinti dovesse falUte. 
Hanno reagito con la classica 
' logica del «bisogna dare un 
esempio» Hanno quindi colpi¬ 
to due noti militanti della 
Flom* Roberto Butera, delega¬ 
to della Carrozzeria di Mlreno- 
ri, e Santo D'Angelo, attivista 
Sindacale al montaggio di Ri¬ 
valla. 

Il preavviso di licenziamento 
In tronco consegnato Ieri a Bu¬ 
tera è redatto con lo siile di un 
mattinale della questura. Slot» 


zandosi di rendere verosimile 
l'accusa con l'uso di termini 
truculenti, l'eHensofe scrive 
che il delegalo, durante I pie- 
ehetti di venerdì «...ha. dopo 
averla pesantemente ingiuriata 
ed offesa. Investito fWeamente 
una sua collega di lavoro, spin¬ 
tonandola e slraUottandola ti- 
petutamentè con violenza nel 
tentativo di impedirle l'accesso 
allo stabUimemo» In tutto ciò 
non c'è una parola di vero, e 
sono proni! a confermarlo una 
decina di testimoni non solo 
lavoratori e sindacalisti. L'ac¬ 
cusa di aver aggredito una la- 
voreitfce è stata contestata, 
con scarsa fantasia, anche a 
D'Angela Ed anche In questo 
caso vi sono numerosi testimo¬ 
ni i quali poasono dire che sul 
cancello l2 di Rivalla, dove si 


trovava 11 lavoratore, non è av¬ 
venuto venerdì il minimo Inci¬ 
dente. 

Mentre a Mirafiori il grave 
proMedImento è stato notifica¬ 
lo pochi minuti prima che fi- 
' ntsse il turno e gli operai la¬ 
sciassero la fabbraiB. a Rivalta 
c'6 stato li tempo di orgeutlzza* 
te un'adeguata risposta. Dalle 
17.20 alle 18.20 tutte te linee si 
sono fermate. Allo sciopero 
hanno partecipato almeno l'80 
percwitodd IJOO operai del 
montag^ od i compagni di 
lavoro di Santo D'Angelo aono 
siUed In cmieo per te officine. 
Fermale vi sono state pure In 
reparti della vmnicialura e di 
lastratura. 

La Fiora dai Ptofflonte ha co¬ 
municato Ieri seta che ricorre¬ 


rà *3 tutti gli strumenti sindaca¬ 
li e legali' per salvaguardare il 
posto dei due lavoratori, «ac¬ 
cusati ingiustamente di fatti 
che non hanno commesso*. 
«Ancora una volta - commen¬ 
ta il sindacato - la Piai mentre 
chiede sui giornali nuove rela¬ 
zioni industriali, dimostra la 
sua concezione arretrata del 
rapporti con II sindacalo e con 
I lavoratori». OaH'inizIo della 
vertenza contrattuale, siamo 
già al terzo Ucenziamento di 
rappresaglia: In precedenza 
era stata colpita, sempre con 
accuse pretestuose, una giova¬ 
ne delegata Flom della Canoz- 
zeria di Mitaiioti, Lorella Cal¬ 
do. 

Era stato Cesare Romiti In 
un articolo pubblicato su «La 


Stampa» qualche settimana la, 
a lasciar sperare che la Fiat in¬ 
tendesse rimettere In discus¬ 
sione almeno gli aspetti più a^ 
retrati del suo modello di rela¬ 
zioni sindacali. «Ogni illusione 
A cadute - commenta la Fede¬ 
razione torinese del Pei In una 
nota diffusa ieri sera - di fronte 
al comportantento dette gerar¬ 
chle Fiat Se siamo di fronte al¬ 
te reazioni ottuse di gerarchle 
che ti sentono messe In di¬ 
scussione, è compito dei verti¬ 
ci aziendali porte fine a questi 
compottamemi Selnveceso- 
no gli stesti vertici a pensare di 
poter pariate un linguaggio 
con l'opinione pubblica ed 
uno opposto con i lavoratori, 
devono avete chiaro che non è 
con questi metodi che la Fiat 
vincerà la sfida degli anni'90». 


Pd e telecomimicazioiii 

«Una sedetà mista governi 
etere, satellite e cavo 
per la Rai e Berlusconi» 

La Rai si disfa della sua rete di diffusione del segna¬ 
le, patrimonio prezioso? Controproposta comuni¬ 
sta; tutte le reti, Berlusconi compreso, a una società 
pubblica aperta ai privati. Ogni emittente, pubblica 
o privata, vi accederà pagando un canone. E la 
maggiore novità del progetto pei di riforma delle te¬ 
lecomunicazioni. Riforma bloccata al Senato in 
commissione, a cui il Pei nega la «legislativa». 


RAULWITTBIBBIIQ 


■i ROMA II governo ombra 
del Pei ha lanciato un paio di 
massi nelle acque stagnanti 
delle poste e delle telecomuni¬ 
cazioni, un settore la cui rifor¬ 
ma è bloccata dai contrasti di 
potere all'interno del governo 
e della maggioranza: un pro¬ 
getto sul nuovo sistema di tele¬ 
comunicazioni e aH'esame (si 
fa per dire) dei senatori del¬ 
l'ottava commistione in sede 
legislativa; la riforma delle Po¬ 
ste è anch'essa arenata in 
Commistione, ma alla Came¬ 
ra. E poi c'è tutta la questione 
delle reti (gli impianti tecnici 
per te diffusione) radiotelevisi¬ 
ve, che coinvolge il futuro della 
Rai e delle emittenti private, 
soprattutto la Finivett rà Berlu¬ 
sconi 

Il primo tasso consiste nella 
decisione dei comunlsU di riti¬ 
rare il loro assenso alla sede te- 
gislattva per la commissione 
dei Senato che doveva varare 
la riforma delle telecomunica¬ 
zioni Lo ha annunciato ieri bi 
un convegno a Roma Sergio 
Ganvtnl ministio «ombra» del¬ 
le Infrastrutture. Siccome per 
la «legislativa» ci vuole l'unani¬ 
mità della Commissione, la 
questione verrà discussa In au¬ 
la. «Da un anno e mezzo i lavo¬ 
ri sono arenali», spiega Anto¬ 
nio Pinna che fa pane della 
Commissione, «la maggioran¬ 
za, dMta al tuo Interno, non e 
stata in grado di utilizzem Top- 
poilunità della sede legislati¬ 
va». D'altronde, sostiene Gara- 
vini, in aula ci sono tutte le 
condizioni per giungere ai va¬ 
ro della lilomui lapidamenie, 
certo prima della fine della le¬ 
gislatura. Se qualcuno metterà 
i bastoni ira te nxxe. non sarà 
certo il Pel li quale ha U suo 
progetto, che sarà discusso dai 
Sen^ assieme a quello del 
governo. 

La proposta comunista pun¬ 
ta a separare le aiiiviià di servi¬ 
zio da quelle manifatturiere 
(prima fra tutte, ntaltel); e 
ra(^ppare I seivizl ora sud- 
dnui con sovrapposizioni In 
quello che Oaravini ha definito 
uno eipezzBiino telefonico», 
creando una superconcesaio- 
natta unica. In questo ambito 
si dovrebbero unlHcate nelle 
Ppaa tutte le gestioni pubbli¬ 
che: l'azienda di Stato dei ser¬ 


vizi telefonici (Assi), la Sip e 
ritalcabte che si spartiscono te 
comunicazioni tte tetefotio. 
Ciò significa che i dipendenti 
deli'Asst su loro opzione non 
sarebbero più statali, per cui 
vanno gaianlile retribuzioni 
qualifica, anzianità, come ha 
insistito il segretario della Cgil 
Antonio Plzzinato 

Ma la vera novità dette pro¬ 
posta riguarda la radfoteievi- 
sione: è II secondo sasso lan¬ 
ciato dai comunisti Si tratta in 
fostanza di razionalizzate il si¬ 
stema degli impianti tecnici at¬ 
traverso I quali si diffonde il se¬ 
gnate, sia esso nell'elere, sia 
dal satellite, sia via cavo. Ne ha 
parlato Vincenzo Vita, respon¬ 
sabile della sezione informa¬ 
zione del PCI. Ora ogni emu- 
tente (la Rai o Berlusconi) si 
attrezza con una sua rete, u’*.a 
sorta di «autostrada» in cui 
convogliare il segnate* struttu¬ 
re che nchtedono investimenti 
ingenti e alta teconologla. Eb¬ 
bene, il Pei propone di unifica¬ 
le te reti, affidandone la gesiio- 
ne a una società aperta ai pri¬ 
vati, con prevalente partecipa¬ 
zione pubblica, per usufruire 
degli impianti remittente do¬ 
vrà pagare un canone. L'inno¬ 
vazione iaiebbe parte della ri¬ 
forma generate deite teleco¬ 
municazioni avendo la nuova 
società unica di gesUone carat¬ 
tere di subconcessionarla n- 
spetto al vertice del sistema. In 
tal modo I comunisti replicano 
alla proposta di scorporo delle 
leU Rai. recentemente rilancia¬ 
ta dal direttore generate Pa- 
squaielli. Proposta che Vita de¬ 
finisce «avventate», formulata 
nella sola logica di •depoten¬ 
ziare il servizio pubblico». 

E te poste, ridotte coma so¬ 
no? Pernio il no comunista alte 
cessione di settari redditizi co¬ 
me I centri meccanIzzaH. Inve¬ 
ce far subito la nfotma. sepa¬ 
rando te funzioni di indirizzo 
del ministero da quelle di ge¬ 
stione affidale all'autonomia 
dell'azienda postate trasfor¬ 
mata in Ente pubblico econo¬ 
mico. Intanto, negoziare con 1 
sindacati la nuova organizza¬ 
zione del lavoro che sarebbe 
già in grado di lar lurtzIonaK le 
poste, come è avvenuto a FL 
lenze, più che te cessione ai 
privati di pezzi importanti del 
servizio. 


L’azienda mcxlenese passa a una finanziaria inglese 

Maxwell a caccia di liqiddità 
si sbarazza delle filtrine Ptmini 

f ___ ... 


La cessione della Panini da parte di Robert Maxwell 
è solo una minuscola figurina nel quadro di una co- 
q>icua serie di vendite per ripagare debiti sempre 
•più ingenti. Dopo i casi di Bond, Elliott e Nadir, la Ci¬ 
ty segue con un certo neivoaismo le mosse di perso¬ 
nali come Maxwell e Muidoch che davanti al peri¬ 
colo di una recessione potrebbero perdere molto di 
pio del loro carisma di grossi magnati. 


ÀLMÒBiUlNÀiir 


■■ LONDRA L'annuncio che 
Il magnate della stampa Ro¬ 
bert Maxwell ha ceduto la 
Maxwell Corporation Italia, ov¬ 
vero la Panini delle figurine per 
bambini, alla Schroeder Ven¬ 
tura Advisers per 60 milioni di 
sterline ha gettato una nuova 
otitt«a nell'album dei profitti 
di uno dei dieci uomini più ric¬ 
chi del Regno Unto ed ha con- 
tribuno a mantenere attivi i 
campanelli di allarme In quel¬ 
la die doveva essere una glo^ 
nata di euforia per taCi^, in fe¬ 
sta per celebrare II battesimo 
detta prima giornata di parteci¬ 
pazione allo Sme. 

Anche se è da quando ac¬ 
quistò la casa editrice amarlca- 
naMcMUIan nel 1988 che Max¬ 
well ha cominciato a cottezio- 
nate debiti sempre più ingenti, 
negli ultimi mesi a soprattutto 
doj^ il destino toccalo a pe^ 
aona^ come Alan Bond, 
John piloti e, alcune aeiiima- 
ne lA Amr Nadir, presidente 
della Pol^ Pecker i cui liioH so¬ 
no siau congelati, la City ha ti¬ 
rato su te antenne aiKhe in di¬ 
rezioni che lino e qualche tem¬ 
po fa sarebbero sembrate im¬ 
pensabili Davanti a debiti a 
coito termine di 220 milioni di 
sterlineche Maxwell deve ripa¬ 
gare entro il 23 ottobre, la setti¬ 


mana scorsa la Maxwell Com- 
mùnication Corporation ha 
annunciato di avere raggiunto 
l'accordo su un contratto di 
vendila di beni per un valoie di 
circa 300 rniUdli di dottali e di 
avara intavolalo altri negoziati 
per una ulterkne vendila del 
valore di 415 milioni di dollari 
Pur ammettendo che dopo i 
casi di Bond a, a Londra, di Na¬ 
dir esiste un crescente pericolo 
che cene compagnie sottrano 
gU ettèttl della «tnarioet frighl», 
la paura del mercato, Maxwell 
ha indicato che per quanto lo 
concerne non c'è alcun moti¬ 
vo di allarme. Ha detto di voler 
vendew per un totale di 950 
milioni di dollari 
Secondo te stime più racenti 
I debiti della Mec ammontano 
a due miliardi ed un milione di 
sterline Maxwell da qualche 
tempo ha preso ad acquistare i 
auoi titoli spendendo una cifra 
attmaia iniotno ai 75 milioni di 
aierUne. Nonostante ciò, te 
azioni tono scese da 200 a 145 
pence negli ultimi tre mesi. Tra 
i beni in vendila cl sarebbe an¬ 
che l'cdiricio McMIIIan a New 
York, dove però il valore di im- 
mobili è sceso di un quinto 
nell'ultimo anno. Ha già ven¬ 
duto ad un acquirente tede¬ 
sco, per 97 milioni di dollari, 
degli Interessi nell'enciclope. 


dia McMIIIan ed è evidente che 
la Panini rientra nello stesso 
gruppo di progettale vendile 
per coprire I debili. In recenti 
Imetvisle, Maxwell ha perfino 
dato l'impressione di essere in- 
lenzionaio a vendere lutti i 
suol investimenti In campo te¬ 
levisivo ed ha dichiarato di vo. 
leni disfare di Investimenti nel¬ 
la stampa, uno dei suoi terreni 
lavorili In quanto, come cl tie¬ 
ne ad allermare, considera Im¬ 
portante essere in posizione di 
influenzare l'opinione pubbli¬ 
ca 

Maxwell giunse dalla Ceco¬ 
slovacchia come semplice Im¬ 
migrato, senza un penny e og¬ 
gi olire a controllare II Daily 
Mallei altre pubblicazioni in¬ 
glesi di grande ttratura, rimane 
attivissimo nel campo delle te¬ 
lecomunicazioni transnazio- 
nall £ stalo fra i primi ad allac¬ 
ciare contatti con i paesi del¬ 
l’Est europeo dopo i capovol¬ 
gimenti dello scorso anno No¬ 
nostante l'innegabile successo 
di certe sue imprese che lo 
hanno portato a competere 
con l'altro gigante delia stam¬ 
pa Rupert Murdoch è rimasto 
un bonaccione, tra l'altro con 
un grande amore per i bambi¬ 
ni. Orcondato da uno stuolo di 
nipotini, tiene una stanza pie¬ 
na di giocattoli adiacente al 
suo ulliclo. dove questi posso¬ 
no divenirsi La Panini rientra¬ 
va nel ciclo di sfruttamento 
delle celebrità, da quelle tele¬ 
visive a quelle calcistiche, un 
altro suo ramo di interesse Re¬ 
centemente ha offerto in pre- 
sUto una notevole somma alla 
squadra del Tottenham Hot- 
spur, quotata in Borsa, per pa¬ 
gare le ultime rate dell acqui¬ 
sto di Oary Uneker dal Barcel¬ 
lona. 


La favola 
tutta modenese 
ebbe inizio 
in un’edicola 

DALLA NOSTRA R6DA2tON6 

nOBIRTAVANOINI 

■B MODENA La •Panini», la 
maggiore impresa produttrice 
di figurine per bambini (e 
non) a livello mondiale, rap¬ 
presenta una •favola» tutta mo¬ 
denese finita poco più di due 
anni fa, con la ee^ne allo 
«siraniero», l'inglese Robert 
MaxwelL Una scelta dettata da 
più di un motivo* la mancanza 
di eredi interessati alla gestio¬ 
ne dell’azienda nella genera¬ 
zione successiva a quella dai 
fondatori, la ditticoltà a regge¬ 
re la concorrenza in un merca¬ 
to ormai mondiate, la necessi¬ 
tà di rlsliutturazioni ed Innova¬ 
zioni. Certo che quando Cario 
De Benedetti, il 10 settembre 
deirSS, annunciò (dopo che 
già da tempo circolavano voci 
in proposito) di aver ceduto il 
30% del pacchetto azionaiio di 
sua proprietà, seguito a ruota 
dalla vendita del 40% In mano 
alla famiglia Panini la notizia 
lece scalpore non solo negli 
ambienti economici ma an¬ 
che tra i cittadini modenesi 
Anche perchè seguiva a breve 
distanza altre ceuioni di 
«gioielli di famiglia* locali, qua¬ 
li la Ferrari finita In mano alla 
Fiat o te aziende del «polo bio¬ 
medicale» di Mirandola acqui¬ 
stata da multinazionali glapi- 



.— si^ta l’intesa con Bayerische 

Una sbatta tedesca 
per il Monte dd P^hi 


Il Monte dei PaKhi di Siena continua la campagna 
d'Europa». Siglato l'accordo con la tedesca Bayerì- 
sche Landesbank. Entro la settimana si concluderà 
la trattativa con ta spagnola Sindibank per l'acquisto 
del 25% del pacchetto azionario. Ora si punta su 
Svizzera, Portogallo, Grecia e Turchia. Cambiamenti 
all'interno delta deputazione. La gestione delle te¬ 
sorerìe in netto passivo: 75 miliardi di perdite 

DAL NOSTRO INVIATO 

telBROBBNABBM 

BB SIENA Si estendono gli 


ponesl. 

R commendaior Giuseppe 
Panini co^ umorate o nostra¬ 
no, e te sue figurine del calcia¬ 
toli. che ad ogni anno scolasti¬ 
co ttemphaino le cartalle degli 
snjdeml erano considerati un 
po' come del «prodotti tipici» 
della zona La •favolo», come 
Panini stes.so la delinl in occa¬ 
sione del superamento del fati¬ 
dico traguardo del 25 anni di 
attività, era cominciata nel 
gennaio dei 1945 quando i 
quattro fratelli Panini con la 
madre e te sorelle, avevano ac¬ 
quistalo una vecchia rivendila 
di giornali nel centro di Mode¬ 
na. Nel '55 fondarono anche 
un'agenzia di distribuzione di 
giornali ma II •colpo di gemo» 
fu l'invenzione delle «buste a 
sorpresa» dove venivano rici¬ 
clati libri, fotoromanzi e altri 
matenall resi dagli edicolanti. 
Nel '60 In queste buste venne¬ 
ro messe, per la prima volta, 
una serie di fìgunne con te effi¬ 
gi del caiciaiorì che un tipogra¬ 
fo milanese non era riuscito a 
smerciare In pochi mesi piov¬ 
vero richtesle per oltre 3 milio¬ 
ni di bustine Eda attora la rac¬ 
colta delle ligurine Panini di¬ 
venne uno dd passatempi più 
diffusi tra I bambini Non solo 


di quelli modenesi, ma di quel¬ 
li di olire 40 paesi nel mondo, 
dalla Gran Bretagna alla Ge^ 
mania, dal Canada agli Usa. 

Ma l’azienda negli ultimi 
tempi ha cominciato a pentere 
colpi i dati sul bilancio deir89 
non sono ancora staU resi noti 
(nonosUinte un’agenzia di ieri 
parli di un fatturato che a Hne 
anno superava 1200 miliardi), 
però già quelli delI'ST registra¬ 
vano una flessione rispetto a 
quelli deir86. GII ulbmi a esse¬ 
re diffusi sono stati quelli lelatL 
vi alla gestione del primo se¬ 
mestre deirSS approvati prima 
detta cessione a Maxwell Su 
un fatturato di 89,5 miliardi l'u- 
bte operativo era di 17,2 miliar¬ 
di ed quello netto di 9,8 miliar¬ 
di Da allora il black-out delle 
Informazioni non si è saputo 
più nulla degli investimenti 
promessi daH'edltore inglese, 
fino alla notizia di ieri, che an¬ 
che Maxwell ha venduto Noti¬ 
zia giunta del tutto inaspettata 
ai circa 450.lavoratori ed al sin¬ 
dacato, ma anche, sembra al¬ 
lo stesso amministratore dele¬ 
gato, Alfredo Roma, che solo 
venerdì scorso. In una intervi¬ 
sta ad un giornate locate, so¬ 
steneva «Il pericolo di una ces¬ 
sione non esiste». 


accordi a livello europeo del 
Groppo Monte dei Paschi, 
mentre si anende ancora la 
nomina di un presidente e si 
annunciano cambiamenti al¬ 
l'Interno della deputazione. 
Nella riunione in programma 
giovedì prossimo dell'organo 
di governo della banca senese 
potrebbero essere ufficializza¬ 
te te dimissioni da consigliere, 
per motivi di salute, di Ottavio 
Boni. A sostitulito potrebbe es¬ 
sere chiamalo II sindaco della 
Cina Vittorio Mazzoni della 
Stalla socialista, per il quale si 
preannuncia, una volta com¬ 
pletate le nomine, la poltrona 
di vice presidente. In sostttu- 
zlone del suo compagno di 
partito, Nilo Salvaiìcl. Intanto 
ieri mattina a Rocca Salimbe- 
ni, sede storica dell'lstinito di 
credito senese, à suto siglato 
raccordo con la Bayeiteche 
Landesbank di Monaco, che 
prevede lo scambio di 5 milio¬ 
ni di azioni, per un importo di 
33,4 miliardi di lire, préi ai 5% 
del pacchetto azionaiio, del 
Credilo Commeiciale, la ban¬ 
ca milanese, conuoUata dal 
Monte dei Paschi con il 14% 
del pacchetto azionario della 
Bankhaus Aufhauser. gestite 
dalla banca tedesca Con que¬ 
sta operazione e dopo aver già 


ceduto, un anno e mezzo fa 
un altro 5% del Credito Com- 
meiciate alla giapponese 
Taiyo Kobe Bank, m quote di 
controllo del Monte dei Paschi 
scende al 63,7%. Il provvedito¬ 
re, Catto Zini, che dopo l'usci¬ 
ta di scena dell'ex presidente 
Piero Barocci, gestiròe di fatto 
Il Groppo Monte dei Paschi ha 
motivalo te scelte di questa 
nuova atteanxB con l'obiettivo 
di fomite alla clientela Italiana 
•ropportunltà di reperire sul 
mercato tedesco nuovi capitali 
e finanziamenti per te esporta¬ 
zioni». Zini ha annunciato an¬ 
che che entro la settimana do¬ 
vrebbero concludenl te tratta¬ 
tiva con la Sindibank spagnola 
per l’aquisizione dal pone del 
Monte del Paschi del 25% del 
pacchetto azionario dell'Istitu¬ 
to di credito iberico. «Entro II 
mesa di ottobre • afferma il 
prowediioie • o al massimo 
entro la metà di novembre 
chiederemo l'autorizzazione 
olle autorità monetarie dei due 
paesi per concludere la tratta¬ 
tiva». La strategia del Monte 
prevede, come afferma il prov¬ 
veditore Zini, anche acquisi¬ 
zioni In Sviserà Portogallo. 
Grecia e Turchia mentre è già 
state chieste l'autorizzazione 
per aprire un ufficio di rappre¬ 
sentanza a Budapest Ma per il 


Monte non sono tutte rose • 
tori. La gestione delle tesore¬ 
rie, dopo l'entrate In vigore 
dette legge Formica ha fatto 
registrare nei primi sei mesi 
dell'anno una perdite di ben 
75 miliardi di Ito In dirittura 
d'arrivo anche l'acquisto dei 
70% del pacchetto azionarfo 
del Banco di Ferogla da parte 
della Batxte Toscana, anch'es¬ 
sa controllata dal Monte 'dei 
Paschi «La Banca d'Italia - an¬ 
nuncia Zini « ha già concesso il 
nuUaoste». Un'ac q uisizione, 
che ha sollevato frizioni tra Fi¬ 
renze e Siena sul prezzo di ac¬ 
quisto (147 milteidi) ritenuto 
troppo alto dalla deputazione 
del Monte, anche se ora tutti 
sono d'accordo a concludere 
te trattativa Ai vertici della 
Banca Toscana frattanto, se 
pure non vengono messi in re¬ 
lazione a queste vicenda te 
pteannunciano cambtemaitt. 
Dopo che il direttole detl’aiea 
bilancio e programmazioae 
del Monte, Divo Gronchi mol¬ 
to vicino al provveditore Zini, è 
Stelo nominato piesldenie 
•tecnico» del Credito Comme^ 
date, li direttore generate della 
banca milanese, Benito Bron¬ 
zetti, potrebbe sostituire nello 
stesso incarico Mario Vasetti 
alla Banca Toscana cha tesce- 
rebbetebancaperraggiuntili- 
miU di età Negli ambienti fi¬ 
nanziari fiotenuni te parte an¬ 
che di un possibile cambio 
deU'amministtatote delegato, 
Maicelio Fazzini, indicato co¬ 
me l'uomo che in concreto ha 
condono l'operazione Banco 
di Perogte, reo di non over 
lempestivamenie intornialo ta 
deputazione del Monte del¬ 
l'andamento delle trattative 
con il Banco di Roma per rile¬ 
vare l'istituto di credito perogL 
no 
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Panico In Florida 
perlazanzara 
che trasmette 
Pencefallte 


Una tanian che pungendo b ma vittiim Inietta nel sangue 
0 vbus dell' «encefalite di Saint Louis», un'inlesione del siste¬ 
ma nenoeo centiale. sta detenninando 11 panico In Florida 
(Stati Unito negli ultimi tempi, si sonoverilicatl 26ca- 

si dela mabttb. che puh essere moitab. La paura di essere 

Scando b loto abItudInL Al «Wall Oisn^^orld» niente più 
spettacoli notturni, b piacine chiudono i cancelli al tramon¬ 
ta PIÙ sconvolti di tutti sono gli abitanti di Vero Beach, cen¬ 
tro di oohivazlooe di agrumi sull'^lndlan livet» dove vi sono 
stati undici dei 26 casi legbttati neUo stata La squadra di 
football del locab licea ^ «indbn» grande passione dei 
17.000 Abitanti, ha dovuto anticipale la partita: non più b 
seta, ma II pometiggb. 


^ENZA E Tecnologia 


GUalbatros I maschi degli albattos si 

MiaHH possono allontanare dal ni- 

-, -, do per procurarsi il cibo an- 

a OO CbilOniCtri che di qulndblmib chllo- 

. metri. E b foro velocita di 

WS vrss crociera pu6 mantenersi sul 

50-60 chitometri orari per di- 
stanze che toccano anche 
gl ottocento chilometri Questi dati, provenbnti dal primo 
studio sui voto degli uccelli elbttuato con l'aiuto delsatelli- 
le. attribuiscono agli albatros un record di velocita ed uno di 
distanza di volo inintenotto. Autori deUo studio sono Pietre 
Jouventin e Henry WeimetsMich del Genite d'Enides Bìolo- 
glques des Animaux Sauvages di Beauvoir In Ftancla. Oli 
scbnzbli hanno scoperto che per questi hin^ viaggi di ri- 
fomlmema che possono durare anche più di un mese, gli 
albatros cercano di non spendere troppe eneigb sfruttando 
U vento con grande abilita. 

Acceso un fiioco Per b prima volta a bordo di 

cui flIttS'iHiOHi un ordigno spazbb in orbita 

*"*-2?^***^ ' ù stato appiccato inlenzio- 

E StlldraTe ' iialmenbilfuocoamatetia- 
mnaflariOM binfbthmabibdaunodegU 

rWMgauvne astronaud dei traghetto «Dl- 

dewefiareme scovety» per comprendere e 

|| meccanismo di 

propagaz i one deUe Ibmme in stato di imponderabilità. Un 
ptooolo pezzo di catta chiuso alllntemo di un contenlioie 
sanblieo traspaienle 6 bruciato per circa , 70 secondi L'inte¬ 
ro esperimento ù stato aocuraiamenb filmato da due appa- 
nU da ripresa a grande velocita. La peliicob verrà studbta al 
ritortto a terra da esperti dell’univetsita del Mississippi 
•Cbmpiendere II fenomeno delta combusUone in stato di 
bnpondetablBlà * molto Importante, soprattutto se un gio^ 
no dovessimo avere un incendio nelb spazio», ha detto un 
dhigenle del centro di conttoDo del volo a Hoiuton, nel Te¬ 
ma. Nei 1967 Ire degli astronauti del programma «Apollo» ri- 
masero bfucbu vM durante una picm a terra all'Interno di 
una capsub spaziata aumentata con ossigeno puro. In cto 
costanze meno drammatiche, neU'agosto del 1989 a bordo 
del traghetto «Oeriurritda» uncoito circuito provoch scintUb e 
forno neUa cabina, dove l'atmosfera non è più composta di. 
oasigeoopura 

lasonda . La sonda Utysses, b viaggio 

ilhteeste versoilSofosièvelocemen- 

te bsctata alta Spalto h U- 
IHI OluCMSSSiO na, hanno riferito fonti uUl- 

' Ib I ttiib ' ' dell'enie spaziata àme- 

** ?**** . . rlcairo precisando che b 

— -- missione'dello •shuttimOi- 

scovraof procede pel mlglio- 
fodsl modi sonda, lanciata sabato nello spàiio dal Ol- 
acovery, viaggb ad una vefodià di circa 960 chitometri al 
minuto e dovrebbe arrivare nel 1993 a sorvolare i poli del So¬ 
le per consentbe di studiarne le catattetlsiiehe. Il traghetto 
' spaziata ha nel ftallempo soivotato una zona deU'Oceano 
Adandea consentendo agli astronauti di osservare i'evolu- 
stona rtall'uragano Klaus, che nel giomi scorsi ha seminato 
dbttuzione nei Carafoi causmdo b motte di dhetse perso¬ 
ne. L’equipaggio del Diaoaveiy ha ponilo scattare delta foto- 
.grane die consentiranno al meteorologi di acqublie nuove 
inlonnazioni sui fenomeni che regolano II cUma sulb Terra. 
La felice riuacitadeUamiisiane del Diseovetyù stata accolta ' 
aUa Nasa con un sospiro di soUtava L'ente spaziata ameri¬ 
cano A stato bifatti negli ultimi tempi al centro di numerose 
polemiche dovute al cattivo fonztonamento del telescopio 
spaziata Hubbta e alta serto di problemi che da mesi costrin- 
SOi»ateiragfialttiduetahuiita»deUaNass. 

Scrivania ; ; SuUa rivista dancei» A ap- 

tsarllsi^b ' / PC*» tttttt Audio del dottor 

PCfdntaia ' IWca e tecnologb biomedl- 

11 «aldi testa cadeirumver^di^tien 

ss aasma SIS dam.checonsigUaditagge- 

' ' ' re e scrivete su una scrivanb 

■ inclinata di almeno lOgradI: 

I muscoU dei colto ne trarranno beneficio. «La posizione del 
collo - dice Snlidets - A determinata dai movimenti degli oc¬ 
chi e delta rnanl Quando A solve su un tavolo.otizzontale A 
bieviiabUe piegate b testa b avanU, se invece leggiamo su ' 
un plano d'appoggio incUnato. ta Unea testa-collo assume 
una posizione più naturata, con una dimbuzione del carico 
tmiscobto del 15 per cento suU'asse cervicale e del 20 per 
cento a Uvello totacko-lombate. Per leggete A ancora me- 
ghoche ta linea deUo sguardo ab perpendieolare al Ubo o 
al video dei computer, b modo da evitare una deformazio¬ 
ne pnspettica «Mie lettere». 


Acceso un fiioco 
sulDIscoveiy . 

E studiare 
roMgarione 
deMeflareme 


OntnANA MILCINIUI 


lasonda 

Uiysses 

baottreoassalo 

laùina 


Scrivania : 
inclinata 
pereritare 
il mal di testa 


________Assegnato ieri il premio per la medicina 

Va a Joseph E. Murray e Dormali Thomas, americani 
pionieri ndla sostìtuaone dd r^ e del midollo osseo 



.Ieri é stato assegnato il premb Nobel 
per la medicina e la Fisiologia. È anda¬ 
to a due americani, Joseph Murray e ‘ 
Donnall Thomas, ^no due pionieri 
nel campo dei trapianti. Il primo ha 
aperto la strada ai trapiand di rene, una 
terapia che oggi conosce un boom 
preoccupante. Il secondo ha sviluppa¬ 


to la tecnica del trapianto di midoilo 
osseo, ponendo cosi le premesse per 
curare terribili malattie come la talas- 
semia e la leucemia, n trapianto è una 
terapia discussa ma in molti casi inevi¬ 
tabile. Il 17 ottobre prossimo saranno 
resi noti i nomi dei vincitori dei Nobel 
per fìsica e chimica. 


FLAVIO MICNBUin 




wm Un rfcoiKMcimento del¬ 
ta validità del trapianti e un 
Impulso a questa pratica te¬ 
rapeutica: cosi viene giudica¬ 
to dalta comunità scieniiflca 
il premio Nobel 1^ per b 
medicina, assegnato a Jose¬ 
ph Muney e Oonnall Thomas 
dal prestigioso fCatolInska In- 
stltut di Stoccolma. Murray, 
nato a Mildford nel Massa¬ 
chusetts, svolge ta propria at¬ 
tività nell'os^ale Brigham 
and women di Boston; Tho¬ 
mas a Seattle, presso 11 Fted 
Hutchlnson Cancet Center, 
da lui fondato e dove lavora¬ 
no i mlglioti ematologi perii 
trapianto di midollo osseo. 

Joseph Murray A II pionie¬ 
re dei trapianti di reni, bizlad 
Itegli anni SO prima sugli ani¬ 
mali e poi suiruomo. «Ho co¬ 
nosciuto Murray alcuni anni 
fa ha dkiilarato aXf Unità II 
professor (brio Casciani, del¬ 
la Il Clinica chirurgica dell'U- 
nfveraltà di Roma - e credo 
sia stato il primo nel mondo 
a eseguire un tiapbnto rena¬ 
le, aprendo là sùada ai suc¬ 
cessi fùturi.CIà negli anni SO 
aveva operato del gemelli 
raonozigoti, qubdi con un 
conedo genetico uguale, poi 
ha'eseguito trapianti di reni 
anche su non consangubel 
Dobbiamo a lui rbtmpreta- 
zkme del meccanismi che 
determirwno il riggetto e 1 
giml tentativi percombatien 

«Qludioo questo Nobel 
molto meritato - aggiunge 
Casciani -. Il primo premio 
per i trapbnti fu dato a Med- 
war, e a tanti anni di distanza . 
. ripetere l'assegnazione del 
Nobel, sempre per i trapbnti, 
significa confermale il suc¬ 
cesso di questa chirurgia, on 
mal entrata nelbjrrattca cll¬ 
nica quoOdianà. D'altrocan- 
to oggi b trapiantologia, oltre 
a rappresentare un bagaglio 
terapeutico importante, ha 
dato un forte impulso anche 
per quanto riguarda alcune 
torme lumoraU, non solo nel¬ 
le leucemie o nelle aplasie 
midoUari». 

. A Donnall Thomas va b- 
vece il merito di avere aperto 
b strada al trapianto di mi¬ 
dollo osseo, spesso unica 
chance nelle taiKemie e b 
altre mabitie del sangue co¬ 
me b thabssemla. Inomas, 
b paiticolaie, ha suebto 1 
meccanismi che determlna- 
ito b cosiddetta «Graft versus 
, host dbease», o malattia dei 
trapianto contro l'ospite. DI 
che cosa si tratta? 


Nelle forme leucemiche, 
wiega 11 professor Umberto 
Veronesi, direttore dell'lstbi- 
to tumori di Milano, «se il do¬ 
ttatole A un estraneo 11 suo 
midollo viene di regola riget¬ 
tato. (ìuando questo non ac¬ 
cade, A verifica talvolta un 
fatto biologicamente straor¬ 
dinario: il midollo trapiantato 
non riconosce come proprio 
l'organismo che lo ospita, 
cresce In disaccordo con tut¬ 
te le altre cellule, A ingiganti¬ 
sce e finisce con l'uccloere il 
paziente; come II cavallo di 
Troia che, introdotto nella 
città perché creduto elemen¬ 
to ptopizbtorio di salvezza, 
necausA In realtà la tovba». . 

«A provocare la "Graft ver¬ 
sus hoA disease” - aggiunge 





Joseph E. 
Munay 


Dbegno 
di Mitra Oivshal 


. t .in' 


11 professor Alberto MarmbWt 
- sono quindi i Ibfocitt T del 
donatore. A differenza del 
trapianto di cuore o di tene 

n bmo avere coA II rigetto 
ue direzioni. Si A allora 
pensato di eliminare l linfoci¬ 
ti T dalb sospensione midol¬ 
lare prelevata, impiegando 
anche particolari anticorpi 
monoclonAI. In queAo mo¬ 
do b "mabttla del trapianto 
contro rospite" scompare 
twUa quaA totalità dei caA. 
Sfortunatamente le ricadule 
e il rigetto sono più frequen- 


nevtrii, ed A edcamente giu¬ 
stificato Intervenire prinw 
delta criA btastica, nelb fase 
cronica. Il pazienta nwtie b 
gioco quei pochi anni o meA 
che b statistica delta soprav¬ 
vivenza non nega a nessuno, 
ma se vince ha una vita 
male». E oggi in alcuni centri 
ta percentuab di guarigtone 
su^ra il 70 percento. 

Nei trapianti ' d'oigarto 
(cuore, reni, fegato) i suc¬ 
cessi odierni, leA posAbili 
dall'intelligenza e dalla terta- 
cia di scienziati come Joseph 
Murray, sono dovuti b buona 
misura al fatto che nel 1970, 
nella sezione di microblolo- 
gta delta Sandoz a BaAlea, 
vennero isolata due nuove 
specb di funghi. Dopo pochi 






ti». Il tentativo consiste ora 
rwU'agire in modo seletlivo, 
separando i linfociti T «catti¬ 
vi» (o aggressori) da quelli 
«buoni», che A comportano 
come difensori dett oigani- 
smo. Gli scienzbti vi sono 
riusciti rtal topo; per l'uomo 
occonerarmo ancora anni rii 
ricerca. 


•È molto importante - 
spiega Donnall Thomas - 
scegliere modi e tempi del 
trapianto; e questa importan¬ 
za A perfettamente illustrata 
dalb leucemia mieloide cro¬ 
nica. All'bizio. bfatti, veniva¬ 
no trapiantali solo l caA di 
crisi blasUca conclamata; b 
altre parole pazienti In con¬ 


dizioni disperate, ai quali la 
medicina convenzionate 
concedeva solo il rinvio di 
una conrianna senza appel¬ 
lo. Ma oggi ta mortalità da 
complicwze (soprattutto in¬ 
fezioni e attacco Imiminlta- 
rio del ricevente per opera 
rlei Ibfociti del donatore) A 
contenibite entro limiti ragio- ’ 


meA dà questi funghi' I ricer¬ 
catori tbtntevapo'un poOpe- 
ptide che,' accuratamente 
purificato, sarebbe stato bat¬ 
tezzato Ciclosporina A: una 
sostanza in grado di iteutra- 
lizzare solo le cellule del si¬ 
stema immunitario reqxm- 
sabill del rigetto, e non quelle 
' deputate alte difesa dalle b- 
fezioni. 

(^ ta scienza ha progre¬ 
dito, rendendo possibile b 
salvezza di ntiguab di vite 
umane. Ma la sua appUca- 
Aone avviene sempre b mo- 


anni 


■i Ma quale strada ha davvero aper 
to Joseph Murr^con la sua straordba- 
rb avventerà chirurgica? I . trapianti di 
rene, b uent'anni, A sono sviluppati In¬ 
credibilmente. DA 1975 ad o^ sono 
stati effettuati 113.000 trapianti di reni 
b Uentun PaeA del mondo. 

E le richteste di trapianto crescono 
con II crescere delle probabilità di so¬ 
pravvivenza dAtrapiantaU. • 

Insomma, siamo A cane che A mor¬ 
de ta coda. «Più A affina ta tecnica, più 
aumenta la richiesta - spiega il profes¬ 
sor Girolamo Sirchia, coordinatore del 
Nord Italia Transplant -1 medici man¬ 
dano sempre più pazienti, nuove ma- 
btti come 11 diabete possono avere co¬ 
me sbocco il trapiamo di rene, l'età li¬ 
mile A alza. Pensi che neiritalta del 
Nord siamo passati dai SO anni come 


età limite nel 1980 agli altuAI 60 estia- 
mo discutendo. se, sulla base delle 
esperienze di alcuni PaeA non sb Oca-' 
so di arrivare a 65 anni». -. 

Del resto, ibi primi, eroici esperi¬ 
menti di Murray (-che molli criticavano 
consIderaiKioU lollb chirurgica» dice 
Sirchia) te percentuAI di sopravviven¬ 
za sono oròciute enormemente. «Tra i 
pazienti del Nord Italia Transplant - 
spiega 0 professor Sirchb - la sopravvi¬ 
venza dAl'organo trapiantato A ormA 
deU'80% nei primi tre anni Nello stesso 
periodo di tempo sopravvive il 96X dA 
pazienti traptanbti».. 

Ma se questo successo genera un cir¬ 
colo vizioso, come uscirne? «il futuro A 
preoccupante - afferma il professor Sta 
chta - La primacosa da tare, perevitale 


il tracollo, per non negare ta speranza a 
' migliate di persone, occorre affinale A 
-• miòAmo. l’oiganizzasione ili reperi- . 
> mento degli organi». Ma questa non po¬ 
trà mai essere una soluzione defbitiva. 
«Perché se anche fossero davvero di¬ 
sponibili tetti gli organi dei potenzbli 
donatoli - afferma Sirchia - non ce b fa¬ 
remmo io stesso. Ma Ameno guada¬ 
gneremmo dieci anni». 

' Dieci anni per giocaiA b partita de¬ 
cisiva, quelb che permetterà di rispon- 
■ deie aita grande richiesta degli anni 
’ duemila. Mta come? .«C'A una speranza 
' che viene dalb tecnologb - risponde 
Sirchb - Si possano ancore migliorare 
: macchine e nitri e, chissà, forse A potrà 
,. arrivare ad una dIaliA portatile, più ac¬ 
cettabile per i pazienii». 

Ma b vera, grande svolta dovrebbe 


do corretto e desiderabile? è 
tedio dubitarne se A osserva¬ 
no non solo b mancanza di 
un'adeguata cultura rlelb 
donazioiie, ma anche e so- 


venlie dallo sviluppo delta biologb mo- 
lecolate. «È II che potrebbe venire una 
risposta defbitiva.' La possibUità di tra- 
pianU genici, sopraltutio su bambbL 
potrebbe evitare loro soiterenze e tra¬ 
pianti. Identificando U gene, ta cell-jb 
che lo trasporta, ta sua locAizzazione, 
A potrà un giorno btervenire in modo 
molto più produttivo sulle malattie che 
distru^nolereni». 

Una partita di dieci armi. Ma se te no- 
vib deita biologia motocolare e delle 
tecnologie mediche non saranno all'al¬ 
tezza delle aspettative, le liste d'attesa 
dei trapianti si allungheratmo pautosa- 
meiite e forse molte cose, l'idea stessa 
delta motte, dovtarmo cambiate sotto 
ta spinta di migliata di matati che non 
vogliono morire ad un passo dAla sA- 
vezza. D/tBU. 


sterna sannario. «Questo pre¬ 
mio Nobel - ha detto im il 
profe s sor Girolamo Sirchia, 
direttoredANordltalbTran- 
sptant - deve stimolate ta sa¬ 
nità italiana a ritanciatelpto- 
gramrtti dei trapianti, per i 
quali starno penultimi b Eu¬ 
ropa». 

Donnall Thomas ha com¬ 
piuto soltanto due anni fa, a 
Seattle, il miracolo di salvate 
b vita dd tenore spagnolo 
José Caneras. «Il Nobel se lo 
inerita - ha commentalo il 
professor Cesare Peschte, di¬ 
rettore dd laboratorio di 
ematologb dell'Istituto supe¬ 
riore di sanità -, il trapianto 
di midollo osseo è fonda- 
mrmUte e ha aperto nuove 
frontieie per b cura delle 
matattfe dd sangue». Per il 
professor Ralbelfo OxteAnl 
cootdbaioie dd trapbnti 
perii Centro-Sud; 1 nuovlNo- 
bd sono «due cari amid». Si 
tratta, aggbnne, di dinici che 
non A sono limitati Aia ricer¬ 
ca di base ma haimo traAerì- 
to i risultati raggiunti suU'uo- 
mo. «Con Joseph Munay ho 
appreso iwi lontani anni dA 
'b2 A '64, al Etent Brigham di 
Hatward, le prime nozioni 
sul tiqrianlo di tene. A lui A 
deve la tDetimentazione del¬ 
la "azanoptina* insieme d 
coilisotte per fl coniroUo dd 
rigetto, prima delia scopetta 
della cidospotlna A; ecco 
perché D Nobel assegnato d 
due scienzbti ultrasdtanlen- 
ni non pud che trovare il con¬ 
senso delta comunità scienti¬ 
fica btemazionde». 

Il premio Nobd perb me- 
dteina e b fisiologia è stalo 
istituito nd 1901, e da allora 
é stato assegnato a 149 
sdenzbfi. Primo vincitore nel 
1901 fu U tedesco Emil Adolf 
von Behibg, «padre» dell'im- 
mutwlogb e scopritore di un 
stero contro la difterite. CU 
Stati Uniti detengono il re¬ 
cord dei premi assegnati, 
con SS Nobel (6S conside¬ 
rando i cittadbl di Atri paeA 
naturalizzati statenitenA). 
CU itaUani che hanno vinto U 
Nobel per b medieba sono 
(bmUlo Golgi twi 1906, Da¬ 
niele Bovd (nato in Svizzera 
ma cittadino italiano) nd 
1957, Renato Dulbecco nel 
1975, Rita Levi Montalcini ttel 
1966. 




nuove 


M L'bteimaUcaetabloiec- 
■atogbcosU te liconounosce- 
.Ofoto mimo su cui A muovono ' 
fRibbmi antichi dd duino rld 
■retoc la sicurezza, b libertà 
del dipendenie, ta dieoocupa-' 
akntt. Ma le tecnologie muta- 
ire il mondo e. con esea a»- 
die l'oiganlzzazione rielte 


- QndeadunaoQatieaileebre 
penyamrnni'JntennaUca ITn- 
■qMn OMmeUve Penonnd 
SMadM pud raccogHere ed 
etaOTAIIntere storia piofes- 
donale di un breratore. avere 
datieultasuaeiiuazionelaini- 
' lare, euUe ferie, malatUe e per 
alno eul suo reiidiiiienio.di car 
ifan.;L'bieqieis q^g^una ca- 
terÉailHaichivibcanncnwib- 
'■I mM le bloiroazioni per gU 
oiganimaiiuni aztandaU, ^ 
«■nclu tetefoidcL ma anche 
pw valMare toiuroero di at- 
aanae « «fi ifWmwA lichbsiL 
Hitti mmU daU anno gedU 
; daB'Uflicio dd penonala che. 


grazie a questo programma 
estremamente ItesAbìIe, pud 
effettuare ogni posAbUe forma 
di iteetca inciocbta. Ad esem¬ 
pio diventa facUe idenUlicaie 
tetti I venditori di un'azteiKb di 
età eupeiioie d riuerant'aniiL 
«he abbbire un giro d'dfari b- 
'teriore db medb, con magari 
più di dieci giomi l'anno di as- 
eenza: oppure A possono rag¬ 
gruppare tette le dipendenti 
assunte b prova, divise per nu¬ 
mero <11 e per giorni di ma- 

I Pis (programmi per ta ge¬ 
stione computerizzata dd per 
sonata) sono del mezA dlica- 
«IsAmi per valutare le più di- 
veise strategie di laztenAizza- 
ztone (o addbttura riduzio¬ 
ne) delta forza lavoro. Tuttavia 
I datt penonaU memorizzati 
possono costiteire iren soltan¬ 
to uno stiumenio di gesUone, 
ma anche un mezzo di torve- 
gUanza e di dbciiiiUnazione 
dd dipendeitle aU'lntemo rlei- 


l'azienda. 

Da alcuni armi A discute di 
questo tema ma soltanto re¬ 
centemente A A comliKtato a 
cercare una concreta soluzio- 
Ite legate A numerosi caA giu¬ 
diziari sorti negli ultimi lempL 
Il nostro Statuto dd lavoratori, 
che pub senz'Atro considerar 
A la maggiore conquista del 
sindacalismo italiano e uno 
dei più importanti ed avanzati 
strumenti di protezione esi¬ 
stenti nd paesi capitalistici, 
iren sembra In questo caso sui- 
fictentemente protettivo. 

L'alt 4 dello Statuto afferma 
che te vietato l'uso di Impianti 
audioAslvt e di dire apparec¬ 
chiature per findltà di coniroi- 
' lo a distanza deU'attlvità dei la- 
voratoit». Tuttavia benché i Pto 
facciano parte di un sistema 
elettronico e per quanto pos¬ 
sano permettere di elfelteare 
coittrcMl capillari, di tatto la fo¬ 
ro unica finalità dichiarata è la 
gestione dd personale. < 


Informatica e biotecnologie stanno 
modificando Foiganizzazione delle 
aziende. Si creano cosi scenari nuovi 
per i problemi del diritto del lavoro: si¬ 
curezza, libertà del dipendente, disoc¬ 
cupazione. Ad esempio grazie ad un 
sofisticato programma informatico si 
può raccogliere l’intera storia profes¬ 


sionale del dipendente ed avere dati 
. sul suo rendiihento. Per quanto riguar- 
, da ie biotecnologid il problema princi- : 
- paté riguarda la sicurezza dell'am¬ 
biente di lavoro. Di fronte a questi 
nuovi fenomeni gli attuali strumenti le- 
, gislativi potrebbero non bastare più 
per tutelare i lavoratori. 
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' Se dunque manca quella 
specifica fbalità di controllo di 
cui paria ta legge. In che modo 
diventa posAbile tutelale il la¬ 
voratore? il problema A meno 
Ipotetico di quanto non A cre¬ 
da se A pensa che uno del pri¬ 
mi casi, nel 1984 a Milano, che 
vedeva in contenzioso la Firn e 
la Ibm, fu deciso con una asso- 
luzioiM della grande aAenda. 

Ma i Pis capaci di integrare 
dati personali diveiA di un sb- 
golo lavoratore iren sono i soli 
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a creare problemi di controllo. 
Oggi moltisAmi impiegati lavo¬ 
rano su vldeoiermiiutl dotati 
di programmi molto sofisticati 
e ampie memorie, addirittura 
capaci di conoscere l'Identità . 
dell'operatore, quali ( suoi 
compili al video, il tempo nor- 
mAmente previsto per quel ti¬ 
po di operazioni, gli orari di la¬ 
voro; un ulteriore programma 
che analizza II rappoito fra U 
lavoratore A terminale e I dati 
registrali, può calcolare il ren¬ 


dimento dell'Impiegato. 

Questo paitkrelare sistema, 
nato originariamente per fina¬ 
lità sctemiflche, non A ancora 
stato usato b modo discrimi¬ 
natorio dalie aziende, ma il ri¬ 
schio potenztale che lo carat¬ 
terizza dovrebbe Indurre quan¬ 
to prima a porre gli adeguati ri¬ 
medi legislativi. L'alt 4 dello 
Statuto dei lavoratori offre la 
possibilità di creare accordi tra 
rappresentanze Andacali e di¬ 
rezione azieixiale per l’instai- 


■azione di Impianti utili ad esi¬ 
genze organizzative e produtti¬ 
ve, ma dA quali derivi anche la 
posAbilllà di controllo a di¬ 
stanza dell'attivilà dei tavoraio- 
ri. Tuttavia, l'evoluAone tecno¬ 
logica e l'indebolimento An- 
dacate poitaire sempre più 
spesso a discutere il limite di 
tutela offerto da questo artico- 
lo. L'bformaltca non A comun¬ 
que la sola tecnologia che po¬ 
ne problemi nuovi nel mondo 
del lavoro. L'bdustria chimica 
ha recentemente creato un ra¬ 
mo produttivo dA sapore fan¬ 
tascientifico, ma non per que¬ 
sto privo di rischi: te biotecno- 
logte. L'uso di microiganismi 
modificali con l’ingegnieria ge¬ 
netica e di sostanze neurotos- 
siche di nuova concezione, 
hanno contribuito a riaccen¬ 
dere la discussione sulla sicu¬ 
rezza dell'ambiente di lavoro e 
dare impulso ed una rivaluta¬ 
zione e ad una più penetrante 
applicazione dell’aitS dello 


Statuto dei lavoratori, n testo di 
questa norma fondamentale 
afferma che «i lavoratori, me¬ 
diante toro rappresentanze, 
hanno diritto di controllale 
l'applicazione di irerme perla 
prevenzione degli infoiteA e 
delle malattie professionAI e 
di promuovere la ricerca, l'eia- 
boiazione e l'attuazione di tet¬ 
te le misure Idonee a tutelare 
la loro »Iute e la loro integrità 
fisica». Tuttavia per un'azienda 
che oggi può brevettare e qub¬ 
di vendere b esclusiva prodotti 
biAogici manipolati o ottenuti 
artificialmente. A crea II pro¬ 
blema del «segreto Industria¬ 
le». L'alt 9 funziona al meglio 
a condizione che vengano tor¬ 
nite Informazioni complete ed 
esaurienti A lavoratori e che 
davvero l'individuazione delle 
mlsureda adottare sia frutto di 
uno sforzo comune ed even- 
tuAmente di una particolare 
contrattazione. È Alora neces¬ 
sario creare norme di sicurez¬ 


za che appositamente raedbo 
tra l'esigoiza per l'azienda di 
tutelare la se^etezza e il diritto 
dA lavoratori di usufruire A 
meglio dell’alt 9. 

La robotizzazione globate 
provoca alienazione e disturbi 
uditivi; l'uso massiccio di vi¬ 
deoterminali A causa di pecu¬ 
liari fastidi sotto torma di Afetti 
ladlanU e danni alla vista. Sta 
l'eteteonfca che la biologia 
possono provocare stress da 
attaUcamento mentale, da iso¬ 
lamento; nA laboratori dette 
btobdustite. anche l'ansia le¬ 
gata a tbreri di contaminazio¬ 
ne può essere un fattore di ri¬ 
schio. Bisogna riconoscere che 
di fronte Ala complesùtà di 
questi piobtenri. la tegishato- 
ne vigente potrebbe non ba¬ 
stane più: bisogna affrontare 
questi fenomeni nuovi b una 
dimensione più ampia. E per 
fatto occorrerà un iegislatoie 
più avveduto e, senz'Atro, più 
informato. 
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dello spettacolo oggi airesame della commissione si mobilita per la lotta contro l’Aids. Un doppio Ip 


Cultura della Camera. E intanto 
i lavoratori del settore preparano lo sciopero 


e un video realizzato da importanti registi 
con la partecipazione di U2, Pogues ed altri artisti 




CULTURAeSPETTACOLI 


Intervista con lo storico 
George L. Mosse: 

«La Ragione non guida più 
i rapporti fifa masse 
e vita sodale. Razzismo, 
antisemitismo e spinte 
neointerventiste vanno 
combattuti con i loro stessi 
struménti: quelli dei miti 
e delle grandi simbologie» 
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■i OnomedICeotseLMo» 
M * indiMolubilmente legalo 
alle ricerche *ul nazIonaUsmo 
e «dia hiioione del mito nella 
«Olla contemporanea: In pra¬ 
tica hiUe le sue operai dal (a- 


irt <Mfe rnnae Ano aU^llljlno 
«M lavoro sul mito dell'espe- 
ilanxa della guerra nel nostro 
aeoolo, hanno scavato nelle 
complesie imeiielaxioni tra la 
polllka e la società di iiuusa e 
l moventi traslonaU che nel 
mM « fissano « accrescono la 
^.potenza. . ■ ■,i , 

:i"Ne|.e«e Vbee fllt'ificèiiMa 


niva ancora nel caso deir Alge¬ 
ria o del Vietnam. Tuttavia la 
guerra à ancora considerata 
una componente legittima del¬ 
la poKilca. Abbiamo fatto solo 
un piccolo passo rtella direzio¬ 
ne giusta. Inoltre Opregiudiiio 
net conlronil deir*aliro*, del 
nemico Intemo, è ancora vivo 
In molte regioni d’Europa. 


àr e g èi na iletItodeleedatH 
' Wwpded e oiinM Mi vlsIoB e 
. oMliulsltca. anche ee prowl- 
«eclai le gaem emcbbe 
.->caearlto a suo potare di te- 
. ■erlnejriwie.U crisi dd Gel- 
fneealm Invece ceureddl- 
. iei«i.lale««lmlnew. . 
Non sono un otUmlsla a tutti 1 
coatL É veto che gli Siati Uniti e 
l’Europa sono stati coinvolti In 
altre guerre, ma dopo l’oltlmo 
eonflltto mondiale la gente è 
diuennia scettica e l’opposlzlo- 
ne non à più interdetta. Penso 
alle Mene di Corea, d’Algeria 
•delVieinain. Cstala ulwsvol■ 
ta la guerra hapecso oonietni- 
10 Mnoloelca nonostante tutu 
gn stoni dei governi dlchiama- 
se incausa l’inteiease naziona¬ 
le. Nella crisi del Colto in que- ' 
sii itomi il carobiamento è evi¬ 
dente. Oggi nessuno « sogna 
pttdKaieapertamenieap^ ' 
» al naiionelisino come sNve- 


dl anttocndUsaw fai nraada 
eneirEaropadcfllEatAlc»- 
nlllmeiiewilatcluleaeeol 
fenomeno ntt generale del., 
. ■ mtziemm Ne l,cae o dell’entt- 
.''.eent m sew i Ndeveh tot l ie e r e 
; ' .vtandlcnspedBcBT 
n problema va Imposta» In 
questo modo: quale hmzione 
assolve nella società l'antlsit- 
mitismo. Per rispondere a que¬ 
sta domanda d vuole un para¬ 
digma molto più ampio della 
nozione di ‘capro esplatoito*. 
La moderna società borghese, 
dall’Inizio del XIX secolo, « à 
sentila mlnacelata da spinte al- 



KameSdriDeraBaataeladl 
naacofoite i ancom vha. 


• Quiaccanta 
praiuaManU 
abbandonano 
rhak. 

lnaito,Midail 
americani 
nel deserto: 
entrambe 
teanmaDin 
. rappiesentano 
roWiTia 


lindustttollsmo, l'aoceiérazio- 
ne del tempo, ropposizione 
tra classi dominanti e classi in¬ 
feriori. Non solo. SI e sentila 
minacciata dai giuppi che ce^ 
cavano di ottrapaaraie i limiti 
che aveva poato: il movimento 
delle donne, per esempio. La 
creazione di un coniro-llpo, 
che comprendeva tutto quello 
che la società non era o non 
voleva essere, aumento U aen- 
ao di sictttezza. CU ebrei, e altri 
grappi , che aembnvano rap- 
preaentaie una nrinaocia, svoL 




sero una funzione fondamen¬ 
tale. Nà dobbiamo dimeniica- 
re tt (ascino che l miti Irrazio¬ 
nali e gli «ereoUpi esercitano 
In una società di massa. L’antf- 
semiUsmo rispondeva a biso¬ 
gni sociaU e politici concreti, e, 
sebbene In modo latente, con¬ 
tinua tutt’oggi ad. aaaolvare a 
questa funzione. - 
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Nd aM Bbra «n dlaloge 
dtralco-tedaaco., lei ilco- 
atrubce U totadivo, In gran 
patte Otatatli». della bar- 
gbcala ebraIcMedeaea di la- 
tegrarri nella aodelà attra- 
veteo la dNIdang» e la raiio- 


le tatto» queliti, 
colfamie’cfaevn 


re ebreo e tcdeacOT Ld d 
aente -eedeaco. in qnalcfae 
mltnraT 

Essore ebreo e tedesco oggi 
iwn ha più lo stesso significato 
che aveva per aJcunl (ma, at¬ 
tenzione, non per tutti) prima 
della seconda mret» mondia¬ 
le. lo non vivo In Germania, e 
quindi non ao per esperienza 
diretta che cosa possa signifi¬ 
care. E tuttavia la genealogia 
culturale a cui lei accenna è 
ancora viva, non necessaria¬ 
mente tra gU ebrei ledeschil.. 
' màM I gtorànl InteUettuaUto-' 
desct4S(KsitolltaraeniiU far» 

■ riterlrnarto alla BUdung senza 
conoscere questa tradizione, o 
risalendo solo alla scuola di 
Ftancoforie o a WaUei Ben)a- 
mln, dimenticando le taiùci 
storiche. Per la generazione 
degUesuU deUa prima ora, alla 
quale appsrten^, le radici so 
. no stale recise almeno per 
quanto riguarda B senso di ap¬ 
partenenza a una nazione. Ne¬ 
gli anni della nostra formazto- 
ne (durante l’adolescenza) 
abbiamo vissuto gli aspetti 
peggiori del nazionalismo eu¬ 
ropeo: oggi non apparteniamo 
a nessuno Stato. Forse per 
questo ho dedicato tanta parte 
' della mia vita alla rifiessione 
''critica sul nazionaUsmo. La 
mia lealtà va piuttosto a un «- 
teggiamento di pensiero che si 
accompagna alla BlUung 
umanistica, e che si pud riho 
vaie in diverse nazioni Sono 
legato' agli Stad Uniti che al- : 


meno in qualche misura, non 
conoscono un nazionalismo 
oppressivo che Impone il ri¬ 
spetto per le radici nazionali e 
U conlormismo assoluto. MI 
sento legato a Israele. Là è an¬ 
cora viva presso moIU la tradi¬ 
zione della Bìldung, un nazio 
naltsmo dal volto umano. Ma 
con U passare del tempo U suo 
spazio diviene sempre più esi- 
^o. Senza dubbio poi mi so¬ 
no rimasti dall’adolescenza 
molti traiti tipicamenle tede¬ 
schi (avevo 15 anni quando la¬ 
sciai definilivamente la Ger¬ 
mania): la puntualità. B senso 
esagerato del dovere, la ten¬ 
denza al dogmatismo. . Inolhe 
mi piace la cucina tedesca. 
Fallando più seriamente, mi 
sento ancore a casa nella Ger¬ 
mania di oggi e nutro un inte¬ 
resse speciale per la sua storia 
e i suoi destini. Perù scrivo In 
inglese e posso pensare neU’u- 
Ita o nell’altra Ungua. Le mie 
radici nazlonaU non sono più 
in Germania, ma non riesco a 
essere sempUcentente un 
ebreo senza radici: non dopo 
tono quello che è accaduto 
agli ebrei nel corso della mia 
vite, n nazionalismo non pud 
scomparire del tutto, biscia 
umanizzarlo. Per questo la tra¬ 
dizione di cui ho parlato nel 
Dialogo ebniieo4edeseo merita. 
maggiore attenzione. 

La «Bildiiiiip, nms B S tai i ta la 
sua visione ottlmUtlra riefla 
Statura ntaana o (one a caa- 
n della sna ceda «dia na¬ 
tura nnaiia. aon è stata in 
grado di salvale la Cetiaa- 
nla dilla catastrofe ddnadF 


La per uniformaiie le diversità 


Per le dottrine moniste la moralità 
equivale a valore universale 
di una cultura. Ma le differenze 
nei comportamenti non po^no 
essere ridotte a un solo codice 


«raVINUIIMS 


M Se le morali soiw dtve^ 
se, che cosa ne consegue? Che 
opnclusioni dobbtuna trarre 
dal rlconcaclmento di dUleren- 
ae talvolta profonde e talvolta 
ampie nei codici moraU e nelle 
pratiche, neUe credenze su cid 
che à di valore e cenhale per la 
«Ba umana e nelle concezioni 
luddchesia la morale? 

Ffato a un periodo relativa- 
mente recente, la rispema uni- 
«arsatmente accettata era: non 
molta Quando Pascal iwuva 
che dò che è vero da un lato 
del Phenei à errore dall’altro, 
le sue osservazioni non scuo¬ 
tevano la sua fede cristiana. Né 
John Locke era disturbato ec- 
eesslvanwnte dall'Idea che ci 
fosse a stento un principiò mo¬ 
lale o una regola di v«ù che 
non fòsSe «fa una qualche 
parte generalmente condan- 
iMia e oiqHezzata da Intere so¬ 
cietà di uomini». EgU credeva 
tuttavia che la certezza morale 
potesse essere raggiunta attra¬ 
verso «U ragionamento. Il di- 
acotso e l’esercizio della men- 
le». Per Voltaire, l’autore del 


celebre Etsof sur ks Moeun, 
•lutti i dogmi sono diveni», ma 
•la moralUà é la stessa per tutti 
gU uomini che usino la ragio¬ 
ne». Allo stesso moda nel XIX 
secolo aniropologi classici e 
sociologi come Ftazer, Tylor e 
Durkheim non permisero mal 
che la diversità del statemi mo- 
raU a cui dedicarono le proprie 
eitergie e che documentarono, 
facessero sorgete dubbi sul lo¬ 
ro schemi evoiuziontaiici, se¬ 
condo cui le società umane 
hanno progredito e continua¬ 
no a ptogrèdire verso una (or¬ 
ma persino più elevata di mo- 
talita. Il marxismo é stato 
un’altra versione di questa 
stessa am pia concezione. 

Sono staU proprio i relativisU 
culturali fotmatid alla scuota 
dell’antropologo sociale Ftanz 
fioas a formulare un altro Upo 
di risposta. Il loto tema essen¬ 
ziale era negatiw e polemico. 
Essi erano anU-etnoceniricl 
Autori come Ruth Benedici e 
Margatelh Mead si proposero 
di descrivete •tuiU i segmenti 
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Un’feninaglne di Blaise Pasc« 


restanU del grande arco della 
cultura umana» di cui 11 razio¬ 
nalismo occidentale era solo 
una piccola porzione. La ri¬ 
sposta tipica che essi davano 
alle pretese unIversalizzanU 
del razionalismo occidentale 
era: «Ma Ita i Kwakiutl..» e «ma 
fra gli Hopl...». Tuttavia essi 
credevano in unIversaU cultu¬ 
rali e neU’unità psichica del ge¬ 
nere umano. Alla line trassero 
dalla diveisilà delle moiaU so¬ 
lo la conclusione che esseri 
umani situati differentemente 
credono e si comportano in 
modo diverso e che le differen¬ 


ze rivelano comunanze e sono 
spiegabili nei termini di princi¬ 
pi psicologici generali 
Attualmente abbiamo visto, 
in varie forme, un nuovo tipo 
di risposta, una risposta im¬ 
prontata all’acuto senso della 
conUngenza che la osseivazl> 
ne delta relaihdlà cultorale puO 
produire. Se le regole morali 
potessero essere dh«rse, quale 
autorità vincolante potrebbero 
eventualmente possedere? 
Questo nuovo, tipo di risposta 
può essere espresso In modo 
ferocemente, nietzscheano op¬ 


pure con uno spirito più gioco¬ 
so e rilassalo, come negli xrilU 
del post-modeml fraitcesi o, 
ad esemplo, in Richard Rony. 
Chiamerei questa risposta la 
univctsallzzazlone aell’elno- 
cenlrismo: adesso siamo tutti 
etnocentrici La scienza. Inclu¬ 
sa l'antropologia e lo «udfo 
deUa «essa dh«t«tà deUe mo¬ 
raU é Intrinsecamente conie- 
atoale e culuiralmente specifl- 
ca. Le aspirazioni universali 
delta Kleiiza - e certamente 
della Klenza sodale - sono U- 
lusorie. Tutta la conoscenza é 
omtoscenza locale. : 

Credo che queste risposte 
twn esauriscano U ventaglio 
delle pos«blU risposte aUa do¬ 
manda che ho posto all’Inizio. 
Al contrario, sono convinto 
che noi abbiamo bisogno di 
tornare a nozioni fondamenta¬ 
li e chiederci; se le morali sono 
diverse, che cosa é ciò che é 
divento? Se noi proseguiamo 
per questa strada Kopriremo, 
mi pare, che «slrteml» o «codi¬ 
ci» di moralità, propagati dai 
moralisti e teortazati dal filosofi 
morali sono In effetti delle co¬ 
struzioni Il cui xopo é tidune 
la frammentazione e le incom- 
mensurablliià deU'esperienza 
morale quotidiana della gente, 
creare coerenza e ordine a 
partire da esperienze eteroge¬ 
nee e da rtchierte morati con- 
flitluaU. Quando gli antropolo- 
gi sodali partano di codici mo¬ 
rali o di moralità come di tota¬ 
lità culturali, o quando gli stori¬ 
ci o I sociologi parlaiìo di un 


certo Upo di moralità come ca- 
ratterisUca di un periodo o di 
un luogo psiticolare, eoi 
astraggono, in modi poco 
comprenstoUl, da pattern di 
comportamento osservati : 
frammentattamentt. Quanta 
coerenza vi sta In questo é una 
questione del tutto aperta. Fi¬ 
losofi e professionisti dell’etica 
sono lealmente impegnati 
ptofeoionalmente al rispetto 
della coerenza. Cosi, come il 
teologo, un platonico o un uU- 
Utarlsta o un kantiano cercherà 
di trovare una ofondazlone» o 
una base comutw per pone 


ordine nell’esperienza morale 
e lomiie principi coerenti per 
l'azione. In breve, ciò che sug¬ 
gerisco à che la moralità sia di¬ 
versità che I moralisti e i filosofi 
moraU cercano, in modi diver¬ 
si. di ridurre ad unltormltà e 
coerenza. . 

In condusione, iocredo che 
noi abbiamo bisogno di consi¬ 
derare le esperienze, ^ inte¬ 
ressi, le aspirazioni e pi kleaU 
che compongono dò che 
chiamiamo •moraUtà», come 
intrinsecamente diversi ed ete¬ 
rogenei Dobbiamo diffidare di 



t scomparsa 
rattrice 
inglese 
Jill Bennett 


Avrebbe compiuto 59 anni alla vigilia di Natale. Jill Betmett 
(nella foto), una delle più grandi attiid britanniche del do- 
poguenra, è morta giovedì scorso. Solo il «Times» ha riporta¬ 
lo la notizia della xompaisa di una delle protagoniste più 
schive del teatro inglese. Qualche anno fa. intatti, aveva di¬ 
chiarato; «Ci sono quattro parole che odio e sono celebrità, 
showbusiness, stress e vulnerabilità». Jill Bennett debutto a 
18 anni allo Shakespeare Memorial Theatie di Siratfoid on 
Avon. Fù subito notata da LauretKe Olivier che la volle con 
sé in Antonio e Cleopatra e Cesare e Cleopatra Nacque in 
quegli anni la «orla d'amore con l’attore Sir Godfrey Tearle 
che « concluse con la morte di lui Dopo la parentesi del 
matrimonio falUlo con U drammaturgo WUlis HaU. esplose U 
grande amore con loKrittore JohnOsbomeche per lei pen¬ 
sò un te«o di grande successo come Tempo presente. L’at- 
Ilice, interprete anche di alcuni film a HoUywood e in tv, 
continuò a lavorare nei teatri del We« End. ma dai primi an¬ 
ni Settanta, data del divoizio da Osbome, con sempre mino- 
refiequenza. 


Il pretore Per la seconda volta Antonio 

non vuole Presti U giovane imprendilo- 

iiuii vwic „ messinese promotore del 

le sculture singolare museo aU’aperto 

» FiumaRI H’Avte Rumaia d’Aite, compari- 
a riumara a «ne ^ davanti aUa giustizia, a 

pochi chUomeIri da CefaUt 

in Sicilia, da qualche anno, 
autori come Pietro Consagia, Tano Fe^. Piero Oorazto e 
Nagasawa hanno potuto costruire gtaitoi aculture di cemen¬ 
to con i materiaU messi a disposizione da fYesU, ex proprie¬ 
tario di un’impresa di calcestruzzi II mese scorso il pretore 
di Santo Stefano di Camasira lo ha condannato per abusivi¬ 
smo e degrado del suolo pubbUco. Domani rhnprenditore 
dovrà dUendere la xultura Starna con barca di Nagasawa ; 
davanti al pretore di Mistretta. Nico Garrone ha girato un do¬ 
cumentario su questo sconcertante episodio che andrà to 
onda stasera su RaitteaUe OSO. - 


. amaÈaoeonvcroogilcbe 
la cahun non iBtlacnza le 
. scelte delle masse, e che la 
polltka è dctannliiala so- 
pniintto da ntovcntl Imzlo- 
' nalledasplateaggiesshc? 
L’InazionaUlà domina In larga 
misura la politica, soprattutto 
la moderna poUtica di massa 
con i suoi miti, simboli e slo¬ 
gan. La modenu politica di 
massa e I mass media saraimo 
sempre attratti dall’lirazlonale, 
daUa tendenza a catturare 
rimmagiitazione deUa gente, 
anziché lare appeUo aUa ragio¬ 
ne. 

' AkaulatartdhaiuM parlato 
’ dlEDadcBastoriafodeliBl- 
lo della «mla)-EI èpatlato 
■otto onebo di ototte detta 


AValenza Domani s'inaugura a Valen- 

in mostra Spagna, rxi edizione 

mmUfaU'd della Mostra del cinema me- 

ilCinCnUI . ' . ■ ditetraneo. L’interesse é 

medit»rranM centrato sulla produzione 

meanerraneil delPaesldelbacInodelMe- 

dlKnaneo o limitrofi, e que- 
«'anno, oltre alla sezione uf¬ 
ficiale. ci sarà una retro sp ettiva dedicrita al regista hallano 
Marco Ferreri, un omaggio aU’atttice greca Irene Papas, un 
ciclo dedicato al cinema francese. Nella sezione ufildMe sa¬ 
ranno proiettati due film ftaUanl Diceria detruntoredi Beppe 
Cino e Maggio musicale di Ugo GregoretU. Altre pelUo^ 
presenti soqo bulgare, egiziane, greche. israeUane, francesi 
belghe, portoghe^ turche. 

Migliorano Giacomo Manzù, rkovcsato 

lecondbtenf tre gloi^ fa. J» problemi 

. y . cardiaci In una cUnicaroma- 

ddiOSCIlltOm '. na, sta meglio. Lo hanno re- 

rAae-nemn Marasrfi - so itolo i responsabili della 
UMtWniOPldaW -clInlcO privata &iriat»a;B<B- 

.. ' rettore sanitario ha dichiara- 

miammmmmemmmmmmmmmmm . ^ grazie al migliora¬ 

mento delle condizioni deU’aitista, Maiòù potrebbe essere 
trasferito nelle prossime 24-48 ore dalla sala di terapia inleI^ 
siva dove si trova in Ulta camera. U maestro, che ha ^ aiuti, 
era stato portato in clinica d’urgenza venerdì scorso. 


■otto Miebo di OMite detta 
praspctllva coeatolofha, lo 
vendono icligioM dellldea 
di progrewx Che cota ne 
penta? 

Non « dà fine della «orla e dei 
suol miti. Gli ideali politici e so¬ 
dali non possono funzionare 
senza reggersi su dei miti. 
L’antisemiUsmo moderno ri¬ 
sponde a esigenze secolari 
ma anche la tradizione del¬ 
l’antisemitismo citetiano é ben 
impressa nella memoria delta 
gente. Analogamente, la ve^ 
«one religiosa deU'ldea di pro¬ 
gresso é stata probabilmente 
rimpiazzata da IdeaU laici ma 
aiKore-costlluisce una tradi¬ 
zione. La maggior parte deUa 
gente non può fare a meno di 
radid e di storia, magari sem- 
pUcemente la loro storia pe^ 
sonale o la tradizione della lo¬ 
ro lamiglla. 


Migliorano 
le condizioni 
delio scultore 
Ciacomo Manza 


Sfuma Continuano ! problemi per 

«Italiami^ 

nonostante stata dalia domenica pome- 

la nuova formula? ifggto a una serata Infrasettl- 
la nuova lonnuiar n,a,^e pe, m mancanza di 

un terzo conduttore da af- 
flgnQae allo SMSSO Barbato 
e a Claudio Rliuildi, la trasmissione era stata poi ritagliata su 
misura per un unico conduttore. Adesso, proprio alta vigilia 
del debutto, raccordo che era stato raggiunto con il diretto¬ 
re della terza rete Angelo CugUdmI per una miova formula 
del rotocalco televisivo sembra essere sfumato; 


CARHniAUnSI 


tutte le dottrine morali moniste 
che cercano di sussuiiterU in 
un’unica rubrica e di tutti i pro¬ 
grammi politici che teorizzino 
la possibilità, per non dire la 
desiderabllilà della convergen¬ 
za morale. 

Politicamente dò Implica un 
impegno non soltanto verso il 
pluralismo politico, ma anche 
verso quello morale, nel senso 
in precedenza indicato: per 
giungere alla messa a punto e 
all’estensione di un quadro al- 
rintemo del quale domande e 
richie«e mordi conflittuaU e 
davvero incommensurabtU sia¬ 
no espresse e perseguite, non 
solo airinteroo delle diverse 
regioni ma nella stessa strada, 
o proprio all’Interno della stes¬ 
sa vite umai». In breve, il pro¬ 


blema po/ftfooche ha di fronte 
la itosira sodetà. sempre più 
complessa ed eterogenea, è 
quello di compone conflitti 
sono sempre più inlratta- 
biU. Ciò implica sia una rtcerca 
dei nrezzi per esprimerlf sia fl 
trovare modi per risolvertL 
Questi conflitti tton sono solo 
tra «Interessi» tré sor» soltanlo 
conflitti tra differenti «modi di 
vita» «tuati in regioni differenti. 
Sono anche «tonfUtti tra richie- 
«e e domande che pretendo¬ 
no tutte di essere definite co¬ 
me rfchierte e domande mora¬ 
li e che tuttavia non si Inseri¬ 
scono in modo tretto in nessun 
codice morale o filosofia su cui 
« aspetterebbe un consenso 
generale. 

traduzione dalTinglese 

di Valeria E Busso 


Nonsoloscuola 


Per lascuola, ma nonsolo. llNaovoZingaicUi:950 000 
copie che studiano e lavorano con milioni di persone, 
n Nuovo Atlante Zanichelli, in collaborazione con il 


WWF, per sapere dove si è e sognare dove si vorrebbe 
essere. L’Atlante di Gaia, un pianeta da salvare: 
l'atlantechecontrollalostatodisalutedella 


Ibrra. L’Atlante dei pianeti, per studiare le 


stelle e avere risposte certe, n Nuovo Atian 


teStorico: la mappadellastoria dell uomo 


Parola di Zanichelli' 
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A Bergamo per il Festival Donizettì 

Le incantevoli 
rose di Mayr 

Simone Mayr, maestro di Gaetano Donizetti, è er»- 
trato a buon diritto nel Festival dedicato a! grande 
allievo con il suo capolavoro La Rosa bianca e la Ro¬ 
sa rossa. L'opera, romantica nel soggetto e classica 
nella musica, è piaciuta al pubblico di Bergamo as¬ 
sieme agli interpreti tra cui spicca, per la bellezza 
della voce e la padronanza stilistica, il mezzo sopra¬ 
no Susanna Anseimi. Più modesto il resto. 


RUBENSTEOCSCHI 


■1 BERGAMO. Simone Mayr. 
di cui il Festival Donizetti ha 
presentato La Rosa rossa e la 
Rosa bianca è oggi uno scono¬ 
sciuto. E vonemmo'dire: a tor¬ 
to. Ma sarebbe soltanto una 
mezza verità. I suoi meriti, si 
badi, non (urono pochi Disce¬ 
so dalla natia Germania a Ber¬ 
gamo, dove operò dall'inizio 
del secolo sino al I84S, fu un 
artista di vasta cultura, prolifi¬ 
co autore di una settantina di 
opere liriche e di un fiume di 
musica sacra e strumentale. Il 
suo titolo all'immortalità è pe¬ 
rò un albo: la fondazione delle 
•Lezioni caritatevoli di musica» 
per i bimbi poveri tra cui ebbe, 
come allievo prediletto, Gaeta¬ 
no Donizetti, favorendone la 
gloriosa ascesa. Si narra che ai 
malevoli, solleciti nel segnalar¬ 
gli qualche «furto* donizettiano 
dì melodie sue, rispondesse 
serafico; «Donizetti mi fa trop¬ 
po onore!». E l'allievo, va detto, 
non cenò di essergli ricono¬ 
scente, ben sapendo quanto 
doveva all'insegnamento del 
maestro. 

Possiamo rendeicene conto 
riascoltando la Rosa rossa e la 
Rosa bianea, considerata - as¬ 
sieme alla Medea scritta nel 
medesimo 1813 - il suo capo¬ 
lavoro. Facciamo attenzione 
alla daUu due anni dopo Rossi¬ 
ni scriverà i’EUsabena regina 
d'Inghillerra cui seguirà, nel 
1819, La Donna del lago da 
Walter Scott. Le Rose di Mayr, 
come si vede, anticipano la vo¬ 
ga dei sogg^ inglesi che. sul¬ 
la scia scottiana, invaderanno 
le scene melodremmatiche. 

La strada del romanticismo 
( aperta, ma il buon Mayr vi 
entra con un piede solo. Ro¬ 
mantico Ò il soggetto, ambien¬ 
tato, come annuncia il titolo, al 
tempo della guerra delle due 
tose, con amici e amanti divìsi 
dalle passioni politiche,. ma 
riuniti dalle viriti del cuore. Qui 
due amici, itmamotatt della 
medesima donna, stanno per 
tradiisi, ma poi si pentono e si 
salvano a vicenda, mentre la 
fanciulla corre dal sovrano per 
strappargli la grazia. 

Il clima ardente dei colpi di 
scena ò però raffreddato dal 
fondo metastasiano del versi di 
Felice Romani (esordiente co¬ 
me librettista) e dalla scorre¬ 
vole eleganza della musica. È 
questa una qualità che passerà 


a Donizetti assieme al magiste¬ 
ro della scrittura strumentale, 
ma che in Mayr aguzza l'appe¬ 
tito senza saziarlo. Il tedesco 
italianizzalo, infatti, anche 
quando sembra sul punto di 
imboccare una strada nuova, 
come nel gran finale del primo 
atto, si arresta c toma al pass» 

10 dove Paisiello dà la mano a 

Gluck e ad Haydn, ma non a 
Mozart. Perlomeno, non a 
quello fiammeggiante del Don 
Giovanni. , ■ . - - 

I casi amorosi degli eroi ca¬ 
vallereschi vengono cosi lifinid 
e levigali, con una grazia lonta¬ 
na da ogni volgarità' (altra 
qualità trasmessa a Donizetti). 
ma incapace di liberarsi dal¬ 
l'accademia. Si comprende 
perché, tra le radicali innova¬ 
zioni dell'Ottocento, il nome di 
Mayr sia scivolato nell'obUo. 
anche se a Bergamo é gilisto e 
doveroso ricordarlo. 

L'impegno non è facile nié 
comodo, perché - tra le quali¬ 
tà del musicista - sigiiorégjià 0 
belcantismo, ancora fiorenlé 
ai suoi giorni Mayr lancia le 
voci nell'empìreo dèi virtuosi¬ 
smo seguendo la purezza della 
linea più che l'effetto dramma¬ 
tico. Non teme perciò di affida¬ 
re la parte virile dell'innamora¬ 
to Eruìco a un mezzo soprana 
come farà talora anche Rossi¬ 
ni Per fortuna, il teatro di Bó- 
gamo ha trovato per questa 
parte un'interprete miracolo¬ 
samente adatta, Susanna .An- 
selml dotata di una voce calda 
e vibrante, di una dizione inci¬ 
siva e di uno stile appropriato. 

11 suo Enrico é apparso di gran 
lunga il meglio della serata, in 
cui Anna Caterina Antonacd e 
Luca Canonici sostengono cpii 
decoro le ardue parti di Ootll- 
de e Vanoldo, coadiuvati dal 
trio dei comprimari. Tutti, ptó- 
babilmente, avrebbero latti¬ 
lo meglio con una direziorie-b 
un'oichestra capaci <9 reatiti- 
zare le preziosilà della saitlliia 
di Mayr, accuratamente resti¬ 
tuita da Giampiero Tlntothalia 
purezza originaria. Thomas 
Bricetti, a capo dell'Oichrain 
Stabile di Bergamo, fa qfueVche 
può come, per la parte-^fiva. 
la regia di Antonello Madau 
Diaz nella cornice stilizzata del 
bozzetti di Tina Sestini^PallL 1 
bergamaschi si sono aeoon- 
tentatì e hanno applaudito con 
calore. 


«50th Birthday 
LennonTribute»: 
un ricordo dUohn 
via satellite 


Oggi John Lennon avrebbe 
dovuto compiere cìnquant'an- 
ni. In questo giorno il mondo 
rende omaggio all'ex Bestie, 
dalle 10 di mattina ora di New 
York, con la trasmissione, via 
satellite della celebre Imagine, 
che sarà diffusa da ccntinata 
di emittenti radiofoniche e te¬ 
levisive in pio di cento paesi, rar una platea che si calcola intor¬ 
no al millaido di F>ersone. Il SOlh Birthday Lennon Tribale si apri¬ 
rà con un discorso commemorativo letto alle Nazioni Unite dalla 
moglie del segretario generale deli'Onu, Marcela Perez de Cuel- 
lar. L'iniziativa é della vedova di Lennon, Yoko Ono, che vuole 
che John sia ricordato non tanto per il decimo anniversario del 
suo assassinio (avvenuto l'B dicembre del 1980 a New York), 
quanto per la ricorrenza del cinquantesimo della sua nascita.'.m 
Italia il tributo sarà ritrasmesso esclusivamente dal circuito radio 
Sper, a partire dall» ore 16, nell'ambito di un edizione speciale di 
Rock Olii, il notiziario musicale e di cultura giovanile che già to 
scorso dicembre aveva mandato in onda l'ultima intervista coo- 
cessa da Lennon poche ore prima della sua morte, di cui oggi 
veiranno riproposti alcuni brani 


■■ ASTI. Si entra in teatro (o 
meglio nella chiesa sconsacra¬ 
ta di San Michele, adattala allo 
scopo) timbrando un cartelli¬ 
no, c(^ da essere preparati al¬ 
la situazione. Il sottotitolo del- 
VAumento, lesto di Georges Pe- 
rec tradotto da Enrico Groppall 
e allestito dalla giovane com¬ 
pagnia del Cmtro seivizi e 
spettacoli di Udine, suona In¬ 
fatti: Come disporre, quali che 
siano le condizioni sanitarie, 
psicologiche, climatiche, eco¬ 
nomiche o di altra natura, del¬ 
le maggiori probabilità possi¬ 
bili quando chiedete al vostro 
principale di rtvedeie toiaU 
mente II vostro stipendio». Si 
parte dalla più semplice delle 
premesse - «O il vostro princi¬ 
pale é in ufficio, o il vostro 
principale non é hi ufficio» - e. 
di Ipotesi in ipotesi, di alterna¬ 
tiva in alternativa, si giunge a 
delineare un quadro di relazio¬ 
ni (aziendali e umane) spa¬ 
ventosamente complicato, an¬ 
che se poi riducibile, proce¬ 
dendo a ritroso, al più elemen¬ 
tare degli schemi 
Georges Perec (1936-1982), 
francese di origine ebraica e 
polacca, é stato uno scrittore 
della razza di Queneau e del¬ 
l'ultimo Cahrlno, interessato al¬ 
le discipline scientifiche non 
meno che alla letteratura, sino 
a lare dell'arte di scrivere, della 
narrativa e dei linguaggio, una 
forma alta di enigmistica. Il suo 
libro più noto in Italia, La vita 
istruzioni per l’uso, é succ^- 
vo a questo Aumento (che, 
nella veste teatrale, ebbe la sua 
«prima*, a Parigi una ventina 
d'anni fa) e in qualche modo 
ne ripete la trattura di puzzle, 
ma altresì gii spunti tematici 


AQOEOBAVlOU 

Quanto eWAumenlo, c'é da 
dire che lo stesso titolo é ambi¬ 
guo (ma forse il termine origi¬ 
nale, augmentation, loédi più, 
come k) sarebbe il Ialino inoe- 
menlum), potendo indicare - 
oltre che II caso coiKieto 
esposto - la graduale com¬ 
plessità delle mosse imposte al 
giocatore, in un certo genere 
di rompicapo, o l'artilizio reto¬ 
rico che consiste nell'aggiun- 
gere argomenti per ottenere 
consenso. E, del resto, si note¬ 
rà come di tale ultima tecnica 
faranno sfoggio (l'uno per ne¬ 
gare l'aumento, l'altro per 
strapparlo). Il misterioso Prin¬ 
cipale e II meno misterioso Im¬ 
piegato (di basso livello, si 
suppone) che sono i poli del 
. dramma. •. . • 

Ma. attenzione, questi due 
poli non si Incarnano qui, nel¬ 
lo spettacolo, in personaggi di¬ 
stinti e riconoscibili: i tre attori 
e le tre attrici impegnati si 
scambiano di continuo ruoli e 
funzioni, e comunque man¬ 
tengono sempre un carattere 
in buona misura astratto, col¬ 
locati come sono poi in un di¬ 
segno quasi geometrico, seb¬ 
bene variabile per la diversa 
disposizione d^li scarni ele- 
menli scenografici, sedie e ta- 
volinelti metallici (al centro, 
una piccola cabina dalla quale 
un settimo attore manovra la 
colonna sonora, intessuta so¬ 
prattutto d'un Bach elaborato 
in gradevoli arrangiamenti vo- 
callsticl moderni). 

Nella sua andatura a spirale. 
L'aumento non vedrà peraltro 
crescere lo stipendio dell'inno¬ 
minato prota^nisia, ma si le 
dimensioni della ditta di cui 


questo é l'infimo dipendente, 
da modesta «imptesa» divenu¬ 
ta. dobbiamo presumere, un 
conglomerato gigantesco di 
attività. Ciò che, Invero, rende 
abbastanza irreale, nel prosie¬ 
guo della vicenda, il genere di 
rapporti rappresentato all'ini¬ 
zio, d'uno stampo, tutto som¬ 
mato, ancora otto-novecente¬ 
sco. 

Nell'insieme, il risultato non 
é troppo dissimile da quello 
degli Esercizi di stile di Ray¬ 
mond Queneau. ripetutrunen- 
te trasferiti, in Francia e in Ita¬ 
lia, dalla pagina alla ribalta. 
Anche se, qui, neU'Aumento, a 
variare non saranno tanto le 
parole, quanto i toni, l volumi 
le impostature, e i gesti corri¬ 
spondenti, sino a configurare 
un interno di chiesa, un'aula di 
tribunale, un campo sportivo, 
una sala mensa... 

Il lutto ai raccomanda a un 
pubblico sieglio e curioso, co¬ 
me quello che, ad Asti, ha ap¬ 
plaudito In nuova fatica del 
Centro friulano, cui gioverebbe 
tuttavia una qualche «diminu¬ 
zione», stavolta, nel senso che 
un'ora e (|uaranta minuti di 
durala (senza intervallo, come 
é giusto) non sono cosa tanto 
lieve. Ammirevoli sotto la gui¬ 
da del trentenne regista-pio- 
gettatore Alessandro Marinuz- 
zi, tutti gli inlerpreti: Francesco 
Accomando, Fabiano Fantini 
Sandro Palmieri, Massimo Te- 
ruzzi, Sandra Cosatto, Sabrina 
Pelican, Rita Maffei. Con una 
nota di merito in più per la 
componente femminile (a in¬ 
tegrarla, la voce registrata, e 
amichevolmente prestata, di 
Marisa Fabbri). 


Tenogrado ' 

Regia e sceneggiatura: Sidney 
LumeL Interpreti: Nick Nolte, 
Tlmolhy Hutton, Armand As- 
sante. Fotografia; Andm! Bait» 
kowiak. Usa. 1990. 

Boina; Enropa. 

■i Lumel se ci sei batti un 
colpo! Il regista di capolavori 
come La collina del disonore e 
Daniel continga (stancamen- . 
te) a girare uq film dietro l'ah 
tro. Non ha più grinta, non ha ; 
più idee, anche II suo celebre 
sguardo suirinquietudine con¬ 
temporanea sembra essersi , 
appannato. Prendete questo 
. Terzo gtado, poliziesco stermi- ’ 
nato che cerca di mettere una 
pezza al tonfo commerciale di 
Sono ofliirfd/ftsn^fMii. Qui Lu- - 
met va sul classico: un fetMo ^ 
affare di corruzione e vehdm’-' 
ambientalo a New Yorli! Ira 
mercanti di droga e 
che sognano la 
ca. 

Si capisce fin dall'inizio che 
l'eroe del corpo, Mike Bien¬ 
nali, non è lo ^inro adamanti¬ 
no che tutti ammirano. Con 
una scusa ha fatto uscire da un 
club un portoricano, gli ha 
spaiato a bruciapelo e poi gli 
ha piazzato in mano una Colt 
45. Il giovane viceprocuraloie 
distrettuale, Railey, ex poliziot¬ 
to anche lui, conferma per ine¬ 
sperienza la versione À Bien- 
nan; ma le udiigue circostan¬ 
ze, un po'àllSwilla, comincia¬ 
no a rosicchiare le sue certez¬ 
ze. C'é di mezzo una vecchia 
storia di vent'anni 'prima. 


quando l'attuale capo della 
squadra omicidi l'irlandese 
Quinn, faceva II «bullo» in città 
insieme a una gang di portori¬ 
cani Amicizie peikxilose. 
adesso che sta per candidarsi 
a governatore: quindi amicizie 
dacancellare. ■ 

Terzo grado é sostanzial¬ 
mente la cronaca di un'Inizia¬ 
zione. perché é evidente che, 
stretto tra le minacele di Bren- 
nan e le offerte dell'ultimo te¬ 
stimone vivo, il tralficanie Bob- 
by Tex, il nostro ingenuo awo- 
caticchlo dovrà biline sceglie¬ 
re da che parte stare. «Potete 
seppellire una (accenda cosl?»^ 
dirà Mupefatto al suo capo. E 
quello; «AtKhe di più». 

Dopo / ragazzi del coro, H 
prindpe della àOÙ (proprio di 
Lumel) e A/Kvfsporèhf era dif- 
‘licile aggiungere qualcosa di 
nuovo sul tema, perù una pi¬ 
gra ricapitolazione di situazio¬ 
ni. in Terzo grado, Lumet in¬ 
venta questi tre personaggi an- 
tipaticie si diverte a farii boxa¬ 
re in una specie di ring esisten¬ 
ziale, mostrandoci il peggio di 
ciascuno di essi, ma anche le 
strane motivazioni «ideali» che 
li spingono. Chiaro che é Bren- 
nan, inieqxetato con ghigno 
cattivo da un Nick Nolte ingras¬ 
salo e tinto di nero (per farlo 
irlandese), la sorpresa più 
grossa; stimato dai colleghi, il 
primo a rischiare la pelle, il mi¬ 
gliore, eppure marcio dalla le¬ 
sta ai piedi e anche razzista. 
Ma sempre meno di chi lo ma¬ 
novra. 

'nmoihy Hutton e Armand 


Nick Nolte, piotagonista di «Terzo grado» 


Assente sono l'avvocato e il 
portoricano, bravi e funzionali 
all'atmosfera non proprio me¬ 
morabile del film, come sem¬ 
pre splendidamente fotografa¬ 
to dal polacco Andrzei Bartko- 
wìak. in sala la gente mugu¬ 
gna, non capisce bene che ti¬ 
po di poliziesco ha davanti. 
Potrebbe aiKhe essere un pre¬ 


gio se Lumel portasse alle 
' estreme conseguenze il gioco 
di spiazzamento (come fece 
con Rapina record a New 
York). Ma qui la regia é bana¬ 
le, osa e non osa. e il ritratto 
delle psicologie é affidato a 
battute del genere: «lo so che il 
mio culo é pulito perché lo pu¬ 
lisco io». Capita, la metafora? 


FifiariTÌnvia claAllal-a Intervista a Giuseppe Trulli 

r manziana soaiiaia segretario ^giunto deUa Filis 

«Una legge che mette in pericolo l’occupazione di migliaia di lavoratori 
per questo d stiamo preparando a una giornata generale di lotta» 


STEFANIA CHINZARI 


BB ROMA. È stalo proprio il 
ministro dello Spettacolo 
Carlo Tognoli a ricordarto: 
nella vituperata industria del¬ 
lo spettacolo lavorano «diret¬ 
tamente e indirettamente al¬ 
meno 200mila persone», ha 
detto nel lanciare il primo se¬ 
gnale d'allarme contro i tagli 
del 25% che la manovra fi¬ 
nanziaria slava apportando 
al Fondo unico per io spetta¬ 
colo. Attori, autori, registi, 
masse artistiche: ma non ci 
sono solo i nomi famosi, i 
Fellini o i Gassman. A dare vi¬ 
ta all'intero settore concorro¬ 
no dipendenti degli enti pub¬ 
blici e privati, tecnici e arti¬ 
giani tutti ugualmente coin¬ 
volti nella manovra di risana¬ 
mento proposta dal governo. 
Qualcuno fa lievitare a 
SOOmila la cifia. Purtroppo, il 
primo dato da rilevare occu¬ 
pandosi di lavoratori dello 
spettacolo è proprio la diifl- 
coltà di riuscire a censirli e a 
stabilire in quali dei diversi 
settori prestino la loto opera. 

«Accanto al lavoro stabile 
- conferma Giuseppe Trulli 
segretario nazionale aggiun¬ 
to della Hlis CgiI - in queste 
aree di lavoro si muove un 
precariato molto composita 
E facile intuire come alta Sca¬ 
la o a Cinecittà, tanto per (are 
due esempi, oitre ai ballerini 
e agli orchestrali, agli attrez¬ 
zisti e al dipendenti ci siano 
motti altri lavoratori, il cui nu¬ 
mero dipende ovviamente 
dalla quantità di attività e di 
produzioni». Anche nel sin- 
dsmo la preoccupazione 
per i tagli è altissirtw, ben sa¬ 
pendo che possonodetermi- 
nare una situazione di non ri¬ 
torno per una struttura già 
fragile e già più volte marto¬ 
riata. «Non possiamo dimen¬ 
ticare - dice TruUr- che me¬ 
sti 230 miliàrdl deAa Plnàn- 
MarisfBT sfvanno'ad admuNi 
gerta'qtiélll ^levMtdana'ni 
nanziaria precedente. Ed é 
inevitabile che In questa logi¬ 
ca vada a colpite i plù deboli. 
(Yima di tutto il cinema, già 
allossato dal minore impe¬ 
gno dei privati e da una siste¬ 
ma produttivo meno struttu¬ 
rato della prosa e degli enti li¬ 
tici: poi il teatro, da tempo in 
utM situazione di carenza ge¬ 
nerale molto pesante, dow I 
tagli rischiano di far saltare le 


componenti merlo protette; 
infine la musica: a parte il fat¬ 
to che la manovra arriva du¬ 
rante il rintfovo contrattuale, 
bisogna registrare che anche 
gli attuali bilanci sono in¬ 
compatibili con le decurta¬ 
zioni previste dal governò». 

Le iniziative da prendere 
subito sono Mate annunciate: 
nella giornata di lotta tenuta¬ 
si venerdì a Viareggio nel 
corso di EutopaCinema, il se¬ 
gretario della FIlis Muoio ha 
confermalo l'ipotesi dello 
sciopero generale, a cui ag¬ 
ganciare diverse manifesta¬ 
zioni da organizzare In varie 
città. Concordi sono 1 pareri 
di quanti hanno partecipalo 
alla manifestazione di Via¬ 
reggio (l'Anac, l'Mis, il Sin¬ 
dacato attori, la Fico, molti 
attori e legiMi), ,e adesioni 
estese dovrebbero venire an¬ 
che dagli altri settori dello 
spettacolo colpiti dal tagli. «Il 
nostro sforzo maggiore -pre¬ 
cisa Giuseppe TiuTlI -é quel¬ 
lo di mantenere il fronte uni¬ 
ta Sarebbe un danno per lut¬ 
ti se ci riducessimo ad una 
guerra fra poveri e alla difesa 
settoriale. Dunque airehe se 
il clneir.i £ forse la compo¬ 
nente p>ù visibile, per la crisi 
stabile degli ultimi anni, per 
l'allarme televisivo, per le ca¬ 
renze produttive, £ necessa¬ 
rio arrivare compatti alla pro¬ 
tetta. E sia chiaro, non vo¬ 
gliamo dire che all'iniemo 
dello spettacolo, già cosi col- 
pilo, non ci siano comunque 
degli sprechi. Ma £ Indispen¬ 
sabile ribadire che la razio¬ 
nalizzazione delle risorse si 
raggiunge con le riforme e 
non con la poHtka dei tagli 
chirurgici, capaci di ridimen¬ 
sionare k) spettacolo solo dal 
punto di vista quantitativo, 
senza nessun mJgUommento 
deiia.qfia|Hà*L;- 

lil^( pùdtzlo comples¬ 
sivo sulla politica del gover¬ 
no In materia culturale: «Pri- 
rria della Flanziaria '91 - af¬ 
ferma Trulli - eravamo al ter¬ 
zultimo posto In Europa, da¬ 
vanti a Grecia a Portogallo. 
Se i tagli non rientrano con¬ 
quisteremo attohe il primato 
negativo degli stanziamenti 
statali per la cultura, a tutto 
svantaggio del nostro ruolo 
in Europa». 


■i Per le 16 di oggi è prevista una seduta della commissio¬ 
ne Cultura della Camera che si presenta dai contorni degni - 
tanto per stare in argomento - del teatro dell'assurdo. All'or¬ 
dine dei giorno c'é, infatti, il parere della commissione sullo 
xhema di ripartizione degli stanziamenti per lo spettacolo 
del Pus (fondo unico per lo spettacolo) cosi come messo a 
punto dal ministro Tognoli con il decreto del 30 giugno scor¬ 
so. Insomma, oggi i deputati dovrebbero esaminare un prov¬ 
vedimento nel frattempo stravolto dai tagli (230 miliardi) In¬ 
trodotti dalla Finanziaria. Il ministro Tognoli si sta adoperan¬ 
do - come ha dichiarato al nostro giornale - per recuperare 
almeno 100 del 230 miliardi tagliati e per evitare che la Finan¬ 
ziaria congeli anche le leggi dì riforma del settore. Il mondo 
delio spettacolo é mobilitato contro la Finanziaria, come di¬ 
mostrano la manifestazioni a Viareggio nell'ambito di Euro- 
pacinema, le iniziative promosse dall'Anac. Giovedì mattina 
sarà l'Agls (Associazione generale delio spettacolo) ad an¬ 
nunciare le sue iniziative nel corso di una conferenza stampa 
alla quale parteciperanno il presidente Carlo Maria Badini; il 
vicepresidente vicario David Quilteri: i vicepresidenti France¬ 
sco Agnello, Lucio Ardenzi, Fabio Di- Luca, Egidio Paimiri, i 
presidenti dei comitati di coordinamento: Antonio MazzarOI- 
il Enzo Gentile, Gastone Rampazzo. > 


Sì, d vuole 
una lobby per 
lo spettacolo 


OIANNIBORONA 


■■ Il ministro Tognoli non 
aveva finito di promettere un 
Iter accelerato per le leggi di ri¬ 
forma e un aumento dei finan¬ 
ziamenti al settore, che pun¬ 
tualmente é arrivata la mazza¬ 
ta della Finanziaria: un taglio 
di 230 miliardi al Fondo unico 
per lo spettacolo, che equivale 
a una decurtazione del 25% 
delle sue dotazioni, cioè a un 
secco ridimenalonanienio. 

Nel '91. infatti avrebbero 
dovuto essere erogati. SSO.inh 
liardl ài. quali St.sarebbeio ag¬ 
giunti i 45 miliardi tagliati 
neirSS, dei quali ere statapro- 
messa la restituzione. In tutto 
930 miliardi, 230 in più dei 700 
che sono stati effettivamente 
stanziati. 

Tutto questo ai danni di un 
settore duramente provato dal¬ 
la crisi, dalia concorrenza in¬ 
temazionale, dalla latitanza 
del governo. Culture e spetta¬ 
colo, si sa, non raggiungono 
l'l% del bilancio statale e dun¬ 


que Il bisturi va ad incidere su 
un tessuto tutt'altro che sano, 
che già la «legge-madte» aveva 
' tentato inutilmente di risanare. 
E dunque, mentre il taglio non 
contribuirà certo a far rifiorire 
le finanze dello Stato, si può 
esser sicuri che metterà defini- 
Uvamente in ginocchio la no¬ 
stra industria culturale. 

. Ancora pochi giorni fa, sulle 
colonne dell'Auonrf/, Ugo Intini 
si domandava se la «lobby per 
il.cinemà» Invocala recente- 
ménte ^'Wàlier.Vélltonl non 

fosse, più che il rirriedio, il ma¬ 
le che corrode il cinema italia¬ 
no; e asseriva che solo conce¬ 
pendo il cinema come grande 
investimento industriale si po¬ 
trebbe anche qui da noi risalire 
la china. La tòi é opinabile e 
volta fin troppo scopertamente 
a difendere il ruolo della pub- 
bllcilà nella produzione di Re- 
don e gli spot nei film. Ma non 
è su questo che mi voglio sof- 
fermarequL Voglio invece dire 


Primefilm. Brutto giallo dì Lumet 

Noia recotid 
a New York 


che anche a prendere per buo¬ 
ne le parole deU'esponente so- 
clalbrè, che razza di investi¬ 
mento industriale è mal possi¬ 
bile di fronte alla scelta del go¬ 
verno di penalizzare cosi pe¬ 
santemente la cuhura? Quella 
cultura da cui dovrebbe dipen¬ 
dere l'Immagine del nostro 
paese nel mondoeche aUrtwe 
- vedi proprio gli Stati Uniti - é 
ormai considerata un settore 
strategico, secondo soltanto a 
quello eirérgetico. , 

E non basta. Si £.1atto negli 
scorsi anni un gran parlare di 
«effimero» e «permanente», si é 
messa sotto accusa la politica 
fatta in passalo dagli enti locali 
per,la cultura, e che si pensa di 
fare per rimediare a ciò? SI az¬ 
zerano anche i 25 miliardi già 
di per sé pochissimi, della leg¬ 
ge destinata alle strutture cui- ' 
turali Un modo come un altro 
per dare un definitivo colpo di ’ 
spugna a progetti come quello 
dell’Auditorium di Roma o 


Unsst 


quello della ristrutturazione 
del palazzo del Cinema al Lido 
di Venezia. 

Fellini si è lamentato che la 
rassegna veneziana é ormai 
poco più di una passerella per 
sarti e gelatai; ma purtroppo si 
deve dire che tutta la cultura £ 
ormai concepita dagli uomini 
che ci governano come un «af¬ 
fare», certo non come una 
grande risorsa innanzitutto ci¬ 
vile. .. ■ 

Quando .si arriva, a .queMp 
punto vuol dbe’chèll. malé .é 
ormai arrivato iti profondità. Si 
passa l'Intera estate a discetta¬ 
re sulle ragioni delta crisi del 
nostro tealro, ma una legge 
che tegoli il settore è aiKora di 
là da venire. Si permette a po¬ 
chi di impadronirsi deli'etere, 
ma una serie di norme per re¬ 
golare i rapporti tra cinema e 
televisione non si pterKle nem¬ 
meno in consIdeTazione. Co¬ 
me si può allora sperare di non 
essere una colonia dell'lmpe- 


I tagli 
ddtaRnaiuiaila 
rischiano ^ 
di bloccare 
la logge 

ogiInvestliMniI 


to. un ghiotto mercato per i 
prodotti altrui? E dilatU anche 
nelle nostre sale ormai il cine¬ 
ma italiano conta meno del 
20 %. 

Consola soltanto che, in 
questo caso, il primo a prote¬ 
stare. diversamente dal suo 
predecessore, sia stato proprio 
il ministro competente, dal 
quale ora attendiamo atti con¬ 
seguenti 

. /Fér parte nostra. daiemo,na- 
turelmerite besaglla, éoipegià 
iaóeimno còn- succeno due 
anni fa, per far rientrare una 
decisione che non esitiamo a 
definire (irofondamente sba¬ 
gliata. 

' Lo faremo con spirito di uni¬ 
tà, chiamando alla mobilita¬ 
zione e alla lotta tutte le forze 
progressiste e, naturalmente, 
l'intero mondo delio spettaco¬ 
lo, che, ancora una volta tradi¬ 
to nelle sue giuste aspettative, 
dovrà adesso più che mai far 
sentire la (itoptia voce. 


Ptìmeteatro. Ad Asti «Aumento», di Georges Perec 
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È nJfto a Torino Ugo Buzzolan 

Un maestro 
della critica tv 

È morto la scorsa notte a Torino, per un male incu¬ 
rabile. Ugo Buzzolan, maestro e «inventore» della 
critica televisiva, punto di riferimento per chiunque 
volesse cimentarsi con i problemi dei mass media. 
Buzzolan aveva 66 anni, scriveva per la «Stampa» 
daU'immediato dopoguerra, dopo aver partecipato 
alia lotta partigiana. I funerali si svolgeranno doma¬ 
ni, alle 11,45, dalla sua abitazione in via Po, 28. 

QIOVANNICISAIMO 


•A volle mi sembra di 
diventato un tutt’uno 
con la mia poltrona» mi con¬ 
fessò qualche anno la Ugo 
Buzzolan, con l'asciutta iro¬ 
nia che lo contraddistìngue¬ 
va. Erano piò o meno tren- 
t'anid. ormai, che scriveva 
quotidianamente le sue criti¬ 
che televisive sulla Stampa e 
io sapevo bene - avendo 
praticalo il suo stesso mestie¬ 
re per 15 anni-quanto quel- 
roaseivazlone fosse sincera. 
Buzzolan era uno di quei cri¬ 
tici che un tempo sì usava 
definite «militanii»: e, occu¬ 
pandosi di televisione, lo era 
due volte. 

InnanzHutlo, perché per 
svolgeie seriamente un di¬ 
scorso critico sul •flusso» dei 
programmi televisivi - prati¬ 
camente ininterrotto e ormai 
da olire dieci anni diffuso da 
tanti canali - è necessario 
trasconere buona parte del 
p roprio tempo, tutti i giorni, 
dinnanzi al videa Edésol- 
lanio il punto di partenza. 

- Quando Buztwian comin¬ 
ciò questo lavoro. aUa line 
degl armi SO. la Rai trasmet- 
leve su tm solo canale (quel¬ 
lo che, anche per queùa ra¬ 
giona limane tuit'ora II piò 
mqueMalo): e la televisione 
veniva "generalmente consi- 
denta.>idai critici letterari e 
dnematoffalici e dagli intel- 
fettuali in genere, un «eleiiio- 
donieslico». CU stessi quod- 
dfeni la trattavano con suftt- 
cfema: cosa che alla dirigen¬ 
za‘sfemocrisliana deUa Rai 
non dispiacem affetto, dal 
inamento che l'audience era 
oomunque bicicscltaespo- 
nenziaie c l'ipotesi era quella 
di «educar dhertondo». Non 
zM^hiedevano consigli tanto 
ifteòo pareri critici. t 

. ràr chi, «onte Buzzolan, 
era invece convinto delle 
grandi polenzfelU e della 
fondamentale importanza 
«lei mezzo, si trattava, durv 
que, di'esploiare un nuovo 
modo di fer critica. 


Rassegna 

À Firenze 
sidleonne 
dè gitani 


P?MnCNZL È l’ultima grande 
feadnatione, U mondo gitano; 
' la piò I m permeabUe delle cul- 
• hlM che c i rcolano per te vie 
dtVBuiopa.efoiae.adarieita 
. a HuMurica ed al suo film, an- 
f die la piò intrisa di mitologia, 
jdl tapìwtto daniastico» col 
iiMle. Atta cultura degli zingari 
.é deiilcatt la sezione mono- 
gralica dell'oiiava edizione 
dola «Rassegna del Film EUio- 
^ musicale», che il Cenuoflog- 
Musica del Popoli ornnizza a 
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cineirta Le Laudi, da 
domani al 14 ottobre, 
t Am presenza «forte» alla 
rai sep t a é quella de La SepL 
LB' ' canate culturale della tv via sa- 
‘“4"’ Wflttsf feancese. La manifesta¬ 
ci alone si apre domani sera con 
- tea Mm che raccontano U mon- 
’^jtfojKanatesueradlclculiura- 
U. momadisfflo, le liete, aitra- 
^ : wto un percorso tutto musi- 
».-»;>cate: tt (ifeB 9 fo detìi zingari di 
i Jeiemy Mane, Sulle orme dei 
'*'■ gtemf di Antie Sophie 'nbt- 
>'ghten, e £1 Cobrma di Beatrice 
SbuH; dedicata a uno del più 
' Vandi biterpieii di flamenco di 
^tutta rAnniuiia. L'II sono in 
; tproteamroa cinque ntmaii che 
presentano spaccati musicali 
della Spagna. Sardegna. Corsi- 
ca. Morula; da segnalare 
Andr, di John Bailey. storia di 
un muslcitta atahano rUugiato 
In PaUMaiL D 12 èconsacrato 
all'America del Sud mentre sa- 
baio 13 soia la produzione del- 
laSeptoanseibrevilllmdimu- 
jtf' sica elnieadaU'Indla. Però. La- 
«teak. MaU e Inghilterra. Afustai 
dW Betudsum, L-boh msm 
. (Madagascar), Musica diJaua 
eAZt Oomeiuca lenelpome- 
iiggloaarannopicsentati alcu- 
luclassicidelcinemaeinomu- 
sicale e la sera chhisuia africa¬ 
na con MollL Lo noce de/fogno, 
MUe bona bandi, Tarn Tam,e 
jaMnu. omaggio a Voussou 
NVour, strila drib Medino di 
J.P. Jarisaea dove il cantante 
senegalese viene intervistato 
't «tal suo amico, e coUaboralo- 
ie,FeMrGabtieL 


Intanto si trattava di met¬ 
tersi in grado di analizzare e 
giudicare programmi molto 
diversi tra loro, per «genere» e 
per linguaggio. Ma poi, a ma¬ 
no a mano che ci si impe¬ 
gnava in questo lavoro, crisi 
poteva render conto che 
ogni trasmissione risentiva di 
quel che precedeva e di quel 
che seguiva e, in definitiva, di 
tutta la giornata televisiva nel 
suo insieme. 

E poi, per chi si scriveva? Il 
pubblico della tv non era un 
pubblico di «appassionati» e 
nemmeno un pubblico di 
•intenditori». Si parlava di «te- 
lespettatoie medio», ma era 
già allora una finzione (o 
una speranza?); non solo 
perché all'intemo di questa 
supposta «medietà» cl sono 
esperienze, culture, atteggia¬ 
menti profondamente diver¬ 
si, ma anche perché i tele- 
spettatori, quando accendo¬ 
no il video, sono Inevitabil¬ 
mente condizionati dali'in- 
traccio tra la propria vita 
quotidiana e il «tempo» e la 
«vita» creali dalla program¬ 
mazionetelevisiva. 

Qualcuno, infine, ritenne 
anche che si dovesse cercare 
di svolgere un «discorso» ca¬ 
pace e di parlare, insieme, ai 
telespettatori e a coloro che 
•facevano» la televisione: 
scrutando, quindi, anche 
dietro il video. 

Con II che si anfvava a una 
critica che era, nel senso piò 
ampio del termine, «poHtica» 
e teivile»: appunto militante. 
Credo che anche per questo 
Ugo Buzzolan, che veniva 
dalla Resistenza, vi si appas¬ 
sionò, rimanenrlo per ùini e 
anni, fino a ieri, una ifoce fer¬ 
ma. attenta. fntell^|e.hon ,| 
conformista, tesa a coglieie i 
mutamenti (che sono siati 
tanti e di segno differente), 
^ilca» appunto nel senso 
che questa parola sempre 
dovrebbe avere. Lo aweitire- 
mo, dolorosamente, il suo si¬ 
lenzio. 


Nuovo grande appuntamento umanitario 
per il mondo della musica leggera 
Un album doppio e un video d 90 minuti 
girato da illustri registi cinematografici 


Qui accanto, 
il gruppo 


deglua 

eTomWaits 

trai 

protagonisti 
dell'iniziativa 
contror Aids 



R(xk sì, Aids 


I più grandi nomi della musica pop, rock e soul si 
sono dati appuntamento per combattere «il linguag¬ 
gio sbaglialo» che viene spesso usato nei riguardi 
degli ammalati di Aids, in una iniziativa che produr¬ 
rà un doppio album ed un video di 90 minuti già ac¬ 
quistato a scatola chiusa da decine di reti televisive. 
Ci sono, tra gli altri, gli U2, David Byme, Annle Len- 
nox, Tom Waits, i Pogues e i Thompson Twins. 


ALFIO BUnUBB 


B LONDRA. Stsr del rock e 
registi cinematografici. lYa 
questi ultimi Whn Wendeis, 
Jonathan Demme, Stephen 
Fkears e Jim Jatmush. E poi di¬ 
segnatori di moda come Rltat 
Ozbek e Jean Raul Gauliierche 
al occuperanno del costumi. 

Il progetto ha per titolo Red 
Hot and Blue che tradotto si- 
gniflea più o meno «Eocliato e 
triste», e deriva da una canzo¬ 
ne di Cole Potter. •L'epidemia 
dell'Aids è una delle maggiori 
tragedie del nostro tempo. Bl- 
sogM'combatuie il «na-ehe 
Potenzialmente può cambiare 
le nostre vite, ma anche can¬ 
cellare U marchio che spesso si 
abbatte sugli ammalali di 
Aids». Partendo da queste pre¬ 
messe gli organizzatori di Red 
Hot and Blue hanno preso un 
autore di canzoni universal¬ 


mente famoso e rispettato co¬ 
me Cole Potter (N^t and 
Day, Berin thè Beguine e tanti 
altri titoli a cui centinaia di mi¬ 
lioni di persone sono affezio- 
nad) ed hanno chiamato can¬ 
tanti e bands, pronti a lavorare 
gratis per sostenere questo 
progetto. Molti hanno potuto 
scegliete di lavorare sulle can- 
zoru di Potter di loro preferen¬ 
za. Gli U2 iqterpietersnno NI- 
gbi <md Pciy; fome ha messo il 
atta su Don’! Fence Me In (Non 
devi intrappolarmi) che fu uno 
ddjgtendl hjKdi BfngGtpsby e 
ddle^AiKlt^ Slstets: Neneh 
Ctteny si é blesa l'ue Gài Vbu 
Under My Skin (TI ho messo 
sotto la mia pelle) che fece fu¬ 
rore come motivo centrale del 
musical Barn To Dance (Nati 
per ballale nel 1936); gli Era- 
aure stanno lavorando su Too 
Dam Hot (Fa un caldo del dia¬ 


volo) dal musical KbsMeKote 
(^iaml Kate). Roland GUI e 1 
Fine Young Cannibais inte^ 
preteranno Loue Fbr Sale 
(Amore in vendita, 1 cui versi 
all'epoca suxitarono scanda¬ 
lo); Moty Kante canterà (in 
qreclate versione africana) Be- 
gin thè Beguine menile Annie 
Lennox ha scelto Euery Time 
We Say Goodbye (Ogni volta 
che cl diciamo addio, teso fa¬ 
moso da Ella Fltzgerald). 

C'é molla cuifosiià davanti 
alla scelta di Kirsty MacColl e 
dei ragazzi tembUi Pogues; la 
brillante e buffa parodia Miss 
OttisJfograis (La signorina OUs 
si scusa). Scontata la scelta di 
Les Negresses Vortes, ! Loue 
Paris (Amo Parigi) e dei 
Thompson TWins Who WanS 
to Bea Millionalre (Chi vuole 
essere milionario?) scritta per 
Flank SInatra e Celeste Hotms 
che la cantarono nel film 
5odefy (Alta società). Anche 
fra cantanti e registi si é cerca¬ 
to di negoziare per metterli in¬ 
sieme a loro piacere. Cosi Jp; 
nathan Oemme g^rà H vided 
Itt dui The NeviUeBrothers can¬ 
tano in The Stili of The Nìria 
(Nella quiete della notte), Oe- 
rek Jarman lavorerà con Annle 
Lennox; Percy Adion con K.D. 
Lang In f om tn Loue (Sono in¬ 
namorata); Jim Jarmush si oc¬ 
cuperà di Tom Walts e Wen- 


A Rieti Topera verdiana nell’allestimento di Franca Valeri 

Romantici, eroid e pastiedoni 
Ecco i «Masnadieri» di Verdi 


■RASMOVALlirni 


■BRIEa Slava scrivendo, 
quasi per suo conto e senza 
fretta, I Masnadieri di Schiller, 
su libretto del MaffeL quando 
si inserì nella composizione il 
Macbeth da Shakespeare, rap¬ 
presentato a FIreitze nel marzo 
1847. Riprese poi la composi¬ 
zione dell'opera Interrotta (si 
rappresentò a Londra nel lu¬ 
glio delio stesso anno) ma 
qualcosa dell'originarto slan¬ 
cio creativo si era perduta, a 
tutto vantaggio di Shakespea¬ 
re. L'opera tuttavia conserva 
una eroica, astratta adesione 
di Verdi all'ansia romantica di 
Schiller. Sono splendidi i tre 
quadri del primo atto che pre¬ 
sentano Mrsonaggi e loro 
drammk Carlo, scapestralo e 
ribelle, in esilio; FInirKesco. il 
fratello, avido di potere che 
trama al danni di Cario, del pa¬ 


dre e di Amalia promessa spo¬ 
sa di Carla Verdi ha superato 
il momento donlzetUarw e 
preannuncla i fereori nuovldel 
RIgoletto, della TraoMa, della 
Forza dri destina Nel quarto 
alto il dramma c re s ce, acqui¬ 
sta rilievo anche corale nella 
conclusione pessimistica deUa 
vicenda. Carlo si dissocia dal 
masnadieri («Le robe, gli in¬ 
cendi, gli stupri, le morti / per 
noi son balocchi, son meri di¬ 
porti») e. morto lì padre, trion- 
lante Tlngiusiizia traiigge 
Amalia perché non cada nelle 
grinfie d'altri. 

E una •fotte» opera di un 
Verdi eroico e pasticcione, ca¬ 
pace, però, di far sue le ansie 
di Schiller che. al tempi del 
Masnadieri aveva ventidue an¬ 
ni ed ebbe dal suo capo l'ordi¬ 


ne di astenersi per sempre dal¬ 
lo scrivere ancora qualcosa. 

, Non é in quest'opera che viene 

I meno l'Impegno deloomposh 
tote (il che avverrà subito do¬ 
po, con il rilacimentodei Lorrt- 
baril nella Jerusalem'), cosi 
decisamente allermato, anzi, 
da far presentire, come si é 
detto, le luci ed ombre di ca¬ 
polavori ancora lonlanL 
Nel bel teatro Flavio Vespa¬ 
siano, I Masnadieri sono entra¬ 
li grazie all'Associazione «Bat- 
listini» e al concorso che pre¬ 
mia nuove voci, alle prese con 
U repertorio, ma aiKhe con te 
dUlicoltà di opere ormai lonta¬ 
ne dalla routine. Direttore ric¬ 
co di meriti, Maurizio RinaldL 
Le più Intense emozioni legate 
a musiche di Verdi rengono 
dalla sua partecipazione agli 
eventi sonori che riacquistano, 
per la presenza di orchestre e 


cantanti al debutto, ta sorpresa 
dell'Inedita Quel che In Verdi 
è rimasto delie sue prime sfu¬ 
riate, riioina alla hice con 
Maurizio Rinaldi e si esalta, 
nella realizzazione ifel suono e 
del canto. 

Aderenti al furore e alla me¬ 
ditazione di Verdi le scene e i 
costumi di Mancarlo (folto (va¬ 
riazioni sui nero, come nei 
«grandi neri» di Burri, ma an- 
scoici pittorici, fantastica¬ 
mente incombenti), nonché la 
regia di Ranca Valert che 
drammaticamente realizza nel 
gesto scenico 11 respiro della 
musica. Una meravìglia le voci 
e l'arte scenica di Stefania 
Bonfadelli (Amalia), Marco 
Bianchi (Carlo), Alberto Ma- 
sitomarino (FVancesco), Fa¬ 
brizio 01 Bernardo (il padre). 
Stefano Consolini, WiUlam Ste¬ 
fanelli. Giegoiy BonfatU. 


E «Macbeth», riveduto e conetto 
inaugura la stagione a Jeà 


MARCOSPADA 
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■1 JESI. Calalo da poco il si¬ 
pario sulle quatiro rassegne 
musicali che si succedono e 
talvolta si accavallano nell'e¬ 
state maichiglana (Pesaro, Ur¬ 
bino, Macerata e Fermo), 
spetta alla patria di Pergolesi e 
di Federico II tenere acceso il 
lumicino della lirica. Senza 
scomodare le rarità sepolte e 
le edizioni critiche, ma senza 
neanche condizionare le reel- 
te del cartellone alla risposta di 
un pubblico di turisti, il teatro 
Peritesi continua a fere il suo 
mteSiere. semplicemente. Che 


é quello del teatro di tradizio¬ 
ne (unico di un comune non 
capoluogo di provincia) con 
funzione di catalizzatore degli 
appetiti operistici di tutta la 
marca anconitana (sprovvista 
al momento di teatri con sta¬ 
gioni bivemali), luogo di In- 
'contro e di socializzazione per 
eccellenza, inserito anche ur- 
banisUcamente nel cuore della 
città. 

Fino al 4 novembre Jesi ce^ 
cherà di accontentare tulli, 
proponendo nella XXlll stagio¬ 
ne un cartellone di tre opere 


{Macbeth di Verdi, Adriana Le- 
eouoreuriii Qlea e II matrimo¬ 
nio segreto di Cimaiosa), un 
balletto (Lo schiaccianoci) e 
alcuni concerti. A giudicare 
dal pienone della serata inau¬ 
gurale, la risposta c'é ed é en¬ 
tusiasta, anche se con qualche 
intemperanza bonariamente 
provinciale, come i «bravo» a 
squarciagola ai sei ridicolf bal¬ 
lerini in calzamaglia nera ed 
ali di pipistrello che si dimena¬ 
vano nel sabba infernale del 
terzo atto di Macbeth. 

L'opera verdiana, completa 
di balletti, é stata data infatti 
nella seconda versione arive- 


duta e corretta» del 1865. pre¬ 
parata dal compositore per 
i'Opéra di Parigi. Versione che 
punta, assai più della prima 
(1847), sulle psicologie com¬ 
plesse dei protagonisti e sbal¬ 
za in primo piano la «voluttà 
del so^io» di Lady Macbeth e 
la debole indecisione del mari¬ 
to. Non sempre il tutto rispon¬ 
de a Shakespeare, ma il melo¬ 
dramma funziona, ed egregia¬ 
mente. 

Con li suo corredo di stre¬ 
ghe, ombre, apparizioni, Mac¬ 
beth rischia la collisione in sce¬ 
na. Beppe De Tornasi, regista, 
non ha saltato nessun appun- 



no 

deis degli U2.1 costumi di Oz¬ 
bek e di Gaultier che vestono 
Madonna coi risultati già nolL 
non mancheranno di suscitare 
Interesse dal punto di vista del¬ 
lo speltacolo. Molli canali Ira 
cui l'Abc (Usa), Canal Plus, 
Channel 4 hanno già ecqutoia- 
to 1 novanta minuti di video a 
scatola chiusa. Il doppio al¬ 
bum che sarà distribuito dalla 
casa discograiica Chiysalis 
conterrà un totale di 22 tracia 
coordinate, insieme al video, 
da Steve Lillywhile che ha cu¬ 
rato i dischi degli U2, dei Sim- 
pie Mlnds e dei Ifotling Slones. 

Gli ideatori del progetto, l'in¬ 
glese Leigh Blatte e ramerica- 
no John Cariin, dicono di ave¬ 
re scelto le canzoni di Cole 
Potter perché hanno U vantag¬ 
gio di piacere a persone di di¬ 
vene getterazionL ^atà il tipo 
di spettacolo che vedrà fami- 
glie intere davanti alla televi¬ 
sione. Nomi che slgnlflcano 
tanto ai giovanissimi di oggi 
caqterartoo motivi che fecero 
Innamorare I riostrfnonni!. he-' 
rivettali d(^ teitfe l'i¬ 
dea di Invitare dei saktt famosi 
aumenterà l'Interesse nello 
show. I tetespenatoii si tende¬ 
ranno conto che tutti questi 
nomi famosi si sono latti avanti 
sia per dare il loro contributo 
alla ricerca sull'Aids che per 
combattere I pregiudizi e certi 


connotati negativi che ancora 
circondano gli ammalati o i 
sieropositivi». Bbike, che ha ot¬ 
tenuto dalla Fondazione Porter 
il permesso di usare i motivi a 
questo scopo, hti detto: «Le sue 
canzoni sono estremamente 
sofisticate, spiritose, e soprat¬ 
tutto iraitano il fenomeno del 
tatiina in ioue (innamorarsi) 
con intelligenza E quello che 
anche noi aUniveiso questo 
progetto ceichiamo di dite: ra¬ 
gazzi divertitevi, ma con giudi¬ 
zio». 

Parte del denaro che venà 
laocotto nei vnii paesi del 
mondo attraverso la vendita 
del dopp'io album verrà usato 
sul pcÀo, per ricerca o assi¬ 
stenza. Quanto alla lotta con¬ 
tro il •linguaggio sbagliato», si 
tratta di InDuenzare anche la 
stampa, dieofw gli organizza¬ 
tori. «Vittima dell'Aicto». per 
esempio, suggerisce comiota- 
ztoni di passiwUi. scoidttta, 
inutUttà nei ligusirdi delle per¬ 
sone colpite dal virus e «vilume 
innocepiL é ancora peggio 
péithe sem bra' voter afludere 
al tatto che fra gli ammalati ci 
sono dei «olpevoU». «Non c'è 
bisogno di pregiixlizi o giudizi 
negativi da parte di chi ha la 
fortuna di star bene, è già ab¬ 
bastanza grave il dover far 
fronte ai disagi causati dalla 
malattia». 



Giuseppe Vsnfl hi una fotografia di Wadar 


tamento, anzi ha visualizzato, 
con tanto di veli confondenU. 
antefatti e omicidi, pugnali che 
si alfacciano a Macbeth e om¬ 
bre di Banco, piuttosto simili a 
sposine in veto bianco. Poi, per 
toituna, ha immerso il tutto nel 
buio a smussare gli effetti natu¬ 
ralistici. Costumi verdi per i 
cattivi, azzurri per i buoni e 
rossi per gli indecisi, completa¬ 
no l'atmosfera, assieme alTim- 
mancabile fumo. Filippo Zi- 
ganie, a capo dell'Oichestia li- 
lannonica marchigiana, libe¬ 
rava le migliori sinergie nei 
piezzi d'assieme, combatten¬ 
do. però con un coro zoppi¬ 


cante (quei tenorii) econ due 
protagonisti sempre In ritardo 
negli attacchi musicalL Jolanta 
Omilian, Lady, e Paolo Coni 
Macbeth, pur possedendo bel¬ 
le voci devono infatti inventarsi 
una vocalità di (oiza che non 
gli appartiene, con qualche 
compromesso nell'intonazto- 
ne e negli acuti. Ma trattandosi 
di due debutti nel ruolo sipuò 
chiudere un orecchio, (fosa 
impossibile a fare, anche vo¬ 
lendo, per il Banco di Andrea 
SUvestrelli, voclone tonante e 
ancora grezzo, bilaiKiato ap¬ 
pena dalla beila prova di Naz¬ 
zareno Antinori nel ruolo bre¬ 
ve ma Intenso di Maeduii. 


l’Unità 

9 ottobre 1990 



1 «Balletti d’autunno» al Comunale 

Un angelo sexy 
incanta Bologna 

Dopo anni di assenza è tornata la danza a Bologna e 
ha riempito il Palaa» dei Congrui, sede della prima 
stagione dei «Balletti d’autunno» insieme al Teatro (Co¬ 
munale. L'iniziativa della s(xietà «Musica Insieme» è 
stata inaugurata dal Baliet Franctjìs de Nancy con Pa¬ 
trick Dupond. «Senza il denaro di questi privati - dice 
Luigi Ferrari, direttore artìstico del Comunale - la dan¬ 
za sarebbe stata ancora una volta esclusa». 


MARINELLA OUATTERINI 


M BOLOGNA Eletto da poco 
direttore del Baltetio dell'Opé- 
ra di Parigi, Patrick Dupond ha 
chiuso proprio a Bologna il 
suo rapporto con il Ballel Fran¬ 
cis de Nancy di cui é stato di¬ 
rettore artistico, dire che attra- 
zKxie, per circa tre anni. Sul 
vasto palcoscenico del Palaz¬ 
zo dei Congressi la celebre 
stella della danza francese ha 
volteggiato con I giovanissimi 
coUe^ della sua ex compa¬ 
gnia. Lo ha fatto con l'entusia¬ 
smo e la generosità interpreta¬ 
tiva di sempre. Eppure, é diffl- 
cile pensare che sia bastato fl 
suo nome a riempire i duemila 
posati del Palazzo dei Con¬ 
gressi Al richiamo del divo de¬ 
ve essersi unita la lunga vacan¬ 
za del balletto a Bologna che 
ha scatenato la corra per aoca- 
pariarsi lutti i biglietti del pro¬ 
gramma impostato da «Musica 
insieme» sino a dicembre. 

Nureyev e i suoi Friends ( 19 
ottobie). l’Aterballetto (30,31 
oltobre), il Ballel National de 
Maiseille (21 novembre), gli 
tso (4 dicembre) e la (fompo- 
gnia haliana di balletio con 
Caria Firacci (19, 20 dicem¬ 
bre), questi i titoli del menò 
botognera, compongono un 
cartellone vario e di scura pre¬ 
sa sul pubbttco. Tuttavia, già di 
fronte al primo d^i appunta¬ 
menti. il Baliet f^cais «le 
Nancy - compagnia nata nei 
1978 con la pteoM volontà di 
essere agile e di galoppare MI 
tutti i teMBl d’Europa - gli spet¬ 
tatoli hanno reagito da esperti, 
a lipfcwa che non aempte gli 
effótt piò facili o la daióa piò 
scatenata rfescono a confon¬ 
de» l’bnmediata capacità di 
giudizio deDo sguardo. 

Caldi applausi si sono river¬ 
sati su Vespets, una coieogra- 
fla per sei uomini che Uiyaes 
Dove, americano, pupillo dello 
scompaoo Ahrtn Aifey, ha 
creato rleordabda la pRjfltit» 
det vespro nella Cbmunlitil bat¬ 
tista delta Carolina del Sud do¬ 
ve é cresciuto. Tiepidi conserr- 
si ha invece raccolto WhiteSi- 
fonor; uno scivolone dello stes¬ 
so Dóve che incolta a una mu¬ 
sica pop, piena di significalo, 
una s ce tiografla tutta virtuosi¬ 


smo e niente pensiero. Ulysses 
Dove é comunque un coreo¬ 
grafo di solido mestiere: la sua 
danza Tasuda energia tribale, 
per questo è entrato nelle gra¬ 
zie di Patnck Dupond. 

L'ex enfant lem'ble del bal¬ 
letto francese (ormai tienlen- 
ne) abttina la aenwdel danza¬ 
tore classico di carattere al ci¬ 
piglio di un angelo maledetto 
alla James Dean, a cui per al¬ 
tro somiglia. Democratica¬ 
mente, com'é nel suo siile, egli 
si é schierato accanto ad altri 
suoi cinque subalterni in Ve- 
spera, ril^Hando per sé solo il 
pezzo finale del programma: 
l’ambigua e grottesca Salomé, 
un assolo che Maurice Béjatt 
ha voluto cucirgli addosso non 
trovando sulla scena della 
danza un ballenno capace di 
essere grottesco e sexy, ghi¬ 
gnante e ingenuo come lui. 
L'inlerpietazione di Dupond, 
l»ù voile ammirata in altn tea- 
trL ha scatenato il prevedibile 
tripudio finale delta plateA 

Apriva li primo programma 
di questi ÀiileUi d'Autunno» 
un altro pezzo noto- Sinfonia 
in Re del boemo Jiri Kyllan, 
balletto classicissimo che met¬ 
te alla berlina, sulla musica di 
Haydn, veazi e anticaglie delle 
•dréise «fècole». Per rendere 
tutto il sapore di questo diuer- 
ròsemenrocconono ammicca¬ 
menti e allegria, ma anche una 
grande pieiìrooae. I ballerini «li 
Nancy sono sembrati piò 
spontanei chs meUcotosL Ma 
pocoaUa V. .ita II loro tigoresl è 
alfeiinato. Essi hanno toccato 
punte di itotevole professiool- 
smo trell'etegante ma insipido 
duetto Sciostaltaiìie (solisti: 
Isabelle Horoviiz e Siéphane 
(fouclqr) e dlmosuato una 
grande predilezione m k> 
sprint negro di Ulysses bove. I 
bokiffresi si saranno dunque 
fatti uh'ktea esatta di questo 
Baliet Ffengais de Nancy: è 
una «tompagnia tutta ptcMera 
verso lo stile contemporaneo 
che sembra aver assiinilato la 
febbrile gioia di danzare e l'en- 
tusiasmo del suo ex direttore. 
Ora limane purtroppo orfana 
di un giovane padre che non le 
sarà facUe sostituire. 


APPUNTAMENTI 


Autunno di film, 
musica e teatro 


Salemo e n dneaM. Si é inaucRirato feri il XUn Festival in¬ 
ternazionale «lei ciiMtna a Safetiw, che durerà Ano al 
14 ottobre prossimo. In una settimana verranno proiet¬ 
tati 200 film di 50 paesi e durante ta rassegna venanno 
consegnati i preiiu speciali «Apollo». Molti i film inediti 
in proreamma, tra cui una produzione thailandese di 
Muay Thai, Beoutsilir/«taBomera «li John Kant Le grane/ 
pr/x (fell'alfleiino Amar Tribeche. Avtgàoà solo antfota 
di Fabrizioloti e Vfomaredl Umberto Serra. Una larga 
parte «lei festival é dedicata al «fibatiito sul tema «Cirìe- 
tiM emultiinedialilà», con una serie di «tinque tavole ro¬ 
tonde, in cui si discuterà dell'impatto dei media sulla 
socfeià, dei rapporto tra cinematogiafla e tetteratuta e 
infine delle tecniche «to aitotiare nella realizzazione di 
programmi di analisi culturale e scientifica. 

TdelMtnk. Il 13 e 14 ottobre prossimi si terrà a Sitolo 
(AiKona), organizzato dal Centro studi Fianco Enn- 
«luez; un seminario «iedicato al tema del teatro in lelevi- 
Mne. Nel teatro Cortesi Valerla Moriconi, (jhigo De 
(foiara e RmzoTian apiiiaiuio i lavori introducendo la 
«ilscussione intorno aita necessità di tare une tv che 
possa contagiare «Jiovoglia di tea:io»ltefespenatoil 

MoMctt barocca. I Festival intemazionale di musica ba¬ 
rocca a Lecce, che si svolgerà dal 12 al 15 ottobre pros¬ 
simi in motte chiese «fella città, inaugurerà la rassegna, 
il I2alle21 nella basilica di Santi: Croce, U(foncetto ar¬ 
monico di Budapest con musiciie di Walther, Fresco- 
balcU, Castello, ìqvakti, Bach, Hasndel. Per inlonnazto- 
ni rivolgersi alla segreteria organizzativa: tei 
0832/54117. 

Teatro Ktamel. Si è inaugurata la nuova stagione del tea¬ 
tro Kismet Opera di Bari, con tosi)ettacolo/</<ori dei fra¬ 
telli (foppellini, testo di Marina Alk^, musiche onginali 
di Paolo Plzzimenti, regia di Silvia Bianco, prodotto dal¬ 
lo stesso Kismet Lo speltacolo verrà rnlicàto il 13 otto- 
bre alle 21, e il 7 e 14«>nobrealle 18. (Quest'opera apre 
inoltre ta rassegna «Tealroclub» che Ano al ISfebbraio 
presenterà i lavori di 9 c«>mpagnie per un totale di 24 
lappiesentazionL Q saranno: Aitai di e con Roberto 
Corona. LasoHtudmedrimaratonetadi e con Giancaito 
Plevlaii, Lettere atta fidanzala di Renato Gabrieli con la 
c«>mpamia «lei Cit UrFaust di Goethe «ron la compa¬ 
gnia del KismeLSiirire del Teatro Settimo, Fìnaledipar- 
t/radlBeckeltcon UTeatroSe f/oeocfiioeif m«ire.<Mi- 
cato a Hemingway, con la compagnia del Magopevero 
«li Asti. Per infotinazioni rivolgersi al teatro Kismet 
080/349254. 

GD ahramentl «Iella fantasia. È in corso a L'Aquila (e si 
conchKterà il 13 prossimo), il festival •CU strumenu del¬ 
la fantasia», rassegna oraanizzata «tall'Offlcina musicale 
italiana. Il programma «» «juest'anno propone opere re¬ 
centi di compositori delle ultime generazioni, come 
Aphrodite «li Cwrgfo BattisteUi o Incontro interrotto di 
Cario Ctiveni, accanto a pagine poco con«»ciute di au¬ 
tori «tei '900, come ! angue moantesimi di Giacinto Scel¬ 
si e Le chants de la mi-morr di Alberto Savinio. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi al numero 0862/410493. 
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La «vita violenta» delFartista narrata da Battiate (per Raidue) in un film d'azione 

Benvenuto CeDini, eroe del West 


n AUDITlL 


«Fantastico», primo a stento 
«Chi rha visto?» 
un ritorno alla grande 


La versione televisiva della vita di Benvenuto Celii- 
ni andrà in onda su Raidue a partire dal 23 otto¬ 
bre Il regista Giacomo Battiato, pur nella ricchez¬ 
za fastosa di ambienti e costumi, nesce a raccon¬ 
tare la storia del grande scultore rinascimentale 
col piglio dimostrato nelle sue storie di mafia e 
camonra. Tra gli interpreti un grande Max von Sy- 
dow nei panni di Papa Clemente \'II. 


MARIA NOVILLA OPPO 


RM Non 6 riuscita a coinvol- 
gm tutto il suo tradizionale 
pubblico la prilna puntala di 
Fannalico. che tuttavia ha con¬ 
quistalo il pnmato Audilel del¬ 
la sctiitnana con IO milioni e 
993 mik spettatori si colloca in 
tasta alla classiHca dei dieci 
programmi più visti Un ritorno 
alla grande invece per Chi 
/'ha usto?, che su Raiire dome¬ 
nica sera, con in studio il pa¬ 
dre del piccolo De Megni, ha 
inchiodato al video 6 milioni e 
190 mila spettatori Tornando 
alla classifica, al secondo po¬ 
sto U calcio La partita Inten 
-Rapid Vienna ha raccolto da¬ 
vanti al video quasi dieci millo- 
ni di telespettatori, mentre al 
terzo posto ancora lo sport, 
con il gran premio di automo¬ 
bilismo formula ) di Spagna, 


trasmesso da Railie E ancora, 
otto trasmissioni di casa Rai fra 
le prime dieci A far eccezione, 
la seconda parte del film per la 
tv SocrifKio d amore, trasmes¬ 
so da Canale S, che si e impo¬ 
sto in quarta posizione, con 7 
milioni 884 mila spettatori, se¬ 
guito a mola, sempre su Cana- 
!eS da Striscio fonotfzM, che si 
è aggiudicato al quinto posto 
L'ascolto delle tre reti Rai uni¬ 
te durante la lascia serale, se¬ 
condo i dati deU'Auditel, e sta¬ 
to del 49 90 per cento, legger¬ 
mente inferii alla settimana 
precedente Quelb delle tre 
reti FIninvesi 36 98 Decisa¬ 
mente più forte, ancora la Rai, 
nel -day timo, la lascia duran¬ 
te la quale è arrivata al 52 46 
per cento, contro il 34 58 delle 
reliFlnlnvest. 


■i Volendo proprio iniziare 
con una riprovevole battutac¬ 
cia, potiemmo dire Benvenuto 
al Cellini di Giacomo Battiato 
che vedremo su Raidue giove¬ 
dì 23 ottobre (e poi nei due 
giovedì succes^) Si tratta di 
uno speitacolone, uno sceneg¬ 
giato biografico che rientra 
nella tradizione televisiva di 
Impianto letterario, ma insie¬ 
me di un racconto dal taglio 
veloce e avventuroso che ap¬ 
partiene alla miglioie tradizio¬ 
ne nostrana del cinema d'azio¬ 
ne e cioè al genere vvestem 
Forse non era questo l'inten¬ 
to principale del regista, ma fin 
dalle prime scene la -vita vio¬ 
lenta. dell'artista rinascimen¬ 
tale offre il destro a scazzottate 
e duelli, scontri fisici e verbali 
accompagnali da quel corredo 
mmoristlco e fracùsone che I 
nostri artigiani del cinema 
hanno messo a punto cosi be¬ 
ne da spingere gli stessi ameri¬ 
cani al plagio Quindi da subi¬ 


to sono schegge che volano e 
sangue che cola da ferite aper¬ 
te rerchè Cellini come scrive 
Vasari, era momo terribilissi¬ 
mo* e come racconta diretta¬ 
mente nella Vita sortita da lui 
medesimo (1558-1566 circa) 
non sfuggiva certo aile risse, ai- 
le polemiche e perfino agli 
omicidi. Adatto quant altri mai 
a rappresentare la figura ro¬ 
mantica del genio con relativa 
sregolatezza, il grande scultore 
consente al regista di gettare 
uno sguardo al Rinascimento 
nel suo aspetto più selvaggio e 
meno <lassico. 

Battiato sostiene perfino che 
Cellini fosse insofferente all ar¬ 
te intesa come merce e alla 
soggezione dell'aitista al mer¬ 
cato Se cosi fosse, beato Celli¬ 
ni ad essere vissuto nel suo se¬ 
colo e non net nostro Ma a 
parte le arbitrarie ma lecite at- 
tualbzazfoni. la biografia del¬ 
l'artista si presta ad ogni ope¬ 
razione romanzesca e l'impre- 



A sinistra Wadeek Stanezak, il «Cellini» televisivo in onda dal 23 ottobre 


sa di Battiato non va certo giu¬ 
dicata neU'otlica della storia 
letteraria o della Storia e basta 
Uno sceneggialo è uno sce¬ 
neggialo e questo in particola¬ 
re si off re con tutta la ricchezza 
degli splendidi ambienti che 
l'Italia conserva e degli splen¬ 
didi costumi che. sulla testimo¬ 
nianza del nostro immenso 
patrimonio d'arte. Nana Cac¬ 
chi ha ricreato 
Il protagonista ribaldo e fa¬ 
scinoso ha la faccia dell'attore 
franco-polacco Wadeck 


Slanczack, uno sconosciuto di 
bere fattezze, mentre nel cast 
figurano interpreti più famosi, 
come Ben Kingsiey e Max von 
Sydow e, tra gu italiani Loren¬ 
za Guerrieri e Amanda San- 
drelll A proposito di donne va 
anche detto che il Cellini era di 
costumi diciamo moderni e di 
gusti addirittura awenieristici 
(giusto quelli del postero-regi¬ 
sta) Nel ruolo della bella don¬ 
na sdoppiala (FOtzia-Sulpi- 
zia) che accoglie a Roma lo 
e orato 


scultore 


ito troviamo la 


abbagliante Sophie Ward, che 
Insieme lo ammalia e io re¬ 
spinge, SI propone di amarlo e 
di sfruttarlo artisticamente Lui 
pero nuscirà con un ragpro a 
nvoigersi direttamente al Papa 
e a gestire da sé i suoi affari, 
saltando la mediazione paras- 
sitarta della affascinante mer¬ 
cantessa 

E tra una peste e una notte 
brava, un duello e un'opera 
buona, il nostro Cellini televisi¬ 
vo intreccia quasi con Clemen¬ 
te VII una storia di amicizia La 


Raidue scopre la cronaca e Mentana toma in video 


faccenda è favonta dai fallo 
che li Papa è come lui fiorenti¬ 
no e ha la faccia irresistibile di 
Max von Sydow II quale ap¬ 
pena compare, ruba tutta I at¬ 
tenzione e SI crea dentro la vi¬ 
cenda una nicchia dalla quale 
illumina tutti gli alm prota^ni- 
sti A vederlo col paramenti e 
le bianche insegne del potere 
temporale ci si domanda co¬ 
me mai non lo abbiano latto 
Papa davvero A metterlo sul 
soglio di Pietro ci ha pensalo 
comunque Battiato che arriva 
alla vita scellerata di Benvenu¬ 
to Cellini dopo aver raccontato 
televisivamente quella musica¬ 
le di Antonio StradivarL Tra le 
due imprese c'é in comune la 
doppia destinazione (per la tv 
e per le sale clnematografxihe, 
in versione ridotta) e la realiz¬ 
zazione in costume Ma m 
questa uluma produzione Bat- 
tiato, per la tensione che riesce 
a impnmere al racconto sem¬ 
bra piuttosto ntomaie ai suoi 
esordi gialli (// marsigitese 
1975-76) e violenU Raccon¬ 
tando di mafia e camon-a il re¬ 
gista aveva dissodato il filone 
pK>vresco ora non è detto che 
non possa rinvigorire quello 
storico, magari anche offren¬ 
dolo al mercato intemaziona¬ 
le Cosa che poi non è riuscita 
in pieno per i colossali nomea- 
SI Sposi di Noclta, mai arrivali 
negli Usa nonostante fi sacrifi¬ 
cio della lingua manzoniana 
immolata sull'altare del mer¬ 
cato anglofono 




OARRilUA OAUOIZI 


■RROMA Da mezzo busto 
de) Tgì a vxtediretlore del 
Tg2, M «anchor-man» di un 
nuovo programma di .fiction- 
realia» Enrico Mentana (da 
ieri mattina non più vicediret¬ 
tore del 7^ Il Psi gli ha prefe¬ 
rito Giuliana Del Kifalo) pas¬ 
sa al timone di AM pariicokh 
M fnconoai, la trasmissione 
di Raidue in onda II giovedì 
aera alle 20 30, al via il prossi¬ 
mo otto novembre 
Nato da un'Idea di Sandro 
Paientthe-dl Stefano MunalO. ^ 
«posttuitura di Raidue, Il ' 

•0*» I . N Uj 


programma annunciato nel 
corso dell'estate avrebbe do¬ 
vuto avere come conduttore 
Oliviefo Beha- «Al dunque pe¬ 
ro • ha dichiarato MunalO - 
Beha era già Impegnalo con 
un programma sportivo, e 
dunque ci siamo ritmili a Men¬ 
tana* E il programma sportivo 
al quale ha latto cenno li ca- 
poàruttura di Raidue é pro¬ 
prio quel famoso Calao in 
borrache la rete di Sodano ha 
sopprem per via degli accon 
dr%i-nnin«éM. cedendo U 
suo (plQSiO ai bcrhitconiano 


Appello del martedì 
Anche se i suoi Ideatori 
hanno ribattuto sull'orfginalilà 
del loro «prodotto*, Allrl parti¬ 
colari in cronaca assomiglia 
tanto alle Inchieste televisive 
sulla scia di Telefono giallo 
«Noi non vogliamo ricostruire I 
casi di cronaca per trovare lo¬ 
ro una soluzione -ha sottoli¬ 
neato Enrico Mentana • ma 
vogliamo invece dare un volto 
più realistico ai personaggi 
che sono stali coinvolti nel ca¬ 
so Insomma dare un'immagi¬ 
ne più umana a quelle perso¬ 
ne flniie^nel '3ri|p cam4';dai* 


l'informazione e vedere da 
più vicino quali sono le rea¬ 
zioni emotive, i sentimenti, 
non solo del 'protagonista* 
ma anche del personaggi di 
contorno* 

Della durala di circa due 
ore, il programma affiancherà 
un «instant-movie* realizzato 
su fatti di cronaca realmente 
accaduti, ad una serie di testi¬ 
monianze dirette delle perso¬ 
ne coinvolte realmente nel ca¬ 
so «Abbiamo selezionato set¬ 
te casi - ha dichiaralo Munafò 
<he in qualche modo sono 
lappresentatM del malessele 
j?,wkij(|5>len^a drillo grandi 


città italiane Dall'abbandono 
dei bambini, ai problemi raz¬ 
ziali, dalla violenza sulle don¬ 
ne. alla solitudine della terza 
età Ne abbiamo tratto dei veri 
e propri telefilm che faranno 
da Introduzione al lato più 
strettamente giornalistico del 
programma, quello dedicato 
alle interviste con i personaggi 
reali In studio poi ci saranno 
dei ■moralisti", cioè del socio¬ 
logi, degli studiosi di costume 
come Gianna Schelotto, Maf¬ 
fettone, forse Zavoll, che al- 
* fronteranno il lato sociologico 
,dal caso Dei collegamenti 


con le redazioni del giornali 
che hanno affrontato il caso 
di cronaca preso in esame 
dalla puntala, compleiaranno 
il quadro dal punto di vista 
giornalistico* 

Intanto un primo «assaggio* 
del programma l'avremo gio¬ 
vedì prossimo con un «nume¬ 
ro zero*, uno speciale su quel¬ 
lo che è stalo definito il giallo 
dell'estate, l'omicidio di via 
Itema. In questa puntala perb 
non ci sarà la HcUon, ma sarà 
unicamente un'Insieme di in¬ 
terviste a) parenti e agli amici 
della vittima. Simonetta Cesa- 
ioni «Lo speciale su via Poma 


• ha sottolineato ancora Mu¬ 
nafò • non vuole dare vita ad 
alcun processo lelevistvo pa¬ 
rallelo, ma vuole semplce- 
mente presentarci una varia 
umanità che la cronaca nella 
sua crudezza spesso schiac¬ 
cia e cancella* Tra I protago¬ 
nisti della puntata ci saranno 
le testimonianze della madre, 
del fidanzato e degli amici 
della vittima. Seguirà poi un 
confronto con le giomaliste 
che hanno trattato Tomicidio 
e Paola Cesaroni, sorella di Si¬ 
monetta die attaccherà la 
stampa per la leggerezza con 
la quale si è parlalo del caso , 



Enrico Mentana 


r~l ITALIA 1 ■ffij&2130 

Jocelyn 
va a caccia 
di «tesori» 


■i II titolo Caccia a//uomo e 
la definizione «gioco polizie¬ 
sco* non danno l'idea giusta 
de! nuovo programma che da 
stasera va in onda (per undK:i 
martedì) su Italia 1 alle 21 30 
Per essere un gioco, lo è, ma 
di FKiliziesco ha ben poco, an¬ 
che se effettivamente di cac¬ 
cia si tratta, ma quasi di una 
caccia al tesoro Tesoro inteso 
non tanto come monte-premL 
quanto come appellativa ri¬ 
volto a persona cara e prezio¬ 
sa, buona e mentevole E bi¬ 
sogna ammettere che non è 
tanto facile trovarne Per que¬ 
sto l'autore, Jocelyn, ha addi- 
nttura ingaggiato un'agenzia 
investigativa che, una volta 
scelta la «piazza* (una città di 
provincia italiana, che cambia 
ogni puntata) va alla ncerca 
di una figura mentevole alla 
quale assegnare un premio di 
cinque milioni II gioco consi¬ 
ste poi nel mettere un concor¬ 
rente sulle tracce della brava 
persona con qualche indovi¬ 
nello e l'aiuto estemporaneo 
della gente del luogo Tutto 
perciò SI svolge per strada, di 
fuga, tra un bar e uiu fermata 
del tram, tra un fioraio e un'e¬ 
dicola. Con il risultato di un ef¬ 
fetto-diretta che in realtà non 
c'è e con un grarfevole anda¬ 
mento da candid-camera 
snellito dal montaggio. 

Cosi Jocelyn ritorna in tv coi 
SUOI giochini, tutti sfornati dal¬ 
la casa di produzione Ione 
and Business e venduti chiavi 
m mano alla tv migliore offe¬ 
rente Stavolta tocca alla Fi- 
ninvest e forse presto tocche¬ 
rà di nuovo alla Rai (c è una 
trattathra in corso) ma di sicu¬ 
ro non toccherà mai più a Rai¬ 
due Infatti, come qualcuno n- 
corderà. il direttore della rete 
socialista Gampaolo Sodano 
all atto dell'insilamento, per 
dimostrare d essere deoso 
quanto decisionista, sparò 
cannonate contro il program¬ 
ma del conduttore francese, 
eliminandolo in malo modo 
(cioè alla sua maniera) E te¬ 
nendosi invece il meglio, co¬ 
stituito da Fbnari e la Milo Jo¬ 
celyn. comunque, non vuole 
più sentir paifaie della fac* 
cpnda., OMNO 
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SCEGLI IL TUO FILM 


♦AA UIIOMAmilA.ConUvlaAzzarlU 


TA» CARTOWIAMIIIATI 


11.1» AWOMA«OWPWKIIIKI»OTOW 


1 S.SO 


1»v1» »AMTA»AW»àllA.TaWtlm 


■.1» LASMATalelltm 


11X10 DM. Meridiana 


11AO TOIMATTIMA 


11 «0» 


.Film con Luisa Ferma Regia 
di Camillo Mastroolnque (Ira II 1*« Il 2* 
tempo alte 12 TQ1 FLASH) 


•AO 


CIAVMA1IO»a Sceneggiato (6*1 
OS». Corso di spagnolo_ 


1»AO PuaiLATO. Sport, mito, cultura 


nmOOOLP. I tornei dal circuì- 
to europeo ( replicai 


1»AO 


DUI DONNI ■ UN PURO* 
»ANOU».FIIm _ 


ItLaO »R«CtAUIDORDORINO 


1».»» TV DONNA 


14XW t»lwmoRnàur»oiomau 


Salute in blue jeans 


•A» DM. Corso di tedesco 


1ADO rANTAgnCODMLConWppoBeudO 


10AO HR»DU.’AR«NA.FIIm 


1 <IAO 

1»AO DOADopoColonitioM*) 

1»AO ■ 


10.1» WRMTUNOIPOTLHMIT 


1 »X>0 


AUTOtTOR MR IL CIUSÙ 

Telelllm 


10A0 DRORTOI» 


MAO QUARTWRIAL'W.Teleritm 


1»AO ■raiMMORNàlfcTal.tremlrwitldl 


Campionati assoluti 
d Usila fdaPInerolol 


»OAO MTTtMANACtOL 


80AO 


aa.1» 


11AO 1L»RtVW>00»U'NII»R«fn»T0 


>14AO UMONDODIOUARK 


1»AO CRONAeNRITAUANR 


11 A» CAOnOl. Telenovela 


en lemminlll 

1»AO ATlATtCA LIPOMA. Da Pettlnenoo 


A CUORI AMRTIX Film Re- 

ols di Rlctisrd Pearce 


aa.ao DA»aAU.< 


IMO 


•Divisionismo lla- 

llano» 

MNIWNITOlCfrrÀlltRITAOOm 


1SAO TQgORlTRIOICLTOaNCONOtm 


. Oli incontri delta 
Major Leaoue americana 


Tempo dlmotorl 


MAO F.IA.T. 

Ragia dt Norman Jawtson, con Sytveslor Stallona, 
Rod Btalger. Uaa (ItTS). 12e minuti. 

Stallona pre-Rocky e pra-Rambo, In un vigoroso 
dramma sindacale diretto dal canadese Jewlson Nel- 
I Ohio dal 1930, Il sindacato dal camionisti è In sciope¬ 
ro e II sindacalista Kovak (Stallona) fa una carriera 
troppo rapida per essere vara Intatti 
RAIDUB 


»»AO «TA»»»A»OONT 


1TAO VITACOLNONMO.Telerilm 


S9.SO DORDORHiaConF Ugas 


»»AO J»ANtUC*PONTY 


OAO l’INraRNODimJOCaFilm 


1»A» RKAUTIPUL. Telenovela 


1TAO OUtNNTAVIWNT» 


14A0 SARANNO mMO»L Telelllm 


1»A» TMDKRDY 


ITA» 


A»RNTTANOODIOIDt Oretta Lopene 

OOOt AL PARLANttNTO 


1».1» OHI»U.lplaeerl della vita 


10 AO 


1S.SO TO» FLASH. Dal Parlamento 


SMO 


TSLSOWRNAIA 
SLOB.DITUTTODI RIÙ' 




1SAO T01 FLASH 


lIDAS 

COSE DELVALTRO MGMDGi. Tafe- 

lllm con Mauraen.FlinnIoan 

|1»AS 

SANTANARDARA. Telefilm - 

‘iSiAG 

CNRTIMPOFA 

LtOyOO TBsMIOIIIIAtJI 

ÌS0.40 

LA EWNORA HI OMLLO. Telelllm 
•Due spari nel buio» 

,'S1*SO 

PIGOV BUE SI B SPOSATA. Film (tra 

H 1* a il 2* tempo alla 22.40TELEQI0R- 
NALE) 

SSAO 

APPUNTAMENTO ALCmBMA 

SSAO 

A TU PER TU CON L’OPERA D’AR¬ 
TE.-F Zeri a San Severino Marche» 

S4A0 

TGI NOTTB.CHBTBMPOFA 

Osto 

MESEANOTTB B DHITORNI 

OA» 

DSBAoesla «il Canzoniere» 

-■—1.. 


IL FRONTI DILLA VNHSNXA. Film 
con jamea Cagney, Don Murray Regia 
di Michael Andersen_ 


»OA» CARTOLINA. 01 e con A Barbato 
»OAO UMaWRNOIMFRNTURA 
«SA» TOSSSRA _ 


1SAO TOISFORTSSRA 


SSAO SUSSURRI RORIDA. Film con Harrlet 
Anderson ReoladllnomarBeroman 

SSAO TOSNOTTS 


14.00 ASUC«MA.Teleneveta 
1SAO SQUADRA SFSCIAUIANTI- 

_CRIMIMS-TeletHm_ 


1SAO CARTONI ANIMATI 


ISA» UNOl US TI RI l RR ANRWVOtm 


1TAO SUFRRT. Varietà 

SOAO DOUBLR TAMlRr. Film Re- 

_dadi Bruno Mattel_ 


1SAO BNmONSRRADRONOTele- 

_novela con Arnaldo Andrà 


SOAB L'UOMO DI LARAMK 

Ragia di Anthony Mann, een James Stewart ArSmr 
Kennedy. Usa (1M»). 98 minuti. 

Serata tutta western su Retequattro, aperta da un 
classico «L'uomo di Laramle», storia d amore e di 
vendetta, è uno del migliori western dagli anni Cin¬ 
quanta Stewart è II capitano WIII Loekart. deciso a 
vendicare il fratello ucciso dagli Indiani A questo sco¬ 
po al reca da Fort Laramie nel New Mexico, per sco¬ 
prire ehi vende fucili agli Apaches 
RETEQUATTRO 


1SAO I DON OtOVANNIDRLLA CO¬ 
STA AXZURRA. Film Regia di 
Vittorio Sala 


ISA» TSLROIORNALR 


«0.1» TOSLOSFORT 


SOAO 


FX&T. Film con Sylvester Stallone, 
Rod Steloer Regia di Norman Jewlson 


SSAO TOSSTASSRA 


««.SO TOSDOSStER 


S3.S0 TOSNOm.MBTRaOROSCOFO 


MS AFFMMTAMEMTDAL«MRMA 


0.1S 


ANOTNSR TtMS. ANOTNER FLACN. 

Film Regia di Michael Rsdiord 



««.so COLFOOROSSO.QUIZ 
««.SO SFRSDY. Sport 
«4.00 OtUPtCROIHOTTR 
O.SO 


10AO CARTONI ANtHATt 


SO.SO SUFRRCARRIRRi OLTRS IL 
_MURO DRL SUONO. Telelllm 


TRACV S IL SmNORS DEL 
PIANO DI SOPRA. Film 


SS.SO IL MAOO DI LUSUNa Film 
Regia di Menahem Qolan 


v w e w wsie 


S1AO FEOOT SUE SI E SPOSATA 

Regia di Francis Coppola, oon Kattileen Turner, Ntoe- 
las Cago. Usa (1988). 98 minuti. 

Film che può piacere moltissimo o non piacere affatto, 
con Coppola che spinga sul pedale del sentimenti 
Psggy Sue, quarantenne in gran forma ma dal cuore 
ancora tenero, si ritrova per magia catapultata nel 
1960 Ritorna dunque ragazzina, ma con II senno e la 
memoria del poi, e rivive tutta la gioventù con la matu¬ 
rità della donna AvoinonpIacerebbeT 
RAIUNO 


14.00 MOT UN» 


«P«gay Su« si à sposata» (Raiuno, ore 21JO) 


14.00 OMTMRAIR 
1S.80 RUROCMART 




«0.00 SUPSRHITSOLDIR» 
a«AO ONTMRAIR 


aa.SO SRUCHDICIUNSON 


ITAO VERONICA, IL VOLTO DEI» 

_ L’AMORÌlTelenovela _ 

1SAO IRYAN. Telefilm _ 

1SAO INFORMAaiONE LOCALE 
1SA0 CUORE M PIETRA. Teleno- 
vels 

SOAO BANDISRA IH COMBATT1- 
_MENTO. Film_ 


SSAO IL FUORILEOQE DEL TEXAS 

Regia di Henry King, con Oregory Pack, Halan Waal- 
eelL Usa (ISSO). 84 minutt. 

Storia amara e tragica di un uomo costretto a uccide¬ 
re dalla propria lama di pistolero Tenta Inutilmente di 
cambiar vita, ma è dura la legge del West Un ottima 
Gregory Peck 

RETtOUATTRC 


SSAO TELEDOMANI 


SAP EILEMEIO.SIQIRA.Film 


«.SO WEESTEILTeletllm 


«.SO UNA VITA DA VIVERE 


11AO OEMTEeÒ«MIMN.AMualità 
IRAQ ILPRAIBWéEERVITO.Quil 


SAP ARNOLD. Telefilm 


g.»0 ANDREA CELESTE. Telenovela 




RADIO 


ISA» TRIS. (Juli con Mike Bonelorno 

eSAO CARINNMtTORLQuIZ 


10AO AMORE IN SOFFITTA. Telefilm 


11A0 


11AO «TREOAPERAMORE.Telelllm 


LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film_ 


14.1S ILUIOCODELLECOPPIE.QUIZ 
1SAO AOEMSIAMATRIieQNULE 
tSAO TIAE 


11AO TREMIPOTIEUN8UOOtOROOMO 


1S.SO eiAOCIAO.Cartoolanimati 


1SAO LA FAMIOLIAADDAMS. Telelllm 


1SAO SENTIERI. Sceneggiato 


1SAO EENSOM. Telelllm 


14.»« MARILENA. Telenovela 


1SAO CEROOEOFFRaConM.Quarlschl 


1SAO LAPAMIOUADRADFORD 


1SA0 LAMUkPICCOLASOUTUOIME. 


1B.00 Al PRANDI MAOAZEINI 

1T.aO SIAMCAVl6AL.Seeneoalalo 
19.00 INFORMAXIONI 
SOAS LA bEEUttANTÉ. felanove- 
la con Adeia Norleoa 
S1.1S SEMPUCSHèENTÌLYalanove- 
la con Viclorta Rutto 


SSAO SUSSURRI E GRIDA 

Regia di Ingmar Bergman, oon Liv USmann, Harrlol 
Anderason, Ingild Thuiln, Kart Sylwan. Svezia (1972). 
91 mbiuU. 

Quattro donne In una villa Una di loro sta morendo, 
sorelle e governante accorrono al capezzale Rlltes- 
aloni sulla vita, la morte, l'anima, in puro stile Berg¬ 
man Grandissimo 

RAITRE 


1SA0 CARA TV. Visti da vicino 


14.00 MAPPV DAVS. Telelllm 


14.10 RISELLE. Telenovela 


«8.00 SIANCAVIDAl. Sceneggiato 


Quiz 


iulzonnU Smi 

tO«»U«TO~ 


14AO 

1SA0 


RADIO CAROUMA T70» 
COMPAOMI Pi SCUOLA. 


14.SO LAVALL«DSIPIMI.Sceneoplato 


ITA» OEMERALMOSPITAI-Telelllm 


«SAP OJLI 
ISyQO H.UN>eOP«IS.OulZ 


.4Sb4S TRAMOQUEEMARtraOuIZ 

STRISCIA LA NOraiA 


ioSo 


1SA0 

14AO 

SOAO 


TARSAN. Telelllm 


1BA0 FEEERK D’AMORE. Scenepplato 


CASA KEATOM. Telefilm 


14.00 CERAVAMO TANTO AMATI 


iilMitflIll 


14.80 DVNASTY. Telelllm 


CARTONI ANIMATI 


Sceneggiato IilS puntato con Giuliano 

Gemma, Carmen Sanmartin Regia di 

Pino Pasaalacoua (2* puntata! _ 


SOAO PAPSRISSIMA. Varietà Un program¬ 
ma di Antonio Ricci, con Lorella Cucca- 
_rini_ 


SOAS L’UOMO DI LARAMIE. Film con Ja¬ 
mes Stewart, Alex Nicol Regia di A 
_Mann_ 


1SA0 TELEGIORNALI 


14A0 POMERtOOtO INSIEME 
10AO VITE RUBATE. Telenoveln 


SSA» «AA.AMIMALLAtlualMà 


«1AO CACClAALL’UOMftVarletà 


SSAO 


SS.1S «WURIEIOODSTAMEOSMOWr 
-lAO «UmCUSWELDVSLD.Telefilm 


SSAO L’APPELLO DEL martedì 


IL FUORtLEOGE DEL TEXAS. Film 
con Gregory Peck Regia di Henry King 


19.30 TBLSOIORNALE 


20.30 SPORTREOIONALS 


OAO CHIPS. Telefilm 


OAO 


JESS IL BANDITO. Film con Tyrone 
Power Regia di Henry King 


8SAB IL CLAN DB SUkRSNMJBSL 
Film RegiadIJosàGiovanni 


17.3Ò; 18.3b; 19 30; 22^. GRÌ 8 48; 
TAO-, 848; 11.48; 1348. 14.48; 1848, 
20l4S; 23.83. 

RAOIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56, 
7 56. 0 56, 1157, 12 56, 14 57, 18 56, 
22 57. 9 Radio anch io 12 Via Asiago 
Tenda, 18 li paglnone 18 30 II tenore di 
grazia da Rubini a MerrlL 2040 Sarau 
Radiouno 

RAOtODUE. Onda verde 6 27.7 26 8 26. 
9 27, 1127. 13 28, 1527, 16 27, 17 27, 
18 27, 19 26. 22 3 8.48 Blu romantic, 
1030 fladiodue 3131,1248 Impara I ar¬ 
te, 1814 luna e I falò 19 80 Le ore della 
sera. 2130 Le ore della notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 943, 
tt43 8 Preludio, 730 Prima pagina 
830-10.48 Concerto del mattino, 12.00 
Oltre II sipario 14 Compact Club 1730 
Ose Conoscere, 21 La parola e la ma¬ 
schero. 


00.1S ANOTHER TIME ANOTHER PLACE 

Regia di Michael Redford, con Phyllls Logan, (Zlevan- 
nl Maurlalle. Gran Bretagna (1983). 97 mliHill, 

Uno dal titoli piu originali della cosiddetta «British Re¬ 
naissance- degli anni Ottanta La storia di tre prlglo- 
nlarl di guerra italiani, in Scozia, durante il conlfltto 
mondiale II calore «latino» cambierà un po' la vita del 
gelido villaggio dal Nord Uno del prigionieri vivrà an¬ 
che una timida storia d'amore Molto bello 
RAIDUE 


OOAO JESS IL BANDITO 

Regia di Henry King, con Tynne Pesrar, Henry Fenda, 
Rondolph Scott. Usa (1939). 188 mlnutt. 

Ancora King, stavolta in coppia con II suo divo preferi¬ 
to «Ty» Power, per raccontare la storia di un mito del 
West il bandito Jesse James II film è piuttosto bello a 
sfodera un bravissimo Henry Fonda in un ruolo «solo» 
da coprotagonista Un ottimo modo di lare le ora pic¬ 
cole 
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I6n Q massima 27° 

Oooì i>>oleso(gealle6,IS 
^oo* e tramonla alle 17,36 







ri 1. f L/,j 

'M {IK1 rii i ^/iì 

Jnurii'j 

7!T>:T';i.TT.Trrrr 


wm Strade sena vlaili e, doK 
le T'alio tO di icrt^ e stalo II 
capo.'Oggi non dovrabbe an¬ 
dare mepo. Ancora due ore di 
assemblea, dalle 7,30 alle 9,30. 
in tutte te’sedi cirebscrizionali 
della polbtla municipale e l'a¬ 
pertura' antimeridiana dei ne- 
goal'preannuiKlano che urS 
anche peggia Martedì nero se- 
. gue a lunedi nero e anticipa 
meieoledi nero^ La rivolta oei 
v^lt (ieri le adesioni alle as- 
senihlèn. hanno superalo l'80 
percerito) non si placa, a me¬ 
no Che l'Ineontio di oggi po-' 
merinio alle 16,30, conti sin¬ 
daco non metta un freno alla 
caduta verticale dei rapporti' 
amessare-sindacatl-penonala, 
lina-vera e propria battaglia 
fatta di minaci» incrodate.kt- 
tere, scioperi a assemblee. E 
oggi, finalmente. Il vertice ri- 


chtésto. In Campidoglio Carre- 
ro e n prosindaco Medi Ineon- 
iterarmo'Cgll.CisiaUilellooo- 
KdidtUslmo respohsdUIe-'del ' 
«ìiillC'nkM Metani. Iniomeail»^ 
stesio tavolo tornano 1 tre sin¬ 
dacali, Insieme, e l'asressore 
che (n questi ultimi giorni ave- 
va''|nefeiilo dialogare con la 
solaCbL 

. Si dovrà parlare di Dante' 
Portolani, il vigile trasfarito t 
reintegrato oll'llfllcio cosa 
(niii non proprio con le stesse 
mansiopl) . dei miliardi stan- 
aiad e non spesi per I meoi. in¬ 
tesi copie auto e moto, del ve- 
stiatib-Invemale, di niedicina 
praMsptiva (ieri rOiganista-. ' 
aÌcino:delle poUsie locali ha . 
presentato un esposto alla pKK - 
cura'della Repubblica di Roma 
Contto-il Comune chiedendo a 
quest'ultimo di rispettare le mi- 


aasione dei Corpo. Una traita- 
Uva dUTicile che ha avuto bis» 
gno dell'Intervento del slnda- 
qo. «E speriamo che basti - 
' conUnenta Eti6 Matteùoci rial- ' 
la Cgil - pereti* riuesla voHa I 
trigiir non sono disposti a len 
maisT davanti alle promesse, 
^esto assessore ci sembra 
proprio uno che la di tutto per 
non Intrattenere buoni rappo^ 

Il con il sindacata E riuscito a 
spaccarci su aigomenli cita 
avevano visto CglL CisI e UU 
‘ sempre concordi E adasso * 
venut* fuori l'idea della task 
force, del cosiddetto «gruppo- 
ne> di vigili destinalo esduvm- 


mente alla viabilità. Se là situa¬ 
zione resta questa, noi dicia- 
mono». 

Ecco qual è «questa situazio¬ 
ne». Oali’tnivo del nuovo as¬ 
sessore a via della Greca do¬ 
vrebbero essere successe mol¬ 
te cose. Meloni ha via via spo¬ 
stato t suoi uomini nell' «inse¬ 
guimento al motorini», nella 
•bna senza quarliem a tavoli¬ 
no selvaggio», nella «battaglia 
agli'iiwasori delle eonie prete- 
lenstolU, mila «caccia alle au¬ 
to In toala vietata», mila «guer- 
ndellamutie». Eognivoltaivi-' 
gOl hanno tentalo <B combatte¬ 
re. Aspettando die anivasaefo 
' le soluzioni da tempo promé»- 
ae. Ci aono9 mlUatdi da spen¬ 
dere per auto e molo, un mi¬ 
liardo e mezzo per la medicina 
preventiva, due miliardi e 800 
milioni per potenziare la cen¬ 
trale opemim e acquistare le 
radio porUitlU. quattro mllhurll 
per la nuove uniformi. Batta- 
.glie perse e soldi non spesi se., 
'il esclude l'arrivo dr60-RlaH 
Uno e <U 40 moto. E di nuovo 
c'è aticheilfattoche al 31 di¬ 
cembre di quest'anno II Corpo 
della municipale sarà coihpo- 
sto da TSOOoipendeniL Un Ho 
zo del personale caphoUno * 
dunque In rivolta. «E con tutto 
quem • continua MaUeucci - 
ecco rosaasMie che vuole fare 
U padroncino. Q vuole un esito 
positivo della trattativa peichè 
rondala di prenesla sf fatmi«£ 
se la protesa non si ferma la 
città resterà paralizzala anche 
domani,. Per le otto * In prò- 
marama un conoanttamenio 
In Campidoglio di tutti i vigili, I 
gruppi tono stali inioimaii e II 
contrordine pootrebbe arriva¬ 
te soltanto siaaera. rtopo l'in¬ 
contro con il sindaca 

«Che ci sia bisogno di un in¬ 
tervento straordinario sulla via¬ 
bilità - dice Pierluigi Albini, se- 
metarlo aggiunto della Camera 
del lavoro -• non si discute, ma 
MekHìI deve smetterla di fare 
battqglie.Sìaanirandolncon- 
Ritto anche con se stesso. Hca- 
ao di Dante Portolani è uno dei 
tanti, tolse U pia clamoroso. 
L'asscsaore fa finta di non sa¬ 
pere che ci sono sette vigili an¬ 
che loio ImpiegBte all'UIflcio 
speciale case e poi rimosse, da 
félnngiaie. Cè una sentenza 
del Tar che lo impone, ma l'as¬ 
sessore, anche in questo caso, 
coim per tutto U resta la orec¬ 
chie da mercante». 
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La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alleoielS 
edalleore ISalleore I 



fO/CÉU^LANCIA 


L’architetto giapi^nese 
tiene segreti i suoi progetti. 
«Chiudere il centro alle auto 
mi sembra una buona idea» 


«Metropolitane sotterranee 
sonoimprobabiK 
A Napoli ho lavorato male? 
Ma lì regnava Tingorgo... » 


misteri 


Un asse attrezzato tra l'Eur, il centro storico e lo Sdo. 
li cuore della città Ubero daUe macchine. Lo spazio 
pensato a «dimensione umana». Di passaggio a Ro¬ 
ma. Kenzo Tange, il super esperto giapponese chia¬ 
mato a vegliare sul Sistema direzionale orientale, ' 
non si lascia andare ad anticipazioni sul futuro dise¬ 
gno della capitate. Ma preannuncia una megalopoU 
da 20 milioni di persone. 


■1 «Sa avessimo già qualche 
Idea non avremmo nutta dà fa¬ 
re nel prosaimi mesi». Diplo¬ 
matico al punto da essere an¬ 
che troppo evasivo, Kenzo 
Tange, non si lascia sfuggire 
nessuna anticipazione sullo 
Sdo, perdendosi In dichiara¬ 
zioni d'amore pe^la città e per 
la «fida» che lo attende. DI 
passaggio in Italia, l'arehitétto 
giapponese ha Incontrato Ieri 
mattina II sindaco, la commis¬ 
sione per Roma capitale e gli 
altri due «saggi» chianiaii a ve¬ 
gliare sulla mona riuscita del 
stateme direzionate orientale, 
Sabino Cassese e Gabriele Sd- 
meml. 

Ma nella sala della Bandiere 
al Campidoglio, aotto 11 lam¬ 
peggiare del flash, Tange non 
concede molto. Fumoso, non 
si Impegna In discorsi troppo 
concreti, nascondendosi cUe- 
trp l'IiKOipIcare deU'Inteipie- 
le; «Roma' è un tesoro per gli' 
archRèttr, ' ma Tlhqulmifi^o' 
rovina gli edllicl - dice In una 
traduzione difficoltosa e fram¬ 
mentaria Par esempio, si 
puO pensare di conservarla 
non facendo entrare le mac¬ 
chine In centra Par realizzare 
una capitale moderna bisogna' 
creare qualche eoltegamento 
netto Ira il centro etorico e la 
parte nuova». Un'asse Ire l'Eur, 
il centro e lo Sdo7 Sotto le so¬ 
pracciglia tolte, TonM annui¬ 
sce, senza inoltrarsL A che oa 
sa pensa? Una metropolitana? 
•Salverebbe roifa dell Inquina¬ 
mento - aggiunge Ma a Ro-, 
ma * difficUe pensare ad oui 
metro sotterraneo, che trova 
sempre qualche ooea. Sarebbe 
. l'Ideale e il XXI secolo potreb¬ 
be essere un secolo di grandi 
città. Tokio toccherà 130 milio. 
ni di abitami. L'area metropoli- 
lana di Roma raggiungerà i 12- 
20 milioni di peraone». Non sa¬ 
ranno troppe7'range dfHgatU' 
un'Europa unita cria, come net 
medioevo, sarà tormau da 
grandi, immensa città In colle¬ 
gamento ira torà 

Qualcuno lo richiama ad un 
presente pio bnitale e dUllcol- 
toeo, ricordandogli le critiche 
aollevaie Intorno al euo inter¬ 
vento a Napott. «Napoli * una 
città bella, ma era morta con le 
macchine, Per oonaervore II 
suo cenilo storico bliognsva 


trovare un :.sWema«. spiega 
l'Imperturfaabiia glapitonesa. B ’ 
aggiunge, con lo sguardo fisso 
davantla sà: «A Roma il terre¬ 
no disponibile è abbastanza 
lontano dal centro». E dunque? ' 
Il «saggIcM non spiega oltre. I 
' «Non abbiamo le Idee chiare 
su quali infrastrutture e quali 
mezzi pubblici sono necessari. 

CI Interessano soprattutto le In¬ 
frastrutture,’che non possono 
essere pero Una sola via, ma 
unasseattreisealo». 

Nessun dettaglio, nessun 
perticotare, neanche quando 
un gruppo di Cronisti cerea di 
«esioieetglb qualche elemento 
In pio, flssarMO un nuovo In¬ 
contro nel pomeriggio ai 
Grand Koul. Dal suo staff, si 
viene a sapere che II ^grande 
vecchio» su studiando la capi¬ 
tale da ducrarmt e che da sem¬ 
pre ne * hmamorato. ti suo ut- 
flcio parigino* tappezzato di 
piantmodl'Roma; sucul'<*laòl>.' 
fantN:'a4nedliare«,:tbToWo, ac-' 
cessiblle solo ai suol collabo- 
' retori, c'è anche qualche dlse- 
' gno. Ma come aaià lo Sdo7 Co¬ 
me cambierà la cluà7 
> lYa le frasi Incerte del suo 
Inlerprcle e qualche preclsa- 
, zlone del suo staff che intervie¬ 
ne a tradurre in termini meno 
Qlosofid le ispirazioni dell'ar- 
chiietio .afliore l'idea, ancora 
voga, di una città In cui le attivi¬ 
tà produttive e dirazionali e II 
traillco non sóltochlnò gli spa¬ 
zi per l'uomo. «Bi^nerà far 
! uscire dar cé'iilia le attività a il 
..traffico,' per avere una città 
. umana - aggiunge Tange 
.. L'Eur, prodotto di un'epoca, 

. ha un buon Impianto architet¬ 
tonico. Ma sono solo ufflek 
' Quindi, uncentrostoricoalleg- 
' ^10 di funziohi' truferiie nel 
' quedrarito «ideila città - e 
d'alua parte lo Sdo a questo 
serve - e poi collegamenti che 
' saldino; i diversi frammenti di 
- und'città InxulàVfàhhO'aèm-' 
pre pio lirfpòitalua'fle nuove 
tecnologle-e-le-telentatlea. as¬ 
sottigliandoli flu^di'macchi- 
ne e lasciando sitorio alle per¬ 
sone. Al ’mllionl' di peraone 
della Roma del futuro, la me¬ 
tropoli infinita intrarisia da 
Tange, in cui, assicura, d sarà 
ancora spazio . p« l'uomo. 
Nessun, modello, da ritagliare 
tra le cose glà.ÌBtt«;»sai*qual- 
. oosadinuoM»..'.''’;::.' 







^ ■ ■ 




U'arcW^9l«l>PunewK»n»TaiiQefàdemr)i»afiito)toC«tnpldoBloetin»suoimarpml» 

Giovali le convenzioni 
D piano entro òtto mesi 


■i Un incontro Informale, prima di rimettare 
mano all'accordo coni tre supeiespesti e con II 
consorzio Sdo. L'appuntamento di ieri mattina 
in Campidoglio, tra i ire saggi, Kenzo Tange, Ga¬ 
briele Scimeml e Sabino Cassese. e la commis¬ 
sione per Roma capitale è servito solo a ricon¬ 
fermare l'Impegno e la disponibilità recIprocL In 
attesa delvia denniihto: Ctovedi praHÌfno,'1nlat- 
ti,la 'Commissione dovrà approvare alcune mo¬ 
difiche alle convenzioni, per annonizzarie con 
la legge su Roma capitale. In particolare dovrà 
.essere modificata la porto telatira al regime dei 
sùolL Poi n testo verrà sottoposto al consiglio 
comunale e solo dopo la sua opprovaztone la 
grande macchina dello Sdo potrà roettetsi uffi¬ 
cialmente in moto. • 

I tre saggi saranno «tngaggialk come consu¬ 
lenti dell'ufficio del plano regolatore. «Il loro 
onorario - ha detto ieri l'assessore al piano ro- 
golatoie Antttolo Gerace - sarà conlspofto a ik 


.. loto di ri mbowo sp es e. Dovraimo elaborare il 
: ; telaio su cui poi dovrà inuiveniie l'amministra¬ 
zione capitolina. D consorzio sarà Invece un 
; prestatore d’opera». 

Entro 8 mesi dalla Arma. I tre dovranno quindi 
.. elaborale il piano direttole dello Sdo. produ- 
cendoanallsisullesiitorioepiDpostodidisegDo 
!’ UtbahlsUcodeilulntO<eii«ltoidi!llaclttà.S^- 
. taà poi all'ufHcio del piano regolatore fare i pia- 
nf pBrticolaieggiatI sulla base dell’klee-guida 
deUnèale'dal «aaggwr 

Difficile dire, peto, qualliannno le linee che 
Inlbrmeianno il toro lavoro. Sdmemi auspica la 
creazione di una sede pubblica dove hitU. nel 
prossimi mesi ed anni, potranno verificare diret¬ 
tamente raiidamento «lei progetto, l suoi obiet- 
IM, le (Dime di realizzazione, i finanziamenti 
' Ma per il momento non è moto di più di un so« 

'.'«no-:.. ■ . 


Dopo la tardiva rìveìaziohé dei furti estivi di 13 pezzi antichi dal Campidoglio 
L’assessore alla Cultura Battistuzzi si giustifica: «Volevamo favorire le inda^» 


mm 


Riserbo totale sulle indagini per i furti estivi che han¬ 
no fatto sparire dai Musei Capitolini tredici pezzi 
dell’antica Roma. Testine, ciotole, piccole anfore e 
soprattutto la copia romana dei capo dell’Apollo : 
Omphalos, famosa scultura greca del V secolo a.C. ' 
«Non abbiamo detto nulla dei furti per facilitare le 
indagini», si giustifica l’assessore alla Cultura. E ri¬ 
corda che attendai soldi per ristrutturareil museo. 


■i Un giorno una ctotolina. 
un altiodue o tre testine, un al¬ 
ilo ancora, qualche vasetto. In¬ 
fine, il pezzo più importante: la 
testa in copia romana del teizo 
secolo deU’ApoUo Omphalos 
greco del V secolo a.C.. Un’in¬ 
tera estate di trafugamenti, im¬ 
provvisamente svelati in questi 
giomi, ha privato I Musei Capi¬ 
tolini di tredici tra sculture, an- 
Ibrlne e vasetti dell'aniica Ro- 


: ma. E ieri, mentre la direzione 
' dei musei continuava a mante- 
'. nere il riserbo più totale sul tur- ; 
tixopettiirBÌI21.'agastoedll3 
' settembre, l'tusessore alla Cui- '. 
- tura Paolo Batestuzzl non si C 
' pronunciato sui possibili so- : 
spetti nè ha chiarito lino in fon- 
do perchè la notizia non sla ' 
: stata data subito.,«Flp dalla pii- ^ 
ma xompatsa noi abbiamo ri- 
' ferito a tutti gli organi interes- ' 


sari. Vigili, polizia, carabinieri, 
guardie di frontiera... Psichè 
non rendere pubblica la noti¬ 
zia? Per non fare clamore ed 
avere magari cosi maggiort ga- ' 
ranzle di recupero». Ieri il ver¬ 
de Athos De Luca ha presenta- . 
to un'Interrogazione uigente 
per chiedere spiegazioni sui 
«gravissimo silenzio dell'asses¬ 
sore alla Cultura». R quale, do¬ 
po aver parlato con il sindaco 
Carraro, ha cercato di spiegare 
l'emoiragia con l'attuale im¬ 
possibilità di far funzionare a ^ 
pieno ritmo il museo. «E veto 
che i custodì sono pochi - ha 
precisato l'assessore Ai Ca¬ 
pitolini sono una quarantina e 
ne servirebbero almeno altri 
dieci', in più, l'assenteismo 
sfiora II 40%. Ma bisogna an¬ 
che eliminare ogni uso impro¬ 
prio delle sale Impedendo che 
si ripetano episodi come quel¬ 
lo di agosto, quando il regista 


Luigi Magni ha avuto il per- 
measo. df girare delle scene 
dentro il museo. Si sa cosa li¬ 
gnifica, una troupe che gira: 
gente che entra e che esce 
' senza controlli, operai d'ogni 

g enere... E poi, comunque, D 
Isogna ristrutturare tutto. Il si¬ 
stema migliore per dUendere 
un museo è queto di garantir¬ 
ne la completa apertura al 
pubblico, accompa^la «taUa 
sorveglianza dei custodi e da 
allarmi nuovi E per lare questo 
ci voirebbero quei venti miliar¬ 
di di mutuo bloccati dal govUr- 
noa luglio». 

' I carabinieri del nucleo di 
tutela del patrimonio, artistico 
sono al lavoro. Insieme al nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria dei 
vigili fin da agosto. Peto non 
sanno dire con esattezza quale 
sia il valore dei pezzi trafugati. 
Mentre c'è chi pwta di un mi¬ 
liardo totale, secondo altre sti¬ 
me si dovrebbe trattare in real- 



Massacro 
in Palestina 
Stasera sit-in 
al Pantheon 


Palestina, ancora una strage, la più grave dall'Inizio dei- 
rintifada: 21 motti, migitaia di feriti, centinaia di persone 
arrestate. Contro l'ennesimo eccidio di Palestine^, stase¬ 
ra alle otto. in piaz» del Pantheon, si svolgetà un sit-in 
di protesta organizzalo dal mevimento per la pace «per 
dire basta ai massacri, per chiedere all'Onu e a tutti i go¬ 
verni un impano immediato e la condanna delle violen¬ 
ze israeliane, per l'apertura di un negoziato che costrui¬ 
sca la pace secondo il principio "due popoli, due stati'». 
Alla manifestazione interverraiuioGoffredoBettinI (Pel), 
Gianni Cupetto (F|gci), Tom Beneiolio (Arci), Lui» 
Motgantini (Associazione per la pace). Fianco Passuello 
(Adi). Aderiscono all'Iniziativa, fra gii altri, la Lega per 
l'Ambiente, Sataam ragazzi dell'Olivo, Op, Fim-Flom e 
Uilm, la Rete romana di Informazione contro la guerra 
nel Golfo, U Cism Arci (Nella foto, rastrellamenti nella 
città vecchia di Ceiusaleffline). 


Acotral ' Uno adopero dei servizi 

SdorerodetlM» 

sulla unea chetannocapoauimpian- 

dlGrfiafenfO todlCoUefetroèstatopro- 

«1 vanimitosns clamato dalla Cgil: Osi e 

UU per U 18 Ottobre dalle 7 
alle 9. Soiw in cono tratta¬ 
tive tra l'aziettda e I sindacati- l'incontro * nato fbsato 
giovedì 11 ottobre. Rimangono confermate. Intanto, le 
astensioni del maoehinisii e del personale viaggiante del- 
rAcótraipérQ IS Ottobre dalle 12£0 alle 15, e il 29 dalle 
IMOalleWJO. 


Duebombe Due bombe da mortalo, 

ancora funzionailti «?»«>« perfettamente hm- 

wnwn ii»»»aawi»wu zionanti. sono state novale 

trovata ' ieri da alcuni operai che 

aPonteMOviO stavano eseguendo lavori 
arwHiJBPHieiw ^ escavatrice tra 

Ponte MIMO e via dei gio¬ 
chi Odficl vicino al liceo 
«Farnesina». Gli ordigni leshluatl belUd sotterrati durante 
la seconda guerra mondiale, sono stati prelevati e sue- 
cesstvamente disinitescali dagli artificieri dd Genio mlli- 
tara. i ■ 


MOStra<€OIIVegiM> Aperta da oggi uno airi l 

alfa ««SaolraZa>a aa'univeiiltà- la 

wM-ominTirsn— tfaplenza» la modra-con- 

da 0991 ‘ - vegno «Orientamento, lor- 

flaod’UolMn 

insegnanti e studenti. L’o¬ 
biettivo dell’lniziaUva, pro- 
nwsaa.dall’qnfaiiWi, iwmmi « dall’Miw, istituto, per il 
diritto alloaiudiD. équcDodl tare U punto delsislamafar» - 
motivo italiano In vista della pioraima unificazione degù 
stattaufopel —.. ... 


Rappresentante un rappresemanle tu 
rapinato gtoWHIsacMagdmNarao. 

ravnwiw tal hraefiano, è Stato rapi- 

deifflOICIIt nato ieri mattina da tre no- 

iwrlooiii«Ha : 

tal Qodlo, in via S.Uicla, • 
Bottiisa 100 milioni Se¬ 
condo alcuni i M tlinoii f i tra rapinatori, al momento def- 
l'imizione, si sono diretti subito verso di lui noncuranti 
dei citanti dell’albeigo peraend che, alta hxo vista, si so¬ 
no sfilati spontaneamente btacctafi e anelli ' 


lumicino Una legge aTg>iovata, os-. 

rinfilili* servata ma non bocciate 

governo: Fiumicino. 

UOinainiia delegali dunque, pudancora.atutti: 
alfa Pisana gU effetti, diventale Comu- 

■ureriOTUM ne. Per sollecitara 0 riesa- 

me delta legge iadtutiva dd' 
Comune autonomo di Fhk 
, micinp, il cui psoawediratnto era stato osservato e per 
due volle spedilo fndidiridnlooiiunlssaiiogowemattWi. : 
domattina una detegadone dd co mitato promotore si 
recherà alta sede dd consIgUo regionale defla Pisana per 
un Incontto, già fissalo, con rulficto di presidenza. 


Delitto di via Poma 

«Ucdsa con 29 coltellate » 
Consegnati ieri ■ 
i risultati dell’autospia 


tà di un valore dì poco superio¬ 
re ai 100 milioni. Ma'per un 
calcolb più esatto, che sareb-. 
be di grande aiuto per le inda¬ 
gini sui mercato clandestino, i 
carabinieri attendono ancora 
un pronunciamento delta dire¬ 
zione del museo. Intanto si in¬ 
daga sia sui custodi che suUà 
troupe di Luigi Mo^, impe¬ 
gnata tra il 18 e il 20 agosto a 
girare una xena di «In nome 
dd popolo sovrano» ne) cattile 
d'ingresso e nei corridoi dd 
muxl II regista, convinto del¬ 
l'onestà della sua troupe, pre¬ 
cisava ieri in un'intervista che 
X durante le riptex I controlli 
già notoriamente insufficienti 
si sono ulterloimente allentati, 
la colpa non è sua. E rivelava' 
intanto che, tornato a chiedere 
U permesso di girare a metà 
settembre, X lo era visto nega¬ 
re con il racconto di quanto 
era accaduto. 


M I risultati ridi' a u topsia : 
eseguita sul corpo di Slmo- 
DdtaCesaionl la giovane as- ■ 
sasrinata il 7 agosto scono bi 
un ufficio di via Poma, sono 
stati formalmente consegna¬ 
ta Ieri maltiiM d sostituto : 
pro cu ra to re della repubblica ' 
di Roma, Pfetio Catalani tito¬ 
lare dell'Inchiesta. 

CU esperti di medicina le- ' 
gale hanno in pratica ooofer- : 
maio quanto^ era trapela- ’ 
to nd giomi scoisi e quanto . 
già riferito, seppur informal¬ 
mente. d giudice: Simottetta : 
Cesaroni è motta a causa'dd 
colpi di punteruolo (29 fai 
tutto) infetti ddl'assassino. 

E' stato escluso, come si : 
era ipotizzato, che la vfttfana 
prima possa essere stata stor¬ 
dita con un pugno alta nuca. 
Non solò: ^ esperti presu¬ 


mono che d momento del- 
l'aggrenione la ragaaa fos- 
X praticamente senza vestiti. 
Questa ipotesi è stata tormu- 
lata perchè nelle ferite non 
sono state trovate tracce di 
tessuti. 

Nd prosrimi giomi D giudi¬ 
ce ddfe indagini preliminari 
disporrà - su richiesta dd giu¬ 
dice Catalani • gli esami sul 
9 uppo sanguigno d Salvato- 
le Volponi (datore di lavoro 
delta ragazza) e di Pfetino 
Vanaoote, il portiere dello 
stabile anestato e scaiceiato 
dal tribunale defia libertà. I ri- 
suttaU devono essere con- 
fiontati con qudfi retativi alle 
macchie di sangue trovate 
sulla manigUa delta porta 
deU'ulfieio. di inquirenti so¬ 
no convinti che qud sangue 
appartenga all'assassino. 
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Dopo Tannundo dei 1900 licenziamenti 
dedsò il blocco dell’attività nella centrale 
Se il governo non convoca i sindacati 
mercoledì 17 gli operai sotto palazzo Chigi 


Ieri assemblea davanti ai cancelli 
Programmati incontri e sit-in 
I cassintegrati: «Ora ci devono dare retta» 
E chi lavora cfice: «Viviamo sotto ricatto» 


sperma il cantiere di Montalto 


Ploccato n cantiere della centrale di Montalto di 
Castro. ] sindacati, per protestare contro i 1900 li* 
cenziamend appena annunciati, chiedono un in¬ 
contro con il governo. Ieri assemblea davanti ai 
cancelli. I racconti dei cassintegrati, i problemi di 
chi lavora, le denunde della Cgil. FViori del cantie¬ 
re, tra gli operai, i comunisti; «Un provvedimento 
assurdo». 


■i Qualcuno attiva con la 
tuta blu a la lettera di UceradO' 
mento intasca^ Alle 7 del mab ■ 
Uno, sul cancelli da bunker 
dellh centiale,:U sindacato ha 
gU piazzato un palo di bandie¬ 
re e ub aitopeiianU per l'as' 
'semblea. Operai e lacnicL e 
cenUnab. pioeedono con cab 
' ma lungo la sUadinache porta 
aU'ingMM,.AUe cito sono glA 
un migllak). La prima giornata 
lU blooco del cantieie. aMon* 
laHodi Castro, Aoominciala. 

tre lettere dLUeenaibmcnlo i 
aqim.atdvale venerdì seosw, 
Molli, quella raccomandata 
chocenòuaiirorighe asettiche ■ 
annunciB 'il ben s ewUot noi»- 
l’hanno ancora ricevuta. Que¬ 


atione di gloml e di servizio po¬ 
stale: e evidente che, nei guai, 
sono tutti i 1900 dipendenti, 
per i quali è sppena liniio il pe¬ 
riodo di cassinlegiazione. 

La macchina delta protesta 
si A subito messa in moto, in 2 
giorni l sindacati lumno stabili- 
io di ienmie l laivoiL Oli 800 
operai che. in queaSo periodo, 
lavorano per traslbrmaie l'ex 
centrale nucleare in un mega- 
impianto per la produzione di 
energia elemica. hanno incro- 
cÌBtt> le braccia. I neo^ticenzia- 
U sono tutti edilL L'Enel dice 
che non servono pHL La rico- 
siiuziona della cetiitaleèquaal 
•alfa» One, Al posto di muraiorL 
paivimenUsii e carpenUerL ca¬ 


so mai, occorrono meccanici, 
che facciano funzionare i nuo* 
vi impianti. Per I sindacati, la 
soluzione sono i prepensiona¬ 
menti e i corsi di riqualificazio¬ 
ne traslormare gli edili in mec¬ 
canici di livello medio-basso. 
Ma I corsi prendono tempo e 
soldi. Cosi, le Imprese, che ge¬ 
stiscono il cantiere per conto 
dell'Ente, hanno imbucato le 
raccomandate. La Ccn (Co¬ 
struzioni centrale nucleari) ha 
dato la botta più torte: 1400a 
casa. 

Davanti al cancelli, raccon¬ 
tano la propria storia di mise¬ 
ria, che sembra una sola per 
tulli. -Non lavoro da quattro 
annL..», iSono a casa sia due 
anni. •, «Tiravo avanti con le 
800 mila lire della cassiniegra- 
zione«, «MI anangio con qual* 
che lavoretto dirorturta...». In 
mezzo a centinaia di uominL 
spiccano tre visi di fagazte. La¬ 
voravano per l'impresa La Puli¬ 
trice. Marzia, 2S arali: «Erava¬ 
mo in 30, si prendeva 800 mila 
lire, certe volta un milione. 
Adesso dentro II cantiere ne 
sono rimaste S. lo sono luoti 
da due anni e mezap. A qual¬ 
cuna la casslntagrazione an¬ 
dava bene, ma, a me, non mi 


hanno convinta, non la volevo, 
io voglio lavorare*. 

Atiche per chi ha un posto 
dentro il «bunkei», le cose non 
vanno benissimo. Le imprese 
licenziano, ma nel cantiere - 
dicono l sindacati -c'A perso, 
naie a ppena assunto, mai visto 
prima. Si fanno gli straordinari, 
c'è il cottimo. «MI hanno ri¬ 
chiamato a man» - racconta 
Ftancesco Salone. «Dal quarto 
livello sono passalo al secon¬ 
da perdevo 200 mila lire al 
mese. Ocos) o niente, mi han* 
no detto, lo non mi faccio ri¬ 
cattare. Con il sindacata alla 
fine, l'ho spuntata. Adesso la¬ 
voro 8 ore al giorno con solo 
l'interaallo del pranzo Preparo 
I pali per la base della centrale. 
Mediamente se ne fanno 7 o 8 
al giomo, i'impieta ne preten¬ 
de 10. Q danno t'incentivo...». 
«Vuoi dire la mazzetta», lo in¬ 
terrompe un collega. «Ecco, la 
mazzetta. Be', fa» all'Impresa 
ho dello- l'incentivo non invo¬ 
glio, questi lUmisonoaaMidb. 

Pleito SoldinL segretario 
detta Camera del tavolo di Vt- 
terbadlsiitemadeisubappat- 
ti A poco chiara Rispetto a 
quelli daOc imprese eliofila. I 


dipendenti dette ditte subap- 
pallatnci sono tanti, troppi C’è 
il sospetta che si vloU la teffie 
antimafia». 

Tra gli operai, cf sotto i co¬ 
munisti Quuto IVabacchinI 
(deputitto). Uilgl Daga (con¬ 
sigliere regionale) e Antonio 
Capaldi (segretario detta fede¬ 
razione rei di Viterbo Capaldi 


paria anche del futuro «Tremi¬ 
la megavvatt sono troppi, bios- 
gna scendere a duemila. E la 
gente dellazona ha dinito a un 
Indennizzo In seivizi ». Ma. 
per ora. al pensa all'«emeigen. 
za», egli. Oste UU. Ieri, hanno 
annunciato che il blocco con¬ 
tinuerà per tutta la settimana 
Domani una delegazione an¬ 


drA in Regione: giovedì i sinda¬ 
cati iiKoni reranno i groppi a 
Montecitorio Chiedono che la 
presidenza del Consiglio o il 
ministero del Lavoro convo¬ 
chino le organizzazionL Se 
l’Invito non arriverà, mercoledì 
17 i lavoratori e i cassintegrati 
di Montalto si ntroveranno sot¬ 
to palazzo Chigi. 


Una turtàna da 3300 m^awatt 
Eil liscMo resta rinquinamento 



L’Ingresso (Mia centrale di Monlalto di Castro 


mtsteiióso». È quiMla ladefìnizione della 
nuova-centrale di Montato di<totrodatadagli stes- 
-ai «mminiatfatori cMadinL L'impianto, alimentato 
(Con divpdif cofntosHblllj, amvcrft a produne 3.300 
metoviiatL U riacÙo è ppiò ahcdra una volta quello 
delPinquinamento. 11 Pei chiede «un impianto da 
^ 3000 megavvatt a mctanos. L'Enel: «Non è un'ipoteai 
da-actoaie. Ma'andlanio avanti per gradi». 


i V, 

venti megawatt di energia elel- 
Irica prodotta In un f«zoleno 
'di trenta chilometii.di costa 
.delt'Atlo Uzia lina póienza 
che corrisponde el.i 8k deiMn- 
leto fabbisogno nadonale, un 
Hvelto di inquinamento ad allo 
riscMo per hi safaile dèlia gema 
, del faiQ^È lo scenario di line 

< • I 

iCsàavìIla^i 

Ihcdrlieo 

studenti 

senza sede 

< . 

’ Con una lungp assem- 


-‘ifimTsii.’iMgAtarnó'ed.Ettel 
hanno disegnalo per -fl' più 


’ «Caravilifani» di via Crescenzio 
'hanno proièstato per sMib' 
una sedp''attettuttta. Cdsiiettl 
ad andare a lezione a giorni ai- 
lemL ospitati in 730 fai uno 
spazio disposto per sole 250 
' persone, gli studenti del Cara- 
villani da tempo chiedoiw una 
iliiainiiiraie daffaiiUva che 
permetta, ad esempio, di lare 
lezione di pittura di gioma 
con la luce del sola, llprowe- 
dllonio agh studi per la verità 
ha già desinato una sede, una 
scuola in via della Piaana.Ma 
gli Mudanti mm d pensano 
nemmeno a trasferirsi. Il liceo 
cosi oom'A dislocalo oggL A 
raggiungibile anche dalla pro¬ 
vincia di RomaaiU passaggio a 
un'alba zona della clllà com- 
1 potierebbe un taglio del SOX 
delle Menzioni. 


Sabato 


grosM polo energetico d’Euro¬ 
pa. n nuovo Impianto di Mon¬ 
tano Di Cauto, ben 3.300 me- 
gavratt di enet^ (da aggiun¬ 
gere al 4.2S0 prodotti dalle 
•weochie» centrali di Civiiavec- 
-chla). questa g^antesca turbi¬ 
na, Ó stalo a lun^ deflnilo un 


f falg an 

nCodacons 
paga 2 voto 
una bolletta 


Tntffa e appropriazione 
IndeUia. CosL pròwtttando un 
mposlo alla magiumtura, Ca^ 
io Risnzi ha risposto ad un e^ 
lOM-daUltalgas. La società del 
gas ha failatii Inviato proprio a 
luL segretario del Codacons 
(Associaziane per la difesa 
deiTambiente e dei diritti degli 
utenti e dei consumatori) due 
bollette del gas identiche. 
Rlenzipriina le ha legotarmen- 
le pagate, poL facendo un 
' controllo, si è accorto di aver 
speso boppa E ieri, dopo aver 
chiasto all'ltalgas il rimborso 
datia- bolletta, ha scritto alla 
mag^sbalura «perchè verillcht 
ssfaibl utenti abbiano subito fa) 
stesso batuunento». E ha ag¬ 
giunto: «Litalgas deve assicu- 
raiM che 0 suo sistema compu¬ 
terizzalo non sbagU mai fai 
danne degli utenti». 


«oggetto miaterlosoi dagli am- 
mlnisbatori della cittadina ma¬ 
remmana. 

C'è di più. tnconifùnon po¬ 
che dUflcoMà, nel cercare di 
descriverlo e traedame un 
identikit convincente, anche il 
sottosegretario all'lndusbla. 
durante un Incantio tenuto nel 
municipio di Monlalto. «Stia¬ 
mo cosbuendo una cenbale 
poUcombustibile da 3300 me- 
ganvab — ora die» Flngegner 
Fabio Carlini, direttore dei la -1 
voli nel cantiim Enel della 
centrale di Pian dei Calgani -, 
In questa fase, le imprese Inca¬ 
ricate stanno lavorando ad al¬ 
cune opere (In gergo: palifica¬ 
zione e diaframmi) che non 
erano previste nella vecchia 
centrale nucleare». Dunque 
una cenbale di grossa ta^ 
che pobebbe funzionare con i 


oombusUblll tradizionalt? Que¬ 
sto non significa anche alti li¬ 
velli di inquinamento* «lo poe- 
soilsponaeresullecaraitensti- 
che del progetto - dice ancora 
l'ingegner Carlini-. A Montalto 
avremo otto gruppi che funzio¬ 
neranno a turbo gas per una 
potenza di 800 megavvatt com- 
plesiivL e quattro groppi da 
660 megavvatt per una potenza 
di 2.640 megavvatt. In totale, 
gubtdL la centrale produrrà 
StSIQmegawatt» Fbnzioneiàà 
•Ww^lfamo soprattutto -firn- 
(UNtoàta 2.640 megamteon 
otto groppi a turbo gas, pro¬ 
dotti dalla FloL verranno messi 
in funzione daB’Ehel solo in 
casi pardcolatL come, ad 
esempio, nelle emergenze. Il 
loro lendimenta infatti, è ab¬ 
bastanza limitato, menbe il co¬ 
sto è superiore di ben be volte 
a quello di un Impianto con- 


venMonale. B punto di forza 
del nuovo impianto, che do¬ 
vrebbe enbare in funzione a 
metà anno 90, sono perciò t 
quattro groppi badlzionatL 
Questo pobebbe signilicaie 
sia la ripiroposizione di una co¬ 
pia, riveduta e correità, detta 
centrale di Tom Vaidalica 
Nord a Civitavecchia sia un 
netto cambiamento di rotta, in 
favore dett'abbattlmento del- 
l'Inqulnaniento - abnesfrafam, 
«Siamo cosbeUl a brocioreriìMi 
lecentndi le morchie deIj jìP' 
linerie» è II rltomello ehe ratU 
ripropone da anni, per giustiR- 
care l'uao di oU combuMibOL 
con grande quantità di zolfo, 
che hanno un effètto devastan¬ 
te sulla salute della popolazio¬ 
ne e suli’amblente. Ma per 
Monlalto sarebbe previsto l'u¬ 
so di otto combustibile a Biz, 


che signineè una quantità di 
zolfo molte minore. A confer- 
mare questa scelta è II progetto 
del nuovo acalo di CMlavec- 
chia dote, a sòlfSO chilomebi 


adatto all attracco delle super 
peirollew deH’tdtiffla genera¬ 
zione. B U metano? Che ne 
pensano i responsabili della ri* 
chiesta esplicita di una riduzio¬ 
ne dan'uso del 'snetano per 
ttlontahb, «rdictsa nèl refereh- 
dnttt ■popolaib'dtth'IS gli«» 
89, dte'Sl'Artvolttt'nei'eorouni 
detl’Allo Lazio? «Non è una 
ipotesi da scariare - dice anco¬ 
ra l’ingegner Carlini -. Ma noi 
atKilamo avanti per gradi» 
«Niente aflatlo,è una scelta as¬ 
solutamente irrinunciabile* re- < 
plica il nuovp sindaco di Mon¬ 
lalto, il comunista Roberto 
Sacconi. <!ui già si sta pagan¬ 


do iffl prezzo altissimo per il 
crollo dei livelU occupazionali, 
non vorremmo che al mesbo 
nucleare si sostituisse un mega 
impianto iron alti livelli di in- 
qulnamema dannoso per la 
^nte e per l'ambiente. Dun¬ 
que, la nostra richiesta èchia- 
ra un impianto da 3 000 me¬ 
gavvatt, a metano». 

La storia della cenbale di 
Mpptalto Di Casba sembra 
davvero rvm bovaie fToe. L'a»- 
vcnUia-di;] joudeare,. iniziala 
nel 74, fu bloccala dal rèferett- 
dum nazionale (no alle cert- 
bali nucleari), tenuto nel no¬ 
vembre di be anni fa Ora un 
nuovo referendum, locale, po¬ 
trebbe avere le carte in regola 
per imporre agli amministrato¬ 
ri, nazionali e cittadini, una 
scelta definitiva in favore del- 
r«eneigia pulita». 


' Saranno mandati via 200 rifugiati dall’albergo chiuso dal Comune 
La comunità somala: «G ^mo carico dei problemi delle famiglie» 

I 

«AlFhotel World dmid e indd» 


Peci di topo, umidita, cimici e pulci. In queste condi¬ 
zioni, è stato scoperto dopo un sopraliuoM della 
Usi, erano costretti a vivere i rifugiali OspitaU nell’at- 
bei^o World. Adesso l’hotel sarà disinfestato e alia 
sua riapertura, tra una ventina di giorni, dei 278 im¬ 
migrati ospitati, ne potranno rimanere solo 78. La 
comunità somala: «Ci faremo carico dei problemi 
dei rifugiati». 


■i Rimairà chiuso per il 
tempo necessario alla dlsin- 
(estazione, l'albeigo World, 
dove sono ospitati numerosi 
immigrati exbacomunitari. 
Poi, fra venti giorni, dei 292 
immigrati e nfugiatl politici 
che attualmente sono ospita¬ 
ti in condizioni a dhr poco 
precarie, ne oobanno rima¬ 
nere solo 78. E quanto ha re¬ 
so nolo feril'assessore capi- 
tollno alla sanità, Gabriele 
Moti. 


L'ossessoK ha precisato 
che il 18 settembre scorso, gli 
operaton del servizi d'talene 
pubblica di medicina del la¬ 
voro della Usi Rm/2, accom- 
paganti dai carabinieri della 
compagnia Montesacro, ave¬ 
vano elreituaio un soprelluo- 
flo nell'albeigo di via Cilento 
5, autorizzalo per soli 78 po¬ 
sti letta Invece nelle stanze 
erano alloggiate 282 perso¬ 
ne, come del resto risultava 
dal reglMri. Insomma un «so¬ 


vrappiù» di oltre 200 persone. 
^Ottf sopralhiQgo franche ri¬ 
sultato, secóndo quanto af¬ 
fermato dairassessore Mori, 
I che nei locaH, privi di auto- 
rizzazkme «In deroga», sono 
stati bovati scarafaggi, feci di 
topo. Infestazioni m blatte, 
cimici, pulci e ragni èd infil¬ 
trazioni di umidite nei pavi¬ 
menti e nette pareti, li bagno 
del personale addetto alla 
cucina fatolbe, sprovvisto 
^ dell'Impianto di aereazione, 
non era in regola con le for¬ 
ma Una situazione catasbo- 
fica. 

Tra gii ospiti dell'albergo, 
è stato accettato, si è anche 
verificalo un caso di tbc pol¬ 
monare per cui sono stati 
adottati dalla Usi Rm/2, In 
collaboraztonecon il servìzio 
mulllzonate di broncopneu- 
mologla I necessari prowe- 
dimenti di proniassl In so¬ 


stanza pulizia accurata di 
lutti 1 loqaU e disinfestazione. 

«Su richiesta dei compe¬ 
tenti sentizi della Usi Rm/2 • 
ha dichiarato l’assessore Mo¬ 
ri - il 27 settembre scorso è 
stala emessa l’ordinanza sin¬ 
dacale numero 3S7I5, con 
cui si comunica al proprieta¬ 
rio che si procederà, per le ir¬ 
regolarità accertate nel so¬ 
pralluogo, atta disinfestazio¬ 
ne dei locttil richiedendogli 
al contempo di ripristinare 
entro 20 giòmi la rkròttività di 
78 posti come prescritto nett’ 
'autorizzazione». 

Sulla chiusura dell' hotel 
World il preàidente detta co¬ 
munità somala in Italia, Fatti- 
ma Hsgi Yhsfin ha rilasciato 
una dichiarazione per stig¬ 
matizzare il fatto che il dram¬ 
ma dei rifugiati possa diven¬ 
tare un »bu wess», mentre gli 


immigrati continuano ad es¬ 
sere costaetli a vivere in con¬ 
dizioni umilianti; «La comu¬ 
nità somala si fa carico dei 
problemi dei rifugiati somali 
àl’hotel World e delle loio 
famiglie. Respingiamo fòrte¬ 
mente ogni tentativo di sbu- 
menializzare i bisogni e i di¬ 
ritti dei rifugiati in funzione di 
certe manovre politiche ro¬ 
mane. Non accettiamo di¬ 
scriminazioni nei confronti 
dei rifugiati e rifiutiamo la lo¬ 
gica della guerra tra poveri, 
delle contrapposizioni tra ri¬ 
fugiati ospitati in un albergo 
oin un altro che siano gli ho- 
lels World, Giotto, Piene o il 
residence di Aprilia». Yassin 
ha quindi concluso richie¬ 
dendo r attuazione detta leg¬ 
ge Martelli e detta costituzio¬ 
ne italiana per 1' applicazio¬ 
ne del diritto di asilo. 



• l’Unit 


supplemento 


«Vivere 

meglio»^ 


L2000 


Da lunedi 15 ottobre ore 20 
• O si riprenderà il 

"Laboratorio 

Teatrale” 

tenuto da 

ALESSANDRA MENICHINCHERI 

presso lo Sezione Solario Via Sebino, 43/A 

^ Per tnformazioni rlvolaersl a! 


n. 8546406 


PER LA RIFONDAZIONE DEL PCI 

ATTIVO 

DEI COMUNISTI 
DEMOCRATICI 

verso il XX Congresso 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE, ORE 17 
Hotel RITZ * Piazza Euclide 

Partecipa Gavino ANGIUS 
della Direzione del Pei 

Coordinamento romano 
della seconda mozione 


“Bai Uee p« la sinistra? 
Boa tenerle per te” 

Per-un paztlto della sizilstm zxuovo e 
diverso U Comitato promotore per la 
Costituente dl\ma nLiova ioiza. politi¬ 
ca per laXZ Circoscrizione 
INVITA 

tutti 1 cittadini al Teatro Monglovl- 
no (via Genocchl, presso il palazzo 
delia Regione). 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE, ORE 17 
Partedpafl senatore jtaìtanioQIOMni 


MARTEDÌ 9 OnOBRE • Ore 18.30 

C/o Casa della Cultuio - Lgo Arenula 26 

Incontro del: 

COMITATO CITTADINO 
PER LA COSTITUENTE 


MERCOLEDÌ 10 OnOBRE • ORE 17 
c^o Sez. EsqiBino, ^ P. Amedea 168 

ATTIVO 

DEI SEGRETARI DI SEZIONE 

Oafg 

Iniziative in preparazione 
della conferenza iMogrammatIca 


SEMINARIO DI STUDIO 

IDENTITÀ E PROGRAMMA 
PER LA RIFONDAZIONE DEL PQ 

Aula Magna Istituto P. Togliatti - Frattoochie 

SABATO 13 OTTOBRE 

Ore 9.00 «La cultura politica e l’identità 
del Pei dagli anni *60 alla mo¬ 
dernizzazione capitalistica». 
(G. CHIARANTE) 

Ore IS.OO L’opposizione per l’alternativa 
neU’attuale fase politica e socia¬ 
le. (M. SANTOSTASI) 

, Comunicazione: il Pei e le don¬ 
ne. (V. TOLA) 

VENERDÌ 19 OTTOBRE 

Ore 17.00 Per una nuova identità comuni¬ 
sta. (L. MAGRI) 

SABATO 20 OTTOBRE 

Ore 9:00 «La sinistra di fìronte alla nuo¬ 
va struttura del mondo: interdi¬ 
pendenza, disarmo, terzo mon¬ 
do europeo» 

Ore 15.00 II partito 


MARTEDÌ 9 - ORE 20.30 
Sazione Pel Parloll ; I 
j... via -Soailatti# 0 *■ j 

Sldlsculesu: 

La crisi dal Golf», 
consaguaraa aeonomicha 
rapporti Nord a Sud nai mondo 

Portfrcipanoc 

piDf. Paolo LEON, docente unlraisllailo 
Motto DASSU, deiCeipi 

Sommo proserà dblgonU doB'AssockJ- 
ikxteperrcurtìdzIaltcìtoKmiba 


ATTIVO DI BILANCIO 
DELLA FESTA CITTADINA 
DI VILLA GORDIANI 

Sabato 13 presso 
la Cooperativa Agricoltura Nuova 
via Valle di Pama, SIS 
(sulla Pontina, di Ironia a Spinacato) 

ORE 10 ATTIVO 
ORE 13 PRANZO 

Partecipa: Carlo Leoni 
segretario della Federazione romena del Pei 

leeofdhialoffdlsmtaeleegtelarldleesloiteeeiiopre- 
eattdIeenMnIcareaipMerealoNiiimierodelcempe- 
eni pertedpaiitl al numero 40713S2. 




Assemblea su: 




Golfo 

e situazione 
intemazionale 


Martedì 9 - Ore 20.30 


Inteivenà: Massimo MICUCCI 

itoe lesponsobBe (Spainmenlo 
Intemazionale Pd 
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113 

112 

4688 

115 
5100 

87891 

116 


NUMIMUnU 

Pronto intarvento 
^rablniarl 
'Quaaturacantrala 
iVigUiM fuoco 
tCrlambulania 
viglH urbani 
’Soeeerao stradala 
ISangua 4056375-7575893 
I Cantra antivalani 3054343 
.(nona) 4057972 

' Guardia madlea 47S674-1-2-3-4 
I Pronto aoccorso cardiologica 
^830921 (Villa Mafalda) 530972 
, Alda da lunadi a vanardl 864270 
LAIad.adaiaacanti 880861 
Parcardlepatlcl 8320649 
TaWonoroaa 6791453 


Pronto soccerae a domletllo 

4756741 


4482341 
5310068 
77081 
5873299 
33064036 
3306207 
38690188 
6804 


Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatabansfralalll 
Qsmalll 
8 Filippo Nari 
3 Piatro 
S Euganlo 
Nuovo Rag Margharila 5844 
3 Giacomo 67261 

S Spin to 650901 

CanM aotarinarii 
OragcrioVII 6221688 

Trastavara 5896650 

Appio 7182718 




4 Trenino Zona Nord 
Dna stazione piccola e sporca _ 

CamViM, 

abko sulla fraffleata ad InvMbile via Cassia, più precisa- 
manie all’aHezxa dalla QhisUniana. 

Ilaggiunsere quoUdlanamema U mio posto di lavoro eha 
ai trova al canno è prasaoché Impossibile con la mia vettu¬ 
ra. I meiii pubblici, mi lilerlaco agli autobus, sono scatsl 
ed insufliclenU per le esigense della popolaxiona Insediata 
In un quartiere che nel giro di pochi anni si 8 espanso a 
macchia d‘olia Ci sarebbe li trenino della Zona Nord, li- 
natanania rimesso in fUnaione dopo estenuanti lavon per li 
migHoramenio della reta lerrovlarla. La fermata dalla Clu- 
sliniana è per altro provvista di un ampio parcheggio, ma 
la piccola stazione 8 ridotta come un veto a proprio leta¬ 
malo; esctementt, siringhe, cumuli di Immondisia ovun¬ 
que, Attendere In quel luogo II benino, soprattutto di sera. 
8 imptesarissrvala a pochi audaci considerala la catthra Il¬ 
luminazione della zona che fa prosperare traffici iUead 

Non SI potrebbe rendete pia vtvfblle la nostra stazione 
affinché tutti possano uSofruime senza tUnore? 

UriglAlaUo 

. Anche i treni inquinano: 

^ cosa propongono i lavoratori _ 
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CaraVnOd, 

Jn paiola linquinamenio nel trasporto* porta subito U 
pensiero alle automobili, al diesel, ai gas di scarico; e al tre¬ 
no si dAsemprepiiliiHolo di •trasporto pulito*. 

^ questo noi vogUamo far conoscere una laocla poco 
puHla del trasporto ferroviario che crea un Inquinamento 
pio deleterio e che spesso, per omertà e iMglfgenza non se 
nevleneaconoscenxa. 

Si*} sentito partale di amianto, decoibentazfone delle 
carrozze, ma pochi sanno del Rcb (Fbllclorobllenile) che 
8 utilizzalo, per convenienza tecnica, come oHo, in alcuni 
mstormatort e condansaiori natte cabine eieitilche Fb 
(Sse). Ancora meno sanno che il Beh, oltre ad essere petl- 
cotaao per contatto e Inalazione, Incendiandosi produce 
•Oiassina»-e derivati aKapieoie tpsiU.e pochissimi sanno 
che II 3 marzo 1983 a CAmpOleone (Aprilla} e l'8 novem- 
Ue l987aToifteo|4t!l>liWi>1iakRai8Usono incendiate 
I cr ea n do quel «poVdi tnquinamenio'rllculpoco-sl 8 fallo 
per evttsito e mollo 8 stalo (atto per nasconderlo. G-e See 
Tonicola dopo Ire anni 8 ancora chiuu per contaminazio¬ 
ne}. fticoidiamo che questa sostanza 8 stala messa al ban- 
do con U Dpr 216 del 24 51988 e Dm dell’11.2 1989 (a 
esaurimento apparecchiature) una legge ottreche in ritar¬ 
do anche permistiva. 

.11 personale che opera nel servizio di manutenzione de¬ 
gli impianti conduce da sempre una battaglia conho que¬ 
sta daplmevole indifferenza che mette In pericolo la salute 
di tutti compresi viaggiatori e abitanti nette vicinanze di 
queste Sse 

Pertanto chiediamo solidarietà a questa lotts per la salu¬ 
te contro questo muro di omertà, negligenza e Indifferenza 
-ileitespoiiaabUi di questo ttasporto pubblico che vogliamo 
aiasempre e solo un bene sociale non fonte di male. 

" OwiipodihtvotatortM i a in i teiB l o Be 

deltzIcaffliHotti a - P Dnala 

Farmacie: c’è il caos 

Ma le «comunali» sono solo 23 

CorolftifM; 

ho latto sul Conierà della Sem che l'aasessore Mori si 8 
lamentato per l'assalto da patte degli utenti alle ventitré 
farnuKie comunalL 

^vergognoso che bi una città come Roma esistano mi¬ 
gliaia di farmacie private, mentre quelle comuitall aono 
•ottanta venlibé. Il servizio 8 scadente e in passivo e la so¬ 
luzione che l'assessore prospetta non équelladi potenzia¬ 
te detto servizio, anailzùndo e risolvendo le cause del de- 
lictt. bensì quella di propone al privato l'acquisto dalle ven¬ 
ture farmacie 

La morale 8 questa, dove c'8 l'utente, allora arriva il pri¬ 
vato. dove ci sono quattro case e un guadagno incerto, al¬ 
lora enba il «pubblico* 

NaareiM Cortesi 

La Capitale è in ginocchio 

Tra la gente per^mbiare _ 

CaratbMt 

U dinamismo tanto ventilato del sindaco Cairaro non ha 
funzionato la giunta capitolina 8 Immobile La città, dopo 
la pausa estiva, 8 nuovamente ut ginocchio per il traffico, 
ritorna il problema shattoecresce la drtoccupazione. Biio 
gna imetilie la marcia e oiganizzare più itttiiative tta la 
gente Anche il Me il suo gruppo eapliolino devono rilan- 
daic la propria forza in questa direzione Solo cosi la sua 
politica e le sue idee saranno sostenute dal popola 

Fianco Corast 


ioni 


CanVnllA 

sono ancora hi vista sui lampioni le bandiere del Cam- 
pionaU di calcia A patte la violazione della legge che tego- 
n l'esposizione delle bandiere - nazionali e straniere - 
(ma a ben albe violazioni slamo ormai abituati!} ritengo 
che questa rituazione non contribuisca allatto ai decoro 
della nostra città, già afflitta da numerose e macroscopiche 
dlsIUnzionL 

Che si tratti solamente di una questione di soldi? All'epo¬ 
ca U pubblico erario non ebbe alcuna difficoltà a reperirne 
Inabbondanza.. 




Hrì 


Pronto inlervente ambulanza 
47498 

Odontolatriee 861312 

Segnalazioni animali morti 

8800340/5810078 
Alcollsll anonimi 5280478 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

35704994-387M96448177 


Ceep autor 

Pubblici 

7694568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

Le Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannlo 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISIRVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Rocl luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Slp servizio guasti 182 

Servizio borsa 8705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67681 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby eltter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aiad 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4748954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

SAPER (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 46 0331 

Ponyexpraes 3309 

City cross 861852/8440880 
Avis (autonoleggio) 47011 

Marze (autonoleggie) 547901 

Bicinoleggio 8643384 

Colialti (bici) 6641084 

Servizio emergenza radio 

337809 CanaleSCB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


ommiAUMNom 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Eaquillne' viale Manzoni (cino¬ 
mi Royal): vieto Manzoni (S. 
Croce In Oerusatomnw); via di 
Porta Maggiore 

Flwitnio*. corso Freneie; via 
Flaminto Nuova (fremo Vigna 
StolluU) 

Ludovisl via Vittorie Veneto 
(Homi Excelslor e Porta Pincla- 
na) 

ParioH piazza Ungharia 
Prati piazza Cela di Rtonzo 
Travi vtadalTritona 


Alla Sala di Villa Medici rassegne, retrospettive e omaggi 

Onom scelto alla «Renoir» 


DANIIUtCOUMIBO 


■■ llclnemaéenbaioatar 
parto della politica culturale 
dell'Accademia di Firancia a 
Villa Medici in tempi relativa¬ 
mente recenti, e solo cinque 
anni fa 8 stalo allestito uno 
spazio riservato all'audiovisi¬ 
vo La gravane sala Renoir, 
ba manifestazioni straordi¬ 
narie (vedi Festival Eurovi¬ 
sioni) e proiezioni nell'ambi¬ 
to di rassegne, si appresta 
ora ad offrite una serie di ini¬ 
ziative tese a privilegiate I 
film nella veniotw originale 
o comunque sottoUiolall In 
tnncitst. 

La rinnovata attività di Vil¬ 
la Medici non aembra però 
costituire un (etMtneno isola¬ 
to e va piuttosto inserita nel 
mutato contesto cinemato¬ 
grafico dell'4SMf romano, in¬ 
fatti, la bella saia del palazzo 
dette Esposizioni, che di re¬ 
cente ha ospitato II primo Pe- 
sttvat nordico e la rassegna 


sul cinema sovietico prima 
dell'avvento del realismo so- 
clallsia. pud già presentare 
una programmazione pIQ te¬ 
golate: e anche l'Auditorio 
del Goethe Institut, nella 
scorsa stagione, grazie alla 
collaborazione con II Film- 
studio 80, ha notevolmente 
aumentalo le iniziative dedi¬ 
cate al cinema In questo 
nuovo contesto la sala Re¬ 
noir si propone come punto 
di riferimento per cinefili e 
studenti di lingua francese 
(ricordiamo la twlla retro¬ 
spettiva dedicala a Jacques 
Rivette e le proporzioni del 
successo dell omaggio a Cari 
Th. Oreyer) e si avvia ad oc¬ 
cupate Ulto poRlone di quel 
vuoto lasciato dalla crisi del 
cineclub. 

Entrando nel merito delle 
proposte per la stagione '90- 
'91, il cartellone dell'Accade¬ 
mia di Trinità del Monti pre¬ 
vede un ciclo di film francesi 


degli anni Qnquanbi (in col¬ 
laborazione con la cineteca 
ftancese), una settimana de¬ 
dicata atta prestigiosa rivista 
<ahleri du cinéma», un 
omaggio a TarfcovskL Per i 
prossimi giorni merita invece 
una particolare attenzione la 
rassegna sul produttore Ana- 
loie Dauman, roititante del 
cinema d'autore che ha lavo¬ 
rato con Resnals, Godard, 
Tartovsid, e che, dopo aver 
conbibuito alia realizzazione 
di Ama Texas, ^ ora ptodu- 
cendo il nuovo attesissimo 
film di Wenden». Dauman 8 
anche fondatore detta Argos 
Film (per l'occasione è il 40* 
anniversario), la casa di pr», 
dazione distintasi netta pro¬ 
mozione di un cinema di ri¬ 
cerca e nella realizzazione di 
una notevole quantità di do¬ 
cumentari, 

L'omaggio a Anatole Dau- 
man. tra film brevi e no. 8 
composto da una ventina di 


cortometraggi di circa benta 
minuti ciascuno Us hom- 
mes de h Ixdeine di Mano 
Ruspoli, La Jetee di Chris 
Marker e Nuli et brouUtard di 
Alain Resnais. Si prosegue ba 
l'albo con 1 lungomebaggi 
Maaculin, femlntn di Jean- 
Luc Godard. Au hasard Bai- 
thazar di Robert Bresson, 


L'empire de la passion di Na- 
glsa Oshima, Le coup degm- 
wdiVoIkerSchlondoift. 

Gli ultimi quattro giorni, 
dai 17 al 20, sono Invece ri- 
seivati a Pans, Texas di Wlm 
Wenders e a Le soaitke di 
Andrei TaritovsU Proiezioni 
ogni sera a partire dalle ore 
21, Ingresso lite 4.000. 


tibul Si Inizia oggi con tre 

L’arte dell’Africa centrale 
di casa a Vicolo del Cedro 



OMIItn 

•L'sfflpirsdela 

passton» 

(1978)dl 

N^lsa 

Os h ims t setto, 
un disegno di 
Pobslto 


uutuetm 


■i Al numero 5 di Vicolo 
dei Cedro (dietro via Gari¬ 
baldi, a Trastevere) sta pren- 
dtohdo vita e forma unlmpor- 
tahte progetto L'Idea, In par¬ 
te già resa concreta, 8 qudia 
di creare un centro, apeilo a 
tutti, in cui culture e vhe dl- 
verse si inconbano. il proget¬ 
to nasce sotto l'etichetta di 
•Inconbl con l'arte africana», 
per promuovete una sorta di 
laboratorio che (accia cono¬ 
scere a cittadini italiani e 
stranieri la pittura, la musica, 
la scritture, la danza e II tea- 
bo dell'Africa centrale. 

In realtà gli obiettivi preve¬ 
dono un'iniziativa pIQ ampia 
e lo acopo finale 8 quello di 
realizzare un cenbo meui a^ 
tbti e non, soprattutto Immi- 
gratt. possano operaie fn- 
conbandoei e scambiando 
opinlonf. 

L'idea naxe sicuramenle 
dalla situazione attualissima, 
degli immigrati nel nosoo 
paese e soprattutto nella no¬ 
stra città Venuti da lonuino, 
con enormi dillicolià. molti 
di loro vivono qui senza ve¬ 
der riconusclute le proprie 
facoltà professionali ed 
espressive. 

Oli tdeaiori di questo cen¬ 
tro SQcfo-cutturale, chiamia¬ 
molo cosi, sono i membri del 
Chat (Cenbo italiano di arte- 
teatro-terapia), in collabora¬ 
zione con l'UIflclo immigra¬ 
zione della Provincia. Il Cnat, 
di cui uno dei soci fondatopri 


8 Pino Baitaloita, opera da 
circa due anni nel locale di 
Vicolo del Cedra organiz¬ 
zando aembiaiL moetie d'ao 
le. qrettacoH, Inconbl con a^ 
listi ecurando «la formazione 
di psicoterapeuti e operatori 
di arte-teabo-terapfa*. 

Il nuovo proMiio, legato 
all'lnconbo con l'arte africa¬ 
na, 8 stalo presentalo lo sco^ 
so anno alla fhDviiKia che ha 
accettato l'Idea e ha conbi¬ 
buito alla sua realizzazione 
con un piccolo fltuuizlamen- 
10 . Da settembre 8 comincia¬ 
la, In parte, l'attività del cen¬ 
bo ap^a nato. Tutti I sabati 
organizzatori e cittadini afri¬ 
cani si inconbano Un pittore 
africano, Panga Wa Panga, 
opera att'iniemo del loczJe di 
Trastevere ed ha «ostruito* 

uf il proprio laboratoria Ma 

cenbo, destinato a divenire 
permanente, prevede otbe a 
corsi e laboratori artistici, an¬ 
che seminari per la scoperta 
e la conoscenza della cultura 
badizlonale, delle tecniche 
pittoriche e scultoree degli 
artisti originari dell'Africa 
cenbale. 

Per rendere pubblico ed 
ufficiale l'intero progetto se¬ 
mi-realizzato, Il Gitat e la Pro¬ 
vincia hanno indetto per sa¬ 
bato 13 (ore 17) un inconbo 
per far conoscere a lutti la 
natura e gli obiettivi del cen¬ 
tro nascente. NeU'ambito 
delia manifestazione Panga 
Wa Panga e Maicudy Sali 
esporranno le loro opere. 



«Mario Mieli» 
spazio aperto 
per cultura 
e spettacolo 

■I Teatro, mu^ e dama 
al circolo di cultura omoses¬ 
suale aMario Mieli* d vie 
Ostiense 202 

Il cenbo offre ogni mercole¬ 
dì il suo spazio a lutti gli aitittt 
che hanno validi prodotti da 
proporre ai di fuori del solili 
cliculU- nomi famosi o scono¬ 
sciuti, omosessuali maschi o 
femmina persone loniane da 
ogni forma di etichetta «omo- 
etere*, ma vicini nd modo di 
lare e proporre cultura 

SakmcBso, una lesu-spetta- 
colo secondo spiriti e criteri 
delia Spagna di oggi, ha inagu- 
rato la programmazione setti¬ 
manale del circolo Il prossimo 
appuntamento 8 per domani 
con Teatrino di Don Cristoba/ 
di Prudencia Molerò, (arsa 
•ghìgnolesca* di Care» torca 
badolla da Vittorio BoIdInL Oli 
Incontri proseguono per lutto II 
mese di ottobre •senza spen¬ 
dere un quatto di sUpetKffo e 
bewndo qualcosa In un ctttt» 
rilassante» una serata dedica¬ 
ta all'esposizione di pitture e 
sculture d'avanguardia, il sexy 
party Thanta Ciccìolina e il 
concerto «new-age» dei Bro¬ 
thers. 


Riviello, ironico manipolatore della lingua 


L'associazione culturale «Lei ’em in» di Via Urbana, 
nel cuore del rione Monti, ha rlapeito l battenti ospi¬ 
tando subito la poesia. «Le belle bandiere* è il titolo 
della rassegna curata da Luigi Culino che si snoderà 
nel corso di cinque serate, dal 23 al 27 ottobre. Il 
prologo è toccato qualche giorno la a Vito Riviello 
che ha npercorso, con fare brillante, le ragioni del 
suo più recente lavoro poetico. 


4abrmua maramiuu 

■■ Guizzante, dlvenente. 


talvoha provocelorto Mal esi- 
bizioniste nelle eccellenti esi¬ 
bizioni, Bisogna ammetterlo, 
in spazi teatrali più o meno uf¬ 
ficiali, allapresenza di un pub¬ 
blico più o meno specialisti- 
co, 8 difficile sottrarsi alla se- 
duzine birionesca che fluisce 
ad ampie ondate e con rapidi 
sprazzi dal versi di Vito Riviel¬ 
lo Forse perché, come con¬ 
corda la critica, le sue poesie 
- piene di Immagini nitide e 
fantasioai giochi di parole - 
aembrano battute teabali. 


mentre la struttura interna del 
verso rimanda direttamente 
alia antica badizione della 
poesia orato. 

Qualche giorno la, nello 
spazio intimo ma non lezioso 
del ‘Let 'em in* nel rione Mon¬ 
ti, che ha riaperto i battenti 
dopo la pausa estiva - e che 
per cinque sere consecutive 
ogni mese, fino a giugno, 
ospiterà la rassegna di poesia 
organizzata da Luigi Culino 
•Le Belle bandiere* - VHo Ri¬ 
viello ha ripercorso, in una 
sorprendente allegra parata- 


.gli ultimi motivi e della sua 
poesia Tra una boutade e 
qualche base esplicalivB, con 
qualche anticipazione sulla 
prossima raccolta di versi «Ku- 
kù» che uscirà a giorni presso 
le edizioni Ibn. uno ad uno so¬ 
no emersi tutti I nuclei temati¬ 
ci attorno al quaii ri è adden- 
stoo II percorso artistico di 
quésto poeta il cui precoce 
esordio risale al 'SS (<lltà ba 
paesi», Schwarz)- le ambizio¬ 
ni della provincia; la mai avve¬ 
nuta realizzazione della città 
utopica (sogno comune di 
tutta la sua generazione) 
l'impiego Irrazlonaie della 
lecnoU^ia 

Ma aiKhe temi come la 
scomparsa di qualsiasi grande 
meta (e spesso anche dei so¬ 
gni), nella vita di ciascuno 
Oppure problemi di ordinaria 
amminirirazione che scandi¬ 
scono, ad esemplo, i difficili 
rapporti con i vicini di casa 
« dal nasi aquilini/ che per 
awKinaisi al vicino/ sostano 


sugli zeibini» («Assurdo e fa- 
mUlate». Ed. Mpitto, '86). 
L'amara constatazione di im¬ 
potenza nello scoprire i gesti 
quotidiani sclerotizzati da fal¬ 
se comodità aTante incertez¬ 
ze formano un bottone, un ta¬ 
sto/ al dito persuaso da un cu¬ 
po elelbonico» 

1 luoghi - basflguraff da 
un'inesauribile verve ironica 
di impianto dadaista - sono 
quelli delle megalopoli sba- 
nianil, prive di colori diverrifl- 
cali, appiattile da «un mo¬ 
mento turìstico lungo» che 
passa per le sbade intasate e, 
dove, alle finestre •offesa è la 
pianta imputridita dal cemen¬ 
to» 

Una simile dllficile realtà 
prende coipo atbaveiso un 
linguaggio, per molti aspetti, 
decisamente eccentrico che, 
sul filo del sorriso, sembra at¬ 
tendere alla duplice ricerca 
del richiamo esplicitamente 
crepuscolare e alla strenua 
sperimentazione mebica. Q 


troviamo cosi di fronte a una 
manipolazione insolita della 
lingua, dove le possibilità in¬ 
trinseche di una parola ven¬ 
gono potenziate all'Infinito 
(«Omaràfo al peinbe illustre/ 
omaggi si susseguono/ oh. 
maggio'/ A via d'omaggi Indi¬ 
scriminati/) 

Come si puO intuire, la ri¬ 
sposta dei pubblico é sbetta- 
mente legala al gioco inne¬ 
scato dalla viva voce dell'arti- 
sta che mira alla scomposizio¬ 
ne delle rigidità presenti in 
ogni codice linguistico Cori, 
come in un gioco di ragazzi, 
la scintilla accesa aU'lmpnw- 
viso, e quasi per caso, giunge 
a sconvolgere i consueti rap¬ 
porti tra significante e signifi¬ 
cato Molti ridono e a questo 
punto gli applausi sono tutti 
per l'artefice del gioco. (Gli 
appuntamenti di ottobre a 
partire dai 23, ogni sera alle 
21, si concluderanno il 27 con 
una serata monografica su 
Elto Pecora). 



■ APPUNTAMENTI 


«JoeeltidUmiiimlBloMmlinM» g 11 tHotodeBa duplice 
mostra di pittura e grafica itMugurala feri a Palazzo ValeiMInl 
e aperta sino al 13 ottobre. Elsa Adlmari, pWiice su ceramica 
e porcellana, « Alberto ConlatM, grraco inclsote • ac- 
quarelKsta, compagni d'atto e anche di vita da un trenten¬ 
nio, espongono le toro opere • una ebantina In lutto - ripe^ 
conendo un itinerario di grande auggertione tematica e stili¬ 
stica. La mostra éviritobiie dalle aie9 alte 17. 

Emcrgeni» eanUà. n libro di Iven Cavicchi viene preseMe» 
to ogu nel corso di una lawla rotonda in progr am ma alle 
ore iT presso le sala dell'esecutivo deliaci. Corso ditelia 
n 25 lntervengonoDeLoienzo,ZitaSaretta,PtocionLLa- 
bate. Cazzoto, AgoelinL Coordina Arma Certi (presente l'au- 
tore) 

MaaclieKnirealamc.<litoboiatottodeII1ndlviduazio- 
ne* (Vicolo del Cedro n. S) organizza corri per la creazione 
e la teallzzaziona nonché per le nppteeeiiuzione, di tiu» 
schete In cartapesta Per fntormazioni tei ai numeri 
5594.766 e76 62.089. 

a melog8ao.P Centro jntotmezione maternità e nascila <B 
Via LuiruS ha aperto te iscrizioal al ooiao di loimazioae per 
operatori soelo-«anHatH<esciiaetttvaruoloepto(es s tonalt- 
là deU'operalore II corse si tiene nd glotnl 15,16 e 17 no¬ 
vembre e 2930 novembre e I dfcembie. Informazioni al tei 
75.75 606ore 930-1230. 

nini III Hiigua nrigfrrele il rinrfnnim irgli itiiinntlrtltln 
gue organizza le pioierioni alla Facollà di Magistero- oggi, 
oielOeoie17lnvlstone4JnteShopQlHoitois»(t966).ie- 
gia di Frank Oa con RIch Moranla EUen Gieene, Steven Ma^ 
Un, James BelushL imisicadi Alan Menlien. 

«B r —celeoto8». B Centro sedete «i rg enizze cceri di yegg 
teabo, chitarra e basso deOiico a un corso di lingua Kaiiana 
(vattilto) perffnmigraiLlnioiinaziQiiiillunBdLineiooledle 
ventotU-on 19-20, pteMOlasededlvtoLevaniMa 11 
dak *84. 0 Centro di iniziattva sperimaitate a te Mbasifa 
Fabren)wit45t dlCssBpodeTtorioiginiizenouneoaoleo- 
lice-pwitJCodiie p cit M efotegmBcaMnutodilloteyrioTa- 
no D'Amica B corse prevede anche i ' In s e g ne men to di ate- 
menti di storio deOa totognfla ad è aperto a ttiDL Data dlnl- 
ziovenerli 19 ottobre alto ore i9.InloiinazionlinB«iiao 
altel 68.7&930. 

Ptim é ewi i a an l eg i rn aaaf tegazl atoa. OggLdaBeaw 17,a 
falazzeVatontuii(yiaiVNowMobiell9)lnco o iroconclusi- 
vo a di liapeituia od 4oiso di ecolofia della meni» orga¬ 
nizzato dalla Lega per l'affluente del Lazio, 
a Nritellii «bsfaea B locate aBemalivo ha preso posto in 
via dd Leutari 34 ,ML 6K7T.114, Mdno ptazza Navotw. Bar. 
birreria sala da ttie a musica daBe IO dd fflatUao alte 2 di 
noba 

ffnBstlrata tìisririlne peircillslri pre I1p“ i g«»- 
ziona dd corpo e della mente, mnehé una forma aitfrOca 
ptopadeultea at lavoro ddraUora Da oggi tal poi 8 posslbffe 
apprenderto nella sua lom» lunga sdte •Yanìp nd corri re¬ 
golari per ptincipianii ed avanzali tetefonaiHlo ai 2536.626. 


■ MOSTRE 

L’alt da Caitlcr. Duecento oggetti preciori a disegni dei 
1847 al 1960 Accttoemia Vatenlftw, piazza MignandU 23. 
Ore 11-20. venetdi, sabatoadomenteaese 11-23. Ingresso H- 
le 10000 Fino al 14 ottobre. 

L’Italia dia ••«■1^» oitre SOOmanlfesti pubbOdiarl ba il 
1880eUl960della coitezkine Salca EAstobUtmeiiioPBronL 
via Reggio EniUia n.S4. Ondo: 10-18 tuta I gtaanLFlno al 14 
ottobre. 

Edicole aacre rorwaae, Un sqtno urbano da recuperare: 
pezzi originali, dteegni e calchL Mazzo BtaacM, piaòa San 
Pantaleo IO OreS-iS-maitediegiovedianche 17-19,lunedi 
chiuso Fino al SO ottobre 

Fotogràlla pabbOdUita tedaaca Dal I92S al 19tB. 
CtealMe Workshop, piazza dd Maassimi 6 Ore930-l330e 
l430>18,domenlcachiusaFtawat20oOobta ‘ 

Nomaa RodnrdL Nowantacinque opere dd famoso ffhi- 
sbatore americano Palazzo delle Esposizioni, via Nazlona- 
te Ore 10-22,mattodichiuaaFittoall'llnovembra 
«U moodo degn EtiaachL M I Beduae e nio reperti dslTest 
europeo Pelase dd Pepi di VHetba piazza dd Duonta 
Ore 10-19; tire 10.000, rtdoa6006 Fino al i4 ottobre 
L’Appla Antica nelle foto delle opere di Fkaneri. RototaiL 
Ug^,Labruzz l e CetrIoaSepolcto repubblicano di vie A|y 
pia Antica I87/a. Solo sabato « doromtea ore 1030-1630. 
Fino al 30 novembre. 

■ NELPARTrroHHHBHBBMHBHi 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez.MoraiilnaOtet7c/olaaezioneassemt)teawlUri- 
sbuttutazione fabbricati, E. Montino, Qocacci, Pbena Ama¬ 
lo, Eiissandiini, M. Gotto (am ) 

Aaa.ne CaM. Mo n teverde - Pd Mortteverd e Naovo -Col¬ 
li Porti!enee - Da Moaéev it d e - <yo Aaonc CbRatale 
Moalcwenkt. via di M oat e ve s d e. S71/A. Ore 2030 a» 
sembtea •Perché pfocessatwtoReristottza», A. Mettnmtcati 
•R. Ricci • Jolce Lutiti • R. ftoe 
Sez. FailoD q/« la So. Ore 2030 assemblea: Obi Godo 
Persico e conseguenze economiche - Rapporti Nord-Sud», 
Marta Daisu ptea Cespi • Paolo Leua 

OOUVrATO REQIONAlf 

Federazione Ovitaveedila CMiavecchto sez. Berlinguer 
otel730.dlreziotwlcdeiato(Rat9trili,Caltoni,Ousmcl):La- 
dbpoU c/o auto consiltoie ore 1830, dBianiio su criminalità 
fetore, Cotibazzi) 

redetazlona Frariaona bt ledetazione ore 17 dbedorw 
piovinctote (De Angelto). 

Federazione RleO. Rieti sala circoto di teitura ore 1730, 
manffestaztonepubbltea sul Collo (A.RubM.Nenzi):ftao 
Corese saia conferenze scuola etementare ore 21. inanlte- 
stazione pubblica sul Cotto (FioiL Per^ RubU): in iedeta- 
ztene ore 1730, commissione temrotaiile (BulaochO'. in le- 
derazloneeie l8,commtaslonecultum (CerquetanO- 
PederaztoiM TKotL Ftorw ore 2030, cd (Fkedda), Aibuc- 
cloneote20, aasembtea bcrittt (De Vincenzi). 

Federazione Vltcrfra Canina ore 20 assemblea (Capei- 
dl)- 


■ PICCOLA CRONACA 

Colla È nato Flancesca Ai genitori Lucia e Andrea Ftattni, 
ai nonni e agU zii gli auguri di Enrica Eteonora dette coop 
•il bratto anaboccolo* eoa rUnUà. 

Culla E nato Cuilto. Ai genitori Giovanna GaiuneUi e Marco 
Beilizzi gli auguri del compagni ddto Seztone Itei di Albano, 
delia Federartene CastdB ew l'Unità. 
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TiumoMAea 

Or* • Cartoni animati; 12.1S 
Film «Quarto potar*»; 14.as 
Movala «Malù Mulhor; 18J0 
Zaechino d'oro aalailona ca¬ 
nora ragionai*; 1$.30 Movala 
•Varonica II volto dall'amo- 
ra»; Movala «Cuor* di 
plaira»; S0.W Film «Bandiera 
di combattimento»; 22.30 Ta- 
tadomanl; 24 Film «Agguato 
auliondo». 


Or* 12.18 Rubrica; Italia viva; 

13 Telenovela: «Vite rubate»; 

14 Servizi speciali Qbr nella 
città; 14.30 VIdaoglomale; 
10.48 Buòn pomeriggio fami¬ 
glia; 1840 Telenovela «Vite 
rubate»; 10.30 VIdeoglornale; 
20.30 Questo grande sport: 22 
Sport e sport; 22.48 Film «Il 
clan dei marsigliesi»; 040 VI- 
deoglornale. 


TBLILAZIO 

Qre 12.18 Telefilm «l giorni di 
Bryan»; 13.30 Telefilm «Lo zio 
d'America»; 14 Junior Tv; 
18.30 News Flash; 20.80 Tele¬ 
film «I visgglatorl del tempo»; 
22.10 Sport « Sport- 2348 
News notte; 23.38 Film «Fuo¬ 
co Incrociato». 



CINBMA 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: DA: Olstoni animati: 
00: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascienza: 
Q: Giallo: Horror; II: Musicala; 8A: Satirico: $E: Sentimentale; 
$M: SiorioMitoiogico: BT: Storico; W: Western. 


VIDBOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti¬ 
no; 12.30 Telefilm -La spe¬ 
ranza del Ryan»; 13.30 Tele¬ 
novela «Piume e palllettes»; 
14 Rubriche del pomeriggio; 
18.30 Telenovela «Piume a 
palllettes»; 1040 Cartoni ani¬ 
mati; 2040 FHm «Squali d'ao- 
eialo»; 2240 Attualità «Llba- 
retà»; 22.80 Film «TotO al giro 
d'Ilalla». 


TEUTBVCRB 

Ora 0.15 Film «Fanciulli del 
West»; 11.30 Film «Forza bru¬ 
ta»; 14.30 Monika sport; 1840 
Speciale teatro; 10 Libri oggi; 
10.30 I fatti del giorno; 2040 
Libri oggi; 21 Casa città am¬ 
biente; 22.30 Viaggiamo in¬ 
sieme; 24 I fatti del giorno; 1 
Film «Fuga In Francia». . 


inai» VISIONI I 


AOMOUL 

F»za«wbane,6 

L10.0» 
TM. 4841 IH 

O RNonw M Nbire M di Rabifl Za- 
mackit; con MIchaM J. Fez - FA 

.(14JÙ.22J0) 

FUSSKAT 

VlaCairoIlM 

L 4.000 
Tt). 7313300 

ChIUM par mauro 

àimtAiarv 

,PtoiiaCavour,22 

L18«0 
TM. 32118» 

O RatazMhNrtdfMaKoRlM-DR 

(1822.30) 

QUmMAlE 

Via Nazioni», 1» . 

LEO» 
TM. 442443 

■ neh Tracy di «farran Baatly. con 
«farren Beatty, Madonna - G 

(154842.301 

ALCAZAR 

VteMcnydMViLM ' 

Liao» 

TM.s4aone 

Hamy a Juna a PMNp Kaufman; can 
Fred«faid-0R (17.482240) 

QUIMNEn* 

V»M.MinghMII.5 

Lioon 

TM.879W12 

Frtly VetHa di Oarty Manhall; con 
Richard Gara, Jul» Rehfrtt-BR 

'ÀLQOM 

usa» 

(MuioptrrMIauro 

(1030-22.301 

VtoLSfLnlna.» 

TM.834I»» 

' 

REAU 

Lino» 

OuM IraM ragaiM M Martin Seomai; 

AaMECUTOMHXV 

L80» 

Fllmpertdultf (ia-ltJO-1042.30) 

plazztSonnIno '' 

TM.nia234 

cenRobartOaNiro-OR (114043.H) 

.VtoMonNbillOblOI 

TM.4M12» 

RIALTO . 

LOOW 
TM. 47007» 

□ HaqrpaFaMhgndiMtrcoRlti-OR 

(.AAMAeeAMi 

Liao» 

47 ‘ 

TM.44M401 

PiMN Wea»h di Gany MarahMI; con 
Richard Oan,Jul»Robarti-Bfl 

(10304240) 

VltlVNovtmhra,1H 

(182240) 

'àccadaiMadagllAgUI. 

RITZ 

VIMaSomMlt.1» 

Lioon 

TM.B37H1 

Fiely VPnHh di Otrry Manhall; con 
. RlehirdGart.Jul»Roharti-aR 

(1440.22.30) 






V»H.daiQnn4*.* . ' 

Tainiei» 

Ilu^^eii u« w 1 g ni«i »«■«■«. w«« 
fllehatdGaia.Jul»Aabaf»-eR 

(15404240) 

RNOU 

V»Lonihard»23 

Lioon 

TM.4000U 

CaeiieWH PRIMA (1822.30) 

' V»AfdSfflM».71 ... 

Liao» 

TM.474447 

MahabbMaedi Pahr Breok-DR 

(1042) 

ROUGEETHONI 

VltSa»rtt31 

LIOO» 

TM.0e43« 

. a MtMtdIVfMtDImty-OA. 

(1822401 

‘AWEnN 

-' V»Cieamn*,lt ' 

Liao» 

TM.3432» 

QeM bfa«l rh*azM di Martin Scortata; 
eenRobartOtNIto-OR (184042.30) 

ROTAI 

Vite Fliear». 175 ' 

LOO» 

TM.75744W 

ORttanwMfMaraBldlRobtrtZa- 
mackla; con MichtM J. Fox • FA 

(103042.30) 

AMSTMI 

. GMeriaCofenat ‘ 

L 10.000 
Tf(.6793287 

CMuMparlavert 

UNHinAl . 

V»Btrl.14 - ' ' ' 

L7»0 

TM.0ni216 

O RigaiTlMwldi MarceRlM-DR 

(182240) 

ABIRA 

v»»je*» 2 » 

Lao» 

TM.417a2» 

MuMchez di Cea» Gravai; con jaMJca 
Langt-DR . (1042.301 

VIP40A 

Vto<38ltoaSidaflM.20 

L7300 
Tal. 8306173 

. Chhiaopermiaure . 


V'' 

|> 

f: 

.l1,' 

?• 

r 

ATUMIIC 

'V.TuMeisn*.n5 


Làn» 
TeL 78108» 


O HasaalfimtdlMaRoRlii-Dft 

. 0822381 


àUOUOIUO 
3-, ' CsBV.Emai 


CsoV.EmsMNleSOS 


Lf.on 

TM.887S4» 


O Umoalasas dilla Mas di Bob Ra- 
IMon-Ofl 07-22301 


f àlZURSOOOFIOia . Làon SaMIs-Lumlara». Grandi Mone Ca- 
1'^ ' V.disll8olpioiii8« TM.3»1084 more.MaaalJhaOOIlHbMlifeaasian 

aaioar (20); IFanin M «ha (22). 
SalMU «Cbaimn-. CriadM e «WMi 
(1830): Quartara (20301; Oama aab 
rsfladlMMariMdlim«l(223Q. 


FiazaSaibarlnLOS 


LIBO» IhakaadaaallaailadlTadKolelialf; 
TM.4751707 conAadra«rMGCar»iy-Bfl 

08.302200) 


■i'V 


CàFITOl Liaora ■ Oh* Tlectr di Wanan Baatty. con 

VlaaSaccML» : 'TM.3832n WiiisnB*all 7 .Madonna.Q 

■.■■ ■ ' ■ _^(18302230) 


omuMCà LIBO» ■ SMiaga di Tony Sesto con Ka«in 

FlaiiaCipmnics,10T .TaL87824» CoaÌnaf.AnBionyQulnn-OR 

(1B4B2230) 


_ LIBO» 

.|f il FzaMaalacltorte.1» TaL87B8B87 


a di e con Sargia Rubini- 
(183(M230| 


Vi8Caaaia,aK 


LBOn 

TM.3ni807 


8aMpariidlàaiyHackaiMng.eR 
. 04302230) 


i eoiAniMM» L-Huno 

FlaBsGstsdiHaiaBa TalOSTSOn 


I « ara di «fallar fili; con Eddia 

Mai|ihy.NlckNolla.OR (18302230) 


'I 


;HiiMMin 

.Waitaaiitlas.2» 


UBO» 

TaL2asan 


□ Miqrpaai 


dlM«eaRial-OR 

(182230) 


LIBO» Mrelks 


%i'.'.;F4nCaisdlRiaRnk74 TaiOSTOo» Rau m am a n. 


P 


Ortdga di Janaa hary; con 

MS. woanna «foadesrd - DR 


(1B4022.48) 


_ 

T-f». Vla8B»aaL7 


Llfun O OaaalaaaaobfeisasadiJohnMo- 
TatSfoe» TlaiaaNemaa»Canaary-l)il 

' ..■'l.c • •" ■' i- ■ '■ ■' • - -O«d82t30) 




Vt.mon 4MI».«aaf.'di;Naran-.OasBy;aon 

vWreilOISByaillOOlMW^v '< 

H» - - (18302230) 

’LBO» O liOamesllaiaiaadl ltoban^e- 
TaLSOims aiaddaieonMlcliaalJ.Fsi-FA 

(183022301 


«rFlsasSannlas.sr 


LBOn 
TSL 882184 


l'SMasns di Maigaradia «on Tradì; 

can SMuila SandralN. eatbiri Sui» 

aa-OR' . (18302230) 


m 


s 


irau LIBOn O IWMM al imre81 di Rsbart Za- 

.FIÌMSlBliKlna.41 .. TM.8878ia niackli;oonlllclMMJ.Fa«.FA 

08302230) 




LIBO» 

TaL8S108W 


O CsaalsaalMfeMasadi JobaMo- 

Tlamin; eoa Saan Cannary • OR 

(182230) 


G8f«odlaita.io;fs 


LIBO» 

TM.88S7W 


larseands di Sidnay Lumai; con Mek 
Nalls.flmslliyNiittoa.0 (172230) 


. LIBO» 

Vlat.V.dslCannalB2 ' Tal.82l22N 


Viaie T fa M a»ari.244fs 



Wsià aad sa* I marts di Tsd KMctiali: 

aan Andrea MeCaithy.OR 

' (18302230) 


L7.oa 


Idi Curila Mia- 

ni; aan Rsb leaw. Jamaa Spedar - Q 

(1830^30) 


LIBO» 13 Olili saiàidlaiBadlFaeloeVIt- 
TM.4S271W lanoTaManbeanJullaSanda-OR 

■... (182230) 


LIBO» 
TM. 48271» 


Che ad 4M di «libidi Norman Rana; 

conaniesOivIion.DR (18302230) 


LBO» 

TdLOaOOM 


awr-s* 


di Bab Logia; con Linda 

(172230) 


LIBO» SbeMisaiIdgadlJiiniahary-.tsn 
TiLasat» FiulNawniaiLJoinnaWloodrrinf.DR 
(18302230) 


L10.aM 

TaLTooeoa 


di Oairy MiialiaN;con 

Rlcliard6are.JiillaRobana-BR 

(18302230) 


LBO» 

TaL*S808» 


Aaesia » are di Waltir HO; can Eddia 

Muipliy.NlckNolla.OR (18382230) 


iViaFsgllano,8r ' 

iSr' 


__ LBO» 

R,£ .VlsCM»raraLi3iTaLSi288M 


L10.0» 
TaL 88483» 


n 

nnoaKasdan-8R 


dlLiw- 

(18302230) 


LBO» 

TaiS834H 


a F iaiii l idiiNaiiOiinay.o* 

(1822.30) 


LIBO» vaMaadaaeBsMiiBdiTadKaleiiaiT. 
TIL8318M1 csnAndrawMeCarlnay.BR 

(183022.30) 


:VlsCMabr«ra.121 


LBO» 

TaL81288» 


I aagaH di Hall Jordan; con 

RobartDaMro-BR (1822.30) 


O Muaiie ahiw a Firsdha di Oiuiap. 

paTomalora; eoa PhilippeHolrM-OA 

(1822.30) 






Vla»pld.41* 


LBO» waahandeaaRsMiIsdlTadKcIehall; 
TM.7880» conAiidraarMeCartliy.BR 

(18302230) 


.'MAjasne 

VlaS8ApoaMl.a 


L73» 


,MnROFI)UTAH 

jVladMCoraBd 


VlaVllarba.11 



O RigilMISorldiMaitoRIM.DH 

(1822.30) 


O CaoMaaaBobreroaoedlJoImMo- 

Tlaman: con Saan Cannary-DR 

(14.482230) 


O L'aria aaraas daroaaal di Silvio 

SoMM-OR (183022.301 


%''■ PISBiRapiibHlca.84 

•■è'}: moomo 

- : ' FliizsRapiibbllea.48 


nparaduM 


(102230) 


LBO» nimpsradalli 
TM.4S02» 


(182230) 


vi ai s T Wifc.* 


FARig 
VlsMagnaGracla.113 



L73» 
Tal 7810271. 


Qua l br s Mrsg ml di Martin Scoraaaa; 
ooaflobanDaNlro-OR (1831^30) 


L10.0» ■ Mah Tricy di «farian Baally; con 

TM.7S885» JVinanBaatly.Midonna-G 

(18302230) 


LBO» VaarsasaigaiKvarsionainglaaa) 
Tal.88n822 . (1B302230) 


PRESIOCNT 


L80W FllmparaduIN 


(1122.30) 


I CINBMA O'BSSMI 


CARAVAGGIO 

V»Pa»IM».24re 

L4jin 

TM.0642M 

Ripeto 


DELLE FROVaieiE 
VlMadM»Provlae»,41 

L4»a 
TM. 420021 

AtOMMOMOtlty . 

. (1t4Uf) 

■ eoUTECINCO 

VtoQ.8. Tlepoto, IVa-Tal. 3227860) 

RlpCiO'. 


NUOVO 

Largo AtclanghLI 

; LOO» 
TM.aM114 

■ .FtgL LhA Bm* a » Mba ngme 

dMMBMk»dlFtdi«Almedovtr-BR 

(17.182240) 

TnUR 

Vladeol>EtruaeM.40 

LA00040» 
TM. 40677» 

Ripete 


TCDAHO 

VlaRenl.Z 

TM.302777 

fllpote 




iCINBCUie 


BRAIICALIONB (IngteilogtSIuNO) 
Vlalavanm. 11-ManMaoro 


BeNisbMdiF.TniiisM 


(2130) 


DSIPICOOU L4.0n 

Vlala4MlsPlaaM.18-vns8anhaaa 
_TaLMOM 


Riposo 


naniim lbo» 

VlaParuola.3t TaLTOBITSO-Tazail 


BlAMRSfrO LBO» 

VlaPampaoMagns.37 Tol.32182n 


- Sala A: O 8 laa«o daf «Md di Endr 

Kiiaiurlos-OR(2230) 

I Sala B: Ri iaa a na «(Snama aerlMeo 

' priffls dal riaiiamo aodaVaia 1820 

i8as».telilM»(l73«;Udalidl(B- 

aaas(in:lgnadiasaaaiiiais(2B80). 

Sogua: Ite dassA 8 aéaw e PMoao 



«ew». ... 

..V 


r Vi!ili'■; f n 


Vlat'Aqblto,74 

LOO» 

TalTOOMOI 

FHffllWftduW ' ' ' 



LOO» 

TM.7W3427 

FllmpiraduM , 

' .V 

MOULMIIOUQB 

V»M.CeiWno.23 

LOO» 
TM. 44023» 

Fkmpwaduis 

(184240) 

OOlON 

PtoziaRapubbltoa.48 

L4.0» 

TM.464nO 

Flhnpwaduhi . . 


FALLAORW 

Pjzae.Romtno 

L3.0» 
TM. 41102» 

CMuao . V 



LOO» 

TM.02a2K 

FKmptrtduM 

(11-2240) 

uum 

V1tTlburllna,3IO 

LOO» 

TM.433744 

Fimiperadul* ' 


VOIIURIW 

V»Vollume.37 

LIOO» 
TM. 4027447 

FlImpiradiiW 

(1842) 

■ ■ ■ ■' . ; -f'- ' ' . V . . ' -i- '-A' 



AUMMO 

FIOIUOA 

V»Cav0Mr,13 

LOO» ' 
TaL«3213N 

FibhpMtduW ’ 

(1842.18) 

pcsHH 

LOO» 

TM.on4oa 

FiiEfeiiiMh 

(184240) 

eoummo 

CBeMAORIITflN 

V»Comoia»laiiM 

LOO» : 
TM.*70I)0» 

SAU DE SWAiTI Maert «w ad ■*. 
■Hnarti (104842) 

SALA ROESELUW; tflNh mM eoa 2 
«Nt» (10S842) 

SALAlEONenctTMcy (16.S042) 
8ALAVlS00MTI:*WEy«fe»Mi 

(10S822) 

FRASCATI 

FOUflAHA 

LargePanlzza.4 

Lo.on 

TM. 042047* 

8ALAA:CMe»*«EaANNMe 

(10384240) 

8ALAB:FnEy«o»Ml (14424(4 

SUFBRCanOA 

P^dMOetOO 

LOO» 

TM.Bi20in 

MlanwMIMMWM - ’ . 

(184240) 

QRÒTTAFIRRATA 

AMIMSIUOOR LOO» 

P.Z1 Bellini. 24 TM.8444041 

f 

1 

1 

1 

(182240) 

VMM 

Vla»1*Magg»,M 

LOO» 

TM.M1ia« 

LIAIMM 

(184240) 



Wm 

OSTIA 

KRV8TAU : 

V»Ftllolllnl 

LSO» 
TM. 40031» 

Waah sad con • maria 

(10482240) 


L 9.000 
Tal. 5810760 

*i«tty«Hw»_ 

(10482240) 

lUFBIQA 

V.la dalla Mirini. 44 

. LOO» 
TM. 4404074 

Gbooto i oiobniiMia 

(174240) 

TIVOU 

QMSEFFBTn ' L7.0» 

PjztNlcedtml4 TM.0774Q0047 

Fi*ly«»*»a 


TRIVIQNANOROIIAIIO 

CaCMAFAlMA L4.0n 

V»Garlbaldl.1W TM.V01M14 

Ripete >' 






SANTA MARINRUA ; 

ARENAFEIOUt 

V»Otrlbaldi 

RÌpoM .' 



8CBLTIPBRVOI B 



Wairen Beatty, Intorprets e regista del film «Dick Tracy» 


■ OICKTRAeV 
Se ne a parlalo In tutta la aalae. è 
per cani versi II film dall'anno an¬ 
che aa In Amarlea ha spopolalo 
mano di «Batman», è il grande ri¬ 
torno di Warran Baatly con tanto 
di annessa lova-atory (poi Unita) 
cottMadonna. L'unica cosa che si 
(Miò lare con «Cicli Tran», aque- 
alb punto, è vadano. Seoprirata 
un film piò sollMlcato del prevl- 
ato, lutto giocalo su colori Irraall- 
abd (stupenda la totograRadl Vit¬ 
torio. Storaro), con un uso Inlslll- 
gsnla dalla grafica a dal fumetto 
(carta sequenze m aa c e l ano ri¬ 
presa dal varo a sfondi dlaagna- 
H), La Morta è quella che è. Inven¬ 
tala riapalto al lumstll di Chaaler 
Qould, un giallo «alamantare» in 
cui I buoni combattono asnza tre¬ 
gua I cattivi. Accanto alta coppia 
Baatty-Madonna. fanno favilla al¬ 
cuni «earattarlsti» di lusso nel 


ruoli di gangster DuMIn Hort- 
mann, James Caan, Paul Servino 
e BopratluKo Al Pacino, grotleaeo 
a Indimsnilcablla nel ruolo di Big 
BoyCaprIee. 

CAPITOL EMPIRE, 
' PARIS, OUIRINALE 


O LASTATDONE ' 

I Dal lortunato tasto Isairala di Um- 
' bario Marino.un film diretto e In¬ 
terpretato da Sergio . Rubini, Inr 
■lama agli alaiai mtarprètl dalla 
pMce tealrals: Margherita Buy e 
Ennio Fantaatlchlnl. E un «tuHo In 
urrà notte» amblantato in una Ma- 
' zlonclna dal nostro Sud; Il Isrro- 
visra Oomerdpo ai ritrova per la 
: mani una ricca e balla borghese 
' che sta lupgando dM lidanzato 
manatco. Scontro di caraNarte di 
cultaira, ma anche una lova-atory 


tenera dall'lmposalblla lieto line. 
' A Venula è mollo piaciuto, spe¬ 
riamo che piaccia anche al pub¬ 
blico mano teallvallero. 

CAPRANICHEnA 


O L’ARIA SERENA 
DELL'OVEST 

Un altro film ilaliano da tenero a 
mente. L'ha scritto e diretto Silvio 
Soldini, alle sue terza ragia, Ma- 
borando una storia complicata, 
una speda di «ronde», ambienta¬ 
la In una Milano oativa mollo aug- 
gutiva. Tutto gira attorno a un'a- 
gsndlns che una ragazza dal ri¬ 
morchio lacils smarrisca nella 
casa di uno dM tuoi amanti. DI 
coincidenza In coincidenza, qual- 
l'agendlna capiterà nails mani di 
quattro personaggi, due uomini e 
due donna, tutti anllttl da proble¬ 
mi aentlmenlall ed ealatenzieli. 
La struttura a Incastro è tMvoMa 
farraginosa (ma è anche le coca 
più divaitanla), perù la bellezza 
dM film Ma altrove: nM recconta- 
re con acutezza questo paesag¬ 
gio mstropolitano ritagliato dalla 
realtà. 

MIONON 


O CACCIA A 

OTTOBRE ROSSO 

Saan Connary e tempra Saan 
Connary. Dovunque lo matti. Qui 
a un comandante sovietico che 
vuole abbandonare l'Urta a ca¬ 
vallo dal suo sommsrgiblla ato¬ 
mico. Tratto da un loAmalo ro¬ 
manzo di Tom Clancy, riveduto e 
corretto ella luca dalla peraatro)- 
ka, •Caccia a Ottobre Roaao» è 
un film di guerra vigoroso a coiv 
vincente, ben radialo a condotto 
dal regiata con la tuapansa dM 
caso. Qua a là c'à aria di guerra 
fredda, ma t quasi Inavitabila, 
eaaando ambientato nel primi an¬ 
ni Ottanta, In apxa di ttsgnazlo- 
nabruneviana. 

EMIMSSV.EURCttlE 

MBTROFOUTAN 


O RITORNO AL FUTURO. 

PARTE III 

Slamo all'ulllma puntata? Chi può 
dirlo? Certo, aart dllUdle rlmatta- 
ra In aasto la mitica Oaloraan, 
macchina dal tempo Inventata 
dallo scienziato pazzo Ooc 
Brown a manovrata dal glovanol- 
to Marty McFly. Coma aapMe 
(c'era un assaggio nel secondo 
episodio) Il nostro glovsne eroe 
si luffa nel vecchio WetL predsa- 
menta nel 1885: Marty ha cinque 
giorni per sfiderà il destino s sai¬ 
vara da morte sicura il tuo ami¬ 
co, malvisto da un bandltaocio di 
turno. Tra citazioni di Ford e di 
Leone (Marty si fa chiamare Clini 
Eastwood), ilTIlm si propone co¬ 
ma un divertimento godibile: non 
slamo al llvslli del primo, ma vale 
Il prezzo del biglietto. 

ADMIRAL, EMPIRE 2 
ETOILE,ROVAL 


O RAOAZZtFUORI 
Seguito ideela del fortunato e ap- 
paaaionelo -Mary per sempre». 
Qui Marco Risi pedina gli ateaal 
prolagonlall del precedente film, 
lutti ragazzi rinehiusi nel carcera 
minorila Malaspina a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione, 
ce chi verids' patata ma senza li¬ 
cenza ad a pretto eoatretto a 
spacciare. Chi rubacchia, chi pro¬ 
va a cercarti un lavoro pulito. 
Chi, inlina, fugga con una coeta¬ 
nea a msits su lamIgIM. Il desti¬ 
no. par ognuno di loro, e però'im- 
madiabllmenia senza speranza. 
CoM come senza appallo t II giu¬ 
dizio au una.aocletà crudele e 
cialtrona dova I pretori condan¬ 
nano senza ragione, I poliziotu 
sparano a I quaaturlnl picchiano. 
Pratanlato oon molto clamore a 
qualche polemica alla racenta 
Mostra dal cinema di Venezia. 

. ADRIANO, UmVERSAL 
- ATLANTIC, hUUESnC 


O UMONTAONB 
DBLLALUNA 


Ore IO Cartoni animati; 11 
Tutto per voi; 18 Telenovela 
•Signore e padrone»; 16 Flint 
•I don Giovanni della Costa 
Azzurra»; 18 Telefilm »GeleoT 
tica»; 1840 Cartone animato; 

20.30 Film «Il mago di LublM 
no«; 2240 Film. «Super Cars 
rier: oltre II muro dal suono»: 

24.30 Telefilm «Salto nel 
buio». 


Rendiconto delle awanhiroas vL 
cande, nell'Africa Intorno II ISSO, 
di due uploralori acienziati (Fa-, 
trick Bargin e lain Gian) ena pri¬ 
ma Insieme e amichevolmeme: 
poi separatamente e dIvM da 
molle rivalità, cercarono di sco¬ 
prire le milieha eorgantl del fiume 
Nilo. Tratto da un romanzo di Wil¬ 
liam Harrlaon, diretto da Bob RaJ 
telson («Cinque pezzi facHi«. «tt 
re del giardini di Marvin») e II do¬ 
lente, solidale ritratto di un'ami¬ 
cizia Infranta, di un logno Irrlme* 
diabllmenle naufragalo naf oon- 
lormlamo. ^ ' 

AuaUElUE 


■ REVENQE . 

Melodramma parawaalara fotte- 
mante voluto da Kevin CothiM 
(protagonista e produttore del 
film) e diretto da Tony Scott (-Top 
gun»). AII'Araonautica mlWars 
Osa il addalo Cochran planla ob¬ 
blighi e divisa per raggiungere N 
Meaalco dove vive l'amico Tlbu- 
ron (Anthony Ouinn) vecchie 
boti malavltoeo cui un giomo ha 
salvalo la vita.Tanlo l'unoàduro, 
alisnzioto, alfaseinanle a mdl- 
tponibils ad ogni aorta di oenaigM 
quanto l'altro è apletato. ratto, le- 
deie a vecchi valori, tra cui l'amL 
eizia virila. Quando scopra eh* 
l'amioo va a latto oon sua moglia 
scatsna pertanto una vara a pro¬ 
pria caccia all'uomo. 


■ CATTIVE _ , 

COMPAQNK 

È II giallo che he vinlo l'ulUma 
edizione dM Festival intsmazio- 
naie dM giallo a del misisro a 
Cattolica. Interpretato da Roba 
Lowe, più che emergenta tra I 
belli dell'ultima Hollywood e dL 
ratto da Cuitis Haneon. Tulio II 
tUm al gioca sullo smno tappocto 
tra un giovane agente di bona a 
Loa AngMea e.unotconoaciuloal 
quale un giomo ha aalvatolavtta. 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotsvars MMIIni 337A- 
TSL330470M 

Alla ».48 VaaBrs gN geo. Scrttts 
a dlratto da M. Sealttta. Ada 23. 

Panladllan 

AOCAOIMfiÌÌMAROFF(ViaQ.Lan- . 
.za.12ù-TM.73»tS) 
AparwlsiserlzIoniMcorMdlrael- 
'.'tiZMnaasnzallffli8dlatàPsrlA. ; 
fomiazioni dalla 14 Mia». 

AUA RMGHmA (Via dal Riart,St - 
TM. addarti) 

Alla 21.18. Vatt al Mide NoMalgla 
' di un Matto che hi. Con Tommaso 
Zsvola,' Robot» Boni, ‘FMmmb 
,KlngALaur«LasarslUL...<. 
M.*ÌRCO(VlaRfmszzinL31-l(H: ; 
8280847) 

Glovsdl MM 2B3B U Mas OSI» 

' oon la Compaqnts «Arto i sso- 
Aliaanil|M jLatgo Argentina. 82 • 

Apn» campagna abbonamentt 
Staglotie igSMi. Orar» 10-13 s 
lO-ig. Camsrma par i vtcchi ab- 
benamantl Uno M » ottobts. 
ARGOT TEATRO (Via NsM» dM 
Qranda.21-TM.eeni1l) 

V Al» 21. NIstwshs CiasardILulgt 
’ Marta Muaab; con Maurtat» PsnL 
' el. 

ATENEO (V»» dal» Scienze, 3 - 
TM.4»144n)) . 

AUT^ (Via dagli Zingari 82 - Tal. 
47434»! 

AI»21. Niilshaili w est a »Rd » i 
, aa» tt- La «e w ditt a di Carola 811- 
' va sb s l ll. Inwrptsu» a direno da 
. Elatw Pandom e Carola Stive. 


BEAT Tt (V» G. 8MII. T2 - TM. 
317716) , , 

EBLCMPiazza S. Apoltcn» 11/A - 

TM. 8804878). 

Riposo 

WlANCACCiO (Via Msrulana. • • 
Tsl.7323Wr 
Riposo 

CAtKcOMN E0N (Via Ubfeanar 
42<Tsl. 7003496) 


CINTIUU (Via Cstaas 9 • Tst. 

€797270) 

Martsdlieoitobraalla21.15.FRI- 
. MA. Doa Moria rsoiana: «Voaiei 
«larttoro» • «Fiantoalma» di R. 
Da Bagfllt: eon la CompagiVa 9ta- 
bils w Tsatro Csntrals. Rs^a 
dsU'autors; 

COtOMIO (Via Capo d'Afrioa VA • 
TSI.70M092) 

Olossdl allo 21. PRIMA. Da pateo- 
aoaaiaa sbiaaiito NapsN con la 

Coop. «Lo Spiraglio» di Carlo 
Croccolo. Ragia « Vaiarlo Nata- 

eoLomo iMDorro (vii capo 

d'Afrka. VA*Tsl. 7004232) 

Riposo 

OCl COCCI Cria OalvarH, 02 • Tal. 
67«3808-360534) 

Alla 21.00. fMNog spsola) Scritto 
s dirotto da lan Sutton; con Patrl- 
.^aiaBsttinl.BrunsllaOsDlBS#. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagliar 42- 
. Tal. 6760480} 

Riposo 

Olili ARTI (Via OldUa, 60 • Tal. 
4819696) - 

Vsnsrdi alla 21. PRIMA. N MOorta- 
Is IMUaM novità assoluta di 
Tullio Kszlcb. con Corrado Pani. 
Ragia di Mario Misslroli. 

DELLA COMETA (Via Tsatro Mar¬ 
cano. 4>Ts(. €7698048) 

Alla 21. In cuelns di Alan Avfcbom; 
con Atassandra Panstli. Olaimina 
OatvslU. Rst^a di Giovanni Lom¬ 
bardo Radios. 

001OATIRI (Via di Grotta Plrtta. 12 • 
Tal.8640244} 

OElCTmuSE (V» Forti. 43 - TM. 
88313003440749) 

Glcvsdl alla 21. WIMA. Tte csz». 
na fartunala di Eduardo Scarpat- 
ta: con Wanda PIrol. Rino Oantoro. 
Ragia di Roberto Fairanta. 
OÈUIVOatVIa 8ombam.24-Tal. 
6810118) 

Riposo 

DI' OERVI (Via dal Mortaro. 5-Tal. 
€795130) 

Martad116 ottobri alia 20.X. PRI¬ 
MA. Fa mala 11 tabaoGo da A. Cth 
chov a Oanla lutto auara di E. Car- 
tana: con la Compagnia Silvio 
Opaccasi». 

OONOOOCO (Via Publio Vaiarlo. 83 
•Tal:7487€1^7484844) 

Riposo . ■ 


DUE (Vicolo Dot Maeatlis 37 • Tal. 

.. 878m> 

Alla 21. Pastetona di Stolto di Fa¬ 
vai Kehout: con Ranno Campasi. 
Anna ManicHatP. Ragia di Marco 
liitthaai 

DUOI {VlaCrama.a-Tol. 7013822) 
RipoM 

IIÌTTIU (Via Capo d*Afriea, 32 * 
Tal. 7315827) 

Ripeso 

BJStO (Via Naitana», 1» - TM. 
482114) 

Al» 20.48. ■ plasite darotwMA 
di Luigi FirandM»; con Umbar» , 
OrMnl Toni BarWrMII. Rag» di i 
LuesOsFWppo. .. ; 

RUCUO«(P»izaEuelli»,34;a-TM. .! 
80»! I) 

. Campagna sbbonamsnd Staglo- 
. iw ItOMi; Orar» bottaghino io¬ 
ide Ib-W. FsalMete 10-18 
FLAIANO (Via a Stilane dM Casso, 
1S-TM.nW4S8) 

E Inlilste Is Csmpagns Abbona- 
mstili Stagiona taabato 1*0031. 

" Informaziottl dMla oro 18-13 a 18- 
1* 

FURIO CAMILLO (Via Camilto. 44- 
TM.TM7721) 

ONiSne (Via dM» Fornaci 37 - TM. 
N72284) 

Q»vadl t8ottebraM»2t.pniMA. 
Llmpsttaasa di stdsmarM Etna- 
. sto di Owar Wlldr, con Ileana 
Gtilona. Carlo Olmonl. Ragia <2 
EdmoFanoglle. 

E. CENACÒiO (Via Cavour. ICO • 
Tat.4819710) 

EpfipF(VlaOloor2anazzo.4-Tal, ^ 
6810721) 

Chiusura saliva 

W tRAOTIVlRI (Vicoto MoroM, 0- 
Tal. 580678» 

SALA TEATRO: Vidi spailo «Oan- 
• za» 

8ALAPERFMMANCE:Rlpoao , 
SALA ci^E: Riposo . 

U eWANSOW (Urge BrancatcIP. ' 
a2/A-Tal.737OTI 
Alla 81.30i PRIMA. ParMM Mar- . 
gharita 9 bona con Piar Maria 
Cacchinl. Maurizio Matòoll, Anna - 
' Fattori. ’ ■ 

U OCAUTTA (Via daiCollagto R»’ 
mano. 1 - Tal. 8797206-6783148) 
SALA A: Corsi di racllaziona '20- 
'91. Salaztona par 1» borsa di stu¬ 
dio. 

SALA 6: Alto 21.30. Plaaisnea. 
Spattacolo con Roaaalla Oailuc* 
do. AnHa Vaacuso (canto) a Brv- 
no Alvlanl'(Chltarrs). 

U SALETTE (Vicolo dal Campantto. 
14-Tal. 8647112) 

Alla2i.ComaunBrocasaodlltio > 
Adorislo. Ragia di Luigi di Ma)o. 

LET 'EM M (Via Urbana. IVA -Tal. 
48212À)) 

Vanardralla 21. CABARET '20. 
Otoiera cria aara di A. MaccM; 
con Oiutappa Moratti. 

MANZOM r^Monta Zabto. 14/0- 
TaL3i287^ 

Campagna abbonamand Staglo- 
’ na 199041. Proaalmaapartura»^’' 
META-TEATRO (Via Q. MamaM. 5 - 
Tal. 5896807) 

' ! Alia 21. Sarala Vatorp di Catara 
Milanata; con Marlangala Colori' 

’ na. Savarino SaltaralN. Ragia di 
Pippo 01 Marea. 

NAZIONALE (Via A. Dspratla. SI - 
Tal. 485408} 

Campagna abbonan>ar»tl stagiona 
taairala 199041. Orarlo bottaghl- 
. no 10-13 a 19.30-10 
OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Tal. 8548735) 

SALA GRANDE: Alto 21. Baardil 
di alito di Raymond Ouanaau: oon 
la Compagnia L’Albero. Ragia di 
Jacques Sellar. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Atta 21.30. 

. ^au O achar Maaoch scritto a di¬ 
retto da Riccardo Raim; con Silva¬ 
na Da Santia. 

SALA ORFEO (Tal. 6548330): Ri¬ 
poso 

PARIOU (Via Qloauè Sorsi. 20 • TaL 
603523) 

Atta 21.30. Ouattro risata in famP 
. glia can Vittorio Oassman. Ugo 
Pagliai. Paola Oassman. Palla Pa¬ 
vesa. 

POUTBCNieO (Via O.B. Tlapolo. 
13/A-TaL 3510691) 

Alia 21. Dichlaraitona d*lnanla 
Scrino, diretto ad Intarpratato da 
Rosalia Or. 

QUIRINO (Via MInghattL 1 - Tal. 

, 67046854790816) 

' Alla 20.45. La aorpraaa datTanto 
ra di Marivàux; con Ottavia Picc»' 
k). Pino Micol. Ragia di Sandro 


‘ Segui, “ 
roììbnc 


(Piazza 3. Chiara. 14-Tal. 
6M2770) 

Domani aito 21. PRIMA Cvo Va- 
aawtietoi cri vs guaMawtodiBn- 
zo Ubarti: con Aiwia Ouranto. Lal¬ 
la Cuoci. Ragia<dl Latta OueelaAl- 
Itaro Amari 

•ALA UMBENTO (Via dalli Maroa- 
da.60-TaL67»t>53) 

Alta 21. PRIMP. Mas OarMÉa di 
Manfrid Kargii: con 0isabaiia 
Pozzl.RagiatfWailarUMoiL 
•MTMA (Via «sona. 129 - Tal. 

4826841) . . . 

j Vidi apazto^JaaRart tf giM 

-Mhì' 21. Caia *relMaM*Ma#C 
RazunwvMiala; con ManuMe M> 
roMnI, Marao BatoocM; Rag» di 
RieeardeRMm. 

•FAX» VMIVO (Via A. BninMlt,43- 
TM.N120») 

M» 21. W. Enrtee N. I panMail da 
. Luigi PlrandM»; con Imoa VHa, 
T. DI Martino, A. Da MgMIa, C. 
lombaido. (Lunedi e martedì RI- 

T^RoSllONA (Via dagli AoQuaapar^ 
ta. 18-Tal. 6946100) 

Domani alla 21. PRIMA. TM» par 
bene di Lidgl Plrandaho; con » 
Compagnia «La bottega dal» Ma- 
•clwra-. Ragia di Marcai» Amici. 
VALLE ma dM Teatro Valla 23/a • 
TM.eM37g4) 

VadI «paz» «MuMca Manica. 
VASCELLO (Vto a Carini, 72 - TM. 
68083») 

Vadi apaz» -Oanza- 
VITTOniA (Plazzii 8. Mar» Ubara- 
trlca, S-TM. 874W6837M170) 
Domani al» 21. PRIMA Ram ert 
. hNrt an i» » Compagn» 
«AMortaTacn»i.. 

mmmmrn 

iM-TaL4ig4gD 


Oggi riposo. Domani alla 19 Pad 

NaSàm OotoMm. Alla 19.45 CaM 
ngM ef day. Alto 2130 Otoaatora. 


■ PIRRAOAZZIHHi 

ALLA RINOMERÀ (Vladal Rlarl. 81 - 
Taf. 6888711) 

Domnlca alla 10. B eanIgBa dal 
cappaBa apatmeolo di iiTustoni- 
;; amo par la scuoto. Pranoiazleni al 
n.54i2W1 

CATACOMBE 2000 (Vto Labtoana. 
42-Tal. 7003495) 

Venerdì atta 17, Un cuara grandi 
aaa) con Franco Vanturinl. 
ORAUCO (Vto Ptrugia, 34 • Tal. 
7001785-78^11) 

Sabbio alla 1630. Fiaba popolari 
ungbarail dlaagni anttnatt di Mar¬ 
cali Janitovics 

TEATRO MOMOIOVINO (Vto 0. Oa- 
nocehÌ.15-Tal 0001733) 

Alto 10. R gaBa. gl aivaR a farea 
miravlglose con la marlonatia 
d^iAceattofla. 

TEATRO VERDE (Clreonvalltzlona 
Otonicolanaa. 10-Tal. 8892034) 
Inizio campagna abbonamanti 
Sttglona taatrala 199041. Condi¬ 
zioni particolail par la scuoto a 
gruppi. Par Informazlooi dalla 9 

^SìÌNZAI 

M TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 • 
Tal.6696782) 

SALA TEATRC>: Alla 21.15. U 
guareto Un rao(«nto in danza con 
Bob Curda. I. Trool. Ragla.dl N. 
Oitvono. 

OLMPieo (Piazza Q. Da Fa^rtono. 
17-Tal. 3^304) 

Oto^l alla 2i. TIma OM oon la 
Con^gnto di New York Mito Oarw 
ca Thaatrt». Musica di Ludovico 
Einaudi. 

VASCELLO (Vto 0. Carini. 72 - Tal. 
5808388) 

Oiovadi alla 21. N ptodtotolto dafla 
vargM con la Compagnia C. Bru- 
machon. 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DeU*OPERA (Piazza B. 
Qigll-Tal383841) 

Vedi sotto Toatro «Valla» 
ACCADEMIA NAZIONALE %, CBCI- 
UA (Vto dalla Concllìaziona • Tal. 
6780742) 

E scaduto il termina par ta confar¬ 
mi dagli abbonamenti alla Sta¬ 
gioni iintonioa a di musica da ca¬ 
mera che ai inauguraranno rl- 


apattlvamanto il 20 a 26 ottobre. I . 
nuovi abbonamanil avantuaimafH 
la diapoolblll saranno in vandita 
dal:lOall2oOobra. 

ACCADEMIA DI iPAONA (Piazza S. 
Ptotro in Montorlo. 3 • Tal. 
6818007) 

Domani alta 19. Concarto di Ma- 
VMMI NanM (plano). Muaicha di 
Isaac Albanlz. . 

AtiOCtAZIONB CHITARRItTICA 
ARS NOVA (Vto dal Gracchi. 151 - 
Tai.368e24g) 

Comi di chitarra, aottaggio a ar- 
' / mofiifc Pra parazip y aaam i ^cpn - 
aamaiorid, aaggi b'oonc a rtt.‘mfof* 
nuàrkuU dalla fiatiaao: 
AUMrgRttWi RMJSa» . A - .V» ' 
:Aaiheo.T0-TM.3esas2i 
Glovtei al» 21. Raatagna «Nuova 
muMca nal»na«. Bruno BottlHl 
D'AmartolchHarra), OavWo Fare- 
oe (p»noh»»). Muaicha di Ver- - 
rengit, BaoM», BattlMt O'Amarto 
oOoMaM 

AimiDRIIIM RAI (P»zza de BoMa 
-TM.HISHR 

Giovedì allo 21. Concarto dall'Or- 
choolro SInlonica di Rome dM» 

' RAI. Otrottoro Violar PabtoPoroz. 

» progrommo: Comi Solord». 
Gregorwnl, MozaraMM o do «La 
vttabnve«dl Albanlz. 

CHIESA 8. AGNESE (P»zza Navo¬ 
ne) 

Giovedì el» 21.1 mutW » conoor- 
to.MuMchodlAIMnonlBocehort- 
nl PalMM»,-nol» o Roulnl. 
Vonord) al» 21. Rtchof* TTyttiaN 
IMarpra» muMclw di JorraL Co- 
raa.TiYttiML 

E-IBMFWTTOfTM. «148001 ’ 
Al»20.(Tamp»dlApolto-VM'dM 
Poitteo d'OnavlA 2*1 Aieo l og» 
mua»M* M Tampto di ApoUe. tlu- 
Mcha di Bruch, Boobwvan, 
Brahmt. 

KTITVTD MUSICA SACRA (Pza S. 
AgooUno.20/A-TM.ea8644)). 
AULA MAGNAI'Saba» allo 21. 

' Concor» por organ» di Robàrw 
MarmiMuoioha di Ourut», ikF 

E iEa'Oa I e L U fina F»mlnla. 118) 
Oiovadi atta 19. Concerto di Cor- 
duto Caso (ftouttata) a Marte Lui- 
aa Nicalll (pianista). Muetoha di 
Vivaldi. Talmann. Sammartinl. 
Brahms. 

SALA OEU.O BT EW HT O iO (S. Mi- 
chtla a Ripa - Vto 8. Miehato. 22) 


Qlovadi alla 21.UM 
rari sai. Musicha di Mesait 
' Sctonino. 

VALLE (Vto dal Taaira vana* 23/a • 
Tal.6M794) 

Alta 2030. Dan CWMtoRa di CU 
Palaiaito. dirattora d' o r ch a a l ra 
Piar Qtorgio Morandi. aasiprii 
principan: Paolo Barbadnl. 
mano Francaschatto. Oiuhaalra 
dal Teatro dairopara di Rema. 

■ JAZIJM>CK.»*OU( \ 

ALEXAHOENFIAIZ (V» OM». *» 

Tal.39993B6) 

Alla 21.30. Concarto dal guart MM ! 


•IO HAMA (V.to a Francaaca a W- 
pa.ie-Tal. 062951} 

- Oiovadi alla 21. OrM PM^ 49> 
aavsuraatoaa 

•iurHOUOAV JAZZ CUI» (Vlii 
degù Orti di T m a to vara. 43«Tal. 
‘6818121) 

RIdom > 

CAFFÉLATMO (VtoMontaTaali^, 
Cio.98-Tal.5744020) 

' Alia 22. iSbiMaMto Trio ? 

CLAttlC^toUbatta.7). 1 

Alla 22. Fintola. 

EL CHARANOO (Vto SanrOndrio. 
28) 

^ Alia 2230. Mimica coiombtona 
conChMaila. 

FOUC8TUDIO (Via OaatMD SaecMA 
3-Tal.5a92374) 

Alto 2130. PipaBiads laRaa aa« 

rata happening oon mimaroal 


FONCLEA (Vto Craacando. 924 • 
Tal.68g6302) 

Nonparvanuto " r 

omoto NOTTI (Vto dal FtonaidL 
30/b-Tal. 5813249) . 

Giovedì riapertura 
L*E8FeRIMeim (via RaaaHa* 5 - 
. Tal.4R28688) 

* Oggi riposo. Domani alto 2230 
aalblzlona riatta WNda BMd 

•AwrLOUIS(VtodalCardaSo. 13/t 
.Tal.4746076) r 

Ailtc 22.30. Omaggio a (Uno Van- 
oaiilconNgruppoCaat ' 

•«TINA (Via Sfilna. 

4826841) 

Atto 21.16. Sai 
, La pio baila canzoni <N Di*a B- 


129 • TaL 


Sezione PCX Esqnllino. 

Via P. Amedeo, 188 - Roma 


Conferenza sulla fozma-pazttto 
: Corso di formazione polittca l^ 

VENERDÌ 12 OTTOBRE 1990 AIJ.P nwp i» ' 
LE TEORIE DEL PJUtnrO POLITICO 
retatore LELIO I.A PORTA (inaegnazita e coOa^ 
bocatore del CentrQ docuinentazioiie lìcerdia 
Lombardia di Milano) ’ 

MARTEDÌ 16 OTTOBRE IflflQ at.t.p r>izg ia 

ANALISI DELLA S T RU T f UK A E DELLA PO» 
LITICA DEI PARTITI DELLA SINISTRA EV» 
ROPEA- 

relatore GUIDO MEMO (ricercatore dei Centro 
riforma dello Stato, reaìwnaabile h«»ii« forma» 
xione e ricerca del Centro documenta>iooe ri¬ 
cerche Lombardie di Milano) : 

VENERDÌ 19 OTTOBRE iflflO at.t.p np» la 
STORIA DELL’OROANnaAZlOME nWr. pfff 
DAL PARTITO NUOVO IPOTESI AT¬ 
TUALI: RIFONDAEIONE DEL PCI O NUO¬ 
VA FORMAZIONE POLITICA7 
relatore LELIO LA PORTA 



rUnità 

Martedì 
8 ottobre 1990 
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ai pensionati, 
imborsi ai 
professionisti 


Sa Signor OMiora, h qu*> 
«altalladituibiiiassistettgra- 
*r ingiiutixltt che tono una 
fogna nazionale. Lavora M 
uno itudio commerciale, dove 
ai «tdono apertamente I gua* 
degni del preleailonisu, rap> 
oieaentantl ecc. e le lore ma- 
Ichenie deirazionL Queeti In¬ 
ventano'di lutto pur di acaiica- 
le percentuali auto. Iatture di 
ilpaiazioni dello atudio, che 
(ioi sono quellà a caia, regali 
« (Ina anno, Iatture di amici 
quando fanno i pranzi di noe- 
; ieecc.-,anneaaiiimana vanno 
• goazovigliare nei migUod rf- 
aioranii e acaiieano luttocome 
apeeedirapptreenlania. 

Basta earere bruno di queait 
liiidl per «edere quanti uiMei 
. nwiKana E i tUpendenti e i 


f come mai 


tattlano tanto? 


1 




i 


; qplstare. quella vetture. Non 
ptfbatitoe 11 lainpo ma peichd 


Lettere E OPINIONI 


,mm, ■■■mii Xfoppi votì H cancfidatì 
che dicevano di voler contrastare 
Tinvadenza dei partiti. Spesso si è trattato 
di persone in cerca solo del potere 


' In quent-gloiiil stanno ani- 
Wrdo green ittnboisl a quatti 
ftiqlesHonlsti delle lamoae de- 
taziooi latte con ringanno; e 
. ai pensionati, ne ho visti anche 
ptanfaie, stanno anivando le 
dgrteUe'postali osatlorlall con 
grasse inulte per piccole dea- 
' qlenasso mancati versamenti 
di acconti a novem b re. Ma 
r perche si vogliano muhare 
duetti penslonait pieni di ac- 
: ciicchìeavolieaiteilotelaiott- 
ei7 A inalt pena ti ileoidano 
della denuncia di maggio e cty- 
sa volete che SI lieordine del- 
’ (aoooniodtpowfflbn? 
•oOuesK muitsiion le licmo- 
ito:|ot|gnoHidrcul sopra che 
(lanpo un cento sempre ape^ 
> toconicommeicialistL... 

; I Par eliminare quatta valgo- 
'dna iiazionBle tasogna dare 
< iilchr' a questi' pioicasionitif 


■■ Care (M)iA sento la necessita di of- 
Mre qualche riflessione a quanti, nelle 
ultime recenti elezioni hanno volato per 
candidati di Uste (Leghe, Pensionali, An- 
Uproiblrdonlstl ecc.) tona in relazione e 
per contresian l'invedenza dei partiti 
nella società civile e contro un diffuso e 
deteriore modo di fare politica. Il loro 
appallo d stato moeolto da centinaia di 
migliaia di elettori e queste liste hanno 
ottenuto slgnineaUve. crescenU reppre- 
sentanse in diverse assemblee elettive. 

Ma chi sono, come si sono comportati 
questi eleni della socieiè civile giusta¬ 
mente stanca ed indignata per lo sirapo- 
Isredel partili?Qui in Piemonte, almeno, 
sono emeisi veri • propri clan familiari, 
Inieretsali a perseguire biietessi perso- 
nati o comunque spiccale vocazioni a 
posti di potere. Ecco al ComunedlToil- 
nolIPuiliodelpanatonadpiontoadof- 
Mie la sua tndiipenaabile stampella a un 
penlapartllo che non avrebbe pio, altri¬ 


menti, la maggioranza; In cambio ottie¬ 
ne l'assesaoraio aU'Assistenza assegnato 
ad un •pentionaloi di 23 anni, espressio¬ 
ne di un clan lamiilare che. si scopre, e 
gestore o azionista di istituti assistenziali. 
C'e scandalo, ci sono polemiche, ma II 
pentapartito non molla l'indispensabile 
ciambella di salvataggio. 

Alla Regione Piemonte capila qualco¬ 
sa di analogo: il pentapartito, seppure 
non pressato dall'indi^Mnsabllllà del- 
l'appoggio (ma un voto bi più A sempre 
preiloso per una maggiorania notcria- 
menle Itllglou), concede un posto nel* 
l'ufficio di presidenza del Consiglio al 
consigUere dei Pensionali, una giovane 
signora gSenne che professionalmente 
fa, pare, la consulente per problemi aast- 
swnaiaU. 

Oli aulonomisii di .nemunti esprimo¬ 
no Invece una coppia onnipiesenie: i 
coniugi Gtemmo. Lui A già consigUere 
ragionate della Vai d'Aasta e si A fatto 
eisggere anche consigUere comunale a 


••• 


Torino (ed ere già stato consigliere pt»- 
vinciate di Torino e comunale a ftisràle- 
no); la moglie A consigliera regionale 
del Piemonte e comburile provinciale a 
Vercelli. Entrambi subito dlsponlbiU a 
farsi coinvolgere dalle rinascenti mag¬ 
gioranze pentapartito; ma se^ a VerceUl 
ottengono, seppure tre contrasti, di po¬ 
ter mettere la flmia sul pio^amma per la 
lYovbicla. • 

Poi c'è anche l'eletto anUproibitloni- 
tia al Comune di Torino che ti lamenta 
perchAnonAMttaaioeotiaUtuàdiipo- 
nlblUia ad entrare in Giunta. ' 

DI fronte a questi fatti mi chiedo; ècon 
queste Uste di parentele, di clan, di gente 
che he furbescamente cercato c bi qual¬ 
che caso trovalo scorciatoie per arrirere 
: a quel potere dai loro proclami denun- • 
ciato con fermena rigorosa, che si pud 
sperare di rinnovare U logonto rapporto 
; paitW-potitica-tocictè? 

; EMoKondotoi. Torino 


t dìpeorinnU e i pcnsioiùtt. 
-Quréta sarebbe gluMislo. bi 
jiuantp qgU ooconii al dipen- 
^lenU e pensionati tt elUnbiersi 
'. In quanto sono solo questi Che 
pcfaitoaopratiaaia, 

bMtM<h«Htta.Udine 




se ne riserva la Flau come si 
DUO leggere nel contratto, per 
: UcohttfllM. 

I n«iiccAeoOanoiie.Torino 

■i StgnardiiellMe.l'>lgan- 
naio teorto mi sono rtvotto eUa 
concessionaila Volkswagen 
prenotando una Vw tesai e 
versando U badhionale depo¬ 
sito cauzionale di lire 2 mUlonl. 
Temiine di consegna, indicalo 
sul contmtio, primi di maggio 
1990 (quattro mesi dopo). 

Nesuno si e tatto vivo lino ai 
primi di maggb, facendo sup¬ 
pone che non et foaiero pro¬ 
blemi di sona. Prima sorprtssa 
qilando ho nMenato per la 
consegna: 0 fermlna ere slitta¬ 
to al primi di higUo. ^ 
te pracBuzianA ho MelD- 
iian alfUmporiuriM par ntalia 
della Vw. la quale ha eonier- 


MI CaiodiKiiore. vorrei pò- 
; ter.sNem.una ooaa, una Y IO 
MMmc cambio automati- 
iti ' ca (HA. proprio quella vettun 
che «olace alla gente che pla- 
-y’- «AtcbKéMaMInioRanlertgui- 
■y da in quAliospoi pubbUcttirio 
. battsndocon D piede ibnaalo 
Vv( Ijbq^ O.lempo, mi auguro, di 
quaklMsuabellacaniona. 

'■f. loAiiche io sonodeclso ad ac- 


sanoporialontdi handicap. La 
. f'i' «HMEMna con U cambio auto- 
t-r {[^ilqoA,perme.unanscaBai- 
ó lA, sia pèr qtieMa ngioiM sia 
B: perù 11 ]^ di vha dia conduco; 
iV ÌMMO,inidloL'ecMiilmiecuren- 
'-'sioienpiehe. . 

1-^ Ma, a proposi» di tempo, A 

Aoncassionatia, te decenza 
K non mi dilungo sul nppoiti bi- 
WdolAfva me A iiAsponaabH 
, della cpneessionariB. gli acari- 
% ca barile fra questi uhbni e la 
% dmHhadre.Sonocbiquemesl 
' - m aspetto e nei tattempo 
una meno frustianle attesa si A 
[ « profilata airorirèonte; mia mo- 
'.h"'j|ie aspetta un bambbio e i 
' . miei tentativi di sosfituin la Y 
lOcon unavettum pio ipaalo- 
iv ^ lA. dello stesso gruppo RM. so- 
rimasti vani uonbi detta 
sorte; ci vanno nove mesi per 
^ lare un bambU» e obnttanit 


ma» sia U rttairio ibi la data di 
qtrogranuiiazionm. ghisUfi- 
cartdo il luna con rccceeslva 
riehieria di questo tipo di vet- 
ana. 

. AiMCiA nsMuna nottiia .ne 
dàlia c onea ssi oinaria Ita nétta 
cAia madre fino Ai'primraiìù^ 
giio quando mi A stato comu¬ 
nicato • a seguilo di una mia 
lelefoaaia - un ulHriore slitis- 
mento delta consegne al primi 
diogosio. 

Nuova mia HMcmoia ai pri¬ 
mi di ogocto. Stavolta la pio- 
pammulone «re tehmlala ai 
primi di settembre. A settem¬ 
bre mts leManale per sendrmi 
dbe che tal buitomatiea pio- 
mammaiione siavoMe si pote¬ 
va tinttaociare aiionio alla me¬ 
ta di ottobre, e la consegna 
della vetture «quoleha aefllma- 
nai dopo, Ctrtasaa stavolta? 
Nessuna. ' 

Consideiato che laiAbbaro 
passali, natta migUore dalle 
ipotesi, ben 11 mw dalla pre¬ 
notazione atta consegna di 
ur« vettura di serie, e renden¬ 
domi conto dell'lnaffldabllltà. 
ho ritenuto opportuno chiede¬ 
re lo aciognnifmto del contrat¬ 
to e la resdiuzIoiM del deposi- 
tocauzionale. Laconcessiona- 
ilA mi Ita cancDdameffle rispo¬ 
sto che non mi avrebbe resti- 
hiito una lira. 

' Un solo commento: aziende 
Stria guadagnerebbero certa-. 
mente di più almeno in imma¬ 
gine se comunicassero ai pro¬ 
pri ciianU una data verosimile, 
per la consegna dcN'auto anzi¬ 
ché tenerti vfneoIaU - «d arrab¬ 
biati - con una poliUca levanti- 
nadlrinvll. 

Am Hwrafcii iHmitti 
' «raSCmOolCCIMIwa 

AionM (Milano) 


CHITtiMPOPA 


«Provo vtvgogna 
afervtdiit 
la busta paga 
almitigciiitorii» 


■■ Com (AWal ho 27 anni e 
tavolo bi una fabbrica melat- 
meccanica. 

Ero presente a Atodetw al 
oomiiio conclusivo «Mia tasta 
«tatt'Ui/iS A ho appressato II 
dlsoono di Nanao rea, telava 
di un gtomato d’assai». Beco; 

10 vi tomtaeo una vMi bombo, 
la paga di un mefalmeocanlea 

11 quale lavora Ut una fabbrica 
all'avanguardia in Europa nei 
suo settore; fabbrica dia non 
ha. mal conociuto cttal (peto 
alla famosa deità» l'operalo 
non ha mal partaeiptto). 

Vi altago la mia bus» paga 
dalle qùato risulta un salario 
mensile di un ■nlUons e cento- 
mila,lire, Spero non ridtaie, 
perchA ormo glA veigogna a 
farla vedere al mtal genttoiL 
OtetoOcToltaLBeUuno 


«nnegozlaitte 

fbmclwatdito/ 

Usupormcrcito 

moi..*» 


tm Care (Aifax aono uno ex 
negoslinte e vorrei ttapomtaw 
a quella taibiee milanese che 
se la prende tanto con I nego- 
ilanti (^1 IViHUM 18 set¬ 
tembre) che «Anno bi ferie nei 
mese d agosto. 

Punto primo; si va In tairie 
nel periodo cita c'é meno lavo¬ 
ro. Secondo; ha mai pensato la 
votba lettrice che anche i ne- 
gotianU sono dei lavoratori co¬ 
me tutti gli albi? Ma (anno più 
ore che roiologiol Solo chi le 
fa, lo può capire. 

La vostra lettrice ringrazia la 
grossa distribuzione perché 
nel mese di agosto non »b> 
bandona II consumatole»; ma 
la gitrssa distribuzione dà le ta¬ 
rla al personale nell'arco «tal- 
l'anno a rotazione, cote che tt 
piccolo negoziante non puO 






SERENO VARMBILE 



COPERTO PlOQQIA 



temporale NEMIA 




neve maremosso 


fan perché di personale se ne 
può pemwiMie ben poco; ma 
a (Mi poco le (ette saltano di 
diritto e il periodo è sempre 
d’agosto parchi vuota riposah 
si un po’ al mare o In campa¬ 
gna. 

Ancora una cosa riguardo al 
prezzi, le tasse, affitto, ecc.; bi 
Itatta nel nosbo mestiere chi 
paga A Mmpre II pieeolo nego¬ 
ziante: la grande distribuzione 
ha t mlllarai In banca e in Bor¬ 
sa, Il negoiianM no; ma al 
diente II ncgosianle fa anche 
credito a suo rischio; I superi 
. mcicaUno. 

. . Uanmriano-Sawna 


Meglio le tasse 
in Danimarca, 
meglio te tasse 
InFiancIsi..;:, 


■i Signor dbettOM, In Italia 
si toma a parlare di riforma fi¬ 
scale e puntualmente sui gk^ 
noti appare un orticolo, su 
traccia evidentemente bpirata 
dall'alto, secondo cui l'Italia è 
quasi in coda nella classiltea 
del Paesi europei come carico 
fiseata, quasi un paradiso da 
questo punto di vista. 

Tale (andonla porta in gene¬ 
re come prava una ctarèttlca 
secondo cui, ad esempio. In 
Danimarca si paga In tasN una 
mediadal46!ti<talrsdditoprO‘ 
«tolto, in Olanda II 38% o giù di 
IL in Ftwicia U 28X e cosi via, fi¬ 
no a giungere al nosbo «para¬ 
diso ftacale», dove si paga solo 
Il 33!A. Nulla di pio falso e gros¬ 
solano; su che coM si paga, 
quali «letrazioni sono possibili, 
ci seno o no albe tasse? Que¬ 
sto dovrebbe essere II punto di 
parttHiza. 

m Danimaica, dove ho vis¬ 
suto per S anni, 8 vero che si 
patta madlaifienta su! 45X del 
iMdIto ma, tanto per comin- 
dare, su rtdtUU medlamanta 
doppi del nostri e prodoitiran- 
no prima. Più fanpoitanie: 
quella tassa Include tutte le 
tasse dirette; non vi sono tasse 
I locali; Inoltre e incluso il fondo 
pensioni e l'assistenza sanita¬ 
ria, per 1 quali iion v’è da dare 
alcun altro coniributa Non vi 
sono gU altri bmumetevoU bal¬ 
zelli all'Italiana, quali i bolli an- 


nuall su parenia e pastapotio 
e simili; n tasse sulla benztita 
sono il SOX dei prezzo al con¬ 
sumo e non II MX come da 
noi: le autostrade sono gniuh 
re; io tasse di coneelsione go¬ 
vernativa sono modeste; per 
avere ta targa deirauto occor¬ 
rono in tasse circa SOoO lire e 
non le 200.000 e possa come 
da rtoL E si potrebbe continua¬ 
re. 

LA le tasse le pattano tutfi e 
sa un cittadino ha diritto ad un 
rimborso attende qualche me¬ 
se D, alla peggio, giunge ad un 
conguafllu ranno auccestivo 
e non deve attendere cinque 
anni come da noL E bt «ambio 
il cittadbio riceva servisi sociali 
che noi nemmeno osiamo so¬ 
gnare. 

In Ftancia, altro esemplo, in 
«xxasiotM di un viaggio di la¬ 
voro cofflpluio alcum anni or 
sono ho potuto appuflue 
quanto avrei pagalo di tasse se 
cola retidanta. Sulla base «tal 
loro modulo p«r la dichla»- 
Mone, «ette toro normativa e 
con l'Aiuto di urrcollega ban- 
cese abbamd'fatra 10011 'cal- 
eoU. Si IpOfikzò uno stipendio 
annuo doppio (U quello iiaita- 
no (Ipotesi lonuna dalie real- 
lA, valutando una prrsiziDne 
protaiMonale pari a quella ha- 
ilona); si tenne conto dette va¬ 
rie «letiazioni piavlM tra cui, 
s ostanalose, quelle peri (igU, e 
Si giunse alla conetuMone, pre¬ 
go credere, che in Francia 
avrei pagato una IM di tasse 
ogni cinque pagala fai Italia 
(no tradotto tutto In lire, per 
chiarezza). Incredibile? Un 
viaggio in Francia e si puO veri¬ 
ficale. , 

. Lettere Armata. Mantova 


Adifesa 
del libro «lo 
speriamo die 
mclacavo» 


H Coro direttore, non sono 
proprio d'accordo so quanto 
ha scritto Ehrla Franco suU'Ual- 
a di sabato 29 settembre e 
proposito del libro rio speria¬ 
mo che mo tacevo». Personal¬ 
mente - e con me molU aliri - 
non hoi riso pttt nulla ed ho Vi¬ 
sto questo libro quale «autenti¬ 
ca» testimonianza di una realUt 


sociale altamente degradata, 
testimonianza più efficace di 
qualsiasi articolo di gtomale. 

Lo stile naifdti temi ha poi 11 
pregio non ceno di far ridere, 
ma di rendere la lettura agevo¬ 
le per nini, invitando alla rifles¬ 
sione più di qualsiasi semwne. 

Ringrazio il maestro D'Oita 
per aver riunito e pubblicato 
questi componimenti; ed in 
questi giorni di polemiche vor¬ 
rei che il Presidente della Re¬ 
pubblica - oltre che attaccare 
Leoluca Orlando • facesse 
qualcosa di concreto anche 
pergll scolari di Arzano. 

FUMaOteaitt. Verona 


Ringraziamo 
questi lettori 
traimoMclie 
d hanno scritto 


■i CI e Impòssibtte ospitare 
tutte le lettere che cl pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re ai lettori che ci aeiiwmo e i 
cui scritti non vengono pubbli¬ 
cati, che la loro eollabonzioite 
A di grande utIlltA per il giorna¬ 
le, il quale terra conto sla «M 
suggerimenti ala dalla oaa erv a- 
Moni crtUcha. Oggi, ira gli aim, 
ringraziamo; 

Oluseppe Sida, vniadosiDla; 
Otovonnl Alfieri. SanClano; Al¬ 
berto Bianchi, Roma; Pfederico 
Pennaeehia. Roma; Nando 
Glafflbra, Verona; Massimo 
iba, Pistola: Salvatore Pomi. 
Nettuno; Lenin Rieel, Copparo; 
Bettino ManzInL Ptumazzo; 
Angelo Ctlveller," Plreunziol; 
dott. E. PleM'MailafiL Torino; 
Cesare De MaiUnit, Genova; 
Michele De Marco, Ventlcano; 
Arnaldo Ptllce, Cleto: Neri Bas- 
suiiD, Veltri; Elldta Camaogl, 
Imola; Giuseppe Sinatia. M- 
neo; Gaetano-Fcirante, Mila¬ 
no; Tommaso Biamonte, Sa- 
temo: Pia Pagliano, Imperia; 
Bruno PitanL Rovigo. 

Alessandro Smeraldi, Roma; 
139 dipendenti delle OfiletM 
Savigilano «il Torino (che pio- 
ttttaito contro la limitazione di 
percorso della linea di autobus 
fio); Mauro Mattinueel, SanOI- 
minano («Bene «Me Alito cr 
dediocBre meóàpos/ha per Ro¬ 
berto Mutolo € i suM cffiquan- 
l’anM «A musimi Molto mota 
nel non averiroBoio spazio per 
TcfoOllttandonetrM-ltatlàef 
gnio ta nozze d’oro con Al oon- 
forte Ao/AmÀ); Giuseppe Vin¬ 
ci, Roma («^«siWimxAiMititt 

of nostri aitiaenti più dilareao 
n n/ùstnìoiEiiÙnÌÈU’(fiPfì/nw/ 

^meSTpn^ eorwinetim- 
dP>). '■ A-V-'V-V-' 

- Molti lettori hanno trattato 
ancora «togli avvenfanaali In 
Kuwait deirinvio delle navi ed 
aerei ItallànI nél Gotto é delle 
discussioni avvenute In Paria- 
.mento su quatto tenia. Svol¬ 
gendo diverse atgomentezio- 
nL hanno espresso sostanzlat- 
mente dissento dall’Intervento 
Usa, dalle partecipazione mlU- 
tere Italiana, dall’est en sione 
nel voto in Parlamento ect^; 
Carlo Maituiano di Milano, 
Alessio Mauchlgna di Monfal- 
cOne. Sara Pesce <U Ncmbro,- 
Tonino Ruffo di Rome, Rosario 
CrocettadfCAIa, Marno Oain- 
bassi di Firenze. Hanno invtce 
espreno sosta nz ialmente con¬ 
senso con le posizioni del 
Grappi portainentari del PM e 
con quanto od.aaa connesso: 
Oomenlco Fonti di Ostla-Udo, 
Donato Paradiso dliUaanov 
Gianfranco Contt di RussL 

ttertvm liniere brevi, Indicando 
con ehiaiezzs nome, cognome c 
IndMzto e poM'.bUmente h non» 
IO di telefono. Chi itotfatoie che fai 
calcenoncompaitilpiopriono- 
me ce lo precisi. Le letleie non Ifa. 
male o sl^teo con Arnia Uleggl- 
faUe o che racano la scila Indica- 
Mone nin gnippodi.»» non vengo¬ 
no pubblicate; cosi come di noe» 
ma non pubblichiamo testi Inviali 
anche ad altri glomatt. La leda- 
zione si riserva di accorciale gU 
scritti pervenuti. ..--.'i;-'. 


U eommltsions -polltichs della co- 
munieailone* dal Pel panacipa ai 
kiuo dalla lamlglla a dal eoUaihi di 
tavolo par la seompaist di 

UCOBinZOUN 

ileofdandona l'Impagno eMIe. cu’- 
luralaa siocnallsllco, tempra rtgoio- 
eo a ptiticolarmenle IndtspentaMla 
par quanti operano nel campo dd 
massa madia. 

Ffaio Da Chiara. Blo «toaicioU, Wal- 
taf VeHronI, Vincanio Vita. 

‘ Roma, 8 ottobre I9M 

Ci uniamo al limo dal lamillail a dui 
collaihl par la acompana di 

UGOBUIZOIAN 
t stalo per Ulto noi un matalro di ali¬ 
la. di euRun, di prottaiionaUia. 
SIMaOaramboia, Antonio Zollo. ' 
lt oma.8oBobia 1990 _ 

I collaBil, |A amici ddl'f/aM di To¬ 
rino putadpano con protendo cct- 
dogito al datele per la piainaluia 
acompnadi 

. UGOBUZZOtAN 

e porgono alla moglie CacAlt - per 
anni collaboiaMca del noairo gtee 
naia-affai tigli, rem i la eondotfait- 
». Sowiaciivono per IViM. 
1yslno,9o<tobnl990 

Nel 4* anniversario della scomparu 
di . 

; AIDOVALLERH) 

. oJtICCiOM 

la mailie neordandoto tempre con 
ilMte lOMoaaM par rZ/ttM 
tttiil Lavunta, 9 oMDbis 1910 

Nat quinte irislt annivanarto dalla 
morte dal compaghd 

ALFIOCENSEin 

UiffiogilsteiieotdaaquaniiMvei- 
lerobaneetodoacilveparrt/n/ta . 
Sanremo. 9 ottobre 1990 

UmbaitoRanieil panacIpaeenlnA- - 
trita uwaiza SI dolore par la acom- 
peiMdl 

'AMMCAKUA 

antica gandle e aanma degA anu 
dsAe grandi aparaima 
lloma,9oilDbn 1990 

H CnnalgMo d'Airunintematena dal. 
i't/nM, a noma di aiao U gtemala, 
aaprimaana lamlgSa I rentltnantldl 
ftalema patleeipailona al doteie 
p 0 l'UnprowM scompet» di 

ehmosiepanom 

a lo rleoida coma jprolaaaniala di 
pdfflOptanonaAadihaadailawm- 
M e dalla AbartS di Hafflpa. 
RoiiréiùollobietOW 

La DliMtena dal aenenalt a dal. 
ItoraMUrealMM dau'lMm panact- 
pano al doloie dalla (aml^ par 
l'impaowvlsa. acompana dal compa- 


La Sa g wl et ia regionali, cornprenao- 
dall a l'apparalo dalla niloCglI 
Lombardia, ricordando la grandi 
doli di dlriganla, la dadizlona al la¬ 
voro e la noWvoA qualllS umana, 
pailacipano al pRriondo doterà del¬ 
la lamiglla par l'Improvvisa tcom- 
pana dal toro aagralaito ganarala 

ENNIO STEMNONI 

Benigni Alessandro, Sansonanl Pia¬ 
lo, Manfredi Alatsandro, OaravagUa 
Ctergio, Fbralll Viltorio, Padovan 
Romano, Bugam Ermanno, Veniuif- 
nl Ctoriano, DaccO Pierluigi, Muizio- 
U Wanda, Boaelll Claudio, FonlU 
Antonio, ranco hreina. Sorgo An¬ 
nalisa. Parrinalte Ansala. Schleppa- 
A Antonella, Cotomoo Domenico, 
Limoni Cesata, Votoniatte Oanido, 
TadinI Marco, Rattiro Seqte, Magt- 
tlmlK Ciancatto. Annoni Giampie¬ 
ro, Botti Atrgtlo, Venturi Vadinalla, 


vto, aegiettrib Fltto-CgU Brlanaa; BoL 
ISA Cltneario, tretélailo Piuécau 
corno: Mandalli (Sankilgl. segtcìa- 
lio HlisCgiI Lecco; Manlovanelli 
Giovanni, tegielatte Filis-CiA Man¬ 
tova: ZuceiMMi tuore, tegrelarioFI- 
lltCglL Cremona; Argtelas Antonel¬ 
lo, semlario FAIa-Cga ‘nefaio Oto- 
na: Stitndin Giovanni, ttgtaiario PK 
UsCgU Varese: Tacci Savteo, tegre- 
tarlo FlUaCgiI Pavia: Nolo Beliria Pia- 
rangelo. segialarlo Fllla-Cgli 
Sondrio: Bettinelli Francesco, aegte- 
tarlo FUitCgilLodL 
Sono state aottoacriae 300.000 lire 
per IVnlia. 

Milano, 9 ottobre 1990 

U R,SA dalla FlIMrgO dellB Rai di 
Milano esprime cordoglio per la 
acempant del compagna 

BMOOSTEFANOM 

Milano, 9 odobie 1990 • 

I compagni deOt statone Rol e con- 
lociale del Bei protondamenie col- 
più, patiBClpano al doterà par l'int- 
picmilta rcompatsa del compagno 

mMOSTEFANOM 

e aoooactlvano per f 1/nM 
Milano, 9 ouobie 1990 

La Segretaria della PIA Cgil pmlon- 
damanw eolpAa dalla tminaluta 
teornpaita del compagno 

ENNIO SIEFANOM 

mimate dtrlgenla dm tlndtcalo poh- 
gtaiAci, ptiiecipa al lutto che ha eel- 
pHo lutto II mondo del lavoro e por¬ 
ge al itmuarl la pl9 «nata oondo. 


La Sefreiartt e l'apparate daOa «:|g 
San Slro-Sefflpione, ptr)«ondtittett- 
te scossi, piangotro la piaitraair» 
scomparsa di 

ENNIO STEFAMOM 
«egretarto Mia Pillaci itglonale. 
Perdiamo un compagno e un anti¬ 
co che ha dedicato rimerà viu di la¬ 
voro. prima come delegato e poicc^ 
me diligente e lampo pieno, alla lot¬ 
ta per mre avanzare le condizioni e 
i diritti dei lavoratori Ci uniamo al . 
dolore del lamiliaii e di lutti I com¬ 
pagni 

Mialno. 9 ottobre 1990 

Le compagne e I compagni della 
Cgil Lombardia partecipano com¬ 
mossi al dolore della moglie Adele, 
del fllpl e dei famniaii p« llmmatu- 
rmscompanadi 

ENMOSTIMNONi 
ttgrtiaite gananla dalla FMa Lom- 
bmdla. attmaio • appruauto caro- 
ptgno di tante batliiglie slndacalL 
Sesto San Gtevannl, 9a(Ubre 1990 

Le compagne e i co nm eg ni detta 
Cgil della tona Centro SMncoéOvl- 
saetprimonolelorapiòaenttieeon. 
dogUanit ella mogAe Adtitldt è ai 
«fare Agli p« la ptemaaua teempar- 
ta del compagno 

Milano, 9 ottobre 1990 

Renzo e Vaifra Vaocarl. Ude Della 
Vedova e Oppino CuMu c oti e mitf 
per la prematura seomparsa dal*a- 
micoe compagno 

ENNIO SlEnUMINi 


Milano, 8 OOObi* 1990 

La PIUS natteniila tadania a aiae le 
Mganllaaalonl talriterlali periacipa 
con ■randa dolore al cordoglio dal 
lavoratori dettlntomaMone e detto 
toettaeete par ta tmmaiufa icom- 
gm del aegretarlo geMsala fasri- 

tlNHDSTIMNOW 

e II centro nazionale 


e sottoscrivono per il suo g 
MlhmOafottoOfelDM) 


La Segreteria datià PadMloiìt rtti> 
lanese del Pel coipka per la prema- 
tuiB scomparsa dd compagno 

ENtnOSIlFANONI 
paneetet al doterà dal ItmUM a cu 
MH corno cna niannooeiiotdute. 
Mttaiw.9ollobial990 

La SagMarto, a OliMHuo, I eenpo. 
gnIdaUt PttloCgtt di BraÌM panaci. 
pano al doterà <M ItmBari « del 
compagni p« llmprewlM mone 
dalcaio 

ENNMSnnNOM 

tagmario ganarala dalla FttteCWl 

tegoittlalombiida. 

BiCKla,9alwbial990 

Brspaiteiotaltoié ricino al rnllagt 
FIMpipo In quatte m cmwrto di dote- 
iff par la HompaiM dal pack* 

EMBOSIBnMMM 

Mllaiie.9alHbM 19» 

ahallaaclateuoppopi est o^lela- 
tto». BMa^, vWoite. tconttaa, Ahi- 
stenL cHdlluiteiil, scatrttriB. Eri un 
uomo di pane, patriglatto del atnda- 



I comptaM dal DIpaittmaMo Bcm 
nomit a lavoro datta Mtrtttona 
moanatt dal Ki. celpW dalla acom. 
(NUMdaleoinpaBne 

. ENMOSnMNOW 

ptitadptno ti;dotota fiala fami- 
gùt. 

Mlltiiei 9«aobM IMO . 

La Segrereria, U DMHVO, I eotapa, ' 
gni datta FWoCgtt di Btcreto ptneeh 
pano al dolore del lemlliari e del 
compegnl per l'improwlaa motte 
delcoro 

ENMOSTEFANOW 

regieiario generale detta nUaCgiI 
teMonalt tombanla. 

BieKÌa,9 ottobre 1990 


a ha kwelatt un uomo dneero, e(t•• 
aM. uno di pana slndacalt, un ghi- 
mo camunWt. I deltgall CU* « 
R.T1 a Video Titne dMla divSione 
laleriiiva del gruppo FinfarvesL pun¬ 
gono l’immaniM teempatM del 
compagno 

ENNWSnFANOM 

In tua memoria tottotcrivono p«t 
, IViM. 

Milano, 9 ottobre 1990 

Daniela BenelH, le compegne e I 
compagni della cotnmitstene CuMu- 
ta ed intermazlofte patredpatro al 
lutto por la scomparsa di 

ENNWSTEKANOM 

MUano, 9 ottobre 1990 


Milano, 9 ottobre 1990 

BmlUa De BUM ricorda con allanoe 
(telare 

DBEOSIEFANONI 

lilUano.BoaeBml9M 

Laoompagnaadloomptinldalaln- 
daca» perttlanatt CMi r teBUmu. 
piofondamaMa cotnmotM par la 
tcontparsadcl compagno . 

ANDREABKCNME 

porgono alla ttmlgUa le piO aa n tt u 
oondofliann. In aua maittoita ae(- 
«oacrlvonD par ft/nitd 
Torino, 9 ottobre 1990 


ILTBMPO M ITALIA: un tamporando aumarv- 
10 dfflla prffsalonff atmoalarlca aulì* regioni 
tatlffnlrlonall • parto di quelle eenirell ha 
provocato un migitoramento delle condizio¬ 
ni atmoctoriche. Tuttavia aul Mediterraneo 
centro-occidentale è in formazione un cen¬ 
tro depreeelonarlo nel quale è Insariu una 
perturbazione che tondarà a porterei vereo 
la noatra peninola. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
sattanirlonato il l«Hiipo tara caratterizzato 
da ioarfia ùtiivIiA nuvolcwa dd amplfi zone di 
aarffno. Bulla leoeia adriatloa e lonloa condi¬ 
zioni di variabilità caratterizzato da alter¬ 
nanza di annuvotofflanti e aeniarito. Sulla fa- 
sola tirrenica a to noto maggiori graduato 
intoitaifleoziona dalla nuvoioaifa a possibili¬ 
tà di precipiiaiieni apàree a oàrattere inter- 
mittente. 

viNTh deboli o moderati prevaiilenti dai 
quadranti orientali,' 

MARli tutti moaet o looalmanM agitoti a lar- 
80. 

DOMANI: condizioni di tempo varlabiM al 
Nord e lungo la faeota adriatlea a Ionica do¬ 
va durame II corso della giornata si avranno 
formazioni nuvoloae irrogelari a tratti oo- 
oamuato, a tratti alternato a schiarila. Sulla 
fatela tirrenica e to liois mivolealià più con- 
slitonto e pctaibllllà di qualche preclpha- 
zlone. ■ 


. TBMPBMATURBINITALM 

mlir.mex ._ 

Bolzano 14 55 L'Aqi 
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Sport 


Cami^onato 

^ethnri 

sidMilan 


' OtovmnlTfflpttlonlMnibvs 
Mtet listiada perfirman il 
IMM n lugiPn uno • svisili 
' WniMi iMiiniitiin rtnl I nt m n. n 
distN^ Mofldoflioo (ICfltCO - 
(WTorino 



Tavola rotonda a Coverciano 
tra 0 allenatori di Italia’90 
H tema del giorno è il nuovo 
stile della squadra rossonera 







Trapattoni: «Sembra Tlnter 
più fuiba e meno impetuosa» 
Mondonico: «È utilitarista 
e per questo imbattibile» 



Qi^do finisce 
un amore 
Boniek contro 
la Juventus 



, . OM.NOSTNOINVUTO 

■iOOVeiKlANO. nraneora 
di ZM Boniek. Mmire im- 
mqie un comeno od cap* 
puoana Boniek, ilpemando 
•nn partila contro i bianco* 
oari^.ha qualche ooraUem- 
dona da nuur «Wa aok» una 
plcóola enea: ha vinto M 

l Bttl U l< M gCWWMWIplW Wl» 

MaHMi non d oMen^ nu il 
mio Lecce meiiiava la vino* 
da. Quello lo dico per dire, 
nianle di che. non e rabbia; 
aolouna coniideraxione tat- 
, la al lunedi, dopo aver ilpen- 
satoa una pareia,.una parti' 
la iloMunata. Andre bene 
qaatioaggeiilvoV 
L'albino Sgubaalo come 
ha BichiaM? do ho visto De 
MmcM fare MU pmanti. cat' 
dd, per quatto witie conse- 
ctttre. E teihaalo niente. 
ka m ob l ie . Oonw se niente 
fornai M. al primo fallo d 
Oania su BaòHo, ecco che 
SgulBialo è pronUssbno e at* 
«■cartellinogiallo. Eallora 
lo dico che c’è modo e mo¬ 
da lempeslMta e tempestM- 
ta. par aliare un cartellino e 


Ma quanto è succeaso le¬ 
da comunque logico, ovvia 
Non bitogiia meravIgllaisL 
QueBo che è accaduto nello 
dadto di Lecce è assokils- 
nanle owto. Succedono an¬ 
che nella vita cose coll: se ti 
fa una e c otretl eiaa uno che 
conta uno più forte e grosso 
a polenie di te. non resta che 
aUmaiare».' 

In occasione dei due gol 
annullali. Morello ere co¬ 
munque davvero In pospo¬ 
ne Inegolaia O, non c’è 
dùbbia la moviola è stata 
Ghiaia, n punto non è perù 
questo. La partita doveva 
avere, un’altra storia la Juve 
ha giocato malbsima Dico 
malissimo e mi fermo. Potrei 
dhe che SehUIàci non ha toc¬ 
calo paDa che Saggio non 
ha biwmaio, ma resto alita 
nondioonlente». 

Ha fatto una gran figure 
Maiinha Oiiaio, quello è 
un ftnomena L’ho scelto io. 
e mi sembra proprio <■ aver 
aeaho berta MI diverte l’idea 
die Invece ci slamo socleiè 
che da due, tre anni non In- 
rIoMnano più un acquista H 
fanoè che scelgono sempre 
badando solo al nome del 
gtoceiore. Udendosi soUanio 
delle suecisare. lnveoe;^n i 
cakietoii sùranieiL bisogna 
badare alla loro classarla 
lon adaUabiUià. E’ 
teme ifatseire a prevedere co¬ 
me Il locatore sare capace 
di hueilni, quanto faticherè, 
quanto tempo impieghere a 
capire come si gioca a pallo¬ 
ne bi Italia Tutti comunque 
mimtano il brasiliano, e va 
benslPeiO nel mio Lecce d 
aono un altro paio di glocalo- 
li tdenie male, ma naturai- 
mente il nome esotico h 

□r 


Giovanni Trapattoni trasforma il convegno intema¬ 
zionale allenatori «Italia '90» in un dibattito sul cam¬ 
pionato di calcio italiano. Il tecnico dell’lnter parta 
di tattiche, di teorie, parla soprattutto del Milan: «È 
più furbo, prudente, non attacca più per principio. 
Per non fano scoppiare a metà campionato, Sacchi 
l’ha reso meno impetuoso. Cosi può durare davvero- 
a lungo, senza esplosioni». 


DALN08TW0INVIAT0 

BAMIBIOIIONOONB 


m COVEPOANO. Venticin¬ 
que meul di corridoio divido- 
Ito i dhccisi doklastil del si- 
gnoii delle FHa dalle parole 
spedile, ruvide, di Giovanni 
Trapattoni L'hanno stufalo: 
non c’è abbastaioa fretta per 
cambiare le tegole del calda 
E’Invece il calcio che cambia 
in liella. Cinque gioinate di 
camplonalo bastano per dite 
già un mucchio di cose. Tta- 
pattoni ooffllnda dal Milan. 
Pula di Secchi: splendido l’e- 
serehio di diplofiiaala dialetti¬ 
ca Mmaeggio de biterpieiare: 
l'Arrigo sta camminando verso 
lamlasponda. 

«Quello Mgan è furbo, scal¬ 
ila più riflessivo, meno sbiul- 


(Mando: 
«Totòfra^e 
in un mondo 
di pescecani» 


TORINO. Leoluca (Mando, ex 
sindaco dei comune di rae^ 
ma di pareagglo a Torina ha 
conotewtodrpeisanaSchUIa- 
cl amodolo Invitalo a Filenno 
n I* agouo «ano per festeg¬ 
giare insieme a hil 0 proprio 
compleanna «Toiù sta viven¬ 
do un momento dlfflcfla ma in 
un ceilosenso Ineviiabila E un 
di una estrema 
tutto per es- 
soidl fama 
acarrecullum. succes s o rapi¬ 
do e facile: invece è amstiui- 
ma Ma attenzione: le ragazzi¬ 
ne che lo Invocano non vedo¬ 
no in lui Rambo, ins Ucuociolo 
indUssa che ispira senso ma- 
tema Non motto diverm l’at- 
teggiamuiio dei tilasi maschi 
che vivono ancora la favola di 
Toi6 come ae fosse la propria 
Certo, In questo momenta la - 
fragilità di SchiHaci poUebbe 
essere un nemica ancora più 
pericoloso della cattiva forma 
In un mondo di pescecani co¬ 
me quello del calcio». 

DT.F. 


Ione, meno dispendioso. Han¬ 
no capilo che non possono 
partire a mille e sperare di (ini- 
re la stagione a mille. Oa gio¬ 
cano spesso allidandosi all’e- 
speiienza alla forza tattica, 
non attaccano più per princi¬ 
pio e non gii capita più di farsi 
Infilare In conttoplede, non 
prendono più rischi Inutili. 
Ciocano come sanno, fanno 

gol, poi cercando di capire che 

partita può essere, usano il 
ceivelloe non più solo la clas¬ 
se e la corsa Un Milan diveiso, 
cosi è di sicuro più forte, chia¬ 
ro che se continua a oestlisi In 
questo modo, può diventare 
imbattibile. Non ciedocomun- 
que che si Involi per adesso, è 
D il se^etoche hannoscoper- 


to: non laiKlarsi a perdifiato». 

Un Mitan più speculare. 
Olialo che piaccia di più a- 
Trapattoni Aichè lo sono un 
difensMsta, lo so, è una vec¬ 
chia storia che mi porto dietro, 
ed è una storia sbagliata non 
, mi piace per niente. Qualsiasi 
allénatore decida di non pren¬ 
dersi più rischi, diventa subito 
un dUensivista: è il bollo che 
riescono a dare quelli che giu¬ 
dicano in ftetta e con supofi- 
: cialita U detesto quelli cosi lo . 
non sono un difensMsta. Ho 
avuto liberi e terzini che segna¬ 
vano setle,dieci gol perst^o- 
na L’ahiu) scorso uno come 
Bremhé'ha fatto 137 cross. Ben 
gomi, dall'altra parte, 40, Pote¬ 
te teorizzare che mi difendo fa- 
; cendo fare al terzini molti 
cross per glf attaccanti, ma è 
dura La verllè è che spesso si 
parla in fletta e troppo». 

Andando adagio, cosa si 
può gii pensare del Milan? 
•Che va forte, ripeto 11 diacono 
di prima: rischia di meno, at¬ 
tacca con più cagionamenio. 
non so se questo vuol dire che 
sono diventati difenslvistL So 
solo che possono andare lon¬ 
tano. Coinè I miei dell'Inter, e 
. come il Napoli e la Juve. Vero 


npie Mar 
dona dipèndente e ha cinque 
punti di distacco dal Milan, ma 
anche l'aiuto scorso se ne pre¬ 
sero e tolsero tanti di punti 
quelle due squadre IL Quanto 
alla Juve, bisogna cominciare 
a dire che può vincere lo scu¬ 
detto, Chi gusrda Maifiedi e 
storce il naso, non capisce 
niente di csicio. E uno che sta 
costruendo una squadra, biso¬ 
gna dargli tempo. Più di quan¬ 
to non ne dettero a Saoelu, per 
esempla Sacchi aveva una 
squadra già impostata da Ue- 
dholffl, Maifredi sta inventan¬ 
do dai nulla E pol un conio è 
giocare una zona piuttosto 
personale, come è quella che 
applica Sacchi. Un conto è 
giocare una zona molto pura 
davvero totale, come sta ca¬ 
cando di fare la Juve». 

il Milan che ha impara¬ 
to, come dire?, a essere pru¬ 
dente, mentalmente specula¬ 
re, tra le glandi coinincia ad 
eréeici un certo lillusso. «Non 
so se qualcuno s’è stufato della 
zona io dico soltanto che ge¬ 
neralmente quel tecnici che 
non hanno mai giocato a pal¬ 
lone (Sacchi e MaVredl 
esempto, ndr), sono 


edl per 
bran a 


le loro tattiche, ma . 
è cOflicile faitfiele cambiare. 
Dico, insomma che non mo¬ 
dificano i piani tanto facilmen¬ 
te. E and. quando gii capita è 
perchè proprio' non possono 
iame a meno. Un po’ come è 
successo a Sacchi, per capir- ' 
ci». 

Su Sacchi e sul Milan fa due 
interessanti riflessioni anche 
Emiliano Mondonico. li tecni¬ 
co del Torino: «Sento dire che 
il Milan è meno qrettacolare e 
. più difensivista: può essere. In¬ 
tenta una premessa: giocano 
su un cam^ tenibile, vincere 
I correndo II sópra non è facUa 
> Poi, bisogna considerare la 
nuova regola del fuorigioco in 
linea: questo ha costretto Sac¬ 
chi ha irrigidire ta sua linea di¬ 
fensiva. Con due effetti Primo: 
Baresi è meno solo e qutodi 
praticafflenteinsuperabile.se- 
oondo: se MaUini e Tassolti 
salgono di meno, si mllentano 
tutti I meccanismi del centro¬ 
campo che cosi produce me¬ 
no' movimenta meno gioca 
meno spettaeoto. RIsultBto: un 
Milan piò ulUitaifslioo dal cen¬ 
trocampo in su e più torte in 
difesa Direi un Milan imbatti¬ 
bile». 




SchiUad solo. Sostituito dall’aUenatore, criticato da Agnelli 





In novanta giorni è diventato ii più triste, fra i reduci 
del Mondiale^ SI, proprio lui, Totù Schillad, che del 
Mondiale fo li re, nonostante fosse destinato a fare 
panchina. Proprio lui che. a differenza di tanti altri 
delusi - da Carnevale a Vialli - ha trovato nel dopo- 
Mondiale motivi di immediata rivincita, (x>n la Juve 
rinnovata, ambiziosa e anicchita del r^alo più bel- 
k>,Baggio.' 


TULUOBJMUBI 


Salvatore ScNHad 


■1 TONNO. E Invece. Totò è 
avviUo/ongoselato, affannato. 
Non segna più, non incide più 
nel gioco, non ne azzecca una 
Sempre peggio, di domenica 
in domenica A Lecce, l’ultimo 
lecord negativo: sostituito do¬ 
po 63 Iriinùti a (àvorè del suo 
gemello .Casiraghi II Totò di 
oggi, in canipo ricorda leiribll- 
mente qùello dei primi tèmpi 
in bianconero: spesso troppo 
impetuoso, con la votfla di 
strafare. Forzava perniò il tiro, 
con la conseguenza di sparare 
grossolane bordale fuori misu- 


- ra che facevano indispettire 
, rallore taoiico bianoonero 
' Zofl, i comparati e il pubblica 
. Oggi, però, M è aggiunto un 
elemento nuovo e preoccu¬ 
pante: Totò sbaglia ariche I gol 
, più semplici come non gii era 
mal capitato. E difHcile per 
'.chiunque analizzare un mo¬ 
mento simile, tanto più per lui 
' catapultalo in una reaits forse 
' troppo , grande per riuscire a 
' dominarla 

E ieri sera questa realtà era 
ancora n, in tutta la sua evfden- 
: za: a Saint Vincent gli è stato 


assegnato fl premio come mi¬ 
glior attaccante del «Top II» 
Le dichiarazioni uffi¬ 
ciali non potevano che essere 
prevedibili Ma la confessione 
vere di Totò assume toni ben 
diversi TI aspetteresti la solita 
autodifesa del calciatore italia¬ 
no: tanti colpevolL tranne se 
stesso. Invece no: 4È inullte ne¬ 
gare che la colpa sia soltanto 
mia La Juve ontaai comincia 
anche a fare rtaultali. tutti si so¬ 
no messi a gfocaf; bene, tran¬ 
ne il sottoscritto. E vero, devo 
forte ancora 'digerire' gli 
schemi di. Maifredi anche se 
penso che il gioco a zona, per 
noi aitaocanii. non sia poi tan¬ 
to diverto da quello a uoma 
Anche la mia pubalgia era un 
malaimo vero, ma ormai è ac¬ 
qua passata non è certo quel¬ 
la la causa dei mio scarto ren¬ 
dimento». Incredibile, ma as- ' 
soluiamenie vera Veto conio 
lo erano le paure di prima an¬ 
che nei momeMi feiicl come 
lo erano gli attestali di mode¬ 
stia che sembravano più uno 
scongiuro, quando Totò soste- 


CALCI IN TV 



E Tornio Carino 
\4ag^ all’estero 
senza passapario 


■i Fairvplay. (litanie volle abbia¬ 
mo sentito pronunciare questa paio- 
Una-moitala scoisa domenica Invi¬ 
to, ammonimento, supplica, luogo 
comune. La lealtà è diventala anche 
un premio «in collaborazione con», 
tra urta camicia coi baffi e un caffè 
del signor Nino (ftesslng, Italia I). 
Certo, non è una novità, la bontà in 
parrtaloncini e scarpette è sempre 
statfcevocata dai nostri teleschenni. 
In nMw del «non tompiano il giocat¬ 
tolo più bello del mondo» (e più te- 
ntiinerativo}, appelli deamìcisieni si 
succedono a vacue richieste repressi¬ 
ve, salvo poi protestare ferocemente 
quando le benedette regole vengono 
.eppUcele (Galagol, Telemontecar- 

lo)- 

None! avventuriamo ad esaminate 
ciò che succede in certe curve degli 


VANNI MASALA 

stadi, dove tutto sembra ormai lascia- 
toal buonsenso (7) degli spettatori e 
dove, come ha affennato il piesMen- 
le viola CecchI Goti (Sport Time, Ca¬ 
podistria), «si spera che il messaggio 
delie riunioni da me fatte per calma¬ 
re gli animi, sia arrivato». Illusioni, co¬ 
si come sono miraggi l’educazione e 
la serenità auspicate da Italo Cucci 
(Domenica Sprint, Rai 2), perchè 
•questo è un momento in cui ci stia¬ 
mo divertendo col pallone, e voglia¬ 
mo continuare a divertirci». Come se¬ 
gnale positivo viene poi evocata da 
Cucci la tirata d'orecchie dhe 11 presi-. 
dente della Samp^oria Mantovani ha 
affibbiato al suo allenatore Boskov, 
reo di affermazioni non proprio al¬ 
l’insegna del fair play rivolle al ge¬ 
noano Perdomo. Ma si, siamo leali 
«vogliamod bene» cari Lentini e. 
Tempestilli (Moviola Domenica 



Auditel Sport 


RAI1 

BCFinlnuto 

M84.000 

RAI2 

Oomonlca sprint 

S.774.000 1 

RAI1 

Domsnlcs sportiva 

4,V90M0 

RAI2 . 

Partlttt Roma-Torino 

2.B2tM0 

RAIS 

^ Sport ragiona 

2.191.000 

RAIS 

Domsnicagol 

1.723.000 

ITAUAI 

Prassing ■ 

1.109.000. 


Sportiva, Rai I ), smettiamola di spu¬ 
tarci in (accia 

- Ma se lutti, peraltro giustamente, si 
preoccupano di ciò che succede In 
campo e dintorni, c’è qualcuno che 
pensa anche al tele-calcio-dipenden¬ 
ti, vero grande pubblico voUito al pal¬ 
lone? Pare di no, se la trasmissione 

K iù utile ed attesa (90' Minuto, Rai I) 
a preso a propinarci domenica una 
già minacciata rubrica dedicata ai 
campionati esteri, condotta da Toni¬ 
no clarino. Eh no, caro Paolo Valenti, 
questo è un colpo sleale, non è fair 
' play nei nostri confronti 

(}uando l’Ascoli retrocesse in serie 
B, l'unica consolazione parve t'aver 
trascinato con sè nell'Infemo della ; 
cadetterfa le micidiali conisponden- '' 
ze di Carino, in fona alla Rai di Anco¬ 
na. Uscito dalla porta mister denti- 


stretti è Invece rientrato dalla finestra 
ed è stato sistemato con una mbilca 
interessante, ma nei contesto man- 
giasecondi di 90’ Minuto compieta- 
mente inutile. Cosa può averlo ripor¬ 
tato ad iiTompere nei nostri pomerig¬ 
gi domenicali? La potente sponsoriz¬ 
zazione della De fortaniana e conse¬ 
guente amicizia politica con il «nota- 
biie» Valenti? O forse il fatto che tutto 
sommato l’audience guadagnala da 
90’è anche merito delie sue esilaran¬ 
ti, biascicate conrispondenze? Sono 
' piccoli misteri. Ma sta di fatto che 
proprio a Tonino Carino, che noto¬ 
riamente ha grossi problemi anche 
nel pronunciare •Triestina» per non 
parlare di Cvektovic e Arslanovlc, è 
toccato commentare partite del Mon- 
chengladbach... Per cortesia Valenti, 

. un po’di fair play, o almeno pietà. 


neva che ogni nuovo gioii» 
cancella i successi dal prece¬ 
dente per ricominciare da ca¬ 
po, come se nulla fosse acca-, 
duta 

Orto, la sittiBcione attuate è 
del tutto particolare, assoluta¬ 
mente inedita ptzTotoese vo¬ 
gliamo, tanto quanto la gloria 
unprowba Per la prima volta 
l'Avvocato lo ha criticato, do¬ 
po soli tre giomi dal linnwo 
. del contralto che lo ha reso Ju¬ 
ventino a vita, com’era il suo 
sogno. Quei soldi forse, ades¬ 
so k> imbarazzano di più. Ma 
anche su questo tema Schilla- 
ci ha una opinione tutta parti- 
colata «Se era destino che il 
sogno durasse poco, ebbene, 
da quel poco ho avuto quanto 
basta per una esistenza ahretsa 
da quella che rischiavo di vive¬ 
re». Senza cioè fare sberiefR a 
nessuno, prendendo atto di 
una realtà scomoda ma spe¬ 
rando disperatamente di assa¬ 
porare - al più presto possibile 
- la gioia più bella quella di 
vedere il pallone che ^nfia la 
rete. 


Caldatorì 

Un manifesto 
contro 
la violenza 


■■MILANO. Un manifesto 
conuo la violenza: questa è la 
strada che l'Associazione cal¬ 
ciatori, U cui direttivo si è riuni¬ 
to ieri à Milar», per combatte¬ 
re un fenomeno che non sem¬ 
bra trovare mai line. Sui muri 
delle città italiane verranno af¬ 
fissi dei manifesti, con l’intento 
di sensibilizzare la dfoseiia e 
porre un freno a quanto avvie¬ 
ne negli stadi e fuori. Ultimo 
episodio: gli atti di vandalismo 
di pseudo tifosi delia Roma do¬ 
menica 30 al rientro dalla tra¬ 
sferta di Milano (sette vetture 
femrviare distrutte). Nella riu¬ 
nione sono stati discussi i rap- 
poiti con la federazione dopo 
la revoca di affiliazioni di alcu¬ 
ne società i rapporti con l'as- 
soptoeuratori e un esame del 
comportamenti di giocatori e 
arbltti alla luce delle nuove 
norme. Sor» stati eletti anche 
due nuovi consiglieri: si tratta 
di Ferrara (Napoli) e Modica 
(Palermo), al posto di Paolillo 
e Colomba che hanno smesso 
l'attMta 


Biaon sbotta 
suToisoMaradona 
«(Alleno solo 
dii si presenta» 



A fine 
stagione 
sara sostituito 
il prato di Marassi? 


•lo alleno i giocatori che vengono a Soccavo. Maradona non 
l'ho sentito, non ho sue notizie, se esistono problemi di ge¬ 
stione é una domanda da rivolere a lui». Cosi ha commen¬ 
tato Bigon, ailenalore del Napoll.la scomparsa di Marado¬ 
na. Nasce un nuovo caso attorno al campione argentino che 
da venerdì i»n ha più dato sue notizie. Nè sono riusciti a 
controllarne te condizioni il medico sociale Bianciardi e il 
massaggiatore Carmando. respinti sabato sulla porta di casa 
del giocatore. Ora la società aspetta notizie dall'argentino 
mentre il direttore generale. Moggi, ha smentito che il gloca,- 
lote prima dèlta partita si era messo a disposizione. Secon¬ 
do indiscrezioni, il momento pslcologtco di Maradona non 
sarebbe felice anche per colpa dei dissidi con il manager 
Coppola. 

È stata la «earotatura», ope¬ 
rata sul terreno di Marassi 
per far defluite l'acqua a 
permettere a Sampdoria e 
Genoa di giocare nel merco¬ 
ledì di Coppe e in campio¬ 
nato. L'operazione, ha spie- 
gaio l'assessore ai giardini di 
Genova Repetti, permette ta traforazione del terreno con 
l'asportazione di cilindri di terra sostituiti da un miscuglio di 
sabbia e semi d'erba La zolla dei prato genovese è tnfatti 
troppo dura e quasi impermeabile. Se siat» stati fatti errori 
nella composiztotre del tener» sarà stabilito dal collaudo 
che si svolgerà tra un mese e solo dopo il controllo si decide- 
là se rivalersi sulla società PeveiellL Se la «earotatura» (se ne 

K no fare solo ancora un paio) non sarà sutiiaente, 
soie non ha escluso il rifacimento del terreno a fine. 
camplonalo. , . , 

n sostituto procuratore pres¬ 
so la Pretura di Teramo Bni- 
I» Auiiemma che si occupa 
dell'inchiesta sulla morte del 
calciatole del Cerreto, Ma- 
riai» Martellinl avvenuta Q 
30 settembre per anesto car- 
dioclicolatoiio, ha eseguito ' 

una serie di accertamenti presso la Lega nazionale dUettan- 
tidove sono depositati documenti motto importanti t diri¬ 
genti del Cerreto hanno affermato che la scorsa estate il caL 
datore, prima di essere tesserato, fu sottoposto a tutte le visi¬ 
te previa che non evidenziarono probloni fisici. Nel primi 
gtomi di novembre dovre b bero arrivare f risultati deiraulo- 
psla eseguita su Maitellini per definire le cause delia morte: ' 

Le incertezze legale alia par- 
tedpazione di Boris Becker 
alla Oippa Davis 1991 sono 
rinite. U campione tedesco 
lomeià a giocare con la na¬ 
zionale. lo ha dichiarato Jon 
Uriaa manager del tennista 
checosi ha chiarito te inten¬ 
zioni del giocatore. Becker. inlMSl venenfl scorso durante il 
tomeotnaoordiSidney.avevadeltocheavrebbedecisoen-, 
ho un mese sul suo rientro in Davis. D ritorno di Becker av¬ 
verrebbe già al primo Din» della Coppa nel febbraio ;91. 
conno l'Italia . . 


Morte sul campo 
del giocatore 
Il magistrato 
vainlega 


Davis *91: 

«(Becker giocherà 
già nel primo turno 
contro ritalia» 


Tragedia Casiraghi 
Òral'off-shore 
cambia strada 
per la sicurezza 


Un'amichevole . Dopo 44 anni di •iitcoimitri- 

«II ralrin ' cabilità» sportiva le nazio- 

Ul vdiuw di (;jdc]o delle due 0>- 

per ««sgelare» - , tee si incontreranno in una 

lediietoiree S ffirjSS!L*L?3: 

plomazia» del caldo avviene 
In un momento di dialogo 
fra l due paesi alla riceica di una possìbile riunilìcazione. 
L'incontro di fyongyang sarà seguito da un'altra partita a 
Seulil23ottobia 


BasketevoH^ 
assieme oggi 
aRoma 
sottoilsi^o 
diCardlnf 
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. La morte di Stefar» Carira- 
. ghi nella gara di offshore a 
Montecario. ha portalo di 
nuovo alla ribalta U proble- 
' ma della sicurezza La com¬ 
missione off-shoie dell'unio¬ 
ne intemationale motonau¬ 
tica ha esaminato il dossier 



Oggi a Roma ferant» «pace» 
due disdpline sportive defi¬ 
nite da sempre rivali: il bas¬ 
ket e la pallayolo. L'incon¬ 
sueto connubio avverrà al ' 
Palasport dove si svolgeià- 
rincontro valido per la O:^ 
paltaliatraMessaggeroeSi- 
dis Reggio Emilia con inizio alte ore 20.30. Prima del basket 
sarà il turno della pallavolo con un'amichevole tra Messag¬ 
gero Ravenna con 1 due nuovi americani Kiraly e Timmons 
eiICskadiMosca 
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Rafahie. 18.30 Tg2-Spoitseta; 20. 1 5 Tg2-Lo q»it 
Ralire. 15.30 Motocross. Oa Pinetolo: Campionati italiani asso¬ 
luti; 15.50 Golf: Open femminili; 16.20 Atletica leggera: cona » 
intemazionale su strada 18.45 Tg3-Oeifay. 

Ilalitt 1,22.30 L'appello del martedì 
Tbc. 13.00 Sport news; 22.20Oono, tempo di motori 
CapodMila 12.30 Eurogoth 1330 Speciale bordo ring; 15.15 
Sport parade; 16.15 WiestUng spot 11^ 17.00 Calcio Intema-v 
zionafe; 19.30 Sportime; 20.00 TUttocalcio; 20.30 Settiroana;/ 
gol, risultati, commenti intenrfste sul calcio intemazionale: 
22.30 Baseball: Major feague americana 23.30 Bordo ring; 
0.30 Settimana gol (replica). 

. : 

•\ 


BREVISSIME 


De Stati eaoaeivto. Il tecnico della squadra di basket di Uvorno/N 
è stato licenziato ieri dopo tregiomate di campionato. Al suo-^ 
posto Edoardo «Dodo» Rusconi 

Naso rotto. Jeff Storie, alzatore della Maxicono di Parma è uscito 
cosi dallo scontro fortuito con il compagno Mìchieleno neKia 
l'incontro di (toppa Italia contro l'Asd pallavolo. ' . .o 

ftovliiL I medici deU'CJspedale Maggiore di Bologna hanno 
sdoito la prognosi per l'ex campione del mondo di motocicU-''^ 
smo, rimasto ferito il 2? settembre scorso in un grave iix:ideiv“P 
testradale. 

Tenntatawolo. Questi I risultati della terza giotTiata di Al: Livor- ^ 
no-Poirino 5-4; Ragusa-Cus Catania 5-2; Cagliari-Cus Torir»^ 
5-0; Ferentino-Cus Messina S-l;Siracusa-Pordenone 1-5. Clas¬ 
sifica: Cagliari, Ragusa, Uvomo e Ferentino 6: Poirino 4; POr-u;^ 
denone2; Torino, Messina CataniaeSiracusaO. ^ ,,,2 

Bnmdle. Il pilota inglese toma alla Brabham per conere D mon- 
diale di Formula I dei 1991 nel quale la vettura Anglo-ausira- 
liana disporrà dei motori Yamaha '’i* 

Rugby. Il sudafricar» Jhoannes Breedt dell'Amatorì (totania si è 
congedato ieri dallltalia con una festa 
Dinamo Kiev cansploiie. L'ex squadra di Lobanowsky si è a^s'i 
giudicata con due giornate d'anticipo il titolo sovietico. 
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I Scandalo 
I dddmdni 
i ridcatek) 


? ' 


I romanisti Peruzzi e Carnevale «positivi» dopo la gara con il Bari 
del 23 settembre rischiano una pesante punizione. D presidente Viola 
«allibito e sconcertato», sapeva tutto da giorni ma ha tenuto nascosta 
la notizia anche all'allenatore. Scatta il deferimento della Federcaldo 


Gialloirosso shocking 


U Roma si mostrano tutti sorpresi, anche il presi- nnixonoininaie>.iipfesiden- 
r dente Viola che era stato informato in via riseivata t« Viola adombra la possibilità 
'#■ ' dal presidente della Fedetcalcio il 1 ottobre scorso 
I quando yrane accettata la pnma pwitiyità di Car- sospeiu si oppongono ben due 
nevate e Peruzzi dopo la partita dei 23 settembre acceitamenu e il secondo, la 
@ contro il Bari. Il presidente Viola si dichiara sallibito» controanaiisi, e stato efiet. iato 
, ■' e,parla di tsUuri.. I due calciatori rischiano una 
& squalifica non inferiore alte 4 giornate. lìa^^ to ÒSISte con 


IMMIAUIOPIIIOOUNI 


A atellOMA. Èstatounftibnine 

f inf non a elei serena Alla Ro¬ 
ma sapevano dal I ottobieche 
Mimi e Carnevale etano stati 
^liWaU positivi ali'anUdopIns 
# dctpo la partita casalinga della 
w ' Rqma contro 0 Bari. Ad lnlo^ 
f ' mMta società glalloiossa era 
^ stm come prevede la norma, 
U presidente della Fedetcalcio 
Antonio Matanese. Ieri, poi, il 
C'^remonso delie coniroanalisi 
clw hanno contermaio t risul- 
» £ laQ del primo aoceiiamento. 
Ndle urine dei due calclalori è 
> stala liscontiaia la presenza 
£ dela Fentetmina, una sostan¬ 
za sibnotanle derivala daHe 
ankiamine che è in grado di 
acivaie nell’organianio la pro- 
? dilrione daO'adienalina. La 
Rqma sapeva, pertomenoeia- 
^ nqitall totonnaU 1 suo presi- 
^ détte Db» Viola e U medico 
^^^sofeialeenMltoAIiciccaSem- 
t|l)ca.inttfU.chel’atlenatoieOi- 
tasto Btandri, Il dbettoie spo^ 
% SvoEMIbfioàlaKeltleiutiala 
^.sdiadmnontoaierostatilnh»- 
mitt di niente. B dilettole spo^ 
^ thè et teletono dava la sensa- 
^ wm di una penona rimaste 
ipi aIMcuio di tutto: <£ come se 
' vs mi tosse piovute dal Cleto. Ho 
!i<? lasciato Trigoila nel pomerig- 
'/^gManoa sapevo assolutemen- 


te nulla. Ho saputo del latto 
appena rieniiaio a casa. Com¬ 
menti à inutile fame. Bisogna 
verificale i latti. Bisogna capire 
che cosa sia successo*. Una 
spiegazione avrebbe potuto 
tornirla II dottor Allcloco, ma II 
medico della Roma Ieri era a 
l'Aquila dove insegna nella lo¬ 
cale Università e vani sono sta¬ 
ti I tentativi latti per lintraccia^ 
lo. Il presidente giaUorosso, In¬ 
vece, à stelo p^bile contat- 
terio mentre era nello studio 
del suo dentisu. Ben altri denti 
avrebbe voluto togliersi l'Inge- 
gner Viola che si è dichiarato 
.Allibito e aconceiteio., anche 
se in via stiettaniente riservata 
era stato il presidente delta Fe- 
deicaicto ad informarlo lunedi 
I ottobre. .£ un fulmine a elei 
sereno - ha aggiunto il presi¬ 
dente dello Roma - caduto su 
un campo che non conoscia¬ 
mo, perché peri nostri principi 
e per la nostra rettitudine, sia¬ 
mo motto lontani da cose del 
genere, lo anivo, perfino a 
controUaw i piatti, la frana, le 
bevande che vengono date ai 
gtoeatorf. Non mi sarei mai 
aspettato che potesse accade¬ 
re una cosa dei genere. PIÙ che 
offeso sono aUlbtio, ma sono 
abituau a questi siluri che poi 


alla presenza del rispetthr peri¬ 
ti di patte. Il presidente giaito- 
rosso se la prende con un av¬ 
verso destino che sembrereb¬ 
be perseguitare la Roma. In¬ 
tanto non si accanirà nei con¬ 
fronti dei due giocatori II rego¬ 
lamento. La commissione 
disciplinare, Intatti, valuterà II 
caso In base alle vecchie noh 
me perchè il fatto è avvenuto 
prima che il Consiglio federate 
della Figo approvasse l'ade¬ 
guamento alla normativa anti¬ 
doping del Coni. In base alte 
vecchie leggi Carnevale e Pe- 
razzi rischiano una pena non 
Infetioreai quattro turni di so- 
spenslone. La società una mul¬ 
ta che va da un minimo di 40 
miltonl ad un massimo di 400. 

I nuovi regolamenti prevedono 
una squalifica di due anni Ma 
sembra che II presidente delta 
Federcateio avesse Intenztone 
di chiedere una modifica per 
attenuare la dizione «lue armi 
di squalifica, con un meno pe¬ 
rentorio riino a due aiuti». 

Stringate le reazioni del due 
calciatori sotto accusa. Addiiil- 
tura nulle quelle di Carnevale, 
che nel giorno di libertà si è re¬ 
cato a Napoli dove non è stato 
rintracciato. Il portiere FeiuzzL 
Invece, era nella casa patema 
a Bleia in provincia di Vittiba 

II suo commento è stato: .£ tut¬ 
to assurdo, è una cosa ridicola. 
Non ho mai preso niente di 
proibito e neppure credo che 
qualcuno me l'abbia fa 
prendere a mia Insaputa*. 


«Fentemiina»: 
anfetamine per 
nascondere la fatica 


■■ .Fenieimlna». Una so¬ 
stanza poco conosciuta che ie¬ 
ri ha costretto anche i medici 
più avvezzi all'argomento do¬ 
ping ad andarsi a sfogliare l'e¬ 
lenco dei farmaci proibiti. Un 
•«nontmato. che pero è duralo 
poco: Il tempo di documentar¬ 
si e subito sono Apparii chiari 
tanto gli effetti della fenlermi- 
na sull'organismo, quanto f 
possibOi efantaggi. che può ar¬ 
recare alla prestazione agoni¬ 
stica. Innanzitutto va detto che 


non esistono medicinali con 


smo la produzione di adrenali¬ 
na. Quesl'ultlma agisce come 
potente stimolatore del siste- 
mà neivoso facendo auinente- 
re la pressione arteriosa, acce¬ 
lerando I battili del cuore, in- 
crementendo la pollata della 
ciicolazione sanguigna e l'atti¬ 
vità biochimica dei muscoli In 
parole povere l'adrenMina è 
quella sostanza che ci consen¬ 
te, inseguiti da un cane feroce. 





i^Pèrsonaggi in «ikmada 
||Jn goleador con due scudetti 
|é una promessa azzurra 


p.» , -*- 

V*' ^ KHA. Tte uomini sotto il 


M KHA. Tte uomini sotto il portiere dtotare della nazionv 
T. tlM^iiKrociaio della potemi- le Under 21, anche se per la 
% cte Sono due gtocatori della partita di giovedì 18 contro 
( Roma, Angelo Ferazzi e An- l'Ungheria per II campionato 


i Roma, Angelo Ferazzi e An- 
£ dna CaiMvale e U medico so- 
dgle Enmto Aliclcca I primi 
diieàonoaocusatidldoplng. . 
i- Angelo PerazzL nato a V^te^ 

bq 20 anni fa, di moto portiere, 
^ è cotl si dB m to uno dei giovani 
^ pw prameitenti del caldo Ite- 
% Mia Nato calelsticaroenM 


& tutto m serie A a soli 17 anni 
iwBa puM MUan-Roma del 
, ISdieembre 87. Fki quello del 
paniere glaltorasso un esordio 
,.^1 pMIcolvmente felito. poicM 
la Roma quel gtonto vinse 2-0. 
f L'Iiuw legucnie dopo una 
r,& hiàge pandilna. Ferazzi strap- 
Mia maglia a Tancredi diven- 
m titolale a tempo plana 
S NeB\tlliinocafflplonalaAnge- 
lo'Ftrazat ha difeso te porta 
’p dH Verona, dove em stato ce- 

f '' digo in prèstito dalla Roma, 
che quest'anno lo ha richia- 
m«o anche per II grave incl- 
4 dente wbito nel tinaie del un 
nao Koiao da Ccrvona. P B 


l'Ungheria per II campionato 
europeo e quaHIicazione olim¬ 
pica non é stato convocato 
proprio per questo motivo. 

Andrea Carnevale è nato a 
Monte San Biagio in provincia 
di Latina ventlnove anni la. Ha 
indossato la maglia di numero¬ 
se squadre. Ira le quali l'AvclU- 
na con cui ha debuttalo in se¬ 
rie A i'Il maggio deU’80, la 
Reggiana, U Cagliari, il Catania, 
rudiense, prima di approdare 
a NapolLDopo un avvio dlHIei- 
Ib per I contrasti con rallemto- 
le Bianchi t dhwnteto prota¬ 
gonista segnando I gol decisivi 
del primo scudetto del Napoli 
con II quale ha vinto anche la 
Coppa Uefa e un secondo scu¬ 
detto nell'ultimo camptonaia 
Meno lottunala la sua parente¬ 
si aizuna. Durante la prima 
partite del mondiale, la sua 
reazione verbale alla sosUiu- 
alone voluta dal C.L Vicini gU e 
costate te maglia e una defini¬ 


tiva esclusione dal clan azzu^ 
ro. Arrivato alla Roma nell'ulli 
ma campagna acquisti, è 0 ca 
pocannoniere del campionato 
insieme a Kllnsmann e Van Ba 
sten. 

Cmesto Aliclcco è II medico 
della Roma da un decennio. 
Arriva dalla Lazio, dove per 
lunghi anni è stelo 11 medico 
della squadra primavera. AU- 
ckxo è stelo anche medico 
della nazionale di calcio fem¬ 
minile. Attualmente guida l'In¬ 
tero settore sanitario della so¬ 
cietà gialtorassa. 



di scavalcare un cancello alto 
Ire metri, o di sollevare, come 
raccontano l manuali di medi¬ 
cina. un'automobile sotto la 
quale è rimasto imprigionalo 
un parente. 

Hù in generale, tutte le so¬ 
stanze derivate dalle anfetami¬ 
ne Influiscono sulla peicezio- 
ne del proprio corpo da parte 
del solito che le assume. 
Scompare la sensazione di fa¬ 
tica e aumenta la resistenza al 
dolore. Chi le ingerisce ha l'il¬ 
lusione di un aumento delle 
sue capacità psico-tisiche. 
Sensazioni pericolosissime per 
chi pratica un'attività sportiva 
in quanto possono spingere 
l'atleta ad andare al di là dei 
propri, invalicabtll limiti orga¬ 
nici Nella letteratura del do¬ 
ping è rimasto tristemente fa¬ 
moso II caso del clcitsta britan¬ 
nico Slmpson, morto sulle 
rampa del Moni Ventoux dopo 
aver ingerito una torte dose di 
anfetamine. CU effetti negaiivt 
di queste sostanze vanno dal- 
l’iriegolarità delle frequenza 
cardiaca alla perdila di peso 
(vengotw usate, più o meno 
leeUemente, nelle cure dima- 
grantt). Bd ancora alterazioni 
del sonno e hnomenl di aa- 
tuelaziona La dlffustone dalle 
antotemlna nel mondo detto 
sport non è ceno una novUà, 
ancha In uno sport di squadra 
ooRM 11 caldo. E puii rèpp o, 
con» ha aoltolinaaio U prof. 
Arrigo, neuroflstotogo di Paria. 
«I initt di prodotti onnal dif¬ 
fusi non tento a Ihetto pnfes- 
aionliiico, ma naf caldo ama¬ 
toriale a addirittum gtovantle». 

DàfV. 
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Penati 
alluni ttiunte 
fa destra) 
eCamevale 
niessi 

CIQIiOCCIlO 

dtiranttdo^ 
ecostretu 
a difenderei 
PerterbrIRare 
la loro Roma 
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tedfOQt 
duattonteiu 
iseflnal 
della fatica 




«Io sono pulito» 
Ma il portiere - 
perde TUnder 21 


Giustizia Precedenti 

Per la Roma Bologna '64 

soltanto ' il mistero 

una multa della «pipì» . 
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■i ROMA <£ tetto assurdo- 
.tetto compiroamente ridica- 
to*. Foche bettute aintoiitzano 
lo itelo d’eiiiino di Angelo Fe- 
razzi una delle pramern dal 
rivelo glailofoeio, tra i inigitori 
In campo anche nella partUa 
che te Roma ha perso a Tori¬ 
no. Peruzzi è rimasto Impietri¬ 
to atta notizia della sua posiU- 
rità al coniiolto anti-^ioplng. 
riion ho mal prese nlsnia dsl 
geners-hadettoMpoinsilg- 
gior II poriiers-e non conosce¬ 
vo neanche resistenza di que¬ 
sta sostanza, la Pentermlna.. 
Lontani dalla SUB mente anche 
i sospetti di una sommlniitia> 
alone e sua Insapute dett'anfe- 
lamina da patto del medld 
gialtorossl: riMo. non credo che 
qualcuno della Roma ma l'ab¬ 
bia fatta asMinere senza db* 
nMto*. 

Molto scassa Peraizl è rhi- 
sdto a mormorala soltanto po¬ 
che altre battete. A bassa voce, 
affranto: ^ la cosa peggiora 


che mi potesse capitare.... 
Nella Uste del convocali della 
naztonate Under 21, rese noto 
feri dal et Cesare Maldini, U Ito- 
ma di Fsiuzzl Uno a Ieri Utotare 
biafflOvOiasv non compare; 
<N0n aedo che sia dovute a 
questo latto., ha concluso il 
portiere.. Ma é difficile credere 
che non ri ale relazione im la 
positlviià da gli esami antido¬ 
ping di Ferazzi e te nMneate 
convocaztone per te partita 
degù azzurrini di giovedì 18 ot¬ 
tobre contro l'UngheriB a Per¬ 
nia. 

SulfionnsocicUrfo,UpiMl- 
dsnie Dino Viola ha assunto le 
vasti del difensore dei due gio¬ 
catoli: .Sono ancore fiductoso 
nel toro confronti, fiductosissi- 
mo bi bew alfe diehtanztoni 
che cl hanno reso. Li ho sotto¬ 
posti ad un tono grado e han¬ 
no detto di non awia perso 
nulla. A questo punto debbo 
c i adera fino e prava conimite 
che sono bmocanii.. 


■■ROMA Quanto alle san¬ 
zioni te Roma risponderà per I 
responsabilità bidiietla, per 
cui il risultalo col Bari (1-0) 
non cambierà, e neppure il 
campo deU'Oibnph» rischierà 
la squalifica. Invece ran.34 
della giustizia sportiva prevede 
per i calciatori .La squalifica a 
tempo deimbiato decorrente 
dalla date di decisione, di du- I 
rate non Inferiore a quattro ga¬ 
re ufficiali.. Per dirigenti, soci e 
altri tesserati da durate delle 
sanzioni dIselpUnari a caratte¬ 
re temporaneo non può essere 
Inferiore a 3 mesi, deconenti 
dalla date di pubblicazione 
della decisione.. Per iGli alle¬ 
natori, i medici sociali e I mas¬ 
saggiatori sono puniti, secort- 
do la natura e te grarilà degli il- 
teclU con squalifica o biltmo- 
ne a tempo determtento di du¬ 
rate non biferiore ad un perio¬ 
do di 6 mesi». Infine dx! aoclelà 
(di serie A) sono punite con 
multe comprese Ira 1 mbiimi e t 
messimi: ds Ure 40.000.000 a 
lire 400.000.000.. 


■i ROMA Netta lunga storiai 
del campionato italiano di cal¬ 
cio resta clamoroso il .giallo 
della pipi» del Bologna nel 
1963-04. In quelToocaatone, 
con te squadra di Fblvio Ber¬ 
nardini in testa alte classifica, 
ben cbtque giocatori (Fogtt. 
Pascutli, Pavuiato, PeranI e 
Tumbuius) risullaiono posttM 
al controllo antidoping dorè> 
te partita con U Torino In pri- 
mo grado gli organi della ghi- 
stlzte spoiuva della Fedeical- 
ciò tolsero tre puntt al Bolo¬ 
gna, squalificando i giocatori. 
Bernardini e il medico rosso- 
blù. Un'iniziativa privata <b tre 
avvocati felsinei, che ottenne- 
ro rintervento della magistra¬ 
tura ordinarla, aiuto però a ri¬ 
solvere l'bitncata vicenda e in 
secondo grado te squalifica 
verme revocata e il Bologna ar¬ 
rivo alto spareggio per lo scu¬ 
detto, vbito a Roma con l'Inter. 
Caso analogo quello detto 
stopper veronese Fontolan. 
squalificalo per aver bevuto 
uno sctatrppo che conteneva 
sostanze proibite. 


fiUna fiforma contestata. La proposta Fifa di allargare le reti bocciata dal Gotha degli allenatori riuniti a convegno 

|«Non aprite quelle porte, il gol è arte dura» 

m * OALNOerfiNVtATO ' " 


I convcxrati ^ rUn^eiia 
Vicini frena il nuovo corso 
Fuori Casira^ per Serena 


I fBivoluzionari all'attacco: 

14 tempi di 25 minuti 
|e abolizione del fuorigioco 


WM.TCROUAONIU 


l,^HnRDl2B. Questo è l’elTn- 
i{ i «o dette proposte di cambia- 
?. msnli legotementari espressa 
da vari esponenti della Fifa in 
■, queste ulUine settimane. 

1) L’alteigamento delta por- 
già che doiòebbe passare da 
V msiii 7,32 a 7,TU L altezza do- 
I! viebbe variare da 2,44 a 2,55. 

2) Da allungare anche te 
durate delle partite. La propo- 

i su é quella di quattro tempi di 
[t 2S aibiud runa In altemaifva 
Lte neutralizzazione di tempi 


dlcaiel di punizione o rigori. 
Pi tailoititnl recupero di palloni 
WjA uscilidalcampo)dapartedel- 
ruMia 

3)Rigaridabatteienonda- 


gli undici metri, ma da sedici 

4) Rimesse laterali da effet- 
tuani non più con le mani ma 
coi piedi 

5) Riduzione del numero 
dei gtocatori a dieci per squa¬ 
dra. In altemaiiva l'amplia¬ 
mento delle misure del rettan¬ 
golo di gioco di una decina di 
meU. 

6) Calci d’angotocortl 

7) Abolizione del fuorigioco 
o sua llmitezione alla sola area 
di rigore oppure a 25-30 metri 
dalla porta 

8) Panchbia lunga con gto¬ 
catori bueicambiabili a più ri- 
prese, come nel baskeL 

9) Quattro guaidattnee an¬ 
ziché due. 


■IFIRB42C. Il calcio cerea 
nuovi orizzonti e nuove regole. 
Ma per ora sulla sua strada uo¬ 
va solo controversie e polemi¬ 
che. Il convegno intemaziona¬ 
le degli allenatori di Itella '90 
che si chiude oggi a Covercte- 
no, ha latto registrare una net- 
\ ta disparità di vedute, se non 
proprio una frattura, fra Fifa e 
Uefa, in relazione alte ormai 
famose ipolesi Innovative di 
gioco. 

Walter Gagg, del diparti- 
mento tecnico della Fila, é part 
tito lancia in resta in una lunga 
requisitoria volta a demolbe I 
responsi tecnici dei recenti 
Mondiali, rin Italia sotto II pro¬ 
filo del gioco non si è visto as- 
l‘solutamente nulla di nuovo e 
' di particotermente significativo 
- ha detto - le uniche indica¬ 
zioni confortanti sono venute 
dal Camerun, per II resto zero. 
Tanti giocatori si sono adattati 
ai più svariali compiti tettici 
Insomma si é assistito ad un li¬ 


vellamento in basso del gioco. 
Anche gli arbitri non sono stati 
all'altezza della situazione, 
commettendo enori e peccan¬ 
do di pressappochismo.. 

rii calcio - ha proseguito 
Gagg - sta subendo una evohj- 
xione negativa che, Ira l'altra 
sta portando ad una rarefazio¬ 
ne delle segnature che sono 
Invece II momento più spetui- 
colare e finalizzante di questo 
gioco. Bastano pochi esempi; 
nelle fasi finali degli ultimi tre 
Mondiali Rossi, Uneker e 
Schlllacl sono risultati capo- 
cannonieri con soli sei gol. E 
ancora in Italia si sono avute 
sedici espulsioni, il doppio di 
quelle rqistrate in Messico e 
163 ammoniziont. Infine non 
va dimenticato il fatto che le 
partite durano sempre meno. 
Ormai siamo arrivati ad una 
media di 55-60 minuti». 

In sostanza quello dipinto 
da Gasa è il quadro di un cal¬ 
cio In oDlicollà sul piano tecni¬ 
co-tattico. di conseguenza an¬ 


che su quello delle proposte di 
spettacolo. E qui alcune Inizia¬ 
tive di cambiamento delle re¬ 
gole del gioco, avanzate dalia 
Fifa le scorse settimane: alter- 
gamento delle porte, calci 
d'angolo corti, squadre di dieci 
giocatori, rigori battuti da nove 
metri, abolizione del fuorigio¬ 
co 

La risposte dell'Uefa alte Fi¬ 
fa Immediata e polemica é 
gluma, sempre a Coveictena 
dal neopresldente dett'oigani- 
smo calcistico europeo Len- 
nartjohansson. 

•È chiaro - ha detto to sve¬ 
dese - che lutto é perfettibile, 
anche il calcio che comunque 
é sempre sinonimo di grande 
spettacolo, è giusto che si ipo¬ 
tizzino cambiamenti. Ma pri¬ 
ma di metterli in atto occorre 
studiarli bene e soprattutto 
spcrìmentaili per diverso tem¬ 
po. Personalmente non sono 
favorevole all'allargamento 
delle porte. Ad ogni iporio se 
la Fifa vuole stringere I tempi di 
questi cambiamenti pensando 


di proporli al mondiali Usa con 
lo scopo di spettacoterizzaril 
sbaglia di grosso. La Fifa si 
preoccupa solo degli sponsor 
e dei dollari amcrlcanit Male. 
A noi ite a cuore soprattutto lo 
sviluppo omogeneo di questo 
sport. Dunque dovranno ascol¬ 
tarci prima di fare qualsiasi 
mossa Comunque sarà diffici¬ 
le che al Mondiali del '94 ven¬ 
gano messi in pratica cambia¬ 
menti regolamentari». 

Non è scontro frontale, ma 
pococi manca 

E gli atlenaloii cosa ne pen¬ 
sano? 

.Non sono favorevole all’àl- 
taigomento delle porte - dice 
Carlos Bilaido, ex et argentino, 
ora disoccupato di lusso - per 
rendere più spettacolare U gio¬ 
co e segnare più gol occone 
agire sui giocatori, suite toro 
mentaliA Bisogna istmire di 
più e meglio I ragazzini. Con 
calciaiori tecnicamente più va¬ 
lidi ci saranno anche più gol 
quindi anche maggiore divetti- 
menlo per il pubblico.. 

ribasserò per conseiveore - 


rUnItà 

Martedì 
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ribatte Invece Trapattonl - ma 
il caldo a me piace com'é at¬ 
tualmente. Il gradimento del 
pubblico negli stadi e quello 
degli spettatori televisivi awa- 
tora te mia tesi e non ceno 
quella del cambiamenti, che io 
pudico azzardab e iuoivianti. 
Non capisco quetl'ansia di 
modificare le legoto. L'unica 
proposte che mi sentirei di 
avanzare é quella di una verifi¬ 
ca tecnica a bordo campo nel 
casi controversi. Una sorta di 
moviola fuori dal rettangono di 
gioco». 

Jozef Vengtos, ex commis¬ 
sario tecnico delia Cecoslovac¬ 
chia ora sulla panchina dd- 
l'Aston Villa é sulla lunghezza 
d'onda di Bilardo: rii futuro del 
calcio non sta nei cambiamen¬ 
ti di regole, ma nel massimo 
sfruttamento delle qualità fisi¬ 
che e intellettive degli atleti. 
Importante, ad esempio, la 
perfetta conoscenza dei biorit¬ 
mi per avere la resa atletica 
più elevate In vari periodi della 
giomata». 


■i ROMA Rlcomlncte l'av¬ 
ventura, quella europea, e il et 
ozzunx) Vicini cerca di far fron¬ 
te agli Infortuni e al cali di lo^ 
ma della sua «rota, con solu¬ 
zioni d'emergenza pura o con 
ripiegamenti che puntano sul¬ 
l'esperienza e rimandano U 
nuovo corso che il commissa¬ 
rio tecnico sembrava voler per¬ 
correre dopo l'amichevole con 
l'Olanda Casiraghi, dopo aver 
annusato l'aria della nùlonale 
a Palermo, é stato lasciato a 
casa. Quello di mercoledì 17 a 
Budapest è l'esordio nelle qua¬ 
lificazioni per I campionati eu¬ 
ropei del % e anche se l'Un¬ 
gheria non é un nome che fa 
tremare le vene dei polsi, il 
cauto Vicini ha pensalo di ri¬ 
chiamare il vecchio Serena e 
non c'è Maldini, infortunato. 
Schillaci, come ammetto to 
stesso giocatore, sta altrave^ 
sondo un momento difficile 
dopo l'apoteosi mondiale e la 
•torre nerazzurra» potrebbe ri- 
velani utile per saltare, in ma¬ 
niera alternativa il probabile 
muro dei deboli ungheresi. La 


spedizione, che si concluderà 
con l'Incontro a Budapest del 
17 ottobre, partirà da Varese 
dove i giocrtton sono convoca- 
Uperni sera e dove si allene¬ 
ranno sino a lunedi 15 mi 
campo di Carirate. 11 maich 
con l'Ungheria si svolgerà alle 
IfialNepsIadioa 

Questi comunque i convo¬ 
cali per giovedì a Voresedove 
Insieme al Ct saranno attesi dal 
vice Francesco Rocca Tacconi 
e Zenga Baresi, Bergoml De 
Agostini Ferara, Peni e Fianci- 
ni. Berti, Grippa, De Napoli' 
Giannini Malocchi e Donado- 
ni, Saggio, Mancini, Schllteei e 
Serena. 

Intanto Cesare Maldini ha 
comunicato i nomi del 18 -un¬ 
der 21. che li 18 a Fenara In¬ 
contreranno l'Unghena per il 
campioneto d'Europa 90-92: 
Amoruso, Anionioll Saggio, 
Bortolottì, Buso, Conni FavalU, 
Lantignotti, Maluscl Metti 
Monza, Orlando. Rossini Sere¬ 
na, Sordo, Verga, Zancorè e 
Zironelli. 
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Uno Pire 45 S 5 Porte • Uno Pire 60 S 5 Porte • L. 13.385.000 Chiavi In Mano. 


c’è un’auto che ha tutta O meglio,, ce .ne spino due. 


listi lo hanno scelto! Ma non basta, Oltre al Pire e alle indiscusse qualità di Uno, queste 


Si chiamano Uno Pire 45 S 1000 e Uno Pire 60 S TIOO. Sarà il vostro gusto, insieme alle due vetture hanno tutta proprio tutta Perchè da oggi è tutto praticamente di serie. 


vostre esigenze di guida, a determinare la scelta tra il 1000 Pire e il IlOO.Fite. Da oggi, infatti, 


lutto questa'Fiat lo dà senza chiedere nulla di più. Quando oggi andrete dal vostro 


queste due^tnotorizzazioni hanno lo stesso prezza E tutti sanno che un motore Pire vuol dite -.. Goncessionario Piat non chiedetegli soltanto quanto costa una Una Fatevi piegare quanto vale. 

più potenza e meno consumi. Non è un caso se tre milioni di automobi' Il V«i.LC*yè. La Nuova Grande Prestazosie Fiat. 






























